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L’IRPEF e le 
regole dì gioco 

di ENZO ROGGI 


T » APPROVAZIONE da 
parte della Camera del 
decreto tributario contenente 
le nuove aliquote dell'IRPEF 
(di cui è previsto il varo defi¬ 
nitivo da parte del Senato en¬ 
tro il termine costituzionale) 
chiude virtualmente la prima 
fase del confronto parlamen¬ 
tare sulla manovra di politica 
economica del governo. 11 da¬ 
to saliente è che avremo im¬ 
poste dilette più eque, e i red¬ 
diti da lavoro più protetti dal¬ 
le perversità fiscali dell'infla- 
zione. Il resto, cioè la sorte e 
il contenuto degli altri decre¬ 
ti, si perde nelle nebbie della 
confusione. Già è in via di de¬ 
cadenza il contestatissimo 
provvedimento sulla finanza 
locale mentre per quanto ri¬ 
guarda quello sanitario (ti¬ 
cket) è prevedibile Tinizio del¬ 
l’esame ma non certo la con¬ 
versione. 

Sappiamo che la tendenza 
del governo è a reiterare i de¬ 
creti decaduti. Cib riaprireb¬ 
be una dura disputa che vede i 
comunisti non solo in posizio¬ 
ne critica verso i metodi del 
governo (dubbia legittimità e 
inaccettabile prevaricazione 
del processo legislativo), ma 
fermamente decisi a battersi 
contro contenuti ingiusti e 
confusi, a cominciare appunto 
dai ticket È bene ribadire 
questa nostra posizione dal 
momento che qualcuno ha in¬ 
terpretato in modo politica- 
mente capzioso la nostra deci¬ 
sione di astenerci sulla con¬ 
versione del decreto tributa¬ 
rio. Resta fermo il giudizio 
fortemente negativo sull'in- 
sieme dei provvedimenti va¬ 
rati dal governo da dicembre 
in poi, ed è più che mai viva la 
nostra preoccupazione per la 
sitcazìone di caos che si profi¬ 
la nel rapporto tra legislazio¬ 
ne d’urgenza e legislazione or* 
dinaria e dovuta (bilancio, 
legge finanziaria). Su ambe¬ 
due questi fronti, nessuno può 
contare su «sconti» da parte 
nostra. 

Ciò detto, vogliamo che i la¬ 
voratori possano apprezzare 
nei giusti termini l’esito della 
nostra azione in questa prima 
fase, n decreto fiscale e usci¬ 
to dalla Camera ben diverso 
da come vi era entrato: anzi¬ 
tutto per la nuova curva dell' 
IRPEF. ma anche per miglio¬ 
ramenti in altri aspetti Tale 
erito non era scontato. Vi era¬ 
no forze che già osteggiavano 
la revisione dell’IRPEF nei 
termini concordati fra gover¬ 
no e sindacati, e owiamoite 
ancor più nei termini poi ela¬ 
borati in sede legislativa. La 
nostra astensione ha tolto loro 
og^ spazio di manovra. Che 
esistessero nella maggioran¬ 
za ostilità di tale natura è 
comprovato dal fatto che il 
governo ha dovuto porre per 
due volte, su altri articoU. la 
questione di fiducia ad evitare 
una rivolta dì franchi tiratori, 
esattamente come era acca¬ 
duto non molti giorni prima 
sulla questione dell’ENL 

Ma vi è di più. La nuova IR- 
PEF doveva passare non solo 
perché costituiva elemento 
centrale degli accordi sol co¬ 
sto del lavoro, ma perché era 
assolatamente necessario ri¬ 
pristinare l’eqoità fiscale da 
parte del Parlamento ancbe a 
prescind»e da patti altrove 
stipulati Noi rivendichiamo 
la continuità di una lunga bat¬ 
taglia polìtica e parlamenta¬ 
re, in questa materia, die a- 
vrenuno portato avanti io o- 
gni caso. Naturalmente le lot¬ 
te dd lavoratori hanno im- 
pre^ una formidabile sinnta 
ad imporre ouesta dedsiooe 
l^islativa. E un esempio po¬ 


sitivo del legame che si può 
stabilire tra movimenti nella 
società e azione nel Parla¬ 
mento. Ma quest’uUima deve 
svolgersi, e si è svolta in que¬ 
sto caso, secondo la logica so¬ 
vranità parlamentare. Ed è 
infatti in questa logica che si 
sono verificati due fatti (lar¬ 
gamente ascrivibiii a onore 
del nostro gruppo) che hanno 
deciso della partita: primo, è 
stata vinta la posizione rinun¬ 
ciataria del governo che, ad 
un certo punto, si era rasse¬ 
gnato alla decadenza del de¬ 
creto per rostruzionismo mis¬ 
sino; secondo, non ci si è limi¬ 
tati ad una ratifica dell’accor¬ 
do coi sindacati ma lo si è ul¬ 
teriormente migliorato. 

L’esito è dunque positivo. 
Ma si deve aggiungere che an¬ 
che questa vicenda ha ripro¬ 
posto due ordini dì problemi 
di grande risalto politico e i- 
stituzionale. Da un lato, il mo¬ 
do di agire del governo (non 
certo migliore di quello cui a- 
vevamo assistito con Cossiga 
o Forlani) che drammatizza 
le difficoltà del Parlamento 
fino a sconvolgerne l’attività 
e umiliarne le prerogative co¬ 
stringendolo spesso entro un 
circuito di decisioni forzose e 
di ricatti fiduciari. Si è assi¬ 
stito ancora una volta alto 
scaricarsi sulle Camere delle 
tensioni, divisioni e arroganze 
di un esecutivo privo di stra¬ 
tegia e di reale unità. È la 
conferma di un grave proble¬ 
ma per il quale si è alzata la 
nostra protesta e su cui avan¬ 
zeremo a giorni anche propo¬ 
ste operative. Si deve notare 
che raffanno e la confusione 
che questi metodi ingenerano 
nei processi decisionali han¬ 
no. alla fine, la conseguenza 
anche di togliere efficacia e 
tempestività alle ste^ deci¬ 
sioni di governo: così che ri¬ 
salta francamente ridicola la 
vanteria, che abbiamo sentito 
ripetere in questi giorni, di un 
governo operoso, prammati¬ 
co e realióativo. 

L’altro complesso proble¬ 
ma che si è riprop<»to è dato 
dal fatto che non si è ancora 
trovato (se mai lo si è cercato) 
un modo limpido di raccorda¬ 
re l’arione e gli impegni del 
governo verso le parti sociali 
con il ruolo del Parlamento. 
Basti dire che il Parlamento 
non ha un rapporto diretto 
con i soggetti dello scontro so¬ 
ciale anche quando siano im¬ 
plicate materie appartenenti 
al suo potere di decisione. Non 
si tratta flì formalismi istitu- 
rionali ma delle regole del 
giuoco di un sistema rappre¬ 
sentativo. regole che stanno 
Éonoscendo un rimescolamen¬ 
to profondo e confuso alle 
prese con problemi inediti di 
crisi sociale, intervento pub¬ 
blico. raccordo sempre più 
stretto tra politica e econo¬ 
mia. Lo si è visto proprio in 
occasione delle grandi tensio¬ 
ni recenti sul costo del lavoro, 
i contratti, il fisco. 

Non a caso è venato in mag- 
riore evidenza il problema 
del ruolo dei partiti in regime 
di autoomnia sindacale si 
tratta dì un aspetto oggettivo 
che non potrà essere risolto 
né riducèido la politica a tec¬ 
nica di potere avulsa dalla so¬ 
cietà. né ridacendo l’autono- 
mo protagonis^ delle forze 
sociali. È una situazione com¬ 
plessa e instabile die non può 
ess e re lasciata a se stessa e 
tanto meno orientata verso il 
decacfimento dei poteri eletti¬ 
vi in cui si rispecchia la gene¬ 
ralità d^li interessi e della 
vokmtà da paese. Qui è un no¬ 
do ddla complessiva crisi del 
sstona politico. 


□ OO.ME IL PCI SI È EIATTirro ALLA CAMERA PER LE NUO¬ 
VE ALIQUOTE IRPEF. STANGATA RIDOTTA DI 700 MI- 
UARDL A PAG. 2 SERVIZI IN GKWGIO FRASCA POiARA 


Neirinterno 


LaCXJIL 
per il 
rilancio 
dell’unità 


AI termine di due giorni di 
discussione il Direttivo della 
COIL si è concluso con una 
Importante riaffermazlone 
della volontà di rilanciare T 
unità sindacale e di sostene¬ 
re li processo di unità della 
sinistra. Sul temi del dibatti¬ 
to un servizio di Bruno Ugo¬ 
lini. A PAG. 2 


Le accuse 
a Sharon 
per Sabra 
e Chatila 


Una pagina speciale con il 
rapporto della commissione 
d’inchiesta sul massacro nel 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila e l’emozione e le ri¬ 
flessioni degli Intellettuali i- 
sraellanl dopo l’uccisione del 
militante pacifista Grun- 
zwelg. A PAG. 9 


Dopo gli arresti raffica di comunicazioni giudiziarie 

Dilaga lo scandalo Rizzoli 

Anche Ortolani fra gli inquisiti 
Tassan Dui lancia accuse e segnali 

Sotto inchiesta viene messo tutto il vertice del grande gruppo editoriale, compreso il vecchio Andrea Rizzoli 
L’avvocato di Tassan Din dichiara: di quei 29 miliardi una buona parte è arrivata a esponenti politici 


MILANO — Ora tutti i riflet¬ 
tori sono puntati su quel «bu- 
coi di 29 miliardi di lire tro¬ 
vato nel bilanci della Rizzoli 
e per il quale sono stati arre¬ 
stati Alberto e Angelo Rizzo¬ 
li e Bruno Tassan Din. Ai 
fratelli Rizzoli, in qualità ri¬ 
spettivamente di presidente 
e consigliere del gruppo, e a 
Bruno Tassan Din, direttore 
generale, 1 magistrati hanno 
cominciato ieri mattina a 
contestare i reati che sono al¬ 
la base del mandati di cattu¬ 
ra spiccati giovedì sera e ese¬ 
guiti venerdì mattina. I tre 
arrestati sono stati interro¬ 
gati a lungo nella caserma 
della Finanza di via Fabio 
Fllzi. Ed è subito uscita fuori 
la linea di difesa di uno degli 
inquisiti più illustri: Bruno 
Tassan Din attacca, affer¬ 
mando che per ogni uscita 
relativa a quel 29 miliardi ci 


sono pezze d’appoggio preci¬ 
se. Da un lato ci sono prestiti 
ad Andrea e Angelo Rizzoli; 
dall’altro pagamenti in «ne¬ 
ro» a collaboratori prestigio¬ 
si e a forze politiche amiche. 
' Angelo e Alberto Rizzoli 
così come Bruno Tassan Din 
non sono gli unici però a cui 
la magistratura — dopo aver 
contestato accuse particola¬ 
reggiate — intende chiedere 
.spiegazioni. Una quindicina 
di comunicazioni giudiziarie 
hanno già raggiunto in que¬ 
ste ultime ore tutti l consi¬ 
glieri e i sindaci che negli an¬ 
ni incriminati — gli anni di 
fuoco per la Rizzoli che van¬ 
no dal *76 al *79 — avevano 
responsabilità nell’ammini¬ 
strazione del gruppo o nella 
revisione dei conti e sulla re¬ 
golarità delie operazioni. 

Fra 1 personaggi a cui è 
stata inviata la comunica¬ 


zione giudiziaria c’è Andrea 
Rizzoli, padre di Angelo e Al¬ 
berto. presidente delta socie¬ 
tà fino al ’78, anno in cui ia 
sua massima carica venne 
trasformata In «presidenza 
onoraria». A quel momento 
c’è già stato il primo aumen¬ 
to di capitate del gruppo. La 
Rizzoli, è già fortemente In¬ 
debitata con il Banco Am¬ 
brosiano di Roberto Calvi. 
Anzi: proprio per consentire 
l’operazione di ricapitalizza¬ 
zione è Io stesso Andrea Riz¬ 
zoli — ha detto in un’intervi¬ 
sta non ancora smentita 
Bruno Tassan Din — a fir¬ 
mare l’accordo con l’Ambro¬ 
siano attraverso Ortolani, 
affidando in questo modo il 
controllo deH'SO per cento 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima) 


□ I giornalisti del «Corriere» ora temono 
che si scateni l’assalto alla testata 

Primo giorno ai «Corriere della Sera» dopo i clamorosi arresti. 

Tanti interrogativi. di BRUNO CAVAGNOLA 

□ Due anni di intrighi per catturare 
il più grande giornale italiano 

Dall’entrata in scena del banchiere Calvi alla P2, alle manovre 

col finanziere Cabassi. di ANTONIO ZOLLO 

□ Un duro colpo alla realtà dei ceti 
produttivi e all’immagine di Milano 

Una vicenda che dopo Sindona, il Banco Ambrosiano, te ramifi¬ 
cazioni della P2, allarma la città. di MARIO SPINELLA 

□ Quel giorno che «Angelone» Rizzoli 
comparve davanti alla Commissione P2 

Ricostruiamo la deposizione. L’impressione: non controllava gli 

eventi. A PAGINA 3 di WLADIMIRO SETTIMELLI 


C^è stato un tentativo di creare tensioni a freddo 

^itto e Sudan: la Ubia 
non stava per attaccarci 

Nuove rivelazioni sui movimenti della flotta USA - Imbarazzo della 
Casa Bianca * Reazioni nel mondo arabo, in Europa e nell’URSS 


r~''T7rvTr^ 


TRIPOLI — L’agenzia ufficiale Jana ha in¬ 
formato ieri sul «contatto» avvenuto tra due 
caccia libici e un «aereo straniero» (non è spe¬ 
cificato di quale nazionalità, ma 11 contesto 
lascia chiaramente intendere che era ameri¬ 
cano) al largo di Bengasi. sulla costa orienta¬ 
le del Golfo della Sirte. Nello stesso comuni¬ 
cato. l’agenzia ha dato notizia di «attività» 
della portaerei «Nimitz» e degli aerei spia <A- 
wacs» dislocati In Egitto, volte a «disturbare» 
Il sistema di comunicazioni delle forze arma¬ 
te libiche. La situazione, Insomma. resta 
molto confusa mentre è in atto una offensiva 
diplomatica da parte di Tripoli volta a chiari¬ 
re l'esatto svotamento degli avvenimenti. L’ 
amministrazione Reagan — così sarebbero 
andate le cose secondo il governo di Gheddafi 
— ha tentato la carta di una provocazione 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’aria politica americana è 
annebbiata dal gran polverone Ubico. TltoU 
di scatola sui grandi «tabloid» popolari, che 
trattano le notizie provenienti dal Mediterra¬ 
neo e da Washin^n alla stregua di dram¬ 
matici episodi di cronaca nera. Servizi d’a¬ 
pertura nei notiriari delle maggiori reti tele¬ 
visive. Resoconti freddi, ma pubblicati con 
rilievo, surquotidiani autorevolL Una Inter¬ 
vista in diretta deUa ABC con Gheddafi. Di¬ 
chiarazioni contraddittorie di anonimi fun¬ 
zionari del Pentagono e della Casa Bianca. 
Questo il panorama deUa gigantesca tempe¬ 
sta di sabbia Ubica a tre giorni dalla rivela¬ 
zione, poi smentita da Reagan maconfenna- 

Anieiio Coppola 

(Segue in ultima) 



a leader Maco Moanwnar Gheddafl d u r an te rinterviste 
concesso aHa rete tv americ a na ABC 


che ha 


Eipio canone alle Stole: tarso saie del 33% 

Avverrebbe eoa le modlflche del governo - Solo per rindicizznzione i fitti amnentereUiero di mille miliardi 


ROMA—L’equo canone, che 
per molti è già iniquo, rischia 
di diventare per tutti Inso¬ 
stenibile. Gli affitti, più che 
raddoppiati negli ultimi 
quattro anni, arriverebbero 
alle stelle, men'je non si por¬ 
rebbe alcun argine alla ma¬ 
rea di sfratti, pieannunclati 
da almeno un milione di di¬ 
sdette. I canoni salirebbero 
di un colpo del 33%. Solo per 
effetto delPaumento del tas¬ 
so di rendimento, gli affitti 
crescaebbeio di 900-1000 
mlllardL 

Questo il quadro che si ri¬ 
cava dalle proposte che il go¬ 
verno presenterebbe merco¬ 
ledì alla Camera dove, su ri¬ 
chiesta del PCI. è stato fissa¬ 
to il dibattito per le modifl- 


Mlttorand 
risale nd 
sondaggi 
elettcxali 


Ottimismo negli ambienti 
della sinistra in vista delle e- 
lezioni amministrative che si 
terranno tra quindici giorni 
In Francia. La tracotante of¬ 
fensiva della destra contro 11 
governo non sembra avere 
successo e Mitterrand è tor¬ 
nato in testa nel sondaggi e- 
lettorali. A FAa IO 


che alla legge di equo cano¬ 
ne. E stupefacente: mentre 
da più parti si chiede la cor¬ 
rezione dei meccanismi della 
l^ge affinché il canone sia 
meno oneroso, il governo si 
muove in direzione esatta¬ 
mente contraria. 

QfiaU, infatti, le soluzioni 
governative? Stando alle li¬ 
nee generaU del pregetto ela¬ 
borato dal gruiN» dri ^ecl 
saggi» (è Incredibile stando 
al risultati, ma la commis- 
skme si chiama proprio cori) 
per conto del ministero del 
LLPP. ri prospetta un au¬ 
mento generalizzato degU 
aftltti, elevando lindictzza- 
zione e il tasso di rendimen¬ 
to, senza tuttavia dare ga¬ 
ranzie agli inquilini di rima- 


Agnelli 
e Reagan 
Intervista 
a Andriani 


Gianni Agnelli ha criticato 
la linea Reagan e ha chiesto 
una nuova Bretton Words 
per regolare I rapporti eco¬ 
nomici intemazlonalL Silva¬ 
no Andriani riflette sul si¬ 
gnificato di questa presa di 
posizione e sul dibattito che 
si è aperto. A PAG. 11 


nere neH’ahitazione. Entro la 
fine dell’anno, infatti, scado¬ 
no quattro milioni e mezzo di 
contratti. Dinanri a quest’e¬ 
venienza il governo non pen¬ 
sa di imporre per legge 11 rin¬ 
novo automatico di tutti I 
contratti. Si limita a prospet¬ 
tare un regime transitorio: 
se c’è accordo tra proprieta¬ 
rio e affittuario, il contratto 
potrebbe essere allungato di 
tremesL 

Per gU sfratti — U CRE¬ 
SIME ne prevede da 790D00 a 
oltre due milioni — nessuna 
garanzia di graduazione, as¬ 
sicurando il passalo delle 

Claudio Notari 
(Segue in ultima) 


Grangalà 
per «La 
Traviata» dì 
Zeffirellì 


Con un gran galà di benefi¬ 
cenza all’Opera di Roma 
(presenti fra gli altri Spado¬ 
lini, Maria Pia FanfanL Mor- 
llno) ha fatto 11 suo esordio 
•La Tnvlmta» di Franco Zef- 
flrelll. PIÙ un feuilleton mu¬ 
sicale che un «film-opera», 
ma ha vinto lo stesso sulla 
platea. A PAG. 13 


Da m^coledì i medici 
sosprademo lo sciiqparo 
XenncMie oqiiedaii 

ROMA ~ Schiarita per la rituazloiie negli o^pedalL Mercole¬ 
dì riprenderanno le trattative, di coosegoenza gU scR^ierl 
saranno sospesLCl si aspettava che una derisione in tal senso 
venisse presa dagli organi dirigenti dei tre ri n da cat l Anaao, 
Anpo, Cimo subito d<^ il drammatico Incontro di giovedì 
scorso tra medici e ministro e la successiva convocazione di 
GGIL, CISL, UIL; incontro che si età concluso con una serie 
di impegni assunti formalmente da Alttssiino, anche a nome 
del governa Invece la aospemiooo driTagltazlone ri è fatta 
attendere più del necessario permanendo ai vertici dei sinda¬ 
cati medici smùnte oltranzisle e dlfDdenxe. Ieri i dirigenti del- 
rassorlartane più ra p pre sen tativa dei medici osped^eri (A- 
naao) ha sboccato la situazione ponendo al governo la condi¬ 
zione di sospendere gli scioperi «nel glomo stesso della convo- 
cazione delle parti» a Palazzo VldonL n ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Schietroms, ha diramato a tutte le contropar¬ 
ti Interessate al contratto unico della sanità (sindacati medi¬ 
ci. sindacati confederaU. dirigenti amministrativi delle Usi) 
l’Invito per la ripresa defir-trattaUve. 

È augurabile che alla decisione driTAnaao seguano analo¬ 
ghe declrionl degli altri due sindacati medici e che na due 
giorni precedenti la convocazloiie, i medici ospedalieri anco¬ 
ra in aOopeto, dando prova di un maggior sertso di reqwnsa- 
biUtà, evitino ulteriori disagi ai rlcoveratL Questo invito è 
stato fermaniente rivolto ai sindacati del medici da più parti 
. Lo stesso AlUssiino (che ieri al cooslgUo da ministri ha 
riferito sulla vertenza preannuactando la presentazione di un 
prowedUnento per ITsUtustane del «noto medico» a modifica 
(Mio stato giuridico <M personale nnltarto) ri è detto ram¬ 
maricato di non aver vedutqpremiata subito lasua iniziativa 
per sbloccare la situazlooe. E Izi i Nta c a t I confederali avevano 
ammonito duramente sulle necessità «di pensare seriamente 
alle primarie esigenze dei malati c dei lavoratoli» (come ri 
esprime in partlcoUre la CISL In un suo comunicato), invi¬ 
tando il governo «a pr o cedere senza Indugio itila convocazio¬ 
ne delle parti per il completantenlo normativo del contratto 
unico della sanità, assicurando l’unitarietà (Mia trattativa e 


(Segue in ultima) 


Concetto Testai 


Le ultime assemblee provinciali 


I (NMigressi del 
PCI al (Mitro 
dell’attenzioiie 

|IOlÌtÌ(ta 

Parlano migliaia di delegati - Gii interventi 
di Tortorella, Bufalini,.Lama e Bassolino 


ROMA — La campagna del 
congressi provinciali del PCI 
è giunta quasi alla conclu¬ 
sione. Tra oggi e domani ter¬ 
minano le assemblee di Ales¬ 
sandria. Mantova, Pavia. Ve¬ 
nezia, Trento, Udine, Ferra¬ 
ra, Livorno, Pisa, Prato, An¬ 
cona, Pesaro, Roma, Chieti, 
Pescara, Teramo, Napoli, A- 
vellino, Catanzaro, Reggio 
C., Cosenza. Agrigento, Ca¬ 
tania, Messina, Palermo, 
Ragfisa. 

lA discussione vede impe¬ 
gnati migliaia di delegati 
che, quasi ovunque, hanno e- 
spresso nei loro interventi 
una larghissima adesione al¬ 
le linee del documento pre¬ 
congressuale elaborato nel 
Comitato Centrale. Oggi, e In 
alcuni casi nella giornata di 
domani, si passera all’esame 
e al voto del numerosi emen¬ 
damenti. 


Nel dibattito di ieri sono 
intervenuti anche i compa¬ 
gni Bufalini (a Roma), Bas¬ 
solino, Lama e Tortorella, 
che ha concluso (a Napoli). 
In alcuni congressi è stata 
presentata ed approvata 
(con un quinto dei voti, come 
stabilisce lo statuto) una mo¬ 
zione per l’elezione a scruti¬ 
nio segreto dei delegati al 
congresso nazionale e degli 
organismi dirigenti delle fe¬ 
derazioni. 

Intanto tutto li mondo po¬ 
litico italiano guarda alla 
scadenza del 2-6 marzo, e 
cioè al congresso nazionale 
del PCI. L’interesse è confer¬ 
mato dalla composizione ad 
alto livello di tutte le delega¬ 
zioni dei partiti che saranno 

f iresenti a Milano. Tra gli ai¬ 
ri ci saranno Craxl, Longo, 
Spadolini, Malagodi, Patuel- 
li. Mazzetta e Gerardo Bian¬ 
co. 

ALLE PAGG. 4 E 6 


Rapporto ufficiale inglese 


Da una fuga (1957) 
radioattiva nasce 
epidemia di cancro 

Colpisce la tiroide •> Duecentosessanta casi 


ROMA — La fuga di una nu¬ 
be radioattiva avvenuta nel 
1957 dalla centrale nucleare 
di Winds<sle, nellTnghllter- 
ra del nord, potrebbe essere 
la causa di 260 casi di cancro 
alla tiroide e della morte di 
13 persone. Lo ha rivelato ie¬ 
ri, in un rapporto governati¬ 
vo di sorveglianza, il «Natio¬ 
nal radlation protection 
board», ente che gode di 
grande rispetto e prestigio. 
L’organizzazione ha cosi, i- 
naspettatamente, a ben 26 
anni di distanza, diffuso i ri¬ 
sultati delle moalisl delle 
conseguenze della fuga di Io¬ 
dio radioattivo. 

L’Incendio ad un reattore, 
usato per produrre plutonio 
per bombe atomiche, durato 
due giorni, provocò allora la 
fuga di una nube radioattiva 
sparsasi, nel processo di as¬ 
sorbimento atmosferids sul- 
ringhlltaT8.sul Oallesesul- 
l’Europa settentrionale. L’ 
incidente espose la popola- 
ztone britannica — afferma 


il rapporto ^ a radiazioni 
pari al 50 per cento della dose 
aimua normale provocata da 
fonti naturalL Nell’area at¬ 
torno alla centrale fu, a suo 
tempo, proibito il consumo 
di latte locale per la conta¬ 
minatone dell’erba su (mi 
pascolavano le mucche. Ora 
la notizia dei 260 casi di can¬ 
cro in 26 anni, con la morie 
di 13 persone. 

Alla dichiarazione dell’en¬ 
te di sorveglianza governati¬ 
vo ha risposto un portavoce 
della centrale di Windscale 
negando che vi sla stato 
un’aepidemla cancerogena» 
causata dall’incidente e ag¬ 
giungendo che il rapporto 
governativo giunge a «pure 
analisi statistiche» basate su 
una teoria «tutta da prova¬ 
re». Llncremento del casi di 
cancro alla tiroide non sa¬ 
rebbe significativa agglun- 

MireSa Accondamessa 

(Segue in ultima) 
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La CGIL rilancia i’unità 


Avviata una serena discussione 
sulle prospettive del sindacato 

Di che cosa si è discusso nei due giorni della riunione del Direttivo - Il documento che è stato approvato 
Affermata anche la volontà di sostenere e alimentare «il necessario processo di unità delia sinistra» 


ROMA — Il Comitato Diretti%’o della 
CGIL ha concluso l’altra sera i propri 
lavori votando un ordine del giorno che 
approva la relazione di Luciano Lama 
•e la assume come base e guida del con¬ 
tributo che' la CGIL intende dare allo 
sviluppo della iniziativa sindacale uni¬ 
taria-. Il documento pone la necessità 
•di aggiornare e ridefinire le politiche 
rivendicative», -di dar vita ad una nuo¬ 
va fase della democrazia e dell'unità 
sindacale, di adeguare strumenti, com¬ 
portamenti e regole della Federazione 
unitaria-. Un consiglio generale della 
CGIL (21, 22, 23 aprile) concluderà il 
dibattito aperto nelle strutture periferi¬ 
che e con CISL e UIL, mirando innanzi¬ 
tutto a confermare e arricchire -l'unità 
della CGIL e la sua ferma volontà di 
rilanciare l'unità sindacale e di conti¬ 
nuare a sostenere e alimentare il neces¬ 
sario processo di unità della sinistra 
politica italiana-. 

Ma quali sono i temi usciti da queste 
due giornate di discussione nel massimo 
organismo della CGIL? A leggere nume¬ 
rosi giornali lo sconcerto è grande. Se¬ 
condo l’organo della DC -la CGIL muo¬ 
re di asfissia-, per colpa della -invaden¬ 
za di Berlinguer-, mentre CISL e UIL 
sono vive e vegete. Secondo altri organi 
di stampa i due giorni di impegnata di¬ 
scussione sono stati dedicati a risponde¬ 
re alle crìtiche emerse nel dibattito poli¬ 
tico di queste settimane e nello stesso 
dibattito precongressuale del PCI sulla 
necessità di sviluppare la democrazìa 
sindacale, su talune caratteristiche ta- 
nomale> deU’ultimo maxi-accordo (del 
quale nessuno nega peraltro le luci e le 


ombre). C’è un tentativo aperto, in que¬ 
ste interpretazioni, di porre in contrap¬ 
posizione la CGIL al PCI, di riproporre 
al centro del dibattito dei comunisti, 
una specie di altro tstrappo», ignorando 
la complessità di una discussione come 
quella interna al movimento sindacale, 
discussione alla quale i comunisti inten¬ 
dono partecipare in prima persona. Cer¬ 
chiamo di ricostruire nei suoi tratti di 
fondo alcuni punti del dibattito svoltosi 
nel direttivo della CGIL. Luciano La¬ 
ma, nella sua ampia relazione di cui ab¬ 
biamo dato conto nei giorni scorsi, ha 
ricordato che l’ultimo scontro (poiché di 
questo si è trattato) con il governo aveva 
al centro la difesa dei redditi più bassi, e 
quindi sussiste un problema irrisolto di 
riconoscimento anche salariale di valori 
prolessionali. Non ha affatto negato l’e¬ 
sigenza di un rilancio della democrazia 
sindacale, ma ha sottolineato il fatto po¬ 
sitivo delle due consultazioni svoltesi 
nell’ultimo anno, accompagnate da de¬ 
cine e decine di assemblee di fabbrica. 
Ha riconosciuto la piena legittimità di 
una discussione, a proposito della que¬ 
stione del pansindacalismo, sulle carat¬ 
teristiche del maxi-accordo sul costo del 
lavoro, in riferimento al ruolo delle isti¬ 
tuzioni, a cominciare dal Parlamento. 
La relazione e la discussione hanno ap¬ 
profondito tali aspetti, senza banali 
semplificazioni- Ne è scaturita una scel¬ 
ta di fondo. È impossibile, si è detto 
innanzitutto, ridiscutere tutte le possi¬ 
bili nuove forme di organizzazione, dalla 
Federazione CGIL CISL UIL ai Consi¬ 
gli, senza esplicitare le nuove strategie 
rivendicative, le priorità. La CGIL a- 
vanza i propri contributi non per riapri¬ 


re una trattativa di vertice con CISL e 
UIL, ma per investire l'insieme del mo¬ 
vimento sindacale. La volontà è quella 
di andare ad una verifica nelle c'rutturc 
della Federazione, su tutti questi pro¬ 
blemi, per giungere, insieme e in modo 
unitario, a risposte positive. 

È una scelta — ha dichiarato Bruno 
Trentin — che impegna l’intero gruppo 
dirigente, che fa i conti con i settarismi 
emersi in questa ultima fase e che ha 
portato la CGIL al limite della rottura, 
ma che fa anche i conti con le •appro¬ 
priazioni indebite! dell’accordo sindaca¬ 
le sul costo del lavoro. L'orgia delle ideo¬ 
logie, le manifestazioni trionfalistiche di 
alcuni partiti di governo, l’enfasi su una 
pretesa vittoria del «patto sociale», han¬ 
no pesato negativamente nella consulta¬ 
zione sull’accordo. Non hanno aiutato 
una limpida valutazione dei contenuti 
specifici dell’intesa. Non si sono lasciati 
parlare i fatti, per usare una espressione 
di Lama. Molti esponente socialisti, nel 
dibattito al Comitato direttivo, Io hanno 
riconosciuto. 

C’è stato anche chi come Agostino 
Marìanetti ha voluto semplificare una 
parte di questa discussione sostenendo 
che il PCI crìtica il sindacato per la trat¬ 
tativa sulla partita fiscale e pretende¬ 
rebbe nello stesso tempo — o almeno 
questo è il significato che lui aveva dato 
ad alcuni aspetti del grande movimento 
di massa che ha preceduto l'accordo — 
la caduta del governo per iniziativa del 
sindacalo. Pretesa che il PCI non ha mai 
avuto. Ed è bene ricordare che un esame 
crìtico su certi aspetti del maxiaccordo, 
frutto peraltro di queirimpetuoso movi¬ 


mento di lotta, è stato fatto non solo nel 
dibattito congressuale del PCI, ma nella 
stessa discussione al Comitato direttivo 
della CGIL. Sarebbe del testo singolare 
che Marianetti con quella critica avesse 
voluto negare la legittimità per un gran¬ 
de partito di lavoratori di dire la sua su 
un conflitto sociale di così vasta portala. 
Bruno TVentin ha parlato apertamente 
di un accordo eccezionale, che bisogna¬ 
va fare, ma che è stato fatto nel modo 
peggiore, sulla testa delle forze politi¬ 
che, con alcune caratteristiche di un 
patto neocorporativo. E non si può ri¬ 
muovere la necessità, ha aggiunto, di 
prospettare per il futuro nuovi canali di 
concertazione delle decisioni che rico¬ 
noscano pienamente il ruolo delle forze 
politiche, delle istituzioni, del Parla¬ 
mento; occorre impedire che vengano 
posti nella condizione di essere solo or¬ 
ganismi di ratifica. 

Serve a tutti dunque una discussione 
serena e seria come quella aperta dalla 
CGIL, sul modo di innovare la strategia 
rivendicativa recuperando spazi persi 
nel controllo dei processi di ristruttura¬ 
zione, nel governo del salario, su temi 
come quelli della produttività, della ri¬ 
forma delia cassa integrazione, della ri¬ 
forma del mercato del lavoro. Servono le 
proposte appena abbozzate sui Consigli, 
per renderli più rappresentativi. E serve 
il dato politico forte uscito — malgrado 
il polverone sollevato — da questi due 
giorni di discussione: l’unità della 
CGIL, la sua volontà di proporsi come 
promotrice di una strategia nuova per il 
sindacato. 

Bruno Ugolini 


ROMA — La presidenza del¬ 
la Camera ha trasmesso ieri 
al Senato gli atti relativi all* 
appfovazione e conversione 
in legge — avvenute l’altra 
notte a MonL-cItorio dopo 
cento ore di maratona antlo- 
struzionlstica — del decreto 
in cui il governo aveva Inse¬ 
rito quel capitolo-chiave dei- 
l’intesa sul costo del lavoro 
rappresentata dalla revisio¬ 
ne della curva delle aliquote 
Irpef per alleggerire il carico 
tributario che grava sui la¬ 
voratori dipendenti e sui 
redditi medio-bassi. 

L’immediata trasmissione 
degli atti (ciò che ha compor¬ 
tato un complesso lavoro di 
coordinamento e di revisione 
di un testo molto articolato) 
assicura al Senato tutte le 
condizioni perché il provve¬ 
dimento ria definitivamente 
varato prima della scanden- 
za costituzionale del 1° mar¬ 
zo. L’esame preliminare del 
requisiti di costituzionalità è 
già fissato per martedì po¬ 
meriggio nell’aula di Palazzo 
Madama che certamente sa¬ 
rà in grado di esprimere il 
voto finale, di merito, entro 
venerdì. 

Questo dato conferma a 
posteriori lutto il valore de¬ 
terminante e lagiustezza po¬ 
litica della denuncia e dell’i- 
n^ziath'a con cui il PCI aveva 
impedito, dieci giorni fa, che 
un governo irresoluto ed un 
quadripartito rassegnato 
mettessero in atto la già con¬ 
cordata decisione di piegarsi 
al sabotaggio esplicito del 
MSI e a quello, piu sotterra¬ 
neo ma non meno insidioso, 
di gruppi della destra de, e di 
abbandonare cosi il decreto 
ad una decadenza che si sa¬ 
rebbe tradotta in un lungo e 
incerto rinvio deU’attuazio- 
ne dell’intesa triangolare. 

È un primo dato, ma non 
l’unico che legittima la deci¬ 
sione dei comunisti di aste¬ 
nersi sul voto complessivo 
del provvedimento per con¬ 
sentire la traduzione in nor¬ 
me di legge della revisione 
delle aliquote. Nel motivare 
la notte scorsa la posizione 
comunista, Giuseppe D’Ale- 
ma aveva puntato infatti su 
tre elementi fondamentali: 
A il positivo accordo gover¬ 
no-sindacati è stalo pre¬ 
so a base di una iniziativa 
parlamentare che è valsa a 


/ 

Conclusione positiva alla Camera 


Come il PCI 
si è battuto 
per le nuove 
aliquote Irpef 

Adesso il provvedimento può essere varato 
dai Senato entro la scadenza delPl marzo 


migliorarlo e perfezionarlo 
impedendo che la nuova cur¬ 
va penalizzasse il lavoro au¬ 
tonomo c l’impresa minore 
nelle fasce di reddito più bas¬ 
so. Altro dunque che Parla¬ 
mento-cinghia di trasmis¬ 
sione, né del sindacato né 
dell’intesa tra esso e il gover¬ 
no. 

A anche nelle parti peggiori 
del decreto (là dove, con 
un coacervo di disposizioni 
caotiche e inique, il governo 
ha cercato solo di raschiare il 
fondo del barile conferman¬ 
do, come dice D’Alema, una 
pervicace e rovinosa resi¬ 
stenza alle necessarie rifor¬ 
me che riguardano 1 tributi e 
la loro gestione) l’incalzante 
iniziativa dei comunisti è 
valsa ad imporre una serie di 
modifiche ancora insuffi¬ 
cienti eppure di una certa ri¬ 
levanza dal momento che ri¬ 
ducono di centinaia e centi¬ 
naia di miliardi la portata 
della stangata; 

A la modifica delle aliquote 
ha aperto una breccia 
attraverso cui si deve proce¬ 
dere ad una modifica della 
riforma tributaria del ’71. 
Proprio la dissennata filoso¬ 
fia della manovra governati¬ 
va conferma la necessità e 1’ 
urgenza di evitare già nel- 
I’84. venendo meno le entrate 
straordinarie imposte que¬ 
st’anno, un vero e proprio 
collasso dell’erario con effet¬ 


ti drammatici sulla spesa c 
sul debito pubblico. Qualcu¬ 
no — Sinistra indipendente, 
PdUP, che hanno votato con¬ 
tro il passaggio del decreto 
— ha osservato che, comun¬ 
que, il Parlamento avrebbe 
dovuto già da tempo realiz¬ 
zare la riforma delle aliquote 
Irpef (che era stata sempre 
sabotata dalla DC), e che che 
lasciar passare il provvedi¬ 
mento-polpettone si sarebbe 
tradotto In un oggettivo a- 
vallo alle caotiche iniziative 
del governo. A parte il fatto 
che anche e proprio i peggio¬ 
ri aspetti del provvedimento 
sono stati ridimensionati in 
qualche e non Irrilevante mi¬ 
sura, resta un elemento poli¬ 
tico essenziale. L’astensione 
comunista ha oggettivamen¬ 
te snervato una parte alme¬ 
no dell’azione sabotatrice 
della destra (anche interna 
al quadripartito) tesa pro¬ 
prio a far saltare i contenuti 
dell’accordo sul costo del la¬ 
voro. 

Di queste resistenze è ri¬ 
masto comunque un segno 
significativo: il «no» di una 
trentina di franchi-tiratori 
(quanti se ne erano contati 
nella votazione sull’articolo 
IRPEF) che hanno portato a 
ben 73 i voti contrari alla 
conversione In legge del de¬ 
creto. Se il PCI avesse votato 
contro, ben altra sarebbe 
stata la dimensione della 


sortita della destra, ed <1 
provvedimento sarebbe pro¬ 
babilmente caduto. In que¬ 
sto caso l’accordo non sareb¬ 
be diventato legge per lungo 
tempo: una precisa norma 
dispone che II Parlamento 
non possa riprendere in esa¬ 
me prima di sei mesi un 
provvedimento bocciato. Ad¬ 
dio a chissà quando delle mi¬ 
sure contro il fiscal drag; cri¬ 
si dell’intesa con 1 sindacati; 
vanificazione di una riforma 
attesa e dovuta da anni e del¬ 
le innovazioni in positivo 
(coefficienti catastali, stru¬ 
menti per colpire concreta¬ 
mente l’evasione fiscale tra l 
ceti professionali, ecc.) intro¬ 
dotte nel provvedimento. U- 
n’eventualltà inammissibile 

— aveva sottolineato D’Ale¬ 
ma — e che i comunisti non 
potevano nemmeno prende¬ 
re in considerazione senza 
compromettere il senso della 
loro responsabile iniziativa. 

Controprova? La fragilità 
della coalizione quadriparti¬ 
ta era stata clamorosamente 
sottolineata poco prima dal¬ 
la decisione del governo di 
porre la questione di fiducia 

— per Impedire pericolosi 
voti segreti in cui forze della 
maggioranza si sarebbero 
potute schierare con l’oppo¬ 
sizione di sinistra — sugli ul¬ 
timi due articoli del decreto: 
quello che introduce, seppu¬ 
re in misura ridotta rispetto 
agli intendimenti originari, 
la tassa di consumo sugli Hi- 
Fi; e quello che colpisce tanti 
altri prodotti e tante catego¬ 
rie. Nessuno ha osato giu¬ 
stificare questa decisione 
con la necessità di superare 
in fretta le ultime sacche del¬ 
l’ostruzionismo missino. 
Quel sabotaggio era già stalo 
liquidato. Si trattava solo e 
unicamente di mettere un 
freno al progressivo ridi¬ 
mensionamento delle misu¬ 
re del governo. Una prova 
penosa di debolezza, una ul¬ 
teriore testimonianza che 
per far passare quel che resta 
della stangata bisogna ricor¬ 
rere non solo e sempre alla 
decretazione d’urgenza (che 
limita e liquida il ubero con¬ 
fronto parlamentare), ma 
anche e ben spesso aH’arro- 

S a e alla prevaricazione 
stessa volontà dei de¬ 
putati della maggioranza. 

Giorgio Frasca Polare 


Il nuovo sindacato lo vorremmo così 


Un documento del consiglio di fabbrica dell’Ansaldo di Genova interviene nel dibattito sul «dopo accordo» 
L’unità e i livelli di democrazia > II processo di costruzione dei consigli in tutte le categorie 


Manifestazione 
della CGIL 
sabato a Roma 

ROMA — «Con la CGIL per i 
contratti, per il lavoro, per la 
democrazia»: è l’appello che 
la COIL lancerà sabato pros¬ 
simo nel corso di una mani¬ 
festazione spettacolo a Ro¬ 
ma. AU’iniziativa partecipe¬ 
ranno Luciano Lama e Ago¬ 
stino MarianetU assieme a 
noti nomi del mondo dello 
spettacolo come Severino 
Oazzelloni. Luigi Proietti. 
Luca De Filippo e il coro na¬ 
zionale di Santa Cecilia. 


GENOVA — Unità e livelli di democrazia, modo di essere 
del sindacato negli anni Ottanta: questi sono i due assi 
della discussione «ormai improrogabile per la stessa so¬ 
pravvivenza del sindacato unitario italiano». L'opinione è 
del consiglio di fabbrica dell'Ansaldo GT di Sampierdare- 
na, che si inserisce con la consueta tempestività nel dibat¬ 
tito nato nel sindacato e nella sinistra nel «dopo accordo*. 

Sul tema dell’unità e della democrazia il corposo docu¬ 
mento del consiglio di fabbrica osserva che «occorre anda¬ 
re ad una rideflnizione di alcuni aspetti che, a partire dal 
ruolo dei consigli, riavvii e rinvigorisca quel processo di 
unità tra CGIL, CISL e UIL che ha subito pesanti battute 
d’arresto negli ultimi due anni. Questo può avvenire rilan¬ 
ciando il processo di costruzione dei consigli all’interno di 
tutte le categorie. Ciò deve essere propedeutico — sostiene 
il Cdf — al suf^ramento delle rigidità paritetiche e alla 
preparazione di temi e terreni di lotta comuni, unitari, 
intercategoriali non contraddittori, che a peuiire dall’ana¬ 
lisi concreta della composizione e dei bisogni dei lavoratori 
indichi le strade da percorrere per andare avantL In questo 
va definito il ruolo dei consigli di fabbrica a partire da un 


dato: se oggi nella nostra realtà assistiamo al "non tracol¬ 
lo» del sindacato, ciò va ampiamente ascritto al rapporto 
positivo tra consigli di fabbrica e lavoratori, al molo diri¬ 
gente del consiglio stesso, sempre proteso alla ricerca di 
tutte le posizioni unitarie. Ma non sempre — scrivono I 
delegati Ansaldo — e in maniera-adeguata questo molo e 
questa capacità diligente sono riconosciuti ai consigli all’ 
interno delle stmtture dirìgenti del sindacato. Questo li¬ 
mite di riconoscimento di molo è soprattutto un limite di 
sviluppo della funzionalità e della democrazia aH’intemo 
degli organismi dirigenti e crea di per sé una distanza, a 
volte profonda, tra il sindacato inteso come organizzazio¬ 
ne anche di stmtture ed i lavoratori». 

Un lavoro in questa direzione — prosegue il documento 
— deve «servire anche a superare tutti quegli elementi di 
rigidità, di chiusure, di forzature polemiche che oggi cor¬ 
rono il rischio di seppellire il sindacato sotto il peso delle 
recìproche intolleranze» che sono aspetti «ancorché gravi e 
non tollerabili del malessere che viviamo collettivamente 
ed individualmente». 


Dal nostro inviato 
TORINO — Rilanciare una 
«vertenza FIAT», cominciare a 
cmtiuire le basi per una solida¬ 
rietà attiva tra tutti i lavoratori 
del gruppo automobilistico, 
quelli che sono restati nei re¬ 
parti e quelli che ne sono stati 
cacciati dopo i 35 giorni dell’ot- 
tobie '60. Questa, secondo Bru¬ 
no l^entin, è una partita polìti¬ 
ca aperta non solo a Torino ma 
in tutto il Paese e rappresenta 
un banco di prova per Tintero 
sindacato italiano. Ai cassinte¬ 
grati che hanno vissuto il re¬ 
cente accordo sul costo del la¬ 
voro come una dimostrazione 
che di loro d si occupa poco, 
che tutta Fottenzione viene ri¬ 
servata agli occupati, ai qwdiì. 
ai capi, il segretario della CGIL 
ha risposto confermando l’im¬ 
pegno dd sindacato a fate della 
beo lotta la lotu di tutti 
n confronto tra i sospeà 
FIAT e i diritti andacaB è 
Mmpre difficile, aspro. Anche 
ieri nel corso di una riunione 
convocata per preparare l’as- 
aemUea generale dei lavoratori 


S|^ per i cassintegrati 
nei rinnovi dei contratti 

L’incontro di Trentin, Crea e Liverani con gli operai to¬ 
rinesi sospesi - Critiche anche aspre ma niente spaccature 


in cassa integr^one. ai segre- 
teri confederali TYentin, Crea e 
LiveranL non sono state rispar¬ 
miate critiche dure, atteggia¬ 
menti aiKhe di prefonda diffi¬ 
denza. L’accordo di gennaio è 
giudicato «estremamente nega¬ 
tivo». la parte che riguarda il 
collocamento e ìa molnlttà in¬ 
tollerabilmente punitiva per 
chi è stato messo fuori della 
produzione e attende di poterci 
rientra^ Un arretramento 
nave, insomma, che aumenta 
M difficoltà di una battaglia già 
molto difficile. 

TVentin senza nascondere i 


limiti presenti n"! mega accor¬ 
do. ha però invitato anche a 
considerare gU strumenti nuovi 
che sono stati conquistati e ha 
fatto appello a tutti percfif si 
predispongano ad una lotta che 
per essere vincente dovrà sele¬ 
zionare gli olàettrvi e concen¬ 
trare su pochi punti essenziali 
tutte le forze disponibilL 
La partita si riapre, dunque. 
Ci sono i contratti da fare e 
questi possono regolare quanto 
nell’accordo, in tema dì molàlì- 
là, cassa integrazione, orari, è 
rimasto avvolto neU’amMmità. 
E c’è poi la prospettiva di un 


rilancio della vertenza FIAT. £ 
possibile, si è chiesto ’lVentìn, 
pensare a un superamento del- 
b sosp e n sioni a zero ore pas¬ 
sando a una fase di rotazione 
sui luoghi di lavoro e sperimen¬ 
tando I contratti di soltdarierà 
espressamente previsti dal pro¬ 
tocollo Feotti? Se una lotta dì 
questa natura si rivelasse vin¬ 
cente, questo sarebbe un segna¬ 
le polìtico di enorme valore per 
rintero Paese, dice TYentin. E 
Crea aggiui^e che non bisogna 
attendere che dalTalto nei ne¬ 
goziati sui contratti calino indi¬ 
cazioni e conquiste già bell’e 


fatte. Al contrario, la partita 
contrattuale è tutt’altro che fa- 
ciie e proprio dalla riprasa dell’ 
iniziativa nei gmdi gruppi 
possono venire spinte che aiuti¬ 
no Vimìetne del movimento a 
simrare gli scogli più difficili, 
adf esempio qurili relativi alla 
complessa reròlazione d^Ii o- 
rari di lavoro. Per questo la ver¬ 
tenza FIAT si deve fare e deve 
partire subito. 

Bisogna però operare reali¬ 
sticamente, riprendere i con¬ 
tatti con i deipari nei reparti, 
studiare i modi possibiU e pra¬ 
ticabili Mr far tornare tutti al 
lavoro. 1 segnali dì dispqnilnlità 
dei consigli di fabbrica non 
mancano, dice il segretario del¬ 
la FLM Giatti. Si tratta anche 
di essere flessibiit E però è ne¬ 
cessario che riniziativa ripren¬ 
da, affanna TYentin. Che a par¬ 
tire daH’assemblea di domani 
dei casrintegratì, con la ricon¬ 
ferma, crìtica finché si vaicde. 
della scelta dì restare nel sinda¬ 
cato. si passi a una fase di con¬ 
troffensiva. 

Edoardo Gardumi 


Come è stato modificato il decreto fiscale 

«Stangata» ridotta 
> di 700 miliardi 


ROMA — Settecento miliardi: 
è quanto risparmieraimo i con¬ 
tribuenti in base alle modifi¬ 
che. seppure ancora insuffi¬ 
cienti, imposte dali’iniziativa 
parlamentate comunista al de¬ 
creto fiscale varato aH’alba di 
ieri dalla Camera. Vediamo i 
contenuti del provvedimento e 
le modifiche che hanno almeno 
in parte ridotto la stangata. 
CURVA IRPEF — Il provvedi¬ 
mento non si limita a recepire 
quella parte deH'accordo trian¬ 
golare sul costo del lavoro che 
riguarda la modifica della cur¬ 
va delle aliquote assicurando 
consistenti riduzioni della tas¬ 
sazione per i redditi medio-bas¬ 
si, sino a 30 milioni. Inserita tra 
l’altro una disposizione che 
piogge dal fiscal drag anche 
per il futuro prevedendo una ri¬ 
valutazione delle detrazioni e 
del limite di scaglione in rela¬ 
zione agli sviluppi deirinflazio- 
ne. Rifiutate invece misure per 
ritoccare il trattamento fiscale 
per tecnici e impiegati dell’in- 
dustria che dalla nuova curva 
traggono un minor vantaggio e 
che inoltre non possono benefi¬ 
ciare pienamente dei migliora¬ 
menti in materia di assegni fa¬ 
miliari. 

LAVORATORI AUTONOSH 
— Introdotti anche per essi e 
per le imprese minori sistemi dì 
protezione dalle conseguenze 
deU’inflazione. TYa l’altro scat¬ 
ta per queste categorie la detra¬ 


zione d’imposta: duecentomila 
lire per i redditi sino a 6 milio¬ 
ni. la metà per quelli sino a 12. 
Elevata inoltre la percentuale 
dei ricavi da assumere come ba¬ 
se per il calcolo dell’lRPEF. 
PENSIONATI MIMMI — Vie¬ 
ne elevata sino a-4 milioni e 
mezzo la quota di reddito esen¬ 
te da tassazione. Ciò che avvan¬ 
taggia in particolare i percetto¬ 
ri delle pensioni più tesse. 
CATASTO — Risi^tto alla (ne¬ 
cessaria) rivalutazione dei coef¬ 
ficienti catastali è stato impo¬ 
sto un sensibile riequilìbrìo de¬ 
gli aggravi: il carico diminuisce 
mediamente di venti punti ^r 
le case economiche e pofiolari. e 
sale invece di altrettanto per le 
abitazioni cosiddette signorili e 
per gli uffici e studi professio- 
nalL I parametri servono per il 
carico delle imposte sui redditi, 
IRPEFelLOR 
AGR1COLTUR.A — E sUto e- 
vitato un aggravio deH’impori- 
zione per alcuni settori (olleva- 
toQ, aziende lattifere) ripor- 
tOMO a parità le alìquote prati¬ 
cate per le vendite e per gli ac¬ 


quisti. È inoltre ripristinata la 
facoltà di scegliere tra i diversi 
regimi IVA (ordinario o com¬ 
pensativo). 

IMPRESE MINORI — Viene 
elevato da 480 a 780 milioni il 
livello di fatturato sotto il qua¬ 
le le imprese hanno diritto ad 
usufruire de) sistema semplifi¬ 
cato e forfettizzato di contabili¬ 
tà. 

ACCERTAMENTI FISCALI 
— Entro tre mesi il ministero 
delle Finanze dovrà fissare gli 
indici presuntivi di reddito per 
le categorìe professionali più 
sospette d’evasione per consen¬ 
tire accertamenti fiscali su basi 
realistiche. 

RITENUTA D’ACCON'TO — 
Esonerate dal pagamento del 
lOfs sulle provvigioni le agen¬ 
zie dì via^, i commissionari 
ortofrutticoli e i venditori di hi- 
glietti per lìnee di trasporto. A- 
genti e rappresentanti paghe¬ 
ranno sul 20% del fatturato se 
hanno dipendenti, sulla metà 
se non ne hanna 
AUTO-NAUTICA — TYasfor- 
mato il bollo di circolazione in 


un’impoeta sul possesso (che 
quindi va pagata anche se il 
mezzo non circola), ne sono tut¬ 
tavia esonerati i commercianti 
di auto «storiche»; piccoli moto¬ 
scafi e fuoribordo p^beranno 
solo per il periodo di effettiva • 
circolazione; le auto non bollate 
almeno dal *77 saranno depen¬ 
nate d’ufficio (eliminate quindi 
le lungaggini al FRA) se conti¬ 
nueranno a non essere bollate 
per tutto quest’anno. 

Hl-Fl — Uno dei punti più 
contrastati del decreto, al pun¬ 
to che suirultìma versione il 
governo è stato costretto a por¬ 
re la fiducia per evitare che nel ' 
segreto deU’urna settori del 
quadripartito si schierassero 
con ropposizione di sinistra per 
abolire l’assurda tassa di con¬ 
sumo che penalizza quel settore 
dell’elettronica di consumo che 
è uno dei pochi trainanti dell* 
industria italiana, e che va so¬ 
stenuto con massicci interven¬ 
ti. Origianariamente generaliz¬ 
zata al 16%. questa assurda im- 
IM>sta di fabbricazione doveva 
essere pagata anche retroatti¬ 
vamente per tutte le gìaranze 
di magazzino. Ora invece è sta¬ 
ta abolita per cassette e dischi, 
dimezzata per radio e televisori 
(e limitata al 60% delle scorte 
dì magazzino), lasciata a livello 
iniziale solo per i più sofisticati 
prodotti d’importazione. 

g. f. p. 



Gas algerino: il governo dà il vìa 


ROMA — n Consi^'o dei ministri ha dato ieri il 
vìa a una conclusione positiva della lunga tratta¬ 
tiva per 0 gas ferino aj^irovi^o una integra¬ 
zione finanziaria di 540 miliardi, in tre anni, per 
le importazioni di metano daU’Algnia. Nella im- 
ma Kttiraana di marzo, a quanto si prevede. ^ 
Irebbe esserci la firma definitiva che consentirà 
di fare entrare in funzione il gasdotto transmedi- 
terraneo i cui lavori sono ultimati da più di un 
anno. 

Prima, tuttavia, dovrà esserci un supplemento 
di trattativa Mr la quale il ministro del Commer¬ 
cio estero, Nict^ upria, dovrebbe partire m 
oggi per Algeri. Questa verterà sulla clausola del 
«take or pay», cioè sulla dotermìnazione delle 
qiuntità annuali minime da acquistare. Il Consi¬ 
glio dei ministrì ha dato in merito istruzioni a 
Capria per ottenere una «maggiore elasticità» dei 


quantitativi di fornitura |»evisti D contratto fi¬ 
nale dovrà anche prevedete uiui clausola di rine- 
goziazìone del prezzo doiw tre anni. 

Al tenaine del C«isiglio dei ministri, il mini¬ 
stro C^aprìa ha dichiarato che 0 provvedimento 
costituisce una «forte sottolineatura^pditica» del¬ 
l’intenzione deOTtalia di dare slancio ai rapporti 
economici con 0 paese nord-a&icano. La conclu¬ 
sione del contratto, si ritiecc. consentirà di sbloc¬ 
care subito esportazioni italiane in Algeria per 
^400 miliardi di Ere. 

La decisione de) governo sul gas algerino con¬ 
sentirà indie di sbioccaTe la q;uestlone M ga¬ 
sdotto siberiano ponendo termine alla «qserva» 
finora mantenuta dal governo sulle importazioni 
di gas dall’URSS. Sia Capria che il ministro delle 
Partedpaziooi stataE De Midielis hanno detto 
che la questione sarà esaminata nei prossimi 
giornL 


Perché è stata incriminata la giunta di Rimini ^ 

Per il contadino 
sempre un «tuttavia» 


«Il Resto del Carlino- pubblica nella sua 
edizione di Ieri un’intervista con il dottor Ao- 
dreaeel (U magistrato che ha Incriminato 29 
consiglieri di Rimini di cui abbiamo parlato 
sul nostro giornale) e un commento, signifi¬ 
cativo, di Fabio RoversI Monaco. 

Parliamo prima dell’intervista ai giudice 
di Paolo Francia il quale nella prima doman¬ 
da chJede: «R PCI, anche con I giornali che gli 
sono vicini, i sceso In czunpo contro di lei. Le 
fa paura?*. Domanda—come vedete — Inge- 
ntM e onesta. «Le fa pouraT». 7 comunisti se 
criticano vuol dire che minacciano. È questo 
Il senso dell’onesta domanda del -Resto del 
Carlino*. 7) giudice risponde che non ha pau¬ 
ra. 7n verità non ci vuole molto corag^ a 
non avere paura delle nostre criUchel 

Nella seconda domanda II Paolo Francia 
dice una toeiaogna ripresa dal giornale de¬ 
mocristiana Infatti scrive: »Maealuso sostie¬ 
ne che le dellbere del Consiglio comunale sul 
terreni ex Valloni sono state rese esecutive 
dal Comitato regionale di controìlo, che Inve¬ 


ce le ha sempre recinte-. Ora nel mio corsivo 
scrivevo che -al centro óelì'attenzione del 
giudice è la decisione del Consiglio comunale 
di Rlmlnl con una serie di delibere (rese ese¬ 
cutive dal Comitato di controllo) di acquisire 
al patrimonio comunale alcune aree di pro¬ 
prietà delle Opere Pie "Valloni e Orfanotrofi 
RlunlU"*. È chiaro quindi che mi riferivo alle 
delibere che -acquisivano le aree* e non a 
quelle successive. Che questa approvazione ci 
sia stata io conferma anche -Il Popolo-. 

Veniamo alla risposta del giudice An- 
dreucet che ci comunica di essere dì sinistra e 
sostenitore del diritti del contadini. Dice II 
magistrato riminese che -hnteresse degli af¬ 
fittuari coitiva (ori diretti a conseguire la pro¬ 
prietà del relativi terreni e del fabbricati è 
certamente meritevole-. A questo punto il 
giudice istruttore aggiunge: «tuttavia essa 
deve avvenire nelle forme e alle condizioni 
previste da'de leggi vigenti In materia, non ad 
ogni costo, mediante sotterfugi, espienti, 
violazioni della legge e pratiche che offendo¬ 
no I principi di correttezza democratica». E 
cosi tornano i toni apocalittici che abbiamo 


letto nella sentenza. Ma considerate quel 
•tuttavia». Tuttavia cosa?7n quante sentenze 
che interessano I diritti dei contadini abbia¬ 
mo letto quel «tuttavia»? 7n astratto è facile 
concedere al contadini ciò a cui aspirano e a 
cui hanno diritto. In concreto c’à sempre un 
•tuttavia», un »però» e giù ad arzigogolare per 
negare nel concreto età che si concede in a- 
stratto. 

Slamo invecchiati leggendo queste senten¬ 
ze dal primi dccreU Oullo (sulla ripartizione 


del prodotti agricoli e sulle assegnazioni delle 
terre incolte) del I9M, alla recentissima legge 
che trasforma la mezzadria In affitto. Il giu¬ 
dice Andrcucct non innova nulla. 

In linea di diritto potremmo trascrivere 
pareri di grandi giuristi che contestano alla 
radice le tesi del giudice riminese. La scelta è 
sociale e politica dosi legge ancora In questa 
intervista quando il giudice Andreueei con¬ 
ferma che *le vicende In esame presentano 
elementi ancora più gravi ed Inquietanti di 
quelli evidenziati» perché — udite! udite! — il 


-- sindaco e alcuni assessori •verosimilmente 
partecipi dell’ideazione e della conduzione 
dell’operazione sono responsabili di gravi 
scorrettezze nei confronti del Consiglio co¬ 
munale perché lo tennero all’oscuro». All’o¬ 
scuro di cosa? Ecco la risposta: •Delle inten¬ 
zioni effettive che erano alla base dell’ac- 
qulslrione delle Intere aree agricole, cioè 
creare le premesse per l’esercizio del riscatto 
da parte del coltivatori». Quindi II nostro giu¬ 
dice con un -verosimilmente» considera -In¬ 
quietante» e reato le -intenzioni effettive» del 
sindaco e di alcuni assessori di creare le Infa¬ 
manti «premesse» e le •condizioni» del riscat¬ 
to da parte dei contadini. Fin qui l'intervista 
del giudice. 

La nota del •Resto del (Orlino» chiarisce, 
diciamo cosi, l’animus che sottende la cam¬ 
pagna contro I •criminali* di Rlmlnl. Fabio 
Roversi Monaco guardando al Consiglio co¬ 
munale di Rlmlnl mette In luce non II fatto 
penale che secondo lui è stalo *enfaUzzato». 
ma la correttezza amministrativa e fa un 
lungo elenco di atti che comprovano la ma- 
tammlnistrazlone degli Enti locali. Eccolo: 


•Oli alati al Vietnam delfherati da ammini¬ 
strazioni di ogni colore, il prelievo deU’J% sul 
mon te salario Imposto alle imprese^ le inizia¬ 
ti re a favore degli sdeperanti FIAT delibera¬ 
te da tante Regioni italiane, la lottizzazione a 
vantaggio di cooperative agricole di agni co¬ 
lore delle terre delie Opere Pie, il favore 
smaccato alla coopcrazione di agni colore so¬ 
no tutte espressione di questo decadimento 
delibarle delTamminlstrare ritenuta superata 
da valori Ideologici e sociali più vicini e più 
convenienti in quanto filtrati dai partiti». 

Ména male che a salvare i’«arte> deiram- 
mlnlstrare cl ha pensato la giunta di centro- 
sinistra a Catanzaro, con l’affare Casslodoro. 
Impara r*arte» e mettila da parte dice un an¬ 
tico proverbio. E nella DC (che dà lezioni a 
Rlmlnl) Parte é stata tramandata e praticata 
largamente. Meno male che a dare l'esemplo 
deii’rarte» di amministrare c’è anche l’appa¬ 
rato statale costruito dalia DC(con l’eccezio¬ 
ne deplorevole del generale della finanza 
Giudice e del suo stato maggiore). 


F. 
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Gli arresti erano nell’aria da diversi 


giorni 


Ora i giornalisti temono 
che si riscateni l'assalto 

Il giorno dopo nella redazione del «Corriere della Sera» > La paura di soluzioni drammatiche - «Siamo sempre 
un’azienda che rende ogni mese due miliardi e mezzo»- Perché gli arresti proprio alla vigilia delle dimissioni? 


MILANO — •! nostri Rizzoli e Tas> 
san Din hanno fatto la fine di certi 
sciagurati imperatori romani 1 cui 
nomi e le cui cariche incise sul mar* 
mo venivano erose dopo la loro 
scomparsa. Per l*‘'lmpero Rizzoli” 
sono bastati, fortunatamente, solo 
gli arresti». È una delle tante battute 
che si raccolgono in via Solferino nel 
classico clima del giorno dopo. 

Ieri comunque li »Corriere> è usci¬ 
to per la prima volta con il riquadro 
degli organigrammi aziendali da cui 
sono stati «erasl», cancellati 1 nomi di 
Angelo Rizzoli e Bruno Tassan Din 
accompagnati dalle rispettive cari¬ 
che di presidente e amministratore 
delegato. A sostituirli c’era uno 
stringatissimo «comunicato dell'a¬ 
zienda»: «Data la fase transitoria che, 
da ieri, caratterizza le massime cari¬ 
che sociali del Gruppo Rizzoli, il 
"Corriere" sospende la pubblicazio¬ 
ne degli organismi aziendali». Se¬ 
guono 1 nomi dei superstiti, direttore 
generale: Giancarlo Mondovl - diret¬ 
tore divisione quotidiani: Roberto 
Berti - direttore divisione pubblicità: 
Eduardo Glllberti. 

La prima giornata del dopo-impe- 
ro è trascorsa tranquilla. Il fine setti¬ 
mana ha imposto le sue ferree leggi: 
gii amministrativi erano a casa, un 


po' di animazione nel corridoi della 
redazione solo durante la mattinata, 
la lettura e li commento degli altri 
giornali nella stanzetta del comitato 
di redazione, qualche battuta per 
stemperare le emozioni e le preoccu¬ 
pazioni che pure ci sono per il futuro. 

C’è il timore che qualcuno voglia 
spingere verso soluzioni traumati¬ 
che. Rimane in piedi infatti lo spet¬ 
tro dei fallimento, ma, si fa osserva¬ 
re, «il “Corriere” è un'azienda che o- 
gni mese rende circa 2 miliardi e 
mezzo. Sono soldi freschi che con re¬ 
golarità entrano nelle casse. Siamo 
dunque in Una situazione che è con¬ 
traddittoria con una linea fallimen¬ 
tare». Si chiede insomma che li giudi¬ 
ce faccia bene 1 conti del debiti e dei 
crediti e che poi subentrino nella 
proprietà persone «che vogliono fare 
l’editore e l profitti». Il giudice quindi 
come punto di passaggio per arriva¬ 
re ad una proprietà imprenditoriale 
vera. 

C’è anche chi si va a rileggere la 
relazione del commissario giudiziale 
per l’Editoriale Corriere della Sera e 
sottolinea il passaggio dove si dicè 
che «un procedimento logico di revi¬ 
sione funzionale non potrà ignorare 
la realtà particolare dell’Editoriale 
Corriere della Sera che deve essere 


posto in grado di operare con la mas¬ 
sima possibile autonomia rispetto al 
raggruppamento». Con la confusione 
e gli intrecci che hanno caratterizza¬ 
to — si fa osservare — si sono risuc¬ 
chiati i soldi con l'idrovora dal «Cor¬ 
riere» per farli finire non certo a be¬ 
neficio delle altre aziende del grup¬ 
po. 

Ma tra i commenti e le annotazio¬ 
ni necessariamente frammentarle 
dei giorno dopo sorgono anche le pri¬ 
me domande, i primi interrogativi. 
Perché gli arresti alla vigilia dell’as¬ 
semblea ordinaria degli azionisti del¬ 
la Rizzoli Editore? Si è voluto impe¬ 
dire che Rizzoli e Tassan Din dessero 
le previste dimissioni? C’è chi assicu¬ 
ra anche che i mandati di cattura e- 
rano nel cassetto di Dell’Osso già da 
parecchi giorni. C’è in atto una ma¬ 
novra poiitico-flnanzlarla per porta¬ 
re l’azienda al fallimento e poi per¬ 
mettere a qualche «cordata» di com¬ 
prare li «Corriere» per quattro soldi? 

Sono le domande ed i dubbi che 
circolano in una redazione che però 
si sente anche «liberata» da un ^o: 
«Cavallari — osservano In molti — è 
nelle condizioni ottimali per fare un 
bellissimo giornale, il più libero del 
mondo. È un’occasione che non dob¬ 
biamo lasci£irci scappare. Stamane 


nei corridoi c’è stato un gran parlare 
anche di questo: progetti, idee per co¬ 
struire subito il futuro del “Corriere” 
negli anni Ottanta». 

Una miscela di preoccupazione e 
fiducia dunque, di attesa ma anche 
di lavoro immediato per salvare un 
patrimonio economico e culturale ri¬ 
levante. La stanza del comitato di re¬ 
dazione poco alla volta si svuota, si 
sfogliano le ultime agenzie sulla vi¬ 
cenda degli arresti, si leggono i mes¬ 
saggi di solidarietà giunti alla reda¬ 
zione, tra cui quello dell’Ordine dei 
giornalisti che «si sente solidale e vi¬ 
cino a tutta la redazione, sicuro che 
anche in queste difficili ore saprà 
conservare il suo alto prestigio e con¬ 
siderarsi, senza vincoli o soggezioni 
di alcun genere, all’esclusivo servizio 
dei lettori». 

Poi si toma al lavoro. La prossima 
settimana si aprirà con la riunione 
del consiglio di amministrazione che 
discuterà un ordine del giorno com¬ 
prendente la nomina di un vicepresi¬ 
dente al quale conferire ia rappre¬ 
sentanza legale dell’azienda e la defl- 
' nizlone del poteri da conferire al di¬ 
rettore generale Giancarlo Mondovl. 
L’interregno è cominciato. 

Bruno Cavagnola 


Un altro durissimo 
colpo aU’immagine 
di Milano produttiva 


Con gii arresti di Angeio e 
Aiberto Rizzoli e di Bruno 
Tassan Din la realtà Impren¬ 
ditoriale milanese, e la stessa 
Immagine della città, ricevo¬ 
no un altro, durissimo colpo. 
Dopo Slndona, il Banco Am¬ 
brosiano, le ramificazioni 
delia P2 e della mafia inter¬ 
nazionale, l’inquinamento 
dell’establishment finanzia¬ 
rlo milanese appare In tutta 
la sua gravità. Quel •capita¬ 
le» la cui unica giustifi¬ 
cazione sociale — e. In Italia, 
anche Costituzionale —■ do¬ 
vrebbe essere la sua funzione 
propulsiva nelle varie attivi¬ 
tà produttive, si palesa sem¬ 
pre più come mero strumen¬ 
to di Illecita speculazione e di 
vera e propria criminalità e- 
eonomlca. 

Vi è un nesso evidente tra 
questa modalità di Impiego 
del denaro e del risparmio e 
la decadenza In atto del tes¬ 
suto Industriale della città e 
della regione? Crediamo non 
possa esservi dubbio. Così, al 
di là della stessa •questione 
morale», sono tutti i ceti pro¬ 
duttivi, dagli imprenditori al 
ceto medio alla classe ope¬ 
rala, a pagare le spese di que¬ 
sta degenerazione. 

Ma 11 caso Rizzoli presenta 
un’ulteriore componente di 


allarme. Sappiamo quanto sì 
estenda, nella società con¬ 
temporanea, Il ruolo della In¬ 
formazione e della •cultura»; 
e sulla Informazione e l’in¬ 
dustria culturale i Rizzoli a- 
vevano eretto quello che è 
stato chiamato II loro impe¬ 
ro. Un Impero variopinto che 
è andato dal grande quoti¬ 
diano al settimanali, alle ri¬ 
viste, al libro, al cinema, alla 
televisione: una rete fitta di 
canali affraveiào cui l’opi¬ 
nione viene sollecitata e In 
parte formata. Conosciamo 
gli sforzi e le tensioni dei 
•tecnici» di questo ramo, i 
giornalisti, gli editoriali, per 
sottrarsi ai processi di inqui¬ 
namento Insiti in quest’uso 
del capitale; e II apprezzia¬ 
mo. Ma dubitiamo che one¬ 


stà ed impegno professiona¬ 
li, per quanto irrìnunzlabill, 
possano costituire, alla resa 
dei conti, una barriera suffi¬ 
ciente. Quando Io stesso 
massimo esponente delta Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa denunzia un Indi¬ 
scusso scadimento, negli an¬ 
ni recenti, della funzione 
giornalistica, non è tanto al¬ 
la coscienza del singoli o alle 
loro doti professionali che le 
responsabilità possono esse¬ 
re attribuite, quanto al qua¬ 
dro complessivo in cui sono 
costretti a operare: un qua¬ 
dro torbido, segnato da ille¬ 
citi. da pressioni, da ricatti 
economici che si fanno spes¬ 
so anche politici. Con quali 
conseguenze sul lavoro stes¬ 
so degli operatori giornali¬ 


stici e culturali — e quindi 
sulla formazione dell’opinio¬ 
ne pubblica —è facile dedur¬ 
re. 

Ma torniamo alla città, a 
Milano. Quella borghesia 
cittadina che aveva costruito 
grandi Imprese Industriali, 
dalla Edison alla Montecati¬ 
ni, dalla Falck alla Pirelli o 
all’Alfa Romeo, sembra or¬ 
mai ridotta su posizioni par¬ 
ziali e marginali; e con il suo 
declino anche la sua Istanza 
culturale, espressa soprat¬ 
tutto nella storia del •gran¬ 
de» giornale che è stato il 
«Corriere della Sera». Una 
borghesia che, per taluni del 
suoi esponenti, ed a tratti, a- 
veva dimostrato un caratte¬ 
re, come si suol dire •Illumi¬ 
nato»; e che aveva costruito. 


avvalendosi delle capacità 
degli operai e del tecnici mi¬ 
lanesi e immigrati, un solido 
complesso produttivo, esem¬ 
plare per tutta la nazione, di 
livello europeo. 

Milano vive ancora, nel 
suo meglio, di questa eredità: 
ma sino a quando? SI suol di¬ 
re che, nel quadro generaie 
dei malgoverno e della cor¬ 
ruzione del Paese, arrestare 
il decadimento e persino la 
degenerazione di un grande 
centro produttivo come Mi¬ 
lano, è Impresa pressoché di¬ 
sperata. 

Ma si può essere di opinio¬ 
ne contraria. SI può opinare 
che a consolidare e sviluppa¬ 
re il suo ruolo Industriale, 
commerciale, culturale, la 
città ha bisogno, oggi, di un 
nuovo blocco sociale. £sso 
può nascere da una impllcltà 
cooperazione di forze pro¬ 
duttive: operai, tecnici, im¬ 
prenditori: un grande pro¬ 
getto, recentemente affiora¬ 
to nei lavori del congresso 
del comunisti milanesi. VI 
sarà, nel ceti — e nei singoli 
— pur diversi, e tuttavia di¬ 
rettamente coinvolti, la ca¬ 
pacità di cogliere questo se¬ 
gnale? 

Mario Spinella 


Due anni 
di intrighi 
per catturare 
ii «Corriere» 

11 ruolo di Roberto Calvi, il veto socialista a 
De Benedetti e le manovre di Cabassi 


ROMA — È nell’aprile del 
1981 che comincia la fase più 
convulsa, dal punto di vista 
degli assetti proprietari, nella 
ultracentenaria vicenda del 
«Corriere della Sera». 11 Banco 
Ambrosiano è da tempo il 
maggior creditore dell’azien¬ 
da Rizzoli. I rubinetti mano¬ 
vrati da Roberto Calvi si sono 
generosamente aperti da 
quando Celli e Ortolani hanno 
preso sotto tutela il gruppo, 
curandone l'aspetto più deli¬ 
cato. quello del reperimento 
di risorse finanziarie destina¬ 
te a colmare la crescente vo¬ 
ragine dei debiti. Attraverso il 
polmone finanziario del Ban¬ 
co. la «Centrale», Roberto Cal¬ 
vi trasforma i crediti — che di 
fatto lo hanno già reso il pa¬ 
drone vero del «Corriere» — in 
azioni: ne compra il 407o e 
partecipa all’opera di ricapi¬ 
talizzazione Mr un valore 
complessivo dì circa 150-170 
miliardi. 

L’operazione Calvi-Rizzoli 
viene perfezionata verso la fi¬ 
ne di maggio. Banca d'Italia e 
Tesoro non contrastano l’ope¬ 
razione. tuttavia scatta, per la 
«Centrale», il congelamento 
delle azioni: l'istituto di Calvi 
non pub partecipare alla ge¬ 
stione, anzi deve vendere il 
suo pacchetto azionario entro 
un tempo congruo poiché è 
vietato alle banche possedere, 
per intero o in parte, aziende 
editoriali. Ma non è questo il 
peggio. Passano poche setti¬ 
mane — infatti — e vengono 
pubblicate le liste della P2; 
per Calvi c’è anche l’arresto e 
la condanna. 

Sono eventi devastanti che 
fanno saltare molti coperchi, 
anche quello che copre intri¬ 
ghi. misteri, dissesti dei quali 
Angelo Rizzoli e compagni so¬ 
no, a seconda dei casi, vittime 
e protagonisti. Il 40% delle a- 
zioni del «Corriere» deve esse¬ 
re venduto, un altro 50.2% — 
la maggioranza, quindi — è 
nelle mani di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din legati da un 
patto sindacale. Ma e evidente 
che l’eventuale compratore, 
chiunque sia e chiunque esso 
rappresenti, non punterà a 
una posizione minoritaria, 
vorrà dire la sua nella gestio¬ 
ne nella scelta del direttore 
del «Corriere», tanto per co¬ 
minciare, per influenzare gli 
orientamenti del giornale. 

L’ottobre del 1981 è un me¬ 
se cruciale. Successive rico- 
stmzioni hanno consentito di 
appurare—senza che vi siano 
state mai smentite sostanziali 
—che quasi negli stessi giorni 
e nelle stesse ore si sono incro¬ 
ciati due progetti d’acquisto 
del «Corrieré della Sera»: uno 
che aveva come protagonisti 
Bruno Visentini e Carlo De 
Benedetti; l’altro legato al no¬ 
me del finanziere CabassL - 

Ai primi del mese d’ottobre 
l’agenzia ADN-Kronos, di ispi¬ 
razione socialista, diffonde un 
dispaccio in cui riferisce di 
trattative e riunioni nel corso 
delle quali si sta definendo il 
passaggio del «Corriere» a De 
Baiedetti e Visentini 

Sulla scia di queste indi¬ 
screzioni scatta un’ampia rea¬ 
zione da parte del FSL Claudio 
Mart^ chiama in causa il 
prendente del Consiglio Spa¬ 
dolini, stdledta U suo collega 



Giuseppe Cabassi 


di partito e ministro, Rino 
Formica, a utilizzare la guar¬ 
dia di finanza per far luce nei 
misteri della Rizzoli: il PSI fa 
capire abbastanza chiaramen¬ 
te che sulla vicenda è determi¬ 
nato persino a rischiare una 
crisi di governo a guida laica. 

Il presidente di un partito di 
governo (Bruno Visentini) non 
può mettere le mani — questo 
il succo della posizione del PSI 
^ su un’azienda editoriale che 
controlla il 23 7o dell’informa¬ 
zione scritta quotidiana, né la 
faccenda può essere conside¬ 
rata una transanrione privata. 
La polemica tra Visentini e il 
PSI diventa rovente. Martelli 
si lascia sfuggi una contro- 
propo^ inusitata, che poi 
smentirà: irizzare il «Corrie¬ 
re». 

In Parlamento si svolge un 
teso dibattito che — come an¬ 
noterà il compagno Reicblin 
nel suo intervento—non svela 
uno solo degli oscuri intrecci 
che stanno avviluppando il 
•Corriere», ma consente a 
Spadolini di media^ evitare 
il pericolo di una crisi, a costo 
di prendere le distanze da Bru¬ 
no VisentinL 

La polemica che ne è nata, 
ma soprattutto le difficoltà e- 
merse nel corso delle trattati¬ 
ve, inducono De Benedetti e 
Visentini a desistere. Angelo 
Rizzoli e soprattutto Taàan 
Din, non mostrano una effetti¬ 
va voglia di vendere. 



Vìnorio Merloni 


È il turno di Giuseppe Ca¬ 
bassi. La sua entrata in scena 
butta molta luce e priva di 
molta nobiltà la sortita del 
PSI contro De Benedetti e Vi¬ 
sentinL Gli intermediari di 
Cabassi bussano alle porte di 
Rizzoli mentre è in corso la 
trattativa con De Benedetti e 
Visentini. Par dì capire che 
dietro Cabassi c’è lo stesso 
Calvi nella veste di finanziato¬ 
re e desideroso di procurarsi 
crediti verso il potere politico. 
CabassL si dice, è gradito al 
PSI, e a Milano ha molteplici e 
grossi interessi immobiliari 
Angelo Rizzoli dà Timpres- 
sione di una crescente cedevo¬ 
lezza: in càmbio di un buon 
mucchio di soldi sarebbe di¬ 
sposto a uscire dalla vicenda. 
E dair«entourage> di Tassan 
Din che arrivano i più ostinati 
segnali di resistenza. E alla fi¬ 
ne deH’anno e^lode il «giallo 
delle bobine» che porte» il 
vertice della Rizzoli davanti 
alla conunissione P2 per lun¬ 
ghe, drammatidie deposizio- 
nL Nelle roani del magistrato 
Sica finiscono nastri sui quali 
Tassan Din ha registrato tele¬ 
fonate di GelU, insistentL mi¬ 
nacciose, piene di messaggi 
cifraU, chiamate di correo eoi 
insinuazionL Spanta il nome 
del faccendiere Francesco Pa¬ 
zienza. Po' Tassan Din quei 
nastri sono la prova che Geili 
manovra per convìncerlo a 
vendere la sua quota azionaria 


a Cabassi, ipotesi sostenuta 
anche da Ortolani. È la condi¬ 
zione, — dice Celli a Tassan 
Din, per mettere tutto a posto 
— dallo scandalo P2 alle di¬ 
savventure di Calvi — perché 
vendere il «Corriere» a Cabas¬ 
si significa fare un grosso pia¬ 
cere alla DC e al PSI. 

La stella di Cabassi tramon¬ 
ta con la fuga c la morte di 
Roberto Calvi. Si susseguono 
voci su altre cordate di indu¬ 
striali disponibili ad ac¬ 
quistare il «Corriere» ma sem¬ 
brano rumori suscitati appo¬ 
sta per lasciare tutto com’è. 
Tuttavia, proprio rincalzare 
degli eventi e il rinnovarsi di 
oscure manovre, la lotta evi¬ 
dente che si è aperta tra oppo¬ 
ste fazioni che mirano ad eser¬ 
citare un controllo diretto sul 
giornale, mostrano l’urgenza 
e la necessità di un reale risa¬ 
namento del gruppo e di una 
soluzione proprietaria, per il 
«Corriere», trasparente, non 
lottizzata, che garantisca l’au¬ 
tonomia del quotidiano, il suo 
pluralismo. Nel momento di 
maggior «impasse» e dopo che 
sono filtrate già alcune indi¬ 
screzioni, è l’ex senatore Ce¬ 
sare Merzagora a lanciare — 
alcuni mesi fa — una proposta 
proprio dalle colonne del «Cor¬ 
riere». Quello di Merzagora è 
una sorta di appello alla parte 
sana della imprenditoria per¬ 
ché si consorzi e acquisti una 
parte della proprietà dividen¬ 
dosela in diverse quote. Si 
tratta, in sostanza, di spezzet¬ 
tare l’azionariato in modo da 
evitare posizioni dominanti 
nell’assetto proprietario. Si fa 
il nome di Enrico Cuccia come 
possibile artefice dell’opera¬ 
zione che dovrebbe avere, pe¬ 
rò. un esplicito mandato delle 
banche che nel frattempo han¬ 
no rilevato l’istituto di Rober¬ 
to Calvi, travolto dal crack, 
costitendo il Nuovo Banco 
Ambrosiano. 

La proposta Merzagora tro¬ 
va immediati sbarramenti 
nelle forze e nei gruppi di po¬ 
tere — politici e finanziari — 
che preferiscono giocare in 
proprio e con altri sistemi la 
guerra per il «Corriere». Del 
resto il gruppo dirigente del 
Nuovo Banco sembra rispec¬ 
chiare la più tradizionale lo^- 
ca della lottizzazione. Cresce 
la tensione tra Nuovo Banco e 
vertice della Rizzoli e, al suo 
interno, tra gli uomini legati 
alla DC (che ha recuperato 
molte posizioni) e quelli che 
rappresentano interessi del 
PSI; prende piede l’ipqtesi che 
ad acquistare il «Corriere» sìa 
alla fine una cordata di im¬ 
prenditori guidati da presi¬ 
dente della Confindustria, 
MerlonL 

Si ricomincia daccapo con 
la guerra dì logoramento, fino 
alrammìnìstrazione control¬ 
lata che evita sia il fallimento 
che un conunissariamento del 
gruppo. Tassan Din fa appena 
in tempo a tirare fuori dal 
cappello l’ennesimo piano (il 
contratto pubblicitario con la 
SPI) che arrivano gli ordini di 
cattura. Inizia ora un nuovo 
round dell’oscuro match che si 
sta giocando sulla pelle del 
■Corriere». 

Antonio Zollo 


Quel giorno davanti a Una Ansfllnii quando 
«Angelone» parlava di Golii e della P2 

Un bicchiere di carta in mano per nascondere la timidezza e ^imbarazzo • L’arrìTO con i «gorilla» - L’«impero» 
in mano a Ortolani, a Tassan Din, al «venerabile» di Arezzo, a Roberto (^vi e allTOR di Marcinkns 


ROMA — L’unica cosa che 
mi venne in mente, quel po¬ 
meriggio del 20 gennaio del¬ 
lo scorso anno, fu che per 
«Angelone» (come lo hanno 
sempre chiamato gli amici) 
doveva essere terribilmente 
faticoso chiamarsi Rizzoli, 
essere l'erede di un vero e 
proprio impero della carta 
stampata e dover fingere, 
giorno dopo giorno, di essere 
un freddo manager milanese 
cui tutti dovevano rispetto 
come «re dei giornali». In 


realtà, davanti a Tina Ansei¬ 
mi con queU’aria da contadi- 
nona cattolica della provin¬ 
cia veneta, si aveva a tratti 
l’impressione che potesse 
persino finire a pacche sulle 
spaile. Ma il presidente della 
Commissione d’inchiesta 
sulla P2 non aveva per nulla 
l’aria conviviale: cosi come 
tutti gli altri commissari che 
si erano preparati a sotto¬ 
porre ad un fuoco di fila di 
domande quei ragazzone che 
si sforzava di sembrare di¬ 


sinvolto. Era una delie mille 
sedute faticosissime della 
Commissione e si svolgeva 
nell’aulettadei gruppi parla¬ 
mentari, a flarco della Ca¬ 
mera. 

Angelo Rizzoli, laureato in 
scienze politiche, 39 anni, 
marito da quattro dell'attri- 
ca Eleonora Giorgi, padre di 
un bimbo al quale è stato im • 
posto il nome di Andrea, co¬ 
me il «grande vecchio», il fon¬ 
datore della dinastia, era ar¬ 
rivato nell’auletta un'ora 
prima e si era seduto sulla 
stessa sedia che qualche 


giorno prima e nei giorni se¬ 
guenti, sarebbe stata di Ro¬ 
berto Calvi, di Tassan-Din. 
di Lino Salvinl e di un folto 
gruppetto di personaggi che 
nelle beghe della P2 e di Lido 
Geili erano immersi fino ai 
collo. 

Sì. certo, per Rizzoli c’era 
attesa quel pomeriggio. I 
rappresentanti degli «impe¬ 
ri» suscitano sempre una 
grande curiosità. Eppoi. cose 
da dire, ne aveva Scuramen¬ 
te molte. L'arrivo era stato 


quello di tutti i personaggi 
importanti: grossa macxhi- 
na con radiotelefono prece¬ 
duta da una «Alfetta» carica 
di «gorilla» e quindi ii solito 
seguito di consigli^eri, avvo¬ 
cati e tirapiedL Analmente 
«Angelone», nel passato 1- 
scrifto ai FRI. amico dln- 
fanzia di Claudio MartellL 
vices^retario dei PSI, e di 
un sacco di «ragazzi» delie fa¬ 
miglie bene milanesi, aveva 
preso posto. Subito si era 
messo a smaneggiare un bic¬ 
chiere di carta che, nei mi¬ 
crofoni della sala, creava ru- 


MILANO — Finalmente Flavio Carboni jwtla 
Dopo aver taciuto molti mesL dopo aver rifiutato 
di lasciarsi interrogare dalla commissione P2, in¬ 
vocando il suo stato di salute (che pare realmente 
malfermo), due giorni fa ha improvvisamente 
cambiato rotta, facendo sapere agli inquirenti 
milanesi che era pronto a dire tutto sulle vicende 
per le quali è imputato di concorso nella banca¬ 
rotta fraudolenta deU’Ambrosiana 

Venerdì pomeriggio l’intero staff inquirente — 
i giudici istruttori Pizzi e Bricchetti, i sostituti 
procuratori DeH'Osso, Fenizia e Marra — è an¬ 
dato a sentirlo nel carcere di Piacenza. Ne è tor¬ 
nato con "impressione che le cose che ha comin¬ 
ciato a raccontare siano verosimili e risultino ri- 
scontrabni. 

La linea difensiva che rimprenditore sardo a- 
dottò Hn dai giomi immediatamente successivi al 
suo arresto, il 30 luglio scorso presso Lugano, è 
risaputa: ì quattrini dei suoi conti erano suoi. 
Calvi glieli aveva versati a saldo di debiti contrat¬ 
ti verso di lui. Anzi, di uim parte di quei debiti, 
afferma Carboni: altri non glieli ha mai pagatL E 
anzitutto contesta la cifra fatta a suo tempo di 29 
milioni di dollari. Sono 19. dice. I versamenti 
sarebbero stati tre: uno di 4 milioni e mezzo, uno 
di sei, un terzo di nove, su tre diversi conti presso 
le filiali UBS di Chiasso, Ginevra e Zurigo. 

Ed ecco la storia di quei 19 milioni di dollari, 
nella versione di (^boni. Nella sua scalata socio- 
economica. sui due binari paralleli dell’editoria e 


Carboni 
dà la sua 
versione 
sui 

miliardi 

in 

Svizzera 


Flavio 

Carboni 



dellaspecalazìoiieimmobìliare.eglìxvevainpro- 
namma la costimiooe dì un vOliggio turistico in 
Sardegna, nella zona di Porto Rotondo. La socie¬ 
tà (Prato Verde S-p.A.) era gU costituita, i terre¬ 
ni erano gU stati acquistatasi trattava di trovare 
i necessari finanziamenti. Due banche interpella¬ 
te tiravano in fungo; a quel ponto Francesco Pa¬ 
zienza, conosciuto casualmente, sì esibì dì procu¬ 
rarli un finanziamento da parte dell’AmbroBia- 
tto.lI prestito venne xanatito da regolare ipote¬ 
ca SUI tencnL Gli «tri nove riguardano Calvi 
personalmente: stretto dalla necessità di trovare 
tondi per i suoi traffici privati, ^i avrebbe chie¬ 
sto in più occasioni ingenti prwti, fino à quan¬ 
do tuL CarbonL a sua volta a corto di liquioL gli 
consegnò i gioielti «di famiglia». La restituzkme 
di paM dì quei prestiti spiegherebbe i nove mi¬ 
lioni di ddiari d« terzo versamenta 
n faccendiere sordo ha anche fornito una sua 
versione a proposito della cifra di un miliardo e 
mezzo dica da lui venato a Pazienza; il relativo 
assegno fu trovato a suo tempo sulla macchina di 
PelIicanL che afferma che quella afra era desti¬ 
nata a pagare llnteiessamento deU'awocato Vi- 
udone per garantire la benevolenza di akimi ma- 
nstrati e spegnere la grane gìudiriarie di CalvL 
Ed ecco la versione Carbone quei soldi egli li 
prestò a Pazienza in cambio del suo interessa¬ 
mento per ottenergli i finanriamenti dall’Ambro- 


Paola Boccarik) 



morosissimi e strani scric- 
chloIiL Poi erano airivate le 
domande della Anseimi e di 
tutti gli altri e si era fatto un 
gran silenzio. Erano davvero 
bastati pochi minuti per ca¬ 
pire: Angelo, pareva non il 
capo di un gigantesco «impe¬ 
ro* delia carta stampata, ma 
11 compagnone di banco del 
liceo. L’amicone, insomma; 
quello degli scherzi un po’ 
truci, ma sempre pronto, pa¬ 
tito il torto, a stringere la 
mano e a fraternizzare, con 
tanta buona volontà, sla con 
gli amici come con gli ex «ne¬ 
mici». 

Decine di giornalisti, per 
un momento, avevano subi¬ 
to pensato la stessa cosa: 
quello non poteva certo esse¬ 
re un burattinaio. Aveva a- 
vuto accanto però, per anni, 
un Tassan-Din. un Umberto 
OrtolanL un Lido GeUl e fol¬ 
ti gru^ di spregiudicati af- 
farlsU. Roberto Calvi com¬ 
presa 

La depodzione di Angelo 
Rizzoli (tessera P2 E. ia77, 
datata 1-1-19T7. gruppo cen¬ 
trale. fascicolo 06A quote 
versate nel ISriT-TS-TMO-Bl 
-82 per lire 500 mila: «mae¬ 
stro», grado terzo) era andata 
avanti per un palo d’ore e I’ 
impressione generale era 
stata quella di uno che porla, 
parla ma che non conosce 
nemmeno i p ropri affari; che 
non sa spiegare niente di 
niente, che non ha nemmeno 
un appunto da consultare e 
che e costretto a rimettersi, 
per ogni cosa, a quello che a- 
vevano fatto e detto I propri 
coUaboratorL Ad un certo 
momento, si era avuta persi¬ 
no l’Impressione che Angdo 
Rizzoli non fosse nemmeno 
più in grado di dire se U «Cor- 
rieie della Sera» era ancora 
sua Veniva voglia di chie¬ 
dersi: vuol vedere che l’inte¬ 
ra azienda è già passata In 
altre mani, e nessuno si è 
weso la briga di avvertirlo? 
Tina Anselml, ad un certo 
momenta si era fatta più cu¬ 
pa. come se avesse II presen¬ 
timento di essere presa In gi¬ 
ra Ma non era cori: quello 


ns danclMSts s«i8a PZ 


era Angelo RlzzolL Un Rizzo¬ 
li dall’aria paciosa, senza 
nessuna superbia, lievemen¬ 
te a disagia tna in fondo pro¬ 
babilmente sincero. Di tutta 
una serie di cose forse non si 
rendeva davvero conto. SI, 
certa aveva avuto telefonate 
da uomini politici, aveva 
parlato spesso con Lido Gel- 
II cb^ll era stato presentato 
nel 19T5 da Umberto Ortola¬ 
nL Per luL questo Ortolani 
(che stava nel consiglio di 
amministrazione dell’azien¬ 
da) era un «mediatore» e ba¬ 
sta. SI, era anche vero che Li¬ 
do Geli! e lo stesso Ortolani 
erano riusdti ad aprire certi 
«fidi» In banche che, prima, 
non volevano concedere una 
lira; era Inoltre vero che Oelll 
riuscì a sistemare certe si¬ 
tuazioni In Argentina ed era 
anche vero che il capo della 
P3 gli aveva chiesto una vol¬ 
ta di licenziare Enzo Blagl e, 
altre volte, di mandar via 
mezze redazioni del giornali 
del groppa E ancora: non gli 


pareva che tra Tassan-Din, 
Calvi e ITor di Marcinicus. il 
suo «impero» fosse andato in 
fuma 

Come tutti sanna' Ix can¬ 
crena della P2 invece aveva 
ormai già colpito in profon¬ 
dità. Ortolani, dalllntemo e. 
subito a fianca il «gran mae¬ 
stro»; poi Calvi e gli altri, a- 
vevano teso tutte le loro reti. 

In casa di Oelll, ad Arezza 
ndlTndlce dell’archivio del 
capo della P2, erano state 
trovate Indlcadonl predse 
su almeno una quindicina di 
fascicoli intestati a Rizzoli 
che contenevano carte su 
quasi tutta la vita dell’azien¬ 
da. Prendiamo a caso; il fa¬ 
scicolo 110 era Intestato alla 
«Rizzoli* genericamente; poi 
veniva li 24 intestato alla 
Rizzoli argentina e, via via. 
tutti gli altri IntesUti alla 
Rizzoli finanziaria, alle spese 
della villa di Angelo Rizzoli, 
alla Rizzoli Assicurazioni, al¬ 
la Rizzoli cinema, alla Rizzo¬ 
li «anticipazioni spese», ad 


Andrea Rizzoli (fissato-bol¬ 
lato), al Gruppo Rizzoli con 
relative proposte di ristrut¬ 
turazione per il 1980 e alle re¬ 
lazioni tra Ortolani e *ras- 
san-Dln. D fascicolo 248 era 
ancora intestato al cosiddet¬ 
to «stratega finanziario* del¬ 
l’azienda e 11397 era un vero 
e proprio fascicolo «persona¬ 
le» molto dettagliato sullo 
stesso Bruno Tassan-Din. n 
•Corriere» del 5 ottobre 1960; 
aveva poi pubblicato la fa¬ 
mosa Intervista del piduista 
Maurizio Costanzo a Lido 
Geli! Intitolata: «Parla per la 
prima volta, il signor P2«. 
Proprio in quella occasione 
molti, nel giornale, avevano 
detto a Costanzo: «Hai inter¬ 
vistato il padrone, te ne sei 
reso conto?». 

Nella stessa auletta della 
Camera dove «Angelone» 
parlava e parlava, proprio 
qualche giorno prima un di- 
• ^ente della Massoneria a- 
veva spiegato: «Geili e 0 
“Comere"? Ma Geli! ha sem¬ 
pre detto che era il padrone 
di tutto e che gli bastava 
schioccare le dita per far cor¬ 
rere chiunque, insomma, il 
vero padrone era lui, non ho 
dubbi». 

Per «Angelone» — oggi si 
può dire — erano forse più 
divertenti i giomi in cui. do¬ 
vane scapoione, in uno dei 
tanti uffici della azienda a 
Roma, riceveva certe racco¬ 
mandatissime «stelline» che 
volevano fare del dnema. 
Musone, Introverso e timida 
si sforzava già allora di ap¬ 
parire Importante. Un gior- 
na una deliziosa ragazzetta 
in minigonna e calze rosse, 
gli aveva porto, entranda un 
mazzo di fiori per ingraziar¬ 
selo. Lui, con l’aria da mana¬ 
ger già pieno di Impegni, non 
era nemmeno riuscito a po¬ 
sare I fiori, tanto si sentiva a 
disagia Insomma, senza vo¬ 
lere, si era fatto «scoprire» 
per quel che era. La ragazzi¬ 
na, ovviamente, oggi, e una 
diva affermata. 

Wtodìmiro Settimell i 
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I congressi in sette federazioni 

^ NAPOLI 


Dalle redazione 
NAPOLI — La tribuna del 
congresso comunista di Napoli 
sta parlando olla città, ben ol¬ 
tre la pur vasta platea dei dele¬ 
gati. Nel PSl e nel PSDI, ma 
anche tra la base socialista di 

S randi fabbriche come l'Italsì- 
er, molte voci si levano contro 
ravallo che PSl e PSDI hanno 
dato, con la proposta di sindaco 
laico, alla manovra democri¬ 
stiana contro la giunta Valenzi. 
Ma il congresso vive anche di 
altri temi, che hanno a che fare 
con la vicenda politica napole¬ 
tana e che pure in qualche mo¬ 
do la travalicano, toccano in¬ 
terrogativi di fonao per i comu¬ 
nisti Italiani. 

In mattinata Antonio Basso¬ 
lino e Luciano Lama, in serata 
Aldo Tortorella nelle conclu¬ 
sioni, sono stati chiamati dal 
dibattito di questi giorni a e- 
aprimere il proprio parere su 
temi centrali: Talternativa de¬ 
mocratica, lo scontro sociale e il 
sindacato, la vita interna del 
partito. 

Bassolino ha accentuato il 
carattere di novità della propo¬ 
sta dell’alternativa democrati¬ 
ca. iD’alternativa democratica 
— ha detto — è una politica 
che nasce da una nostra rifles¬ 
sione critica ed autocritica sul 
passato, e su di un giudizio più 
compiuto e politico sulla De¬ 
mocrazia Cristiana, che ritenia¬ 
mo un partito inconciliabile 
con un disegno di grande tra- 


Confronto aperto 
sui nodi delia 
nostra strategia 

Alternativa democratica, crisi comunale, sindacato, democrazia in¬ 
terna i temi del dibattito - Interventi di Lama, Bassolino, Tortorella 


sformazione del Paese. Ma l’al¬ 
ternativa democratica nasce ‘ 
anche da una necessità oggetti¬ 
va del Paese, di fronte alla crisi 
profonda che attraversa ed alla 
necessità di sbloccare il sistema 
politico. C’è anche un’altra no¬ 
vità in questa nostra linea poli¬ 
tica; non separiamo le questio¬ 
ni dì schieramento politico dal 
blocco delle forze sociali che è 
necessario all’alternativa. Ab¬ 
biamo cioè l’ambizione di saper 
guardare anche oltre la società 
politica, per spostare cose, co¬ 
scienze, orientamenti, obbliga¬ 
re tutti a fare i conti con la real¬ 
tà. L’ambizione di spostare i 
rapporti di forza, materiali ed 
ideali nel Paese, anche perché 
essi comunque non restano im¬ 
mobili e gli avversari lavorano 
in questo senso». Un’alternati¬ 
va, dunque, da costruire, anche 
nei rapporti con il PSl un parti¬ 
to che, secondo Bassolino «ha 
esaurito il tempo della tattica e 
si trova di nuovo di fronte a no¬ 
di strutturali». 

Il lunghissimo applauso che 
ha salutato la conclusione dell* 
intervento di Bassolino si è 
quasi fuso con quello che ha ac¬ 
colto. poco dopo, Luciano La¬ 
ma. Un intervento il suo, cen¬ 
trato sulle lotte di queste setti¬ 
mane, teso anche a rispondere 
a crìtiche e rilievi che nei con¬ 
fronti della politica sindacale si 
erano levati dal congresso. «La 
vera lacuna dell’accordo — ha 
detto — è quella che ha rilevato 


Bassolino: è un accordo per i 
lavoratori occupati, dal quale 
manca il grande tema della lot¬ 
ta per il lavoro e per l’occupa¬ 
zione. Ma è stato giusto siglar¬ 
lo, perché la lotta per l’occupa¬ 
zione non si fa se gli occupati 
non sono in prima fila; e perché 
lo siano era necessario risolvere 
i problemi del costo del lavoro, 
diventati ormai una remora per 
ogni politica sindacale. Ma rac¬ 
cordo ha anche pregi. E il pri¬ 
mo è che l’attacco della Confin- 
dustria al imtere d’acquisto dei 
lavoratori è stato bloccato; ab¬ 
biamo difeso i salari medio bas¬ 


si, e questa è stata una vittoria 
non può passare come una la¬ 
cuna. Ci siamo riusciti grazie al 
grande movimento operaio che 
si è sviluppato, senza il quale 
l’accordo non ci sarebbe stato o 
sarebbe stato ben peggiore. So 
bene — ba continuato Lama — 
che quel movimento è stato in 
massima parte promosso pro¬ 
prio da lavoratori che contesta¬ 
vano il sindacato e che oggi ma¬ 
gari rifiutano l’accordo. Con 
questi lavoratori bisogna che il 
Sindacato discuta, e presto, 
perché essi sono la punta di 
diamante del movimento sin¬ 


dacale; e perché di loro c’è biso¬ 
gno per dare, con le lotte, at¬ 
tuazione ad un accordo che può 
diventare una ghigliottina solo 
se il movimento operaio Io con¬ 
sidera tale, restando fermo e 
immobile». 

«Il sindacato — ha detto dal 
canto suo il compagno Aldo 
Tortorella, che ha concluso in 
serata la‘prima parte del con¬ 
gresso — è {ventato un soggetto 
determinante delia politica e- 
conomica. Di conseguenza è* 
certo pienamente legittimo che 
vi siano delle forze esterne e in¬ 
terne che vogliono fame lo 


strumento di una politica mo¬ 
derata e conservatrice. Ma è al¬ 
trettanto legittimo affermare 
invece una concezione del sin¬ 
dacato come autonoma e demo¬ 
cratica organizzazione di lotta 
per il cambiamento e la trasfor¬ 
mazione della società». Per 
Tortorella «l’alternativa demo¬ 
cratica corrisponde ad una ne¬ 
cessità oggettiva del Paese. 
Proprio la condizione del Mez¬ 
zogiorno dimostra che vi è un 
pieno fallimento delle espe¬ 
rienze di governo fin qui tenta¬ 
te in Italia. Non può apparte¬ 
nere all’avvenire una esperien¬ 
za come quella del centro sini¬ 
stra che e già da vent’anni in 
campo e che nel Mezzogiorno 
ha ininterrottamente diretto il 
governo delle Regioni e dei Co¬ 
muni. L’alternativa alla Demo¬ 
crazia Cristiana siraifìca pro¬ 
porre un nuovo schieramento 
sociale e politico che vede l’al¬ 
leanza di tutte le forze interes¬ 
sate allo sviluppo ed alla pro¬ 
duzione, e faccia perno politi¬ 
camente sull’accordo delle sini¬ 
stre. e allarghi l’intesa alle forze 
laiche e cattoliche progressiste. 
La discussione aperta con i 
compagni socialisti — ha detto 
Tortorella — non riguarda la 
loro affermazione di una cultu¬ 
ra riformistica o il desiderio, le¬ 
gittimo, di una affermazione di 
partito, quanto piuttosto la 
corrisponaenza tra questi me¬ 
desimi propositi e i gesti con¬ 
creti delle politiche cne vengo¬ 


no condotte». 

A questo punto Tortorella ha 
parlato della crisi al Comune di 
Napoli; «Grave errore sarebbe 
se il PSl e le forze laiche non 
vedessero che l’attacco della 
DC non è solo ai comunisti o al 
sindaco comunista, ma alla 
stessa speranza dì una via inno¬ 
vatrice per il Mezzogiorno e per 
il Mese». 

Tortorella ha dedicato una 
parte del suo discorso al tema 
della democrazia interna al 
partito, molto discusso al con¬ 
tesso napoletano, che ha anzi 
eciso ieri di utilizzare il meto¬ 
do del voto segreto per reiezio¬ 
ne degli organismi dirigenti. <I 
congressi nanno espresso il 
consenso sulle indicazioni di 
fondo contenute nel documen¬ 
to del CC per ciò che attiene 
alla necessità di fare dei nuovi e 
decisi passi avanti per la demo¬ 
crazia nel partito, per la traspa¬ 
renza e la limpidezza delle deci¬ 
sioni e dei dibattiti, per affer¬ 
mare il ruolo dirigente effettivo 
degli organismi dirigenti eletti 
dai congressi. Ciò che bisogna 
sottolineare è che raRermazio- 
ne piena della democrazia an¬ 
che nel partito è una lotta, che 
va condotta anche verso tutte 
uelle forze che operano per la 
ivisione tra i comunisti e per 
l’omolqeazione dei PCI all in¬ 
sieme di coloro che si propon¬ 
gono il mantenimento dello 
stato di cose esistente». 

Antonio Polito^ 


PALERMO 


Le forze in campo 
nella sfida aperta 
tra mafia e democrazia 

Sullo sfondo della discussione Tanalisi del potere siciliano *• La 
questione cattolica e le sue «potenziali novità» - Lotta per la pace 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gira tra i de¬ 
legati al congresso della Fe¬ 
derazione comunista di Pa¬ 
lermo la copia del «Giornale 
di Sicilia»: sotto il titolo del¬ 
l'attentato incendiario alla 
sede DC si trova pure la no¬ 
tizia della nomina della de¬ 
legazione dello scudo cro¬ 
ciato che condurrà le «trat¬ 
tative» di «pentapartito» per 
la soluzione delle crisi al 
Comune e alla Provincia. 
In quelle trenta righe c’è 
una omissione che dice 
molto, quasi un messaggio 
cifrato: del cinque membri 
della delegazione il quoti¬ 
diano fa solo quattro nomi. 
Del quinto viene citata la 
carica: «responsabile degli 
ei.ll locali». Ma a Palermo 
Io sanno tutti: quel «respon¬ 
sabile» un nome ce l’ha: Vi¬ 
to Ciancimino, che in quel 
contesto il giornale ha pen¬ 
sato bene di evitar di citare. 

PIÙ tardi l’intervento di 
«saluto» di Pietro Albergo- 
ni, a nome della segreteria 
de, alluderà in maniera al¬ 
trettanto timida ad un 
•processo graduale», ma «ir¬ 
reversibile», che con •spirito 
di autocritica e ricerca» la 


DC siciliana starebbe com¬ 
piendo per rinnovarsi. L’e¬ 
sponente de si è spinto fino 
a dire, usando però un sin¬ 
tomatico verbo condiziona¬ 
le, che «si dovrebbe decreta¬ 
re uno scontro frontale tra i 
grandi partiti popolari e la 
mafia», riuscendo a colpire 
«potentati» e «gangli delica¬ 
ti». A contraltare di tale in¬ 
tervento (pur intessuto di 
attestati di stima e di atten¬ 
zione per il PCI), quello pro¬ 
nunciato la sera prima da 
Pasquale Navona, delle A- 
CLI: «La petizione col mi¬ 
lione di firme contro l mis¬ 
sili ed il movimento anti¬ 
mafia sono fatti storici — 
ha detto — e siamo orgo¬ 
gliosi di aver scrìtto con voi 
queste pagine nelle quali si 
innesca un processo d’‘'al- 
temativa" civile e demo^ 
cratica all’attuale decaden¬ 
za della società siciliana, 
un processo cui intendiamo 
partecipare a pieno titolo». 

Non si spiegherebbero il 
tono e il taglio del dibattito 
congressuale, che verrà 
concluso oggi da Pietro In* 
grao, se non su questo sfon¬ 
do. «E lo scenario di due an¬ 
ni — ha detto Lino Motta, 


della segreteria regionale 
— che rappresentano un 
periodo cruciale della sto¬ 
ria della Sicilia, minacciata 
di veder mutata la sua fun¬ 
zione, da frontiera di pace 
nel Mediterraneo ad avam¬ 
posto militare, sottoposta 
al sanguinoso assalto del 
terrorismo politico-mafio¬ 
so». 

E, quasi a sottolineare fi¬ 
sicamente la durezza e i 
prezzi terribili di questa 
battaglia, alle 19 di venerdì, 
Giuseppina La Torre e Ro¬ 
sy DI Salvo, sono salite — 
applaudite in piedi dai dele¬ 


gati — al tavolo della presi¬ 
denza. 

Un delegato — Tornato- 
re, sezione di Bagheria — 
ha affermato che la distin¬ 
zione posta dai documento 
tra «questione cattolica» e 
«questione democristiana», 
con quello che in questo 
mondo e per queste lotte è 
accaduto in Sicilia, «si po¬ 
neva da sé», veniva mostra¬ 
ta, cioè, e «ripristinata» dai 
fatti in Sicilia. Ma «la que¬ 
stione cattolica» — ha detto 
Motta — non è solo una 
«grande e nuova potenziali¬ 
tà». Ma per noi un enorme 

CATANZARO 


terreno di «lavoro da fare». 

Tra gli Interventi «ester¬ 
ni» quello del rappresentan¬ 
te di DP» Nuccio, e del cen¬ 
tro di documentazione Im¬ 
pastato, Santino e — sem¬ 
pre ad evocare Voriginale 
contesto di nuove aggrega¬ 
zioni di forze di progresso, 
in cui si svolge in Sicilia la 
battaglia per raltemativa 
— quello della giovane En¬ 
za Riccobono» cattolica, 
componente comitato 
antimafia di casteldaccia, 
sorto proprio in uno dei 
centri più insanguinati dal¬ 
la Sicilia maflosa. 


A porre più esplicitamen¬ 
te esigenze di complessivo 
rinnovamento dell’elabora¬ 
zione e dell’inzlativa del 
partito è stato Franco Pa- 
dnit, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. In un In¬ 
tervento che egli stesso ha 
definito «volutamente pro¬ 
vocatorio», ha detto che il 
partito deve ancora liberar¬ 
si pienamente di 3 «culti del 
passato». Due antichi, uno 
più recente. Il primo ri¬ 
guarda una visione del 
mondo diviso rigidamente 
in due; il secondo è quello 
del «partito-chiesa», abitua¬ 
to a non conoscere il trava¬ 
glio degli organismi diri¬ 
genti, cementato da un col¬ 
lante che si rivela via via 
più logoro, il «centralismo 
democratico»; U terzo, l’illu¬ 
sione residua degli anni ’60, 
di uno «sviluppo continuo e 
senza limiti». 

Largo spazio hanno avu¬ 
to alcune richieste, già con¬ 
tenute nella relazione svol¬ 
ta giovedì da Elio Sanfilip- 
po, di apportare correzioni 
e proposte specifiche in se¬ 
de di congresso nazionale. 
Una di esse mira, per esem¬ 
pio, a scegliere per dar se¬ 


guito e sviluppo al grande 
•movimento di pace» pro¬ 
prio la Sicilia come sede di 
un incontro internazionale 
di popoli, stati, forze di pro¬ 
gresso del Mediterraneo, 
per la denuclearizzazione di 
quest’area; un’altra propo¬ 
sta mira a contrastare 1 «se¬ 
gni di aftievolimento» dell’ 
attenzione del partito per la 
questione meridionale, che 
la relazione e diversi inter¬ 
venti hanno addebitato al 
documento congressuale. 
DI Lorenzo (sezione di Ca¬ 
paci) ha avanzato critiche 
al cosiddetto «strappo», so¬ 
stenendo che il partito a- 
vrebbe commesso «tre gravi 
errori», su Cecoslovacchia, 
Afghanistan e Polonia. 

In vista dell’elezione, og¬ 
gi, degli organi dirigenti e 
dei delegati al Congresso 
nazionale, in una seduta ri¬ 
servata ai deisti, venerdì 
sera, il Congresso ha deciso 
di ricorrere al «voto segre¬ 
to». La proposta ha raccolto 
96 voti: più del quorum del 
20% dei presenti, previsto 
dallo statuto per il suo ac¬ 
coglimento. 

Vincenzo VasHe 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quale pro¬ 
posta politica, quale movi¬ 
mento. quale partito per una 
svolta Immediata nella 
drammatica situazione della 
Calabria, la regione del sud 
con gli indici più preoccu¬ 
panti In tema di sviluppo, oc¬ 
cupazione. democrazia? Di 
questo discutono da venerdì 
sera 1230 delegati al congres¬ 
so provinciale di Catanzaro 
aperto da una relazione di 
Mario Paraboschi. segreta¬ 
rio della federazione. Quasi 
300 mila disoccupati, una 
crisi che travaglia tutti gli 
enti locali a cominciare dalla 
Regione, l'attacco violento 
aelTa mafia e della cnminali- 
tà organizzata, l’esplosione 
di piccoli e grandi scandali 
che vedono coinvolti uomini 
del potere de e del centro si¬ 
nistra: questi I termini della 
situazione calabrese oggi, 
della vera e propria «que^o- 
ne democratica», come l’ha 
definita Paraboschi, aperta 
In questa regione. Fare vive¬ 
re concretamente raltemati- 
va demfxratica, sostanziarla 
di contenuti, rilanciare un 
moto di rinnovamento e di 
sviluppo, una nuova fase del 
«meridionalismo democrati¬ 
co» con un coerente movi¬ 


mento politico di massa: 
queste le questioni poste nel¬ 
la relazione introduttiva. Il 
punto iniziale della riflessio¬ 
ne dei comunisti catanzaresi 
è che nella crisi attuale del 
Me^ogiomo. e in Calabria 
in modo particolare, non si 
può pensare di resistere di¬ 
rendendo resistente. C’è in¬ 
vece la necessità della co¬ 
struzione di un movimento 
di massa — ha detto Parabo¬ 
schi — per il rinnovamento 
democratico, per avviare un 
nuovo svilupi» economico e 
sociale. Ed e questo un com¬ 
pito comune della sinistra. 

Ma qui un primo momen¬ 
to di analisi e di confronto 
scaturisce proprio a Catan¬ 
zaro, dalle vicende che n^li 
ultimi due mesi hanno visto 
coinvolti con Io scandalo edi¬ 
lizio Cassiodoro dirigenti di 
primo piano della DC e del 
PSl con arresti e denunde a 
catena. Lo scandalo Cassio¬ 
doro — come evidenzia un li¬ 
bro bianco che la Federazio¬ 
ne comunista ha reso noto 
proprio alla vigilia deH’aper- 
tura del congresso — e la 
spia del degrado più com¬ 
plessivo in cui il capoluogo 
calabrese è stato ridotto, , 
sono diffusi — ha detto il se¬ 
gretario del PCI — poteri U- 


H «caso calabrese»: 
come portarlo fuori 
della lotta tra cosche 

Una Fera e propria questione democratica - L’analisi della situazio¬ 
ne politica e sociale della regione - Perché è urgente raltematha 


legali, i partiti di governo 
hanno occupato le istituzioni 
come fossero loro proprietà, 
un golpismo strisciante e 
una grave involuzione sono 
stati prodotti nel rapporto 
MrtiU-istituzic.ni-sodetà>. 
Da qui la domanda urgente 
al PSl, un invito alia rifles¬ 
sione: pensano veramente i 
dirigenti sodalisU che d pos¬ 
sa ridimensionare il potere 
DC con i mezzi e le pratiche 
inquinate del sistema di po¬ 
tere scudocrociato? Come si 
può pensare di portare avan¬ 
ti una lotta incisiva alla ma¬ 


fia se si riproducono nella 
pratica quotidiana dei partiti 
di governo i terreni di cultu¬ 
ra sui quali attecchisce il fe¬ 
nomeno mafioso? Da qui la 
necessità presente nella 
discussione al congresso — 
di un intreccio tra questioni 
politiche, morali e questioni 
economiche e sociali: il noc¬ 
ciolo cioè di un pronamma 
per l’alternativa. Qui un 
grande problema è quello le¬ 
gato ad una profonda rifor¬ 
ma dell’istituto rionale 
che significa restituzione del 
poteri aH’assemblea, realiz¬ 


zazione del processo di de¬ 
centramento. avvio di una 
programmazione per lo svi- 
luroo, rompendo il cerchio 
cUentelismo-assistenziaU- 
smo delllmproduttivltà dei¬ 
la spesa pubblica su cui si è 
costruito e regge ancora il si¬ 
stema di potere de. «Ma per 
far questo — ha sottolineato 
ancora Paraboschi — biso¬ 
gna che si sviluppi un movi¬ 
mento unitario e di massa 
che abbia consapevolezza 
della necesrità di operare 
profonde trasformazioni ri¬ 
lanciando in grande U movi¬ 


mento di lotta calabrese a li¬ 
vello di combattività della 
manifestazione dei trenta¬ 
mila calabresi a Roma nei 
’78.. 

Compiti nuovi per questa 
via spettano anche al movi¬ 
mento sindacale e democra¬ 
tico, a livello locale e nazio¬ 
nale (Paraboschi ha parlato 
della necessità di uscire «dal¬ 
le secche di una lo^ca tesa a 
difendere resistente») e an¬ 
che al PCL «C’è bisogno— ba 
detto Paraboschi — di un 
rapporto più stimolante fra 
le varie istanze di partito, tra 
gruppi dirigenti e base, biso¬ 
gna ristabilire una circola¬ 
zione interna e nel rapporto 
con la società che ci consenta 
di poter trasmettere e di ave¬ 
re di più, arricchire la nostra 
politica e la nostra Iniziativa. 
Maggiore dialettica e rap¬ 
porto critico», n dibattito — 
a cui ha portato il saluto il 
segretario della DC Fiorita e 
che oggi sarà concluso da A- 
dalbòrto Xfinucci — ha rac¬ 
colto spunti e stimoli della 
relazione. Molti compagni 
ottante, Lamanna, Passi, 
Librandi) hanno parlato del¬ 
la necessità di guardare con 
più attenzione alle questioni 
poste l’anno scorso a Bari 


con la conferenza sui servizi 
sodali e più in generale ai 
grandi problemi della Cala¬ 
bria e delia sua crisi dram¬ 
matica (in particolare ne 
hanno fàrlato un operaio. 
Masi e un contadino, PUÒ). 
«Occorre si guardare — ha 
detto Pittante — al risana¬ 


mento dell’economia italia¬ 
na ma la qiecifldtà dd caso 
calabrese, I grandi temi del 
Mezzogiorno devono trovare 
lUù si^o». Altri (Potenza, 
Commisso. Quirino Ledda) 
hanno posto l’accento suU’ 
urgenza di coniugare alla 
battaglia nelle istituzioni per 
l’alternativa un rapporto più 
stretto con 1 soggetti reali del 
cambiamento, le donne, I 

g ovanl. io stesso mondo dei- 
scuola e del pubbUco im- 
dego cori esteso in Calabria, 
in tutti ^ interventi di Ieri 
largo spazio hanno avuto le 
questioni del partito, la ri¬ 
chiesta di una maggiore de¬ 
mocrazia interna. « un più 
esteso dibattito, di un om- 
volgimento e una partecipa¬ 
zione, chiedendo (Potenza) 
•passi coraggiosi nella mo- 
mfica del centralismo demo¬ 
cratico». 
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«Questo governo è impotente» 


Visentini 


attacca Fanfanì 
ed esclude il 
pentapartito 

Proposta una soluzione «svincolata dalle 
formule partitiche» - Polemico Martelli 


ROMA — La politica econo¬ 
mica del governo Fanfanì è i* 
nadeguata e sbagliata, il pen¬ 
tapartito è incapace — in pro¬ 
spettiva — di assicurare le 
condizioni per il risanamento 
e lo sviluppo. Il presidente del 
FRI Bruno Visentini, parlan- 
.do a Torino al Congresso re¬ 
gionale del proprio partito, ha 
rilanciato la tesi a lui cara di 
una svolta nel metodo stesso 
di costituire i governi. E^Ii 

« 06 un governo svincola- 
•precostituite formule 
partitiche’. 

Visentini prende Io ^unto 
daU’uItimo discorso di Fanfa- 
ni al Consiglio nazionale della 
DC. Il presidente del Consi¬ 
glio, per la prima volta, rico¬ 
nobbe in queH’occasions le 
reali diffìcoltà create da una 
crisi della quale non erano 
state fin qui amiAesse le di¬ 
mensioni, ma non fece altro 
che riproporre la vecchia poli¬ 
tica limitandosi a invitare le 
opposizioni a capire che sia¬ 
mo tutti sulla stessa barca («o 
ci si salva tutti, o non si salve¬ 
rà nessuno»). Il presidente re- 
pubblicano rovescia questo 
discorso. E afferma che il re¬ 
cente discorso fanfaniano 
•manifesta drammaticamen¬ 
te Vimpotenza nella quale il 
governo e la sua maggioranza 
si trovano, al punto che il 
presidente del Consiglio non 
va oltre l'angosciata analisi 
della situazione senza poter 
operare concretamente per 
prendere i provvedimenti ne¬ 
cessari per il risanamento 
della situazione finanziaria 
dello Stato e per la salvezza 
della nostra economia’. 1 
provvedimenti finanziari del 
governo sono •confusi e in¬ 
coerenti’ e si rischia di tro¬ 
varci di fronte nel 1984 agli 
stessi problemi di c^, ma m 
forma aggravata: vi e il male 
dell’inflazÌDne, e insieme 
quello della disoccupazicne 
crescente. 

In questa situazione — os¬ 
serva Visentini — appare sin¬ 
golare, e in contraddizione 
con la stessa analisi di Fanfa- 
ni, l’indicazione di De Mita 
•del pentapartito come delta 
formula di maggioranza sulla 
quale netta prossima legisla¬ 
tura si dovrebbero reggere i 
governi’. Da questo attacco il 
presidente del FRI è partito 
per rilanciare la propria pro¬ 
posta di governo non più vin¬ 
colato a (onnide rigide. «Ogni 
formula politica — ha osser¬ 
vato — vale se e in quanto 
affronta e risolve i problemi 
del paese. Ciò che sta avve¬ 
nendo da molti anni confer¬ 
ma dìe le formule politiche di 
sdiieramento non risoloorto 
di per sé alcun problema e 
che i governi formati da rop- 
presentanze dirette dei par¬ 
titi e dai delegati dei partiti 
in funzione degli interessi di 
doscun partito, sono incapa¬ 
ci di svolgere ogni reale azio¬ 
ne tU governo e di affrontare i 
problemi che gravano sui 
paese’. Visentim sì è quindi 
ridnamato alle indicazioni 
date da Pertinì lo scorso anno: 
•Nella crisi di agosto — ba 
detto — il presidente della 
Repubblica aveva dato Findi- 
eoziane di una svolta per la 
formazione di un goqàno u- 
nitario, senza ànccU di pre- 
eostituite formule portitiche, 
capace di deàdere e di opera¬ 
re, che si presentasse al Par¬ 
lamento con proposte coeren¬ 
ti e alFaltezza di affrontare 
andie duramente i pnMenù. 
B su questo indirizzo occorre 
procedere». 

Alla linea di attacco al go¬ 
verno saQa qu^ si sono atte¬ 
stati i repubblicaoi, la a^re- 
teria sooalhta c ontr a p po n e 
un atteggiamento a^ramenU. 
polemico. Secondo Martelli 
(intervista al Mondo), l’ege¬ 


monia, nel FRI, è passata ora 
a Visentini; e così — afferma 
— ascoltando Spadolini sem¬ 
bra di ascoltare Visentini 
•che non crede nel centro-si¬ 
nistra, non crede nel polo lai¬ 
co, non crede nell’alternati¬ 
va, ma crede nella finanza 
laica’. A giudizio del vicese¬ 
gretario del FSI, l'unica alter- 
nativa possibile in Italia sa¬ 
rebbe quella •socialista, libe¬ 
rale e democratica’ (tre ag¬ 
gettivi che non si sa bene che 
cosa possano significare dal 
momento che il polo laicci, 
ammesso che esso esista, è 
ben lontano da essere maggio¬ 
ranza). Questa possibilità, se¬ 
condo Martelli, turberebbe 
addirittura i sonni sia di Ber¬ 
linguer. sia di De Mita. Fer il 
governo, infine, la segreterìa 
socialista prospetta una «ve¬ 
rìfica» dopo le amministrative 
di primavera. 


Sindaco 

laico? 

A Napoli 
polemiche 
nel PSl e 
nel PSDI 

NAPOLI — Nel PSl c nel 
PSDI è ormai polemica aper¬ 
ta. La proposta di un sindaco 
laico da contrapporre a 
Maurizio Valenzi ba scate¬ 
nato rimmediata reazione di 
dirigenti e organizzazioni di 
base. In generale, la decisio¬ 
ne assunta l’altro giorno, ap¬ 
pare come un cedimento alla 
DC, «xdla stessa DC — ha det¬ 
to il vice segretario provin¬ 
ciale del PSDI — che dopo 
aver attaccato la governabi¬ 
lità viene ora premiata^.». 

. Per 1 socialisti, il primo a 
venire allo scoperto è stato 
Guido De Martino. «Se la DC 
— ha detto — pensa di utiliz¬ 
zare i socialisti ed i IMcl per 
recuperare cosi il proprio 
primato politico commette 
un grave errore». 

De Martino censura dura¬ 
mente il comportamento del¬ 
la detrazione socialista che 
ba avallato la proposta di un 
rindaco laico e conclude af¬ 
fermando che «per ragioiU itt 
coerenza e principalmente 
neUlnteresse di Napoli rite¬ 
niamo vada riconfermata la 
giunta di sinistra». 

Un’altra voce di dissenso 
si è levata dallTtalsider di 
BagnolL n nucleo aziendale 
socialista si è infatti schiera¬ 
to iqiertamente per la forma¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra e ha chiesto al proprio 
partito «di muoverri nd qua¬ 
dro di una riconferma defl* 
attuale coalizione di gover¬ 
no». Quale peso avranno 
ques te posizioni sui PSl e sul 
PSDI? Per li momento è dlf- 
flrile dirio; ma certo il tempo 
per una correzione di Utiea 
non è molto. 

n coniglio comunale per 
la p r esa d’atto delle dimis¬ 
sioni della giunta Valenzi e 
retezkme del nuovo sindaco 
è convocato per martedì 
mattina. 



ogni settimsnM: 

l’in/ormézione, l’snMlisi, UcrilicM, il confronto 
ogni mete due inserti specieli: 

11 Conlemporaneo dedicete 
e un ergomentoel centro delVinteresse, 

I Libri veste eeutorevole ressegne 

sulle produzione editoriele iteliene ed estere. 


Verso il XV'I Coii|^ s so «lol Pei. 
L'n'occasione iti pià per abbonarsi 
eccezionalmente fino al 2$ febbraio 
le tariffe restano bloccate 
Abbonamento anno Lire 32.000 
abbonamento semestrale Lire 16.000 


fn omqgjpn a raffiaftftnnafi 
il libro "Mars m Londra" 
dello storico imglese A. Briftfpt 
Vn inedito mffresto della lAtndra’ 
cittoriana e della vita familiare 
politica e srienft/ìra di Marx. 


Il settimanale dei crnminìsti italiani 
al centro del dibattito congressuale. 
Documeriti, inchieste, tribune 
per conoscere idee ed esperienze 
che maturano nell^^universo comunista' 
per individuare contenuti e soggetti 
dell'altemativa democratica 


I «armo «fltmiab ccp n. 430207 

oppur* con vafgM postala o assegno bancano 
mtastaiaa runiiaspa,viaiaFubnoTasti,7S* 20162 Milano 
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F U NELL’AUTUNNO deU'80, ad un convegno sulle 
Partecipazioni statali, che ci accorgemmo di quanto 
fosse inutile pensare alla riorganizzazione degli enti 
senza aver prima risolto il problema degli uomini». Sapete chi 
ha pronunciato, con altre, queste parole? Von. Gerardo Bian' 
co, presidente del Gruppo democristiano a Montecitorio, il . 
quale ha anche voluto precisare che la recente faccenda dell’ 
ENI «non c’entra e che sono già due anni (appunto dall’80) 
che la OC studia la soluzione del “problema management’. 
L'on. Bianco (vedi ^la Repubblica» di domenica scorsa) è 
stato implacabile: ha aggiunto che ccon l’attuale sistema di 
nomine si rischia sempre di finire con l’accontentare questa o ' 
quella clientela» e. quanto alle cosiddette ^nomine interne», il 
presidente dei deputati de non é stato meno chiaro: vero. 
Queste nomine oggi passano sotto silenzio. Uno può nominare 
il suo segretario particolare alla presidenza dì una società 
pubblica, senza che il Parlamento ne sappia nulla...» e, in 
conclusione, l’on. Bianco ha detto che tutto, ma veramente 
tutto, deve essere d'ora in poi sottoposto al vaglio del Parla¬ 
mento: titoli, idoneità morale, precedenti prove di capacità, 
affidamenti vari del candidato, il quale •dopo un certo tem¬ 
po» sarà chiamato a dimostrare ciò che ha saputo fare, e il 
Parlamento, sempre e unicamente il Parlamento, deciderà se 
il manager potrà rimanere al suo posto o dovrà essere rimos¬ 
so. Come vedete l’on. Bianco non ha dubbi: solo il Parlamen¬ 
to, sempre il Parlamento, niente altro che il Parlamento. 

Ora, sapete da quando la DC è alla testa del governo? Da 36 
anni, che fanno all’incirco 435 mesi, mentre si sono avuti due 
soli presidenti laici o, per meglio dire, non democristiani: 
Porri per 5 mesi e tre giorni, tanti anni fa, e Spadolini per 15 
mesi e 29 giorni, si può dire l’altro ieri. E dopo 36 anni di 
governo, solo 2 anni fa, la DC «si è accorta» che bisogna 
risolvere il problema degli uomini alla testa delle aziende di 
Stato e ha accertato gli inconvenienti dell’attuale andazzo. 
Prima, non ha mai avuto un suo uomo in qualche presidenza, 
mai un favore dalle Partecipazioni statali, mai una intromis¬ 
sione, mai una preferenza, mai un peso, mai una influenza. 
Sono occorsi 34 anni di governo perché •si accorgesse» della 
sua pietosa inferiorità. Meglio tardi che mai. E Fon. Bianco, 
nato nel ’3I, è deputato dal 1968, cioè da 15 anni. Anche lui, 
sia detto con tutto il rispetto che merita, ci ha messo gualche 
anno a capire. In compenso adesso, per rifarsi, pare che per 
i nuovi candidati de proponga anche l’esibizione della fedina 
penale. 

A MOSCA GOL FIATO SOSPESO. Un nostro conoscen- 




Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

con 34 anni dì ritardo 

te, che per affari si reca spessissimo in URSS, ed è in rappor¬ 
ti pressoché continui con i massimi dirigenti sovietici, ci assi¬ 
cura che duri Andropov (solitamente, a dispetto delle appa¬ 
renze, amabile e cordiale) il lunedì é quasi sempre intrattabi¬ 
le perché non sa ciò che scriverà di lui il giorno dopo su «fa 
Repubblica» l’ing. Alberto Ronchey, suo irriducibile nemico. 
Andropov è sostanzialmente soddisfatto dei risultati ottenu¬ 
ti dalla sua politica di dialogo in Europa e persino presso gli 
americani, ma non sa darsi pace dell’avversione dell’Inge¬ 
gnere, che lo accusa di ogni nequizia quasi ogni settimana, e. 
testi, citazioni e dati alta mano, spiega ai continenti che il 
nuovo supremo dirigente del PCUS, è malfido, perverso, ipo¬ 
crita e malvagio, capace di ogni malazione e pronto a qualsia¬ 
si infamità. Il capo dei comunisti sovietici, conoscendo quan¬ 
to il mondo dia credito agli scritti dell’Ingegnere, si doman¬ 
dava straziato: •Ma perché il grande Alberto mi persegui¬ 
ta?». 

Finché l'altro giorno, leggendo con spaurita attenzione 1‘ 
ultimo articolo del suo mortale nemico, Andropov ha o/sfq 
che alcune circostanze e molti nomi ivi citati sorto, come noi 
abbiamo sempre sostenuto, inventati di sana pianta, e si è 
convinto che l’ing. Ronchey non è soltanto un cremlinologo, 
ma anche, e soprattutto, è un bugiardologo. Allora Andropov 
è tornato a sorridere. 

DEL PARLARE PULITO» Sperìarno sinceramente che og¬ 
gi, quando i lettori avranno sotto gli occhi questo scritto, la 
grave vertenza dei medici sia composta e noi saremo i primi 
a prenderne atto con compiacimento. Ma intanto ci doman¬ 
diamo, senza alcun proposito di personale polemica, quale 
autorità morale può godere presso i sanitari in agitazione, un 


governante, il ministro Altissimo che —a quanto leggiamo su 
«Panorama» (n. 879) — è stato rappresentgto a Tonno, in un 
fotomontaggio, «appoggiato alla sua Mercedes 300 con questa 
scritta: “Ama il do^iopeito blu e il blazer, adora le calze 
colorate made in USA e lo stile Woody Alien per il tempo 
libero. Ma nel suo armadio non c’è posto per i comici bianchi». 
Cose innocenti, senza dubbio, ma che non si dovrebbero poter 
dire di un ministro, specie in questi tempi. E così, senza farne 
motivo di scandalo, ci pare aisdicevole che un componente 
del governo risponda (senza smentire) testualmente, sempre 
su quel numero di «Panorama», a una domanda rivoltagli 
dalla collega Marilena Bussoletti: «Chiariamo subito che la 
gente si incazza col ministro della Sanità, cioè con me, anche 
per fatti che non rientrano nella mia responsabilità*. 

£ probabilmente vero, ma quel «si ine...» non ci piace, ci 
sembra che non si addica a un uomo pubblico, investito di 
alte responsabilità, che parla ai suoi amministrati, ai cittadi¬ 
ni tutti. Cosi non si esprimerebbero, ne siamo sicuri, il corret¬ 
to e dotto on. Bozzi, l’impeccabile e cordiale o/t. Zanone, il 
futile e brioso on. Biondi e il tetro sen. Malagodi, che usa 
parlare, meno eloquente ma altrettanto ammonitore, come 
Bossuet nelle «Oraisone funèbres*. Il ministro Altissimo è 
misteriosamente un liberale, ciò che particolarmente gli im¬ 
pone costumi, anche lessicali, ineccepibili. Se tutti i liberali 
parlassero come lui, chi potrebbe piu evitare che il PLI, da 
partito laico, si tramutasse in pdrìito laido? - 

AVREMO UN ALTRO SANTO • Le accuse di •silenzio» a 

Pia XIIsulle deportazioni degli ebrei e sui massacri di Hitler 
e dei suoi nazisti, essendo incontrovertibili, mettono in un 
tale furare certi baciapile, che perdono la testa e arrivano al 
punto, inconcepibile per un cattolico non diciamo colto, ma 
semplicemente istruito, di confondere gli autori delle encicli¬ 
che papali. Cosi il direttore uscente di «Avvenire», l’altro 
giorno, ha sostenuto, in sgarbata polemica con noi, che l’enci¬ 
clica «Divini Redemptoria*/u scritta da papa Pacelli, mentre, 
in realtà, ne fu autore Pio XI, papa Ratti, che la promulgò 
nel 1937. Il ^orno dopo il direttore di «Avvenire», accortosi 
dell'errore, ne ha fatto pubblicc ammenda e noi lo compren¬ 
diamo benissimo. Si è trattato sicuramente di una svista 
perdonabilissima, ma neppure questa volta il direttore del 
giornale cattolico ci ha detto ciò che avrebbe dovuto sostenere 
e dimostrare: che Pio XII, anche di sfuggita, in un discorso o 
in uno scritto sorse in difesa degli ebrei e condannò i nazisti. 
Tacque^ermeticamente tacque. E oggi il suo difensore fa lo 
stesso. Faremo santi-tutti e due. Bella coppia: San Pio XII e 
San Liverani, patronLdel silenzio. 


Primo piano/ In Urss due artìcoli-sensazione della «Literaturnaja Gazeta» 


Se fossero i Gonciarov 
dalie «mani d’oro» a 
cambiare Riccia ai campi 

I mutamenti nell’orìentamento della stampa dopo reiezione di Andropor * Storia di un 
direttore di sovkhoz e le sue proposte innoratire - «Lasciatemi fare contratti diretti con i 
consumatori)» - Lo scontro con il pianìfìcatore in ufficio - Un apologo contro i prepotenti 



Colcosiani al mercato. Sulla stampa sovietica sono apparsi articoli che mattono In hics la esigenze dei contadM 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si dice, chissà poi 
se è vero, che Juri Andropov 
sta chiamando uno ad uno in¬ 
tellettuali, scienziati, uomini 
di cultura, economisti, tutta 
gente di grande nome, per far 
loro qualche domanda precisa 
e per proporre loro questo o 
quell’impegno. La voce circo¬ 
la, come tante altre, senza 
conferme o smentite. La deci¬ 
sione con cui il segretario ge¬ 
nerale del PCUS ha proceduto 
a cambi di responsabilità dei 
settori della propaganda e del¬ 
la informazione ha dato co¬ 
munque la sensazione che si 
sarebbero presto notati cam¬ 
biamenti di rilievo proprio e 
prima di tutto in questo cam* 
po. 

È quello che, infatti, sta av¬ 
venendo e che sembra tradur¬ 
si in una maggiore e crescente 
vivacità critica degli organi di 
stampa a proposito deile «in¬ 
sufficienze* che si manifesta¬ 
no nella vita economica e so¬ 
ciale. E anche corsa voce che 
riunioni «interne* piuttosto vi¬ 
vaci si siano svolte con la pre¬ 
senza dei direttori dei quoti¬ 
diani e settimanali più impor- 
tanti Ma, nei giorni scorsi, è 
stata la «Pravda* a dare l'im- 
primatur ufficiale e a precisa¬ 
re i connotati delta svolta. «Il 
dovere e la vocazione della 
stampa — ha scritto l’organo 
del PCUS nell'editoriale del 27 
gennaio — è quello di portare 
al giudizio deiropinione pub¬ 
blica le questioni che preoccu¬ 
pano la gente, utilizzare con 
coraggio la parola crìtica nel¬ 
la lotta contro tutto quello che 
ostacola il nostro avanzamen¬ 
to*. E più avanti: «Ci sono an¬ 
cora smgoli dirìgenti che ten¬ 
dono a trasformare i loro uffi¬ 
ci e organizzazioni in zone li¬ 
bere dalla crìtica...*, «d sono 
tentativi di sbarazzarsi dd 
giornalisti che intervengono 
con materiali crìtici-.* e, per 
di più, essi «sono costretti a 
sentirsi rinfacciare di essere 
dei denigratori, di voler lava¬ 
re in pubblico i panni spondii*. 

n direttore della «Uteratur- 
naja Gazeta*, Alexander da- 
kovski, gode fama dì uomo 
prudente, quanto basta per 
non far diventare noioso il set¬ 
timanale più interessante dw 
si pubblichi in URSS. Del tutto 
logico, quindi, se tutti drizzaix> 
le oreccUe quando nella setti¬ 
mana che precede l’editoriale 
citato della «Pravda*, la «Lite- 
raturfca* esce con due articoU- 
aensazione. Due storie, due 
personaggi, due regioni lonta¬ 
ne di un grande paese. Ma 
sembrano scelte fatte appo¬ 
sta, tra mille, per riassumere 
un progetto politico, per colpi¬ 
re duro nel macchio di «quelli 
die ostacolano il nostro avan¬ 
zamento* con la speranza che 
l’eco e l’esempio rì diffondano 
ai quattro angoli dell’Unione. 

I due personaggi, manco a 
(Brìo, sono eroi positivi Ma 
vaie la p^ dì racconiarlL 
Per uno dì loro, Evgfaenì Mi- 
kbailovic Gonciarov, da 13 an¬ 
ni direttore del sovkhoz di Vo- 
.ronovo. non lontano da Mosca, 
la «Literaturka* ha mobilitato 


uno degli scrittori più noti dd- 
l’URSS di oggi, Boris Mo- 
zbaev, e annuncia che lo stesso 
autore andrà avanti, nei pros¬ 
simi numeri con altri articoli 
sullo stesso tema. Scdta em¬ 
blematica, quella di Mozbaev, 
scrittore «ilereveoscik*, doè 
di<iadlìche — comeRasputin 
e numerosi altri ^ guaniano 
alla campagna e ai suoi «valo¬ 
ri* con atteg^mento di gran¬ 
de rispetto, talvolta con mal- 
celato rimpianto, tal altra con 
lirico sdegno po’ gli effetti di¬ 
rompenti e travolgenti di una 
industrializzazione impietosa 
di antidie tradizìonL 
Ma poiché si parla di «pro¬ 
gramma alimentare* e p^ 
cfaé. fino a p ro va contraria, 
(judlo die rì mangia viene dai 
campi, sembra naturale mobi¬ 
litare proprio coloro che ai 
campi posano e degli uemini 
dd campi scrìvono con affetto 
e cognizione di causa. Ma tor¬ 
niamo al nostro Gondarov, e- 
roe p o àti vo che ha fatto decu¬ 
plicare il reddito del suo so¬ 
vkhoz, die alleva IS.OOO buoi, 
1300 mucdie da latte, 1500 vi¬ 
telli («carne, buona came>X 
che ha fatto costruire un ospe¬ 
dale con 250 letti, una scada 


musicale, un dub moddlo; 
che, nei dintorni di Mosca, rie- 
sce ad avoe tre falciatore di 
fieno all’anno. Poco fdù di 
(juarant’anni, un genio ddl’or- 
ganizzaziMie. Ce ne fossero 
come lui! Non lo lasciano in 
pace, gli (ndinano di seminare 
ortaggi e non gli danno né 
macchine, né piantine, né spe- 
dalisU. Lid accetta sei ettari 
ma, al termine dd raccolto, 
alla base agricola glido rifiu¬ 
tano perdié non c’è posto pCT 
stivare carote e vert e , Coà, 
dopo tanta fatica—banoQ fat¬ 
to tutto a mano Itd e i sud ope¬ 
rai —, le caroti: le hanno date 
da mùgìare alle bestie. 

FiniU n? Niente affatto. In 
primavera lo chiamano di 
nuovo. «Eh no, che vi v»ga un 
aeddeote!*. rìqioDde, ma deve 
accettare, ipicata volta, 30 et¬ 
tari a patate. Racconta a Mo¬ 
zbaev d>e un fnnzioaarìo di 
partito gli ha ddto die lui 
«non è un buon comunista» e 
d« «non vuole c on trib u ii e al 
programma alimentare», e Ipi 
si è arrabbiato perché sa co¬ 
me stanno le cose e non pub 
accdtare qudlì che — ricevu¬ 
to dall’alto l’ordine secondo 
cn la regione dì Mosca deve 


aumentare di 2000 ettari le la- 
voraziom a patate — «Iav(«a- 
no 10 minuti dietro al tavolino 
con la matita in mano, dhndo- 
no i 2000 in 40 orga niz zaMoni, 
assegnane SO ettari a testa e 
via!*. Gondarov e Bfoihaev 
una ricetta ce l’banoo, monto 
simile ad una «Nep* degli anni 
60. £ la espongono. 

Volde patate, voi dd pia¬ 
no? Allora scegliete terre a- 
datte, fomite sementi e ferti¬ 
lizzanti in anìidpa Ma soprat- 
tutta «ritoccate i prezst«v co- 
struite «un giro (B merci* dw 
c onsen ta a Gondarov di pro¬ 
curarsi (jodlo che gli occor- 
tre: Create le coodoieai aor 
•uno scambio e(iuo* tra dtia e 
campagna. Date modo al so¬ 
vkhoz di «autonaanzìaisi* 
(«Che razza (S padrone sono te, 
come voi £te sempre, «e con i 
7iDiIteni(SnibUcfaelwiacaa- 
sa non posso coicnranQi nem¬ 
meno t mattMii?*L Lasciate 
che Gondarov stipuli «con- 
tratti diretti con i e u M u m ato- 
rì» («Cod io semino qudio che 
dùedono loro e non quello che 
decide Io zio Vanja in affi¬ 
do*-. «Se convenisse, anche le 
fragole raocoglier e n u no in 
marzo!), dategli modo di «piaz¬ 


zare direttamente la merce a 
fabbriche, negozi, ristoranti, 
ospedali, dove e’é domaoda*. 

Sofo un ccaterìmo A queflo 
che scrive la «literaturka» — 
ddunqne lo capisce — avreb¬ 
be un impatto straordiaarìo 
sulla vita ddle campagne 
Forse una mezza rìvoluzioae 
Ma i milioni di Gonciarov ca- 
pad e dinamid che saprebbe¬ 
ro cotot fare e «con le mani 
d’oro* sono pronti, non aspet¬ 
tano die il vìa. sono anebe (B- 
qxnti a lìsdiiare me preten¬ 
dono che ognuno si assuma le 
proprie r e ^w nsab ì lit à («Se 
non saremo puntuali multate¬ 
ci, ma se avete sbagliato 1 vo¬ 
stri eakoU p^ted lo stesso 
perché noi la merce l’abbiame 
prodotta»). E invece mentre 
le «bvestija» s c riv ono che i 
piani agricoli si devono ded- 
oere ad soviet <Id cons o r zi a- 
groaUmcBtari £ recente isU- 
turione, gii onfini conUnuao 
a piovere (bU’alta da Mosca, 
«rdjti tawiativati, s ba gl i ati , 
incentivo alla derespoosabi- 
lizzazione della periferìe Un 
piccolo — o forse grande — 
apologo (B riforme possibiU 
ma che soDevaao resistenze e- 
■onni e tenacissime 


E l’altro personaggio? Lo 
troviamo a Odessa, «dopo la 
bufera» (questo il titolo dell* 
articolo di Juri Scekocikin) 
che gli è costata cinque anni 
ddla sua vite Si chiama Niko- 
lai Rozovajkia ha adesso 28 
anni, è un meccanico motori¬ 
sta navale La sua «colpa» è 
stata di aver céreato di fare 
luce su una grossa sottrazione 
di denaro — guadagnato dagli 
studenti con il lavoro nei cam¬ 
pi —neillstituio nautico della 
sua dttà. È l’odissea di un te¬ 
stardo, determinato fino all’ 
orlo della follia a ottenere giu¬ 
stizia. Ci riesce, alla fine Ma 
prima lo hanno espulso dal 
Komsmol, lo hanno persegui¬ 
tata, gli hanno tolto it lavoro e 
mandato a fare Io spazzino od 
porto, lo bahno calunniato sul 
giornali, isolato in ogni modo. 
Chi ha fatto tutto eptesto? Sce- 
ko(dkin non lo dice, il lettore 
non lo saprà, anche se si intui¬ 
sce bene la trama di eomplid- 
tà'delle autorità locali ebe si è 
stesa attorno a Rozovajkin 
bloccando per anni ogni suo 
tentativo di ottenere chiarez¬ 
za sui rubli rubati e, ogni gior¬ 
no che passava, sol suo stesso 
futuro personale 

Quando il nostro eroe ded- 
de di andare a Mosca di persa 
na, visto che le sue lettere di 
denuncia non sono state suffi¬ 
cienti, un cablo urgente da O- 
dessa alla polizia ddla capita¬ 
le provoca il suo arresto come 
■pericoloso delinquente*. Ver¬ 
ranno due polìziotU a rìpor- 
tarìo non a casa ma diretta- 
mente in prigione dove reste¬ 
rà per 20 m^ rifiutandosi di 
, firmare un atto d’accusa tanto 
ioconsistente che il magistra¬ 
to che avrà in mano il suo fa¬ 
scìcolo farà fatica a compr^ 
dece le ragioni della ddenzìo- 
ne Poi, alla fhie — liete, em- 
Uematica flne —' salta il co- 
, perdùe in si e m e a motti «per¬ 
sonaggi eccellenti* di Odòsa: 
I il vice pres i de n te del locale 
comitato esecutivo dd Soviet, 
il capo dipartimoito della po¬ 
lizia, □ pnxTontore e la m^- 
stratura inquirente. Perfino il 
procuratore regwoale di O- 
dessa, Jasinskij, viene «am- 
mctdtm. 

Ma chi ha rubato i rubli an¬ 
cora non si sa. LlmAiesta è 
adesso riaperte, Rozovajkin è 
stato riammesso nd partita 
ma i potenti amid della «Sri- 
gema ddllstituto nautico (fi 
Odessa sMie ancora a piede li¬ 
bera Ma lascia iatendese Jori 
Scefcodkia la storia che Ti ho 
raccoateto non è ancora finite 
(e ne ha bea donde visto che 
perfino a lui, mentre la scrive- 
va, sono giunte tddonate per 
fargli capire che era meglio 
lasciar petdereX Ma anche la 
stinta dd giovaaa caparbio 
Rozo vajkia è — a ben vedete 
— un apologa O meglio un in¬ 
vito ai dd)oli e onesti a non 
cedere alla prepotenza e un 
avvertimento ai pr e potenti a 
non sperare ndlìmpunità. La 
campagna moralizzatrice, 
dun({aa continua. 

Giulieno Chiesa 


BORO / di Sergio Stai no 


,«o uoN enA fs/BI- 

ZIONIShO (ICCOLO 

poRQHeje v£sr/gsi in 





,i.e POI i '«0 

TUTTO peg I 
BAMBINI 

y 


' in 



VETgVI SEMPgg 
PICTW I BAMBINI 



,.,roT6voA/vc«e pigfi 
CHE la cultura m- 
UefFIMERO e' ORMAI 
PATRIMONIO PBLIA 
ilNlSTRAi" 




LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Esser cattolico) cristiano, 
non vuole dire 
essere democristiano!» 

Cara Unità. 

sono un compagno anziano e quest’anno, 
per molivi di salale non ho palalo partecipare 
al congresso della mia sezione. Ho fatto la 
scelta di Iscrivermi al Partilo quando metà 
Firenze, dall’altra parte dell’Arno, era ancora 
occupata dai tedeschi Ma da allora ho sem¬ 
pre mantenuta la mia fede religiosa. In quel 
tempo poco tollerata da alcuni compagni. 

Ho vissuto e sentito profondamente la sta¬ 
gione de! compromesso storico, che non è sta¬ 
to possibile — e non per colpa del nostro par¬ 
tito — realizzare e portare avanti. Parlare con 
onestà, come si suol dire, col cuore in mano, in 
un mondo dominato da intrallazzi, egoismi, 
corporativismi vari et ha procuralo incom¬ 
prensioni e delusioni amichi incoraggiare le 
nostre speranze di rinnovamento verso una so¬ 
cietà più umana. Il PSt si è messo a disputare 
poltrone e aree di potere alla DC, che net frat¬ 
tempo ha messo in soffitta l'onesto »Zac». 

Se questa è stala fa realtà, esiste un dato 
per me positivo costituito dal fatto che, se il 
nostro partito è passato dai poco più di tre 
milioni di volt agli oltre dodici milioni, è per¬ 
chè moia, tanti come me hanno fatto la scelta 
di Iscriversi ad esso o di votarne le liste pur 
mantenendo II loro sentimento religioso. 

La politica dell’alternativa democratica 
può svilupparsi oltre che per una riaggrega¬ 
zione delle forze della sinistra, per un ulterio¬ 
re abbandono della DC da parte delle masse 
cattoliche. Occorre quindi che nel nostri com¬ 
pagni si consolidi il convincimento che l’essere 
cattolico, anche osservante, non vuol dire ne¬ 
cessariamente essere democristiano! 

Dobbiamo essere noi ad abbattere i residui 
steccati che ci separano da tanti cittadini ri¬ 
spettosi al messaggio evangelico. Dovremo 
jartl consapevoli cm, se vorrannno tradurlo in 
opere, è con noi che dovranno camminare. 

UGO CELLINI 
(Firenze) 


Parliamo di evasori 
ma senza classifìcarli 
per categorie 

Cara Unità, 

da tempo assistiamo ad una polemica tra 
lavoratori dell'industria, dipendenti statali o 
privati da una parte, e commercianti, artigia¬ 
ni bottegai, ciabattini, coltivatori diretti dall’ 
altra. Una polemica non proprio edificante al 
fini dell’unità dei lavoratori, de! Partito co¬ 
munista e della verità. 

Mi riferisco alla questione degli evasori fi¬ 
scali. . - ■ - 

E un errore: una frettolosa caccia ai facili e 
più innocui capri espiatori. L’Italia t’hanno 
mandala in rovina ben altri evasori, ben altri 
manogers ministeriali ed imprenditoriali, ben 
altre voci passive del bilancio... 

Parliamo pure di evasori, ma sema coinvol¬ 
gerci le categorie. Altrimenti la polemico In 
atto si traduce in una demonizzazione ehè fi¬ 
nirebbe per sequestrare gli uomini in eatego- 
rie. in corporazioni, in chiese, in razze: e fini¬ 
rebbe col perdersi in pretesti per I quali e con 
t quali i favoratori vogliono dividersi, distin¬ 
guersi, contrapporsL 

Non ho alcun interesse di porte da difende¬ 
re ma mi permetto esprimere il mio parere 
come osservatore di questa realtà. 

IPPARCOESPINOSA 

(Ancona) 

«Ho 75 anni e potrei 
essere indifferente 
a quello che succede...» 

Cara Unità, 

ho 75 anni e potrei essere indifferente a 
tutto quello che succede ma ho nella memoria 
un patrimonio di lotte per l'ideale di giustizia 
e vorrei aggiungere questo contenuto al nostro 
giornale. 

Noi veniamo da una società nata moie. Però 
molte cose sono cambiate nel mondo grazie 
alle lotte dei comunisti. E molli miglioramen¬ 
ti ci sono stati anche in Italia, per le classi 
lavoratricL grazie al nostro partito. 

'Molti però non sanno che questi migliora¬ 
menti ci sono stali solo grazie alle lotte con¬ 
dotte e non sono venuti da soli; e che queste 
fotte bisogna condurle sempre, quando ì ne¬ 
cessario. 

Così non aderiscono a rafforzare le nostre 
file: e la conseguenza sono le divisioni tra i 
lavoratori, i livelli di retribuzione diversi, 
molta confusione. Solo una vera coscienza ci¬ 
vile la può dipanare. 

SAVINO LA BARBUTA 
(Pouaza) 


Metodo pericoloso 

Cara Unità. 

sono un compagno Insegnante, iscritto alla 
CGlL-seuota 

Sono politicamente e sindacalmente d’ac¬ 
cordo sulla necessità di una abolizione dette 
baby pcmsionineirambito di una riforma pen¬ 
sionistica globale. 

Non tono politicamente e sindacalmente t 
accordo sul metodo usato dal governa Ogrd 
modifica di diritti acquisiti dai lavoratori de¬ 
ve essere contrattata con i loro rappresentanti 
sindacalL 

Non si può ad ogtd moda giudicare positiva 
la decretazione d'urgenza e tomo meno dopo 
che: - ■— ~ . — - 

a) per decreto sì vogliono iogllare t fondi 
alla scuola: 

b) per decreto si vogliono aumentare fino a 
30 gli alunitì per classe; 

c) per decreto si tagliano ai supplenti quot* 
di stipendio. 

Il metodo della decretazione d'urgenza è 
troppo spesso usato per colpire diritti dei la- 
voratori. 

CLAUDIO RUOGEAI 
(Livun») 

Attendendo la circolare 

Coni Unità. 

mi compagno F. M. in servìzio milita m 
Roma, autore della lettera del 27 gennaio. Il 
quale non riesce a capire perchè t suoi smpe- 
riori non hanno fatto ascoltare ai militari il 
discorso dì fine anno, col saluto alle Forze 
armate, del Presiderae Pertink vorrei narr a re 
un episodio occorsomi dopo il re fer eo da m del 
2 giugno 1946 con il quale il popolo italiano 
scelse tra monarchia e repubblica. 

A quella data io ero rià •confinato» In un 
Comando Deposito di Torti» perchè di idee 
progressiste (e per le stesse. uH paio d'anni 
dopo, fui espulso dall'Esercito) pur am ka 
integro passato di 28 ami di sàvizio e un 
degno componameiao tenuto aWS satembrv 
1943 nonché nella Resisieiua e nella guerra di 
Liberazione. 

Al 6 giugno, prima di andare in officio. 


appresa dai giornali la piena vittoria della 
Repubblica, soddisfattissimo, levai dall’aqui- 
letta di •osservatore-, sul petto, nonché dal 
distintivo d’arma, sulla bustina, le ormai viete 
•regie coroncine». Ma in caserma il colonnel¬ 
lo. subito informatone, mi ammonì severa¬ 
mente che, per fare ciò, occorreva la circolare 
ministeriale. 

Caro F. M., pur essendo passati 36 anni i 
due episodi si fegano. Difaiti quel mio colon¬ 
nello attendeva la circolare così come l’atten¬ 
devano i tuoi superiori per fare ascoltare ai 
militari l’alto messaggio del Presidente Perti- 
nì 

Tcn Col STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

La libertà, col capitalismo, 
somiglia a quella del gatto 

Cara Unità. 

se mettiamo insieme fiscalismo governati¬ 
vo, disoccupazione forzala e opzione zero, 
proposte del eapitaiismo •libertario e pacifi¬ 
sta». salta fuori la seguente parafrasi, d'una 
favoletta kafkiana. 

•Il gatto tenne al topo questo discorso: 
"Considera attentamente la tua esistenza: è 
meglio vivere sepolti nel fondo di una tana o 
accogliere, col rischio inevitabile, la libertà 
ette li si offre?" — "La libertà", disse il topo 
—. "In questo caso non hai che da uscire" 
concluse il gatto. 

Quello uscì; e lui lo mangiò». 

GIORGIO ZUCCOTTO 
(Isola della Scala - Verona) 

«Se io mi curo... 
non mangiano più» 

Caro direttore, 

ho'26 anni, sono insegnante supplente, inva¬ 
lida civile, ho un marito disoccupalo, un figlio 
a carico e per i sette anni trascorsi mi è stata 
tolta la possibilità di fare concorsi 

Ora duemila persone hanno la stessa mia 
speranza di vincere quei pugno di cattedre 
messe a concorso quest’anno, e di entrare nel¬ 
la scuoia come personale di ruolo. 

Entrare di ruolo, oggi, vuol dire avere il 
diritto di mettere al mondo dei figli ma so¬ 
prattutto avere il diritto alla malattia. Una 
supplente, pur lavorando nella stessa misura 
degli insegnanti di ruolo, questi diritti non II 
ha. 

Una supplente terrporanea non può amma¬ 
larsi prima di avere fatto novanta riorni di 
scuola e a patto che siano malattie brevi (15 
giorni all’anno). 

lo sto aspettando da tempo di potere fare 
un intervento chirurgico impegnativo; ma se io 
mi curo, perdo la supplenza (come già è suc¬ 
cesso due anni fa quando mi tohero le tonsil¬ 
le). e t miei familiari non mangiano 

RITA GRAZIA 
(Modena) 


«Mai e poi mai 
in chiave anti pazienti» 

Cara UnitlL 

ho lavorato più di 30 anni come infermiere 
in un ospedale specializzato e, in qualità di 
dirigente sindacale, ho sia pure a malincuore 
organizzato molti scioperi a tutti i livelli, di 
tutto li personale. Voglio precisare però che lo 
sciopero non era mai e poi mai in chiave •anti 
pazienti» bensì contro una intransigente am¬ 
ministrazione. Ora invece da oltre 45 giorni i 
medici ospedalieri non guardano tanto per il 
sottile. 

Va detto che questa situazione andava pre¬ 
vista allorquando II ministro della Sanità, con 
il beneplacito di tanti esponenti politici, con¬ 
cesse lauti emolumenti ai medici di base, I- 
gnorando completamente quelli ospedalieri- 
era prevedibile che, così facendo, si creasse un 
precedente che avrebbe senz'altro scatenato 
questa triste situazione. Siamo così giunti a 
vere e proprie lotte corporative: ognuno fa co¬ 
sa gli pare. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo - Imperia) 


«Sfidare i marosi 
e le nebbie dell’utopia» 

Caro direttore, 

chiediamo ad alta voce il voto al PCI per 
far pulizia morale, e non è poco. E chiediamo 
di votare PCI per costruire nel tempo e con il 
consenso un modello di società dove la cosa 
più importante non siano i soldi. Il profitto, 
ma Puomo eoi suoi valori e i suoi bisogni che 
il capitalismo distorte o nega. 

É vero che navighiamo in mare aperto e 
dobbiamo trovare rotte nuove, ma la nostra 
bussola dovrà sempre essere una grande de¬ 
mocrazia di massa. 

Sarà una navigazione burrascosa? Questo è 
certo: ma è sempre stato compito dei rivolu¬ 
zioni sfidare i marosi e le nebbie delPutopia 
per approdare quando tempo e popolo lo vor¬ 
ranno alia mcittà futura». 

MAURO TRENTI 
(Scliceu San Giuliano • Modena) 

Meglio per l’inizio 
che per la conclusione 

Cara Unita 

ho letto giovedì 17 febbraio la protesta dei 
lettori Drusiani di Modena e Ugolini di Bolo¬ 
gna perchè non hed ricordato it quarantesimo 
anniversario della conclusione della battaglia 
di Sta lingrado. 

L’Unità però, ricordo bene, ha pubblicato 
un'intera pagina di grande interesse a fine no¬ 
vembre, in occasione deltinìrio deità batta¬ 
glia. Ora. sotto il profilo storico si può discu¬ 
tere, ma è certo che sotto quello militare lo 
data derisiva fu quella dello sfondamento del 
fronte tedesco sulle due ali del saliente che si 
spingevofino alta città de! Volga, così da con¬ 
sentire tmeeerehiamento delParmata di Von 
Paulus te fasi successive furcno lo sfrutta¬ 
mento delta vittoria iniziate sino ad arrivare, 
al 2 di febbraio, alla resa degli ultimi super¬ 
stiti. 

Secondo me, dungue, TUnità ha scelto bene 
la data della celebrazione. Anche perchè... 
meglio emiripare che arrivare dopo. 

nLlBERTOGUCCIONE 

(Milano) 

Ragazze di tutta Eurfqia: 
è pft voi 

Cara Unità. 

sono un giovane algerino di 20 ami e vorrei 
corris p onde r e con delle ragazze di Paesi stra¬ 
nieri. Siccome so che il vostro gtorrutle è letto 
in tutta Europa, cori il mio invito si rivolge, 
oltre mantralmente alle italiane, alle francesi. 
Inglesi, tedesche dei due Stati, svizzere, olan¬ 
desi. greche, sovietiche, ungheresi, brighe, ju- 
goslave ecc. ere 

BELAID ZINE EDDINE 

— (308 Bl Citi khil • Onazoog, Beja») 
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Sequestrato a Roma un hotel di via Veneto 


Reclute inesperte 

Inviati 


Si estende il blitz antimafia 
A Milano altri 40 incriminati 


Dalia Chiesa jr: 
«£d io accuso 


a Beirut 
soldati 


L'albergo di proprietà di Antonio Virgilio, titolare del «Plaza» nel capoluogo lombardo - Il 
provvedimento preso dopo Tinterrogatorio di Luigi Monti, socio in affari dell'altro imputato 


anche Cappuzzo» 


volontari 


MILANO — Dopo gli alber¬ 
ghi milanesi, gli alberghi ro¬ 
mani. Sotto sequestro da Ieri 
c'è 11 centralissimo hotel Ma- 
Jestlc di via Veneto. La .socie¬ 
tà che ne è titolare è risultata 
di comproprietà di Antonio 
Virgilio e Luigi «Jeet Monti, 1 
due personaggi cui, a Mila¬ 
no, sembra faccia capo l'in¬ 
tera rete manosa alla quale 
l’operazione scattata marte¬ 
dì mattina ha dato una vio¬ 
lenta scrollata. Altri seque¬ 
stri di beni Immobili — am¬ 
mettono In Procura a denti 
stretti — sono stati effettua¬ 
ti, o saranno effettuati al più 
presto: i provvedimenti sì e- 
stendono a diverse città, es¬ 
senzialmente al nord ma 
senza esclusione del sud, 
lungo le linee di quella «map¬ 
pa della mafia» che due anni 
di Indagini patrimoniali 
hanno permesso di definire. 

Tre alberghi a Milano, uno 
a Roma: è possibile ipotizza¬ 
re che In Italia operi una ve¬ 
ra e propria catena di alber¬ 
ghi controllata dalla mafia? 
O più semplicemente si trat¬ 
ta di «Investimenti» proficui 
che. In più, hanno il vantag¬ 
gio di offrire recapiti facil¬ 
mente dlssimulabili per per¬ 
sonaggi che hanno tutto i'm- 
teresse a non comparire sui 
registri delle «reccptlons»? 

Nel riserbo che, come sem¬ 
pre. la magistratura mantie¬ 
ne nelle delicatissime fasi di 
un’Inchiesta di questa porta¬ 
ta e di questa natura, non re¬ 


sta che azzardare Ipotesi. 
Suffragate però da qualche 
dato. Come quello che si rife¬ 
risce al milanese «Plaza», un 
hotel dello stesso proprieta¬ 
rio del «Majestlc», quell’An¬ 
tonio Virgilio che sembra as¬ 
sumere la statura del nume¬ 
ro uno della mafia milanese. 
AI «Plaza» soggiornò certa¬ 
mente Ugo Martello, altro 
grosso calibro tra 1 perso¬ 
naggi di questa inchiesta e 
cenamente vi Incontrò in 
più occasioni esponenti dell’ 
organizzazione. Non è certa¬ 
mente abbastanza per indi¬ 


care nel lussuoso albergo di 
piazza Diaz il luogo del 
«summit* mafiosi che più 
volte in passato si tennero a 
Milano, ma è per lo meno 
sufficiente per non escluder¬ 
lo. 

Il sequestro del «Majestic* 
a via Veneto, avvenuto solo 
ieri, cioè a quattro giorni dal¬ 
la prima grossa operazione 
congiunta Milano-Roma, In¬ 
dica con chiarezza che un bi¬ 
lancio definitivo dell’opera¬ 
zione non è ancora possibile 


Rognoni: «La retata antimafia 
è il frutto di una strategia» 

SANREMO (Imperla) — «Le operazioni contro la mafia e la 
camorra che sono state condotte in tutt’Italla non sono frutto 
di fortunate circostanze ma di una strategia che parte da 
lontano». Cosi ha detto ieri a Sanremo il ministro dell’Inter¬ 
no, Virginio Rognoni, Intervenendo al lavori del Consiglio 
nazionale dell’Anfaci, l'associazione dei funzionari dell’am¬ 
ministrazione civile dell'Interno. Il ministro ha confermato 
che l’offensiva antimafia si è giovata «di una sempre più 
intensa solidarietà e collaborazione intemazionale fra le poli¬ 
zie dei diversi paesi» ed ha trovato nei «nuovi strumenti legi¬ 
slativi (la legge antimafia, n.d.r.) un elemento determinante 
per raggiungere “cervelli”, organizzatori e mandanti, le per¬ 
sone che “contano” nel mondo della criminalità organizza¬ 
ta». Rognoni ha anche affermato che «bisogna avere consape¬ 
volezza della complessità e delle difficoltà di una lotta duris¬ 
sima» e che c’è bisogno «di un grande sforzo di solidarietà e di 
unità nazionale». 


e non lo sarà per parecchio 
tempo ancora. 

Le documentazioni conte¬ 
nute nel libri contabili dell'a- 
zlenda-mafia occuperanno 
ancora a lungo la Guardia di 
finanza, perché ogni singola 
verifica può portare alla sco¬ 
perta di nuove connessioni 
di interessi e non soltanto 
per ciò che riguarda 1 beni 

g atrimoniall. A Milano sem- 
ra si sia perso 11 conto an¬ 
che delle persone fisiche 
coinvolte nell’inchiesta: ai 
numeri ufficiali delle 32 per¬ 
sone finite in carcere, delle 
22 colpite da mandati o ordi¬ 
ni di cattura, delle 164 de¬ 
nunciate, si aggiungono ora 
decine di comunicazioni giu¬ 
diziarie. Quante? Sembra 
che siano 40 ma non si cono¬ 
scono le ipotesi di reato con¬ 
testate. 

L'unica operazione che 
sembra non avere aggiunto 
una riga alle documentazio¬ 
ni già in mano degli inqui¬ 
renti è stato l’arresto del «nu¬ 
mero uno* indiscusso, il co¬ 
siddetto «giudice* italo-ame- 
rlcano di Cosa nostra, Giu¬ 
seppe Bono: nel suo domici¬ 
lio di Novara, quello eletto 
dopo il divieto di soggiornare 
a Milano, non si è trovato un 
solo foglio di carta utile, 
neanche la ricevuta dell’as- 
slcurazione auto. Segno evi¬ 
dente che U suo quartler ge¬ 
nerale, Il suo vero domicilio 
di padrino, si trova altrove. 

Paola Boccardo 


ROMA — Il professor Nando Dalla Chiesa, figlio dei generale 
Cario Alberto, prefetto di Palermo, assassinato dalla mafia, è 
tornato ad accusare. In un’intervista replica con fermezza 
alle critiche rivoltegli da Leonardo Sciascia e gli rilancia l’ac¬ 
cusa di «fare 11 gioco della mafia». «Certi Intellettuali soffrono 
di protagonismo — dice Nando Delta Chiesa — e alla fine si 
rischia di parlare di loro e non della mafia. Mi rendo conto 
che io costituisco un pretesto per attaccare mio padre e allora 
la cosa acquista un senso politico che non posso ignorare». 
Poi aggiunge: «Nel giorni dopo il delitto alcuni notabili della 
DC siciliana, con l’appoggio di Sciascia e di Cappuzzo (11 capo 
di stato maggiore dell’esercito, n.d.r.), accusarono mio padre 
di essere slato imprudente. Questo aveva una sua perfetta 
continuità con la campagna che era stata aperta in agosto 
contro di lui...». 


Caso Cirillo: c^è una sola 
cosa che «Il popolo» non dice 

Su! tcaso Cirillo* Il quotidiano della Dcsotfreognl volta che 
qualcuno ne parla. E la cosa ben si capisce. Ma ieri l’organo 
della De è andato oltre ogni ragionevole sofferenza con un 
corsivo In cui tenta di spiegare che quando — a proposito di 
questo caso — l'onorevole Cava parla di ‘Imbarbarimento 
della lotta politica* fa sul serio e non scherza. *Il popolo* ha 
perfettamente ragione, ma — anziché divagare ancora sulla 
questione — bene avrebbe fatto a rispondere a una domanda 
che l'Unità e l comunisti (non da soli) pongoho da mesi. Rlpe^ 
tlamola: perché da piazza del Gesù non viene finalmente una 
parola sincera su un caso che ha davvero •imbarbarito* la 
vita politica italiana? Può essere preso sul serio lo stesso 
Oava che domani sull’Espresso dirà che *nella maniera più 
assoluta* nessuno della DC ha trattato? B da Cutolo chi è 
andato, se non Granata, sindaco democristiano? Insamma ‘Il 
popolo* e la De ~ su questioni così vitali per la democrazia 
italiana — farebbero bene a dire la verità. Tutta la verità, 
finalmente. 


Pieno accordo con le scelte della giunta PCI-PSI 


Il TAR lo annulla 


A Pistoia PRI nella maggioranza 
La DC «ironizza» e resta isolata 

Un'apertura signifìcatira: da quarant'anni la città era governata esclnsivamente dalle sini¬ 
stre -11 primo Comune capoluogo della Toscana dove i repubblicani decidono di collaborare 


Dal nostro corrispo.idente 
PISTOIA — n PRI è entrato 
nella maggioranza che so¬ 
stiene la giunta composta da 
PCI e PSI al Comune di Pi¬ 
stola. È un fatto storico: da 
quasi 40 anni il Comune è 
governato dalle sinistre con 
alcune parentesi di monoco¬ 
lore comunista; è anche 11 
primo Comune capoluogo 
della Toscana dove 1 repub¬ 
blicani scelgono di collabo¬ 
rare pienamente con comu¬ 
nisti e socialisti. Ma l’ingres¬ 
so del repubblicani in mag- 
gioranzaaa non si limita ov¬ 
viamente alla novità. L’a¬ 
spetto politico è importante 
perché 11 sostegno del PRI al¬ 
la giunta PCI'^SI c matura¬ 
to a metà legislatura e non è 
stato un alibi per risolvere 
crisi politiche o rimuovere 
vincoli numerici. Insomma 
non è «un puntello», ma l’ar- 
licchlmento di una maggio¬ 
ranza che già esisteva e go¬ 
vernava. 

L’ingresso del PBl nella 
maggioranza (1 repubblicani 
per loro scelta non avranno 
nessun assessorato) è forte¬ 
mente ancorato al program¬ 
mi, al ruolo d^ll enti locali, 
alla vita del Comune. Una 
svolta Insomma che non sta 


sospesa in aria, determinata 
da esigenze di governabilità 
(PSI e PCI hanno insieme 2S 
consiglieri su 40), ma si lega 
alle cose, alle scelte. I repub¬ 
blicani Io hanno ribadito In 
una conferenza stampa, op¬ 
ponendo convergenze sui 
problemi e sui programmi a 
chi — come la DC — imputa¬ 
va loro di aver fatto solo un' 
operazione di potere ed un 
•giro di valzer» destinato a 
strangolarli. «Abbiamo volu¬ 
to essere presenti — ha affer¬ 
mato il loro consigliere Ro¬ 
berto Barontinl — e la mag¬ 
gioranza è stata disponibile, 
nel momento in cui si ridi¬ 
scutono le grandi scelte della 
città. Mai come ora — ha ag¬ 
giunto in polemica con la DC 
— sento rimportanza di una 
forza che da qualcuno è stata 
ritenuta ininfluente e Inca¬ 
pace di incidere*. 

Violentissima e stizzita era 
stata la polemica avviata 
dalia DC sin dalla vigilia del¬ 
la fìrma dell’accordo. Oggi i 
de (poche sono le voci che 
contraddicono queta ten¬ 
denza) reagiscono con l’ar¬ 
roccamento, cercando di e- 
sorcizzare l’intesa e ironiz¬ 
zando sul suo significato. La 
verità è che —nel momento 


stesso in cui il PSDI si mo¬ 
stra non pregiudidalmentq 
chiuso verso la nuova 'mag¬ 
gioranza — la DC riesce a 
stento a nascondere i segni 
dell’imbarazzo di chi si sente 
isolato. 

•La DC—dice il segretario 
della federazione comunista 
pistoiese Gianfranco Venturi 

— proprio mentre sta inten¬ 
sificando in modo strumen¬ 
tale la propria polemica ver¬ 
so le giunte di sinistra, è in 
crescente difficoltà sia con i 
tradizionali alleati, sia con le 
forze che con questo partito 
sono state all’oppróizione 
per fUversi decenni. Tànto 
che a Pescia (dove da mesi, 
senza più maggioranza, re¬ 
sta ostinatamente aggrappa¬ 
ta al potere) solo Tarroganza 
del sindaco de sta impeden¬ 
do rinsediamento di una 
nuova giunta*. 

L’accordo dimostra la ca¬ 
pacità aggregante delle forze 
di sinistra ed è reso possibile 

— aggiunge Venturi — «dal 
positivo livello di unità tra 
PCI e PSI: un dato che dimo¬ 
stra quanto ampie possono 
essere le potenzialità che 
una tale alleanza pnò espri¬ 
mere di fronte al problemi 


della situazione odierna, non 
solo nella nostra provincia*. 

Si apre insomma nella cit¬ 
tà toscana un'esperienza che 
al di là delle tradizionali al¬ 
leanze, batte un terreno nuo¬ 
vo e per molti versi inesplo¬ 
rato. 

Il sindaco di Pistoia, Van¬ 
nino Chili, che valuta assai 
positivamente una operazio¬ 
ne che non arriva per caso, 
ma dopo verincate e signifi¬ 
cative convergenze, sostiene 
che «dalla Toscana deve ve¬ 
nire un segnale e un contri¬ 
buto. Se c’e la volontà di PCI 
e PSI — come a Pistola c’è 
stata — ci si può non limita¬ 
re a gestire alleanze tradizio¬ 
nali (che pure continuano ad 
operare bene sul piano del 
governo), ma possia mo porci 
robiettivo di costruire schie¬ 
ramenti più vasti attorno a 
programmi concordati e 
pensati Insieme. Questo è 11 
contributo — conclude Cbiti 

che la Toscana è chiamata 
a dare, per aiutare il prefigu¬ 
rarsi di nuove strade. E pro¬ 
prio qui sta il significato del¬ 
ta portata generale dell’ac¬ 
cordo maturato a Pistola*. 

Marzio Dotti 


Concorso-truffd 
per le farmacie 
in Sardegna 

- - Dalla nostra redadona * 

CAGLIARi — Un «pasticcùccio»: eccoli punto sul concorso per la 
assegnazione dì 34 farmacie a Sassari e in provincia. Il concorso è 
auto annullato, e con esso soppressa la graduatoria dei conconen- 
tL Così ha deciso Q TAR con sentenza resa nota ieri mattina. D 
TAR ha ritenuto illegale Io svolgimento della prova orale del con¬ 
corso per il fatto che la commissione giudicatrice ha proceduto 
negli esami interrogando due conconenti per volta. Questo il an¬ 
golare metodo adottato; tre commissari esaminarono un concor¬ 
rente, ed altri tre un secondo concorrente. Con lo strano sistema, la 
commissione nella sua intierezza non è stata in grado di esprìmere 
globalmente una valutazione compiuta sulla capacità di ogni singo¬ 
lo candidato. «Una prassi del genere è al di fuori di qualunque 
elementare regola di svolgimento dei pubblici esami e concorsi»; 
così si è espresso il TAR con la sua sentenza. 

Ma d sono altre irr^olarìtà venute alla luce attraverso le de¬ 
nunce di alcuni giovani farmacisti che a^-evano partecipato all’esa¬ 
me. È stato infatti appurato che gli elaborati ddle prove scritte 
venivano riposti in buste talmente sottili e trasparenti da rendere 
possibile la lettura dei ix>mi dei candidati. «Sarebbe bastata que- 
st’ultima irregolarità—sostengono ancoea al TAR—per rendere 
non valido fl concorso e annulìario prima ancora dell’inizio degli 
orali*. 

A questo punto, conosduta la sentenza dd TAR, a quanti hanno 
presentato rianso per demindaie le irregolarità, sì sono aggiunti i 
ricorsi dei concorrenti che avevano superato le prove scritte e oralL 
Questi ultimi, ovviamente, ritengono gli esami pienamente validi e 
solledtano la revisione della sentenza in un appello rivdto al con¬ 
siglio di stato. 

Ecco, dunque, fl «pastiedaodo*, dietro Q quale è difficile nascon¬ 
dere risvolti di ordine politico e morale. Cosa succederà adesso e 
cpiale sarà Tulteriore risposta de’ TAR? Sembra difficile che fl 
tribunale amministrativo redonale poe» smeotirBi una volta ap¬ 
purata la linea dì condotta della conunìssioiie giudicatrice. 

g-p. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Fra i soldati che 
mercoledì scorso sono partiti 
per dare il cambio ai loro collo- 
ghi del contingente italiano in 
Libano, almeno quattro non e- 
rano volontari. Li avevano re¬ 
clutati a forza la scorsa setti- 
mana fra gli uomini di leva in 
servirio al centro medico di Ge- 
nova-Sturla. Nel giro di tre 
giorni ti hanno trasferiti all’o¬ 
spedale da campo di Beirut, 
senza qlcun addestramento e 
senza neppure il tempo di por¬ 
tare con sé qualche bagaglio. 
Intanto il ministero della Dife¬ 
sa continua a sostenere che in 
Libano «ci sono solo volontà’ 
ri*, e che comunque il Parla¬ 
mento verrà informato nel caso 
si sia costretti a passare al re¬ 
clutamento obbligatorio per 
mancanza di richieste. 

La vicenda dei quattro sol¬ 
dati di Sturla è cominciata un 
paio di settimane fa. Il colon¬ 
nello comandante dell’ospedale 
militare aveva fatto sapere che 
servivano volontari per Beirut. 
Degli unici tre che si erano fatti 
avanti, due erano stati subito 
scartati perché non in regola 
con le vaccinazioni; il terzo era 
stato colto da un attacco di ap¬ 
pendicite alla vigilia della par¬ 
tenza. La scelta dei cinque uo¬ 
mini da inviare presso il batta- 
elione «Govemolo* e poi in Li¬ 
bano è stata perciò condotta in 
maniera del tutto casuale. I re¬ 
quisiti principali: aver fatto 
tutte te «punture* e non essere 
troppo vicini alla fine della le¬ 
va. Tàitti i prescelti hanno rifiu¬ 
tato di firmare non solo la ri¬ 
chiesta di partenza volontaria, 
ma perfino i documenti per il 
passaporto e qualsiasi altro 
pezzo di carta. Solo uno, stando 
alle dichiarazioni di un ufficiale 
del «Govemolo», è stato convin¬ 
to all’ultimo momento. GU al¬ 
tri, almeno fino al momento 
deirimbarco all’aeropoTto mili¬ 
tare di Pisa, hanno fatto di tut¬ 
to per evitare la parten:^ ed 
altrettanto hanno fatto i loro 
familiari. Ora uno dei padri dei 
ragazzi ha deciso di scrivere 
una lettera a Pertini: «Non lo 
faccio solo per mio figlio, ma 
per tutti i militari e per le loro 
famìglie che vivono nel timore 
e nell’incertezza*. 

Che i sistemi di reclutamen¬ 
to per il contingente militare in 
Libano procedono da tempo in 
maniera poco chiara Io si era 
capito fin dal mese scorso, 
quando fl sottosegretario alla 
Difesa Bartolo Ciccardini fu 
chiamato a rispondere a nume¬ 
rose interpellanze parlamenta¬ 
ri. I volontari non bastano più 
per sostituire gii uomini che or¬ 
mai da mesi sono a Beirut, ave¬ 
va detto in sostanza fl sottose¬ 
gretario. E subito dopo: «—i ne¬ 
cessari avvicendamenti rièhie- 
derarmo sempre più l’impiego 
di unità '’orgiuùche e anialga- 
mate”-. In questo quadro il 
concetto di vhlontaiietò potrà 
anche essere superato*. Il Par¬ 
lamento, aveva aggiunto Cic¬ 
cardini, sarà informato pun¬ 
tualmente dei cambiamentL 
Da ciuelPintervento alla (Came¬ 
ra, che aveva lasciato insoddi¬ 
sfatti molti parlamentari, sono 
passati circa venti giorni: fl 
Parlamento non è stato p^ in¬ 
forma^ ma intanto si è già 
passati al reclutamento obUi- 
gatorio. 

Marco Peschiera 


Pìccoli proprietari al Senato 
contro la sovrimposta sulla casa 

ROMA — L'ASPPI (Associazione sindacate piccoli proprieta¬ 
ri) ha chiesto l'abolizione della sovrimposta e il condono fi¬ 
scale per gli Immobili. La richiesta è stata avanzata da una 
delegazione (Ferranti, Marvasi, MasinI,Calzolari, CavazzinI, 
Patta e Boldorlnl) In un Incontro al Senato con 1 gruppi PCI, 
DC e PSI. L’ASPPI ha espresso un giudizio «completamente 
negativo* sulla sovrimposta. Secondo l’ASPPl è assurdo le¬ 
garla ad un provvedimento sulla finanza locale perché sareb¬ 
be assurdo per 1 Comuni determinare le entrate e la percen¬ 
tuale di applicazione, perchè creerebbe discriminazioni tra l 
proprietari delle diverse città, perché sarebbe Impossibile sta¬ 
bilirne il gettito a causa dell’evasione di circa 8 milioni di 
appartamenti. Colpendo l’evasione, il governo otterrebbe un 
gettito superiore a quello della sovrimposta. Bonazzi, confer¬ 
mando l’opposizione del PCI alla sovrimposta, ha definito il 
provvedimento sbagliato c inutile, mentre Beorchia (DC) e 
Borsacchi (PSI) hanno affermato che la sovrimposta, seppure 
ridotta, non verrà eliminata, per cui sarà ripresentato il de¬ 
creto. 


11 primo «day hospital» 
per bambini epilettici a Roma 

ROMA — Entrerà In funzione domani il primo «day hospital* 
italiano per bambini epilettici, presso l’Istituto di neuropsi¬ 
chiatria Infantile dell’Università di Roma. La struttura, an¬ 
cora poco utilizzata in Italia, a differenza di altri paesi come 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna (si tratta in sostanza di un 
centro assistenziale diurno), sarà diretta dal prof. Paolo Cu¬ 
ratolo, docente presso la scuola di specializzazione di neuro¬ 
psichiatria Infantile a Roma. Il «day hospital» svolgerà fun¬ 
zioni di controllo di terapie, di consultorio genetico cd avrà 
un reparto speciale che sì occuperà di test psico-terapeutici. 

A Genova vertice di magistrati 
che si occupano di terrorismo 

GENOVA — Un «vertice* di magistrati che conducono In tut¬ 
ta Italia inchieste sul terrorismo si è svolto ieri a Genova. 
Sostituti procuratori e giudici istruttori dei vari tribunali 
(Genova, Roma, Torino, Milano, Venezia, Napoli, Nuoro e 
altre città) hanno discusso per tutto il giorno, nella sede del 
comando Legione dei carabinieri, sui problemi comuni da 
affrontare e per scambiarsi notizie ed esperienze. 

Mandati di cattura a Grosseto 
contro otto terroristi di PL 

GROSSETO — Otto mandati di cattura, contro altrettanti 
terroristi di Prima Linea, sono stati emessi dalia magistratu¬ 
ra grossetana. Il provvedimento firmato dal sostituto procu¬ 
ratore Fabio Mario Gllozzi, parla di duplice rapina, furto 
continuato ed aggravato, porto e detenzione abusiva di armi 
con l’aggravante di aver commesso il delitto a «fini terroristi¬ 
ci ed eversione contro l’ordine democratico*. Gii otto piellini 
raggiunti dal provvedimento, tutti reclusi in varie carceri 
italiane, sono Pietro Mutti. 29 anni; Giulia Borelli, 30 anni; 
Paolo Cornaglia, 24 anni; Umberto Morino. 22 anni e Salvato¬ 
re Carpentieri, 23 anni, entrambi delia colonna napoletana di 
Prima Linea; Walter Pianelli, 27 anni e Chiaffredo Aliarlo, 27 
anni. L’accusa precisa è conseguente alle indagini intraprese 
dal nucleo operativo dei carabinieri del capoluogo grossetano 
e riguarda la rapina compiuta nel luglio ’81 ai danni delta 
Cassa Rurale ed Artigiana di Saturnia con sede a Monteme- 
rano di Mandano. Gli otto piellini, dopo aver rubato quattro 
auto in provincia di Grosseto, decisero il colpo per autoflnan- 
zlarsl che fruttò un bottino di dieci milionL 

Centottantatre miliardi ad Ancona 
per i danni provocati dalla frana 

ROMA — n consiglio dei ministri ha approvato un provvedi¬ 
mento del tutto parziale e largamente insoddisfacente che 
stabilisce provvidenze finanziarie per 183 miliardi di lire per 
un biennio da destinare ad Ancona colpita di recente dal 
grave movimento franoso. 


Il partito 


Congressi di federazione 

L Barca. Pescara; G.F. Borghini. Fenara: G. Cervetti, Mantova; G. 
Chiaromonte. Reggio Calabria; P. In^ao. Palermo; E. Macaiuso. 
Roma; A. Minucd, Catanzaro; G. Napolitano. Venezia; A. Occhet- 
to. Cosenza; U. Pecchiofi. Ancona; E. Pema. Uvomo; A. ReichOn, 
Catania; A. Sereni. Pisa; A. Tortoreila. Napoli, T. Vecchietto, Pesa¬ 
ro; A. Cuffaro. Alessandria; G. Fanti, Uefine; A- Lodi, Agngento; C. 
Petruccioh. Trento; E, Querdoli. Pavia; G. Parini. Ragusa; G. Schet¬ 
tini, AveOino; S. Segre, Teramo; U, Spagnoli. Messina; R. Terzi, 
Prato; R. Tnvelfi. Chieti; C. Verefint, Caltanissetta. 


Manifestanoni 

OGGI 20: N. Canetti, Padova; L. Violante, Vafleclosia (IM). 
DOMANI 21: L Violante. Torino; Palopoli. Rovereto. 
GIOVEDÌ 24: L Violante. Roma - Università. 


Conrocazionì 

La Direzione dei PCI è convocata per mercoiecfi 23 febbraio alle ore 
9,30. 

• • • 

I settari regmoaB sono convocati in Dircziooe giovedì 24 febbraio 
aMe ore 9.30. 



A Palazzo Madama 

Legge sui parchi 
dì nuovo in aula 
Ma è ancora fonte 
dì duri contrasti 

41 mesi di discussione - Il rapporto tra 
ambiente e valori culturali • Troppi poteri 
allo Stato a scapito di Regioni e Comuni 

ROMA — L’assemblea di Palalo Madama si appresta a riprende¬ 
re — per la seconda volta nel giro di qualche mese — Pesame della 
proposta di legge-quadro sui parchi nazionali e le riserve nataraU. 

Si tratta di uno dei provvedimenti più travagliati dell’VIU legi¬ 
slatura repubblicana, dopo esserlo stato, senza approdare ad una 
conclusione, in quella passata. 

Perché tanta difficoltà a varare un corpo di norme tali da costi- 
tuin un punto dì riferimento preciso per le regioni, chiamate a 
legiferare in materia da uno specifico decreto? Perché un testo, 
elaborato da una commissione pariamentare al termine di un iter 
faticosissimo durato 41 mesi (e accompagnato da audizioni, inda¬ 
gini, vaiu), appena arrivato in aula, è stato aoffocato da o/fre 300 
emendamenti, dei quali una parte cospicua del governo e della 
maggioranza? Perché, dopo alcune sedute di dibattito generale, ai 
i preferito rimandare in (immissione il testi}, per vedere se si 
poteva elaborarne un ahr^ m^ari più unitaria^ riie incontrasse 
meno ostiutà da parte di diversi gruppi parlamentari e di numerosi 
senatori? 

Qaerie le domande che sorgono spontanee di fronte ad una 
situazmne che pare incr^.bile e che vengono poste; da parte di 
quanti (istituzioni, politici, naturalisti, ambientali, agricidiì aono 
interessati al problema. 

Dire sono gli elementi che rendono difficile una sóhttìone «tran- 
guilla» ^ unitaria: sul pieno dei contenuti, il rapporto detTaat’ 
Drente m senso lato con il patrimonio culturale e, a Kvello di com- 
petetue, le prerogative da attribm're rispetthramenu a!h Stato e 
alla Regioni. D'altra parte • i coaiinisti lo hanno aoste n a to nella 


rtìazKinedimmoeazaadelaea.AgoatìnoZavagtìtà — Fa ppt maj io- 
ne d i una disciplina generale deiparriii a deOe riserve naturali non 
ppò^ete ulteriormente rimandata,perebiUdetertoramento del- 
Ta mbi ente ha raggiunta ne/ noatto Parie dimensioni di ecceziona¬ 
le gravità. Di fronte alTavanzato proce ss o di degrado ambientale. 
k> stesso eoo^tto di tproteziotie della natura* diventa insafìiciente 
e riduttivo. E valido aóh ae mqaadrato in tata più vasta azione 
intesa a realizzaTe globalmente una nuova qualità dell’ambiente. 

Sta qui ano dei punti di coiUtitto. 

R testo varato dalla m a ggior an za deOa eonan is akme agricolt ur a 
ael^natoenutteia,inlatttfgiu8tamente,leduaRnabtàtoodamen- 
tali della leae: difesa delimbiente e prote z ione ejgeatktne, me- 
duaite patrie riserve del patrimonio natmledd Paese. Ma poi, 
tm un attento esame deifliaxtia)R,à aiaeeatgetite l'mpoataxione 
del provvedimento cont r ad d ice questo obsettfrtL pavi l eg ie nda 
nettamente la protezione e gestione del natriamnio neturaJe, che 
aono trattate eid^enonoemetivo come obiettividtìtuttoaepazmti 
da quello relativo alla tutela delFambiente. 

In effetti, come afferma la rclaribne ZavattLJ, i incontestabile 
catalani l’teghi earanerizzatì da connotati di eceezioaale pregio^ 
abbiano bisogno di partieolarìtaime miaan di tatela. Ma è del 
tatto ìTTozìonA tentare ttì aaaieurare questa aalvtgoatdìa, al di 
fuori di un programma ge n e ral e di dima driPambiente, dal mo¬ 
mento che rinauinamento del terreno, deH’aria e dell’acqua delle 
zone in età tali luoghi aono ntuati, non può aaaeie arrestato sempli¬ 
cemente col formale riconoscimento ata assi eoatittàscono «ecosì- 
atemi di rilevante valore». 


Sono aotttzìoni derivate da ela b or az ioiàcttlUiTaJi s up er ate (kuI- 
tara dri vìncolo» si potrebbero deftnìre) che hanno come risultato 
di iaotare le aree «tutelate» dal loro contesto ter ri to ria le, fato al 
punto di trasformare healiti magari denaomante popolate e eoa 
forti interessi sodo-economici, ingiganteedàgiaidim aodogidoiB 
eohs s elì orti botanìcL 

Alla •culture del vìncolo», os ser v an o i cemnnisti, ai deve eon- 
trapporre la «co/toni dello svOu pp u », a t trav r t ee u no s t rum e nt o ebe 
abbia come obiettivu il mùtìorkmsnto delta quelHi della vita. 

Daquidiscende.naturalmeatei.oonaohlapnpaeta(eontenuta 
nel testo della maggioranza) di àtitmTenuaripardmaaàtìonaU, ma 
andtetatfiknofiafdriprorindmeatogovemàtìvedieprivikgmd 
ruolo dello Stato rispetto a quello delle regioni, dei com u n i e drile 
comunità montane, rip ropone n do, pereti, no àuncnticoonitraA'* 
amo (questo il punto più acuto di a i ve r ge nsa ). ebe tenderebbe del 
tutto impratieibae una ppiiUea dei patthi e dette protezienedeUa 
natura. 

Si rischiari così di avere nei parchi una massic c ia presenza di 
•guardiani nnusteria/L e di contro una carenza di ria aeea per un 
fàeno imfàego della edema e detta tecnica a fini cueteadUri e di 
tutela attiva degli ecosistemL 

Il nfomo dei testo in commissione per treoare un punto di 
roecordo non i serdto u nuUo. La maggùrmnam hm tónto diritto 
sulle sue posizimi, non accogliendo alcuna modifkm preposta dai 
comunistu La battaglia continuerà in awla. 

NidoCMWttl 


Dal nostro inviato -- 
BRINDISI — La battaglia 
qontro la violenza sessuale 
non si ferma a Roma. Ad O- 
stunl. In provincia di Brindi¬ 
si, Ieri mattina, più di mille 
tra donne, giovani, studenti, 
liaimo sfilato in corteo, han¬ 
no portato la loro solidarietà 
alla ragazza vkflentata nei 
gionU scorsi da una banda di 
criminali, hanno ribadito la 
Imo protesta contro gli at¬ 
tacchi Alla legge in discos- 
slooe in Parlamento. Tra le 
case btonebe, che sono la ca¬ 
ratteristica di questo paeso- 
ne di 30.000 abitanti, il corteo 
si èsnodato vivace, variopin¬ 
to, agguerrito. Nelle scuole, è 
stata giornata di sciopero. 

Molti del giovanissimi stu¬ 
denti partecipavano forse 
per la prima volta ad una 
manifestarione di questo ge¬ 
nera L’ARCI, la CX3IL. il 
PCI, il PdUP hanno aderito 
allTnlziaUva. In tes^ lostit- 
seione del comitato promo¬ 
tore drillniziativa Gvtte 
donne giovanissiine che 
hanno aderito individuai- 
mente a questa prima forma 
di oiganmazlone), che si è 
costituito dopo l’ultimo epi¬ 
sodio di vioienza, di qualche 
settimana fa, quando nella 
selva di Fasano, a pochi cbi- 
loraetrl da Ostuni, una gio¬ 
vane coppia venne aggmli- 
ta, la ragazza sequestrata e 
violentata. Da lei, 21enne, è 
partita la denuncia, precisa, 
elrcostanzlata,.quasi una fo¬ 
tografia dei suoi aguzrinL II 
suo coraggio ha riportato In 
primo plano altri latti, molti 
del quali mai denunciati, che 
hanno segnato In questi me¬ 
si Ostuni, Fasano, la «zona 
calda» della provincia brin¬ 
disina già attraversata da In¬ 
quietanti fenomeni di crimi¬ 
nalità organizzata. 


Le donne dì Ostuni in piazza 


«La nostra 
rabbia 
è più forte 
della paura» 


, Toma alla memoria la tra¬ 
gica fine di Palmina Marti¬ 
nelli. la ragazza di Fasano 
bruciata viva perché rifiuta¬ 
va di prosUtulrsL Ma più vi¬ 
cini, negli ultimi due meri, ci 
sono, pare, altri 20 cari di 
stupro. La tecnica è quasi 
sempre la stessa: ri cercano 
cop^ Isolate, ri aggredisce 
l’uomo e ri sequestra e ri vio¬ 
lenta la ragazza. IXetro il 
susseeuirri degli episodi, 
(holUhanno voluto venere in 
azione una sola banda; gior¬ 
ni fa le forze detTordine han¬ 
no fermato una Golf targata 
Bari con quattro gtovaniche 
però sono riusdtf a fuggire. 
Dentro Tanto, cappucci e 
guanti. 1 «ferri del mestiere*, 
a quanto risolta dalle testi¬ 
monianze, dei violentatori 
che vengono ormai definiti 
come la «banda degli incap¬ 
pucciati*. Ma non e escluso 
che ad agire riano più grup¬ 
pi, organizzati, forse non a- 
bitantl nella zona. 

Ma qui, come altrove, non 
ri è piu disposte a subire; il 
cerchio del sfleiuKi ri è spez¬ 
zato. «La nostra rabbia è più 
forte della paura*, è stato 


uno degli slogan più gridati, 
e quello che forse maggior¬ 
mente dava il segno della no¬ 
vità di dò che stava aceaden- 
do. 

Una manifestazione cori 


grande e compatta da tempo 
iKMi ri vedeva. La tradizione 
delle lotte femminili ri ferma 
in queste zone alle battaglie 
per il rinnovo dei contratti ai 
braccianti della fine d^ll 
anni 70, e alle proteste per la 
mancanza di servizi nel disa¬ 
strato centro storico. OggL II 
fatto che ha unito tante Tod 
è di quelli che tradizional¬ 
mente ri tengono ancora na¬ 
scosti, non ri denunciano, e 
tanto meno si potano In 
piazza. E tutto lascia pensare 
che non ri sia trattato di una 
«fiammata* momentanea. 

Nel più grande cinema dri 
paese, al termine delia mani¬ 
festazione, la rabbia demm- 
ciata nel corteo è diventata 
volontà di organizzarsL 

In programma, ovviamen¬ 
te, c’e adesso anche un gran¬ 
de, combattivo 8 marze. 


Giusi Dtl Mugnaio 
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- SPECIALE 


n rapporto della 
commissione 
^inchiesta 
israeliana 
su Sabra 
e 

Chatila 


«Le donne perché 
partoriranno 
terroristi, 
i bambini perché 
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Il rapporto delta Commissione Kahan sui massacri di Sabra e 
Chatila occupa centoventi pagine. Esso consta di una breve in* 
troduzione, nella quale i magistrati israeliani ricordano le circo* 
stanze in cui la commissione è stata costituita e illustrano i loro 
metodi di lavoro, di una descrizione dettagliata degli aweni* 
menti, di una sezione dedicata alla defìnizione delle responsabi* 
lita e. inHne, di una serie di osservazioni critiche e raccomanda* 
zioni, riguardanti il funzionamento delle istituzioni. VI sono tre 
allegati, uno dei quali coperto dal semto. NeU’impossibilita di 
riprodurre in esteso anche una sola delle parti, offriamo qui ai 
lettori una sintesi di quella in cui sono sdno ricostruiti gli eventi 
— nella loro successione cronologica — conforme airorigìnale e 
con passaggi testuali. Ci è sembrato, questo, il modo migliore di 
renoere, senza bisogno di commenti, Torrore deiraccaduto e il 
complesso intreccio dei coinvolgimenti. 


Queste le parole di un ufficiale falangista protagonista 
del massacro - Gli esiti dell’indagine: 
le dimissioni di Sharon, la censura a Begih 
Ufficiali israeliani e delle milizie libanesi^ 
di destra assistettero alla strage da un edifìcio 
a pochi metri dai campi - Dubbi e scrupoli fatti 
tacere o respinti da chi poteva intervenire in tempo 


L’uomo c±e ha organizzato 
e diretto il massacro dei pro¬ 
fughi palestinesi nei campi di 
Sabra e Chatila sì diiama & 
lias Hobeika, ha venUnove an¬ 
ni ed è il capo dei «servizi di 
sicurezza» della Falange liba¬ 
nese: un vero e proprio specia¬ 
lista di questo tipo di operazio- 
nL £ andie la controparte del 
•Mossad», i servizi segreti i- 
sraeliani, in un rapporto dì 
cooperazione che si è avviato 
alla metà degli anni settanta e 
da allora è divenuto sempre 
piu stretto, con forniture, da 
parte di Israele, di «un aiuto 
significativo in armi, uniformi 
e addestramento», fino a dar 
luogo a una «influenza reci¬ 
proca», nonostante l’opposi¬ 
zione dei servìzi segreti delle 
forze annate israeliane. 

«n Mossad, in certa misura 
sotto l’influenza di uno stretto 
e costante contatto con 
r “elite” falangista — è detto 
nel rapporto della Commissio¬ 
ne Kanan — era favorevole al 
rafforzamento dei l^ami con 
querta organizzazione, pur 
non ignorando le sue colpe e le 
sue debolezze. 

Fu il «Mossad» ad assicura¬ 


re, all’inizio della guerra nel 
Libano, che la consuetudine 
falangi con le atrocità e 
con il massacro «apparteneva 
al passato», nonostante i diri¬ 
genti del «Mossad» stesso a- 
vessero avuto occasione di a- 
scoltare, dalla bocca stessa di 
Bescir Gemayel, «proponi¬ 
menti che non lasciavano dub¬ 
bio alcuno sulla sua intenzione 
di eliminare il problema pale¬ 
stinese dal Libano» e nono¬ 
stante i falangi^ stessi, e in 
particolare runltà alle dipen¬ 
denze di Hobeika, sì fossero in 
quella stessa guerra abbando¬ 
nati piò volte a «massacri dì 
civili, comprese dcmne e bam¬ 
bini». 

■Tali indicazioni — è detto 
nel rapporto — rafforzavano 
presso alcuni, e soprattutto 
tra ^rimentati ufficiali dei 
servizi di informazicne inilita- 
ri, il sentimento che se i falan¬ 
gisti avessero avuto un’occa¬ 
sione di massacrare dei pale¬ 
stinesi, non se la sarebbero la¬ 
sciata sfuggire». 

La sera di ^ovedi, 16 set¬ 
tembre, mentre le milizie fa- 
langìste entravano nei campi 
di Sabra e Chatila per asstdve- 


re il loro atroce compito. E- 
lias Hobeika si trovava, riferi¬ 
sce il rapporto, sul tetto del 
posto di cornando avanzato 
stabilito dagli israeliani in un 
edificio di cinque piani, sovra¬ 
stante i campi di Sabra e Cba- 
tila a una distanza di meno di 
duecento metri Insieme con 
luì erano uffìciaU israeliani e 
falangisti. Da quella posizione 
si aveva una vista «generale», 
anche se non dettagliata, dei 
campi. 

Il giorno prima, mercoledì 
15 settembre, tra le otto e le 
nove del mattino, Sharon ave¬ 
va visitato quel posto di co¬ 
mando e vi aveva ascoltato 
dal capo di stato maggiore, 
generale Elitan. un rapporto 
sull’accordo concluso con i fa¬ 
langisti. «cioè la mobilitazione 
generale, il coprifuoco e l’in¬ 
gresso dei falangisti nei cam¬ 
pi». H ministro «Ila Difesa i- 
sraeliano «aveva approvato 1’ 
accordo». Quindi, dal tetto 
stesso deH’edifìcio. «aveva te¬ 
lefonato al primo ministro e lo 
aveva informato die a Beirut 
non c’era resistenza e che tut¬ 
te le operazioni si svolgevano 
in modo soddisfacente». Suc¬ 
cessivamente, Sharon sì era 
recato al quartier generale fa¬ 
langista, dove aveva parteci¬ 
pato a una riunione ad alto li¬ 
vello con capi delle due partì, 
compresi uomini del «Mos- 
sad». I falangisti avrebbero 
dovuto entrare, al pari degli 
israeliani, a Beirut ov«t, 
coordinando la loro azione con 
il generale israeliano Amir 
Drori, comandante del fronte 
nord. In serata, il generale 
Drori. vincendo il «disagio» 
die questa cocperazione gli 
procurava, incontrò a sua vol¬ 


ta i falangisti e li informò che 
la loro penetrazione nei campi 
doveva avvenire «lungo l’asse 
dì Chatila». 

Quanto accadeva a Beirut 
ebbe un’eco anche nella riu¬ 
nione del governo israeliano 
che si tenne il 16, poco dopo 
l’inizio del massacro. 11 vice 
premier David Levy fece pre¬ 
sente die l’ingre^ nei campi 
di elementi «per i quali la ven¬ 
detta equivale al massacro» 
rischiava di compromettere 
la «credibilità» degù israeliani 
in quanto garanti dell’ordine. 
Gli israeliani si sarebbero al¬ 
lora ritrovati «in veste di ac¬ 
cusati. con spiegazioni che non 
staranno in piedi». 

Queste obiezioni «non susci¬ 
tarono alcuna reazione da 
parte dei presenti». 

Pure, in quella stessa sedu¬ 
ta.' U generale Eitan, capo di 
stato maggiore, appena torna¬ 
to in volo da Bemit, parlò a 
lungo deU’inclinazione dei fa¬ 
langisti per la «vendetta» e 
profetizzo, come ritorsione 
per l’assassinio di Gemayd, 
«uns esplosione quale non ab¬ 
biamo mai visto». «Posso già 
vedere nei loro ocdii — disse 

— che cosa stanno aspettan¬ 
do». 11 generale rifm andie di 
averne parlato con un funzio¬ 
nario americano di stanza nel 
Libano e di aver detto a que¬ 
st'ultimo: «L'intero establi¬ 
shment sta già affllando i col¬ 
telli». 

- Non si può dunque accetta¬ 
re. sottolinea la commissione, 
la posizione del primo mini¬ 
stro «secondo la quale nessuno 
avrrtitie potuto immagiaare 
dò che stava accadendo». 

In qudle stesse ore, dal tet¬ 
to dd posto di comando avan¬ 


zato israeliano davanti all’in¬ 
gresso dì Chatila, erano visibi- ! 
li, alla luce gialla dei razzi al 
magnesio discendenti con ipa- ' 
racadnte. scord di quello che ■ 
poteva apparire il teatro di un ‘ 
combattimento ed erano udi¬ 
bili il crepitio intermittente dì 
armi da fuoco e le vod dei fa¬ 
langisti, che «diiacdiierava- 
no» in arabo. 

Più tardi, verso le didanno- 
ve, venne per radio un diverso 
genere di messaggio, prove¬ 
niente dail’interao di Cbatila e 
diretto a Hobeika. sul tetto. 
«Ci sono cinquanta donne e 
bambinL Che devo fare?» chie¬ 
deva l'nffldale falangista ai 
suo comandante. La risposta ' 
di Hobeika vìa radio fu: «Que¬ 
sta è rultima volta che mi fai 
una domanda del genere Sai 
benissimo che cosa devi fare». 
Al che «ranche risate scoppia¬ 
rono tra gli uf flciali falangisti 
sul tetto», n generale israelia¬ 
no Yaron, che non parla l’ara- ' 
bo, chiese al suo aiutante, te- 
netdeEUul, quale fosse il con-. 
tenuto della conversaziaoe e il. 
tenente lo informò. 

«Ciò che essa implicava — 
ha test im o ni ato EInl davanti 


alia commissione — era il 
massacro di donne e bambini». 

Elias Hobeika, è detto nel 
rapporto, aveva scelto perso¬ 
nalmente gli uomini entrati 
nei campì, la maggior parte 
dei quali apparteneva alla sua 
unita. «erano considerati 
spedalmente addestrati a sco¬ 
prire i terroristi nascosti tra 
la popolazione civile». 

Tòttavìa. quancun altro tra 
loro espresse incertezza. Per 
la seconda volta giunse al 
gruppo sul tetto, per radio, 
una voce die annunciava la 
cattura di quarantacinque 
persone e diiedeva istruziom. 
«Ccunpi la volontà dì Dio» fu la 
rìsporta. udibile dagli israe¬ 
liani. 

Alle venti circa, mentre Ya¬ 
ron e suoi ufficiali erano nella 
sala da pranzo del posto di co¬ 
mando. un ufficiale falangisto 
entrò e annunciò che erano già 
stati uccisi trecento «terrori¬ 
sti civili». Poco dopo, ritornò 
per rettificare la cifra: i morti 
erano solo centoventi. 

Quaranta minuti dopo Ya¬ 
ron co n vocò una breve confe¬ 
renza stampa. Un nflìciale del 
servizio informazioni di Ya¬ 


ron fece il seguente rapporto, 
raccolto da un addetto alla 
■sezione storia» delle forze ar¬ 
mate israeliane, il cui compito 
è di registrare o annotare tut¬ 
to ciò die viene detto: «1 falan¬ 
gi^ sono entrati oggi. Non so 
quale sia il loro livello come 
combattenti. È difficile vede¬ 
re perché è buio— 
L’impressione che si ha è 
che non combattono seria¬ 
mente. Hanno feriti, come sa¬ 
pete: due, uno a una gamba e 
uno a una roano. Lì hanno por¬ 
tati vìa in ambulanza. Gli al¬ 
tri. a quanto risulta, stanno ri¬ 
flettendo su die cosa fare era 
la gente che trovano. Da una 
parte, sembra, non d sono ter¬ 
roristi nel campo, laggiù, n 
campo di Sabra è vuoto. D'al¬ 
tra parte, hanno ammassato 
dcmne, bambini e, pare, anche 
vecchi, dei ipialì non sanno e- 
sattamente cdie cmsa fare — 
Amos (YarooX questo ci ripor¬ 
ta ai nostro discorso — ed evi¬ 
dentemente intendono coDcen- 
trarli assieme e portarli in 
qualche posto fuori dei campì. 
Però, bo sentito anche l’affl- 
ciale di cottegamento falangi¬ 
sta dire: "Fate ciò cdie il cuore 


«Non c’ò più innooonai in questa demqcra^ 


Amarezza nelle 

riflessioni 

degii 

intellettuali 
israeiiani dopo 
l’uccisione 
del pacifista 
Grunzweig 
Ossessione 
del passato 
e miserie della 
politica 
presente 
«Parlare, anche 
se si dorrà 
pagare il prezzo 
più alto» 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — Nel mondo della Intel- 
lettualltA Israeliana ci sono voci ed opinioni 
secondo le quali la morte di Emil Grunzweig 
ha rappresentato un spunto di svolta» nella 
vita ^litica del Paese. Lo dicono con un a- 
maro sorriso a chi proviene da un Paese dove 
Il terrorismo politico ha mietuto vittime as¬ 
sai più numerose, e come se potesse anche 
non essere necessariamente vero. Ma lo spie¬ 
gano anche il dr. laron Ezrakl. professore di 
Scienze politiche aìlUnlversltà di Halfa e ri¬ 
cercatore deirisUtuto VanLeer presso il qua¬ 
le Grunzweig pure lavorava, ^lega che «in 
un Paese eoa piccolo abbiamo sempre paga¬ 
to ur. duro prezzo per tutte le guerre Nella 
mia vita (poco più di 40 anni) ho già parteci¬ 
pato a tre funerali di amici morti in guerra. 
Questa i un'altra perdita che non rientra pe¬ 
rò nello stesso schema. È unica, perché da 
quando esiste lo Stato di Israele e la prima 
volta che un uomo paga per aver egresso le 
sue Idee L'Innocenza della nostra democra¬ 
zia se n’è andata. Ora, nelle nostre parole e 
nella nostra condotta, c’è qualcosa che prima 
non c’era: parleremo, anche se si deve pagare 
Il prezzo più alto*. 

Bmll Grunzweig era acutamente cosciente 
di questa necessità. Quattro giorni prima di 
morire aveva consegnate al seminarlo al 
quale stava partecipando un saggio su «La 
base culturale della democrazia*: nel quale 
analizzava come fosse possibile difendete le 
proprie convinzioni, la «fede», con gli argo¬ 


menti propri della razionalità. Ma fi tema era 
sembrato più appropriato. In una situazione 
come quella attuale di Israele, cfove llntelll- 
genza più sofisticata vive fianco a fianco con 
la grettezza politica. Era rimasto colpito da 
una frase di Karl Popper: *La grande tradi¬ 
zione del razfonalismo occidentale è di com¬ 
battere le guerre con la parola, non con la 
spada*. Da qui era partito per sostenere che 
«questa proposizione esprime la convinzione 
che, in jtssenza di un criterio universale per 
la soluzione di affermazioni contrastanti, è 
colui stesso che parla che pretende di essere 11 
solo giudice. In questa situazione non c’è mo¬ 
do di risolvere un conflitto di opinioni, se non 
attraverso la distribuzione naca dell’opposi¬ 
tore— se cl debba essere violenza o razionali¬ 
tà dipende da una scelta etica dell'intera so¬ 
cietà*. 

In un altro saggio, egli faceva una distin¬ 
zione tra chi pratica II •civismo passivo*, o II 
•civismo attivo*, descrivendo II primo come 
•colui che fa qual si as i cosa senza capirla o 
senza essere pronto a pagare II prezzo per 
aver preso posizione su qualsiasi problema. 
Sqgue gli altri, o ciò che e di moda, senza un 
pensiero Indlperrdente. Definirei Invece una 
persona che e un cittadino attivo come colui 
che è pronto, per coscienza piena, a pagare U 
prezzo per la posizione da lui assunta». 

Premonizione? Profezia subito realizzata? 
Potete dire, aggiunge II dr. Ezrakl, «che egli 
ha pagato II prezzo pieno. Ed è straordlnaria- 
mente Insolito che una persona che abbia fi¬ 


nito di scrivere una cosa di questo genere, Oa 
stata scelta in una folla di centinaia diperso- 
ne, come se fosse stato davvero evocato uno 
scontro tra un uomo ed un simbolo. E la per¬ 
sona cui il concetto di Innocenza — la nozio¬ 
ne di Idealismo nella democrazia sf atta¬ 
gliava di più. non avrebbe potuto essere scel¬ 
ta meglio*. 

•Non era stato in realtà scelto*, dice II dr. 
Ezrakl. «Ma egli rappresentava, più di chiun¬ 
que altro lo conosca, la parte di sinistra della 
socialdemocrazia Israeliana. E così In so¬ 
stanza diventa rrrolto strano, per ehi come me 
gli era vicino, affrontare il fatto tremenda* 
che egli è diventato un simbolo; al iiinenle 
c’erano vice primi ministri, U rabbino capo, I 
capi del partiti d’opposizione, scrittori, acca¬ 
demici, gente comune. Sembrava di perderlo 
due volte: Ed ecco che stasera ho visto alla 
TV che tutti cercano di appropriarsene, tra¬ 
sformarlo In una ^recle di “vita UofUlxzata” 
che si vuole trsmettere al morto divenuto 
simbolo*. 

L’Impatto di questa morte sulla società l- 
sraeliaaaéstatodlehoc. L’osservatore ester- 
noha nmpressione che questo choc abbia In 
realtà r^uardato solo una parte di essa ed 
abbia lasciato Indifferente l’altra, quella che 
sostiene l’attuale ptOlUea governativa. Non 
cosi EzraJU. Nella scuola di sua figlia, scuola 
religiosa e conservatrice. Io choc c’i stato per 
tutte le aineve, meno urta che disse: •Merita¬ 
va di morlie*. E poi anchYzsa capì. - 

Sullo sfondo del futuro appaiono, netta¬ 


mente distinte, le due figure di Begln e di 
Sharon. «Bo visto Begin In stato di autentico 
eboev non Sharon», dice. «Con fiegin la gente 
è Irritata, per 11 suo egoceatrlstrxr, la sua vir¬ 
tuosità, la sua Inefficienza, ma non lo teme. 
Si sa che non supererà certi llmItL Permise a 
Sharon di scatenarsi, ma ora Sharon è azzop¬ 
pato: però è questi II vero pericolo, perche è 
senza scrupoli, perché può essere tentata di 
crearsi una carriera evocando le forze demo¬ 
niache che attendono In ogni società, e quin¬ 
di anche nella nostra*. 

Begin i Invece di fenomeno unico della de¬ 
mocrazia Israeliana, il solo leader rimasto 
che possa combinare l’appello al nazionaU- 
smo ebraico in entrambe le dimensioni, la 
religiosa e la laica. Non clè nessun altro, a 
destra, che possa proiettale In modo Ineredl- 
btlmente auteaUeo questo richiamo. B que¬ 
sto accade perché egli è un prodotto autenti- 
co dell'Oìoeausto, con una mente plasmata 
dal trauma della seconda guerra mondiale. 
Ma almeno In senso fisico, è alla fine. I più 
giovani che gli succederanno saranno assai 
meno convinti che tutto II mondo sia contro 
gli ebrei, saranno meno "trtneerati” in que¬ 
sta oss e s sio n e. Essa è legittima, ma l’osses¬ 
sione del passato non è necessariamente la 
base più aesUerabUe della poUtlcs presente. 
Occorrono invece uomini che sappiano cosa 
difendere duramente, ma che sappiano an¬ 
che cosa bisogna concedere». 

• - EmHìo Sani Amadé 


vi delta, perché ogni cosa vie¬ 
ne da Dio”». 

A questo punto, Yaron in- 
tesruppc rufficiale, dicendo: 
•Niente, no, no. Sono andato 
da lui sul tetto e non hanno 
alcun problema». 

Al che rufficiale: «La gente 
resta nei campi? E le loro vite 
non sono in pericolo?». 

E Yaron, di rimando: «Non 
gli si farà del male, nessun 
male». 

L’impressione che la com¬ 
missione ne ha ricavato è che 
Yaron volesse minimizzare e 
■tagliar corto una chiarifica¬ 
zione». Yaron si astenne anche 
daH'informare Drori, quando 
questi giunse, la sera stessa, al 
posto di comando e vi si trat¬ 
tenne per mezz’ora. 

Tuttavia, un altro ufficiale 
israeliano, il tenente colonnel¬ 
lo Idei, della «sezione storia», 
trovò una nota abbandonata 
su un tavolo, in una sala di un 
altro comando israeliano, ad 
' Aley, a sud dì Beirut, e ne co¬ 
piò dilingentemente il conte¬ 
nuto sul suo taccuino. 

■Durante la notte — è detto 
nella nota, non firmata, il cui 
autore non è stato possibile i- 
dentificare — i falangisti sono 
entrati a Sabra e Chatila. Seb- 
- bene ci si fosse accordati nel 
senso che non dovevano mole¬ 
stare i civili, hanno macellato. 
Non hanno fatto le cose ordi¬ 
natamente. ma in modo di¬ 
sperso. Hanno avuto perdite, 
tra cui due morti. Si organiz¬ 
zeranno per operare con più 
ordine e noi ci occuperemo di 
trasportarli in zona». 

Nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì. un giovane ufficiale i- 
sraeliano che aveva udito i 
messaggi radio sul tetto non 
riusciva a prender sonno. De¬ 
cise di telefonare al quartier 
generale a Tel Aviv per riferi¬ 
re quanto accadeva «al più al¬ 
to livello». I suoi colleghi lo 
aiutarono a verificare i fatti. 

Alle 5,30 di venerdì, 17 set¬ 
tembre, un rapporto «non uffi¬ 
ciale» era stato distribuito a 
ventidue persone, compreso T 
aiutante del generale Yeho- 
shua Saguy, capo dei servizi di 
informazione militari. Saguy 
fu svegliato per telefono alle 
6.15: era ignaro di tutto. Alle 8 
ordinò un controllo. Ma gli e- 
lementi raccolti gli parvero 
insufficienti. Saguy appartie¬ 
ne a quel corpo che aveva 
sconsigliato i legami con la 
Falange, ma aveva dovuto ce¬ 
dere davanti alla maggiore 
autorità del «Mossad». Poco 
più tardi vide Sharon ed Eitan 
ma non disse loro nulla. 

Quella stessa mattina di ve¬ 
nerdì, a Beirut, il tenente Gra- 
bowsky si levò dopo aver tra¬ 
scorso la notte io dormiveglia 
sul suo carro armato, in vista 
dei primi edifici di Óiatila. e 
vide due falangisti che porta¬ 
vano due giovani fuori del 
campo e U malmenavano; li 
riportarono quindi dentro, 
Grabowsky udì degli spari e i 
miliziani riapparvero, stavol¬ 
ta soli. Più tardi, Grabowsky 
guidò il suo carro più vicino al 
campo e scorse un gru]M di 
donne e bambini morti, si ap¬ 
prestava a far rapporto al suo 
comando di battaglione ma gli 
uomini deU’equipaggio gli dis¬ 
sero che questi era già stato 
informato e aveva detto: «Lo 
sappiamo, non ci piace ma non 
dobbiamo interferire». 

Nel pomeriggio, lo stesso 
officiale mando un soldato a 
chiedere a un falangista per¬ 
ché massacrassero donne e 
bambini. La risposta fu: «Le 
donne incinte partoriranno dei 
terroristi e i bambini cresce¬ 
ranno e diventeranno terrori¬ 
sti». 

Quello stesso venerdì matti¬ 
na Yaron, dice il rapporto, per 
la prima volta fu asalito dai 
dubbi Dopo un incontro con i 
falangisti al posto di comando 
avanzato, i suoi dubbi divenne¬ 
ro ancora più assolanti. «Qui 
c’è qualcosa die pozza», dissa 
Bu quando il generale Dro- 
ri, alle 11, si {«esenta al co¬ 
mando nessuno gli parla ddle 
notizie sm massacri, ma solo 
di «maltrattanieiiU» e diaconi- 


langisU. Drori ritenne tntta- 
vìa che ciò fosse snffidente 
per «ordinare ai falangisti i& 
lennarsi in qualunque punto 
dei cam{n fossero arrivati e di 
ora andare |dù oltre», n cai» 
di suto maggiore Eitan. avvi¬ 
sato da Drori, vola sainto a 


Brirntnd,._ 

cootrare Drori e 


„ per in- 

_Jaron. Alle 

15,30 partono in macdiina tut- 
i e tre per raggiungere il 
luartier generale falangista, 
da non discutono dei camin, 
iene riferito, perché «Eitan 
lon ama parlare mentre viag- 
;ia». Alle ere 16 il comandai»* 
e falangista fa rapporto ai 
generali isradiani sul’opera- 
àooe. Btan—a quanto lìferi- 
Ke un agente dei serrili se- 
pcti che ha partecipato alia 
iuntone — « es p rime la sua 
loddisfazioiie per il rapiwrto. 
dogia il co m por t amento dei 
falangisti sul carni», li invita 
I oontinnare ad aggredire ì 
»mpi fino ainodomani alle S 
piando, in seguito a presskmi 
imerìcane. dovranno (wrre 
fermine alla loro azione». 

■Bravi — disse Eitan ai fa¬ 
langisti — avete fatto un bora 
iavoro*. 

Intanto i falangisti crati- 
navano il loro lavoro e, per 
wppdùre 1 cadaveri, ddesero 
igli isradiani dd trattori, ot¬ 
tenendoli'Alla co mmis sioge 
fi inchiesta Yam disse di non 
iver saputo nulla, fino a saba- 


stesso capo, il ministro ddla 
Difesa Sharon, ndla sua testi- 
iDoniaaaa dì fronte alla com¬ 
missione. Yaron mi ha tdefo* 
nato ven erdì sera—disse Sha- 
ron alla commissione — |ier 
(firmi che «i falangìstt craM 
andati troppo lontano*, che «a- 



Amos Ysrofi 


vevano colpito, più del previ¬ 
sto. la popolazione civile». Il 
rapporto della commissione, 
anche sulla base di altre testi¬ 
monianze, ha creduto a Sha¬ 
ron su questo punto. 

Sabato mattina alle ore 5, 
secondo Tordine ricevuto dal 
generale israeliano Eitan. le 
milizie faUmgiste avrebbero 
dovuto uscire dai campL Non 
è stato cosi Soltanto nn’ora e 
mezza dopo lo scadere dell’ul¬ 
timatum, il generale Yaron sì 
accorge che Tonfine non è sta¬ 
to es^uito e ingiunge al co¬ 
mandante falangista di farli 
uscire immediatamente. Cosa 
(±e sarà fatta soltanto alle ore 
8. Nel frattempo, tre te 6,30 e 
le 7,30 ì falangisti entrano nel¬ 
l’ospedale «Gaza» e «arrestano 
il {lersonale medì<» straniero, 
meilici e infermiere» die testi¬ 
monieranno di aver risto «di¬ 
versi cadaveri nelle strade dei 
campi mentre venivano porta¬ 
ti via». 

Quanti sono stati uccisi in 
quei giorni a Sabra e Cbatila? 
Secondo la commissione, «da 
(niaodo i falangisti sono entra¬ 
ti od cam|ii fino al momento 
in cm ne sono usciti le uccisio- 
ni sono eontiiniate a intennit- 
tenza». Nessuno sa esattamen¬ 
te, sà affenna, quante sono 
state esattamente le rittime, 
«perché i falangistì hanno por¬ 
tato ria molti cadaveri e li 
hanno seiqidliU in fosse non 
ancora identificate». Ma la sti¬ 
ma più bassa, secondo un suc¬ 
cessivo rapporto dei servizi 
s^^eti tsradiani, è tra le 700 

eSOOpenrae. 

• • • 

n generale Yaron è sUto 
accusato dalla commtssìoae 
di mdùesU fi «valutaziooe to¬ 
talmente errata» della situa- 
zioDe nei campi e (fi ^rari er¬ 
rori». Yaron stesso sembra es¬ 
sere d’accordo cm questo gi»- 
dtzio dato dalla commissMne 
sul suo camnortameeta Al¬ 
meno a Radicare dan’allaci- 
nato (fiscorso, che ha il sainre 
(fiunacoiifesri(ine,daIidtenn- 
to a ra gruppo ufficiali, do- 
1 » ì massacri Ne riportiamo 
il testa «Ekrore, a mio giudi¬ 
zio Terroce è stato A t»ti. L* 
intero sistema si è (fimostrato 
insensilMle. hfi riferisco al no¬ 
stro ststema militare. Non 
parlo del sistema poetica L* 
intero sistema si è (fimostrato 
insensibUe. Su questo punto, 
tutti hanno dimostrato msen- 
silnlità. pura e sempbce. 
Nient’altro. Ora mi dnedete 
cosa sentivo ndle buddla quel 
venerd. Mi facevano male, lo 
ammetto. Non ponso capire 
come sia possibiJe che ra co¬ 
mandante ài (fivìsioae e 
penso che dò si rtfaìsca dai 
comandanti <B (fivisiow in su 
— sia sol posto e non sappia se 
siano 300,490, SM o mule. Che 
possa (fir À ora sapere quanti 
SODO stati uccisi qui. Se e cori, 
che se ne vada. Come può suc¬ 
cedere una cosa sìmile? Per¬ 
ché k» ha (fimraticato? Pmché 
non sapeva e perc h é non u ha 
fermati? Cercherò ora- Lu 
ainmelto. da qaesàa tribuna, 
siamo stati tatti invrai i hn i, 
qu e ^ è tutto». 
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FRANCIA 


AFRICA AUSTRALE 


Intervista a Marcelino Dos Santos 


Più Ottimista Mauroy a 
due settimane dai voto 

La destra in difficoltà alla vigilia di elezioni municipali che affronta all’insegna del¬ 
la demagogia e della « rivincita » - La popolarità di Mitterrand di nuovo in ascesa 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Da una parte J'in- 
flazlone che continua a cala¬ 
re, la disoccupazione che ri‘ 
stagna e li mantenimento di 
un tasso di crescita superiore 
aquellodi tutti gli altri paesi 
industriali; dall’altra nessun 
nuovo giro di vite per il 1983 
e mantenimento globale del 
potere d’acquisto. A tre setti¬ 
mane dalle elezioni munici¬ 
pali del 6-13 marzo, il primo 
ministro Mauroy ha ^tuto 
contraddire in questi termini 
lusinghieri tutte le Cassan¬ 
dre dell’opposizione e del suo 
stesso governo (il ministro 
del Piano, Rocard aveva ap¬ 
pena parlato della necessità 
di un più accentuato rigore) 
giocando la carta dell’otti¬ 
mismo. E nello stesso giorno 
1 sondaggi, divenuti non a 
caso settimanali da quando 
registravano la destra in cre¬ 
scita, davano Mitterrand di 
nuovo in quota: 47per cento 
contro il 43per cento discon¬ 
tenti. 

La destra è in diffìcoità. 
Cattive notizie per chi ha 
puntato tutto sui catastrofi¬ 
smo pretendendo dai re¬ 
sponso dell’urna ammini¬ 
strativa un voto che dovreb¬ 
be non solo infliggere un av¬ 
vertimento alle sinistre ma 
intaccare la legittimità del 
governo facendo di ogni 
campanile, di ogni munici¬ 
pio del trentaseimlla comuni 
di Francia li trampolino di 
lancio perla riconquista dei- 
J'Eliseo e di Palazzo Borbone. 
Partiti con grande anticipo 
diffondendo la convinzione 
che era giunta l’ora non solo 
di strappare alte sinistre la 
maggioranza delie munici- 
pailta che questa aveva già 
conquistato nei '77. ma di de¬ 
legittimare cosi, con il re¬ 
gresso delle sinistre, la ge¬ 
stione di un potere che han¬ 
no clamorosamente perduto 
due anni fa, Oiscard, CAlrac, 
e Barre si sono immediata¬ 
mente rifatti prudenti. «At¬ 
tenti, la battaglia è ancora 
incerta, nulla è deciso*. La 
maggiore prudenza tuttavia 
non ha diminuito la virulen¬ 
za e rarwgaaza di una cam¬ 
pagna elettorale che svilisce 
il dibattito a livelli raramen¬ 
te raggiunti di demagogia e 
di trucuienza. 

La destra, in questa cam¬ 
pagna elettorale, ha scelto 
infatti di accoppiare il più 
truculento del catastrofismi 
alle inaudita grossolanità 
delle ingiurie tacciando quo- 
tldlanamente gii avversari di 
•mentitori, fanfaroni, inca¬ 
paci, incompetenti e irre¬ 
sponsabili*. La •Francia è 
sull'orlo deU’abissot, di una 
rovine economica e civile de¬ 
scritta in ogni comizio nelle 
tinte più /osche da uno Chi- 
rac che si presenta come sin¬ 
daco uscente a Parigi sorri¬ 
dendo da giganteschi mani¬ 
festi in compagnia di distin¬ 
te signorine cui confessa 
graziosamente •J’aime Pa¬ 
ris», ma che in provincia usa 
fi linguaggio di ehi pensa che 
•Parigi vai bene una messa». 
•Ve^Iosione del malconten¬ 
to popolare» è l’ipotesi pro¬ 
spettata da un Glscard sem¬ 
pre più aristocratico che si 
preoccupa dei •delusi del so¬ 
cialismo». E il *mlgllore eco¬ 
nomista di Francia» il suo ex 
primo ministro Barre, bor¬ 
botta le sue ricette liberiste 
cercando di attribuire agli 
altri I disastri che ha loro la¬ 
sciato in eredità. 

La Francia vive dunque 
settimane di artificiosa ten¬ 
sione? Sotto questo aspetto 
certamente. Ma l’ottimismo 
di Mauroy, confortato in 
questi giorni dal sondaggi, 
non può tuttavia prescindere 
dai problemi che pone una 
realtà cosi complessa come 
quella deU’esperienza socia¬ 
lista francese: dal fermenti 
che scuotono la sua base so¬ 
ciale, al condizionamenti che 
sono dettati dalle spinte non 
sempre univoche che carat¬ 
terizzano le sue componenti 
politiche; dal perdurare Infi¬ 
ne di una crisi Internaziona¬ 
le che rende pesano le diffi¬ 
coltà che incontra il governo 
sul terreno delia ripresa eco¬ 
nomica, degli Investimenti, 
dell’occupazione, della resi¬ 
stenza Mia moneta. La de¬ 
stra non maneggia soltanto 
l'arma dell’invettiva e non vi 
é dubbio che In queste condì- 
ziorU può strumentalizzare 
una insoddisfazione e un 
m aless e re che, per ragioni 
certamente opposte a quelle 
dell’elettorato conservatore, 
intacca anche quello di sini¬ 
stra 

È vero che U governo so¬ 
cialista e comunista pud 
vantare coraggio e coerenza 
neiraver saputo varare in 
questi due anni una serie di 
profonde riforme strutturali, 
neWarer cercato con qual¬ 
che successo di superare gli 
squilibri più rlstoa e Indica¬ 
to uno sbocco alla crisi diver¬ 
so dalle tradizionali soluzio¬ 
ni liberiste. Ma i anche vero^ 
ed ispesso lo stesso ministro 
a lamentarsene, che non 



Francois Mitterrand 


sempre si è riusciti a mettere 
in sintonia l risultati lusin¬ 
ghieri e incontestabili della 
politica riformatrlce del go¬ 
verno (nazionalizzazioni, de¬ 
centramento amministrati¬ 
vo, nuovi diritti del lavorato¬ 
ri nelle fabbriche, pensione a 
sessanta anni, salvaguardia 
del potere d’acquisto) con il 
modo in cui questa politica 
viene percepita. La difficoltà 
di stabilire un rapporto di¬ 
retto tra un governo che •de¬ 
cide» e una base sociale che 
•riceve» è risultato in questi 
mesi trasparente. Soprattut¬ 
to quando ciascuna di quelle 
riforme non era in grado, ov¬ 
viamente, di far sentire ef¬ 
fetti capaci di soddisfare I’ 
Impazienza di chi pensava di 
poter cogliere subito, non so¬ 
lo in termini materiali ma 
anche di partecipazione, 1 
frutti del cambiamento. Alla 
radice del malessere c’è dun¬ 
que un problema non tanto e 
non solo economico, ma an¬ 
che politico. 

Il governo appare sovente 
più preoccupato di rassicu¬ 
rare anziché informare delia 
realtà delie cose e della du¬ 
rezza degli ostacoli; chiede 


Valéry Giscard d'Estaing 


appoggio per i processi eco¬ 
nomici senza mobilitare, al 
controllo e alia partecipazio¬ 
ne. In definitiva pare accon¬ 
tentarsi di una sorta di neu¬ 
tralità benevola (e passiva) 
della sua base sociale. Ciò ha 
dato l’impressione di una vi¬ 
sione tecnocratica dei pro¬ 
blemi Cile esclude in pratica 
la base dall’economico e del 
politico. A questo si sono ag¬ 
giunte titubanze e contrad¬ 
dizioni: provvedimenti pri¬ 
ma annunciati poi smentiti, 
un ministro dei Plano, Ro¬ 
card, che contrariamente al 
primo ministro prearmuricia 
dalle colonne di una rivista 
padronale nuovi, più severi 
giri di vite tdopo le elezioni»; 
il ministro del Ziarèra che at¬ 
tacca I sindacati e parla di 
•complotto islamico» nel pie¬ 
no della lotta degli operai 
immigrati contro il taylori¬ 
smo e le polizie padronali 
nell’industria automobilisti¬ 
ca. Contraddizioni e tituban¬ 
ze che tutto sommato ali¬ 
mentano 11 «maitimore e 1’ 
impazienza*, che il PCF cer¬ 
ca di esorcizzare in questi 
giorni anche dalie colonne 
deU'iHumaalté» indicando II 


Jacques Chirao 


•pericolo delia destra», e che 
riaccendono vecchi conflitti 
di corrente fra riformisti e ri¬ 
formatori ali'interno del 
Partito socialista. 

La preoccupazione del 
Partito socialista di unifor¬ 
mare il paesaggio ammini¬ 
strativo a quello dei suo suc¬ 
cesso alle politiche, e quella 
del PCF di non rinunciare ai* 


ZIMRABWE 


Fermato e rilasciato 
Nkomo capo 
dell’opposizione 


HARARE — Joshua Nkomo, 
capo deU’opposizione dello 
Zimbabwe, è stato rilasciato 
nella serata di ieri dalla poli¬ 
zia che poche ore prima aveva 
provveduto al suo arresto. 
Nkomo, raggiunto per telefo¬ 
no subito dopo il rilascio, ha 
aflermato di non conoscere i 
motivi deH’arresto. Egli era 
stato arrestato ieri all’aero¬ 
porto della città meridionale 
di Bulawayo, mentre si appre¬ 
stava a salire a bordo di un 
aereo diretto in Sudafrica. Al¬ 
cuni suoi compagni di partito, 
la «Zimbabwe African Peo- 
p!e*s» (ZAPI!) hanno precisa¬ 


to che Nkomo si stava recan¬ 
do a Johannesburg per pren¬ 
dere un volo in coincidenza, 
diretto in Europa. «Il dottor 
Nkomo era stato invitato a 
pronunciare un discorso alla 
conferenza mondiale della pa¬ 
ce in programma a Praga il 
ventuno febbraio prossimo e 
stava per partire quando .è 
stato arrestato dalla potizia*, 
hanno detto i suoi compagnL 
Fonti informate hanno rife¬ 
rito che la polizìa stava svol¬ 
gendo inda^ni su una confe¬ 
renza stampa rilasciata da 
Nkomo il 28 funaio scono, 
nella quale egU aveva accusa- 




Pyoi^ang denuncia 
perìcoli di gueira 


PYONGYANG — Le manovre 
militari congiunte «Team Spirit 
1983«, condotte questo mese 
dagli eserciti americano e della 
Corea del Sud (e alle quali han¬ 
no partecipato complessiva¬ 
mente 188 mila soldati) hanno 
provocato aspre reazioni da 
parte del governo e delle orga¬ 
nizzazioni politiche della Re- 
pubbUca democratica popolare 
di Corea. 

«n pericolo di guerra si avvi¬ 


cina di nuovo alle ceste dgSe 
pemsoie coreewb, «è uaa sfida 
militare apene che posta fl no¬ 
stro paese sull’orlo della guer¬ 
ra*, «minacciano una nuova in¬ 
vasione dal Sw^ afierma in 
merito un documento del Co- 
raiuto centrale del Frante pe- 
triottico coreano che he distMe- 
sotnunafrianioiiediecieigen- 
za*. 0 14 febbraio acorso, unz 
situazione che definisre «gr a ve 
e urgente*. 


RFT 


«Votate CpU o p^dete 
fl posto»: ìncrìmìnato 


BONN — Le megistretuni di 
Bonn ha aperto un’inchiesta 
contro un imprenditore di 
Siegburg che ha inviato ai 
suoi cento dipendenti una let¬ 
tera di questo tenore: se alle 
elesoni del 6 marzo i socialittl 
tornassero al potere, sarebbe 
minima le pouilnlità che l’im¬ 
presa possa mantenere l’at¬ 
tuale livello occupazionale. 


Per questo mothe egli K invi¬ 
te a votare per i cristìeno-de* 
mocretìci. 

L'ipoteri di retto avanzata 
dalla Procura della capitale 
federale è di «coercizione elet¬ 
torale*. In una aerìe di prete 
di ptwzione da parta di e^M>- 
nenti socialdemocratic:, è sta¬ 
to in questi giorni fortemente 
criticato ratteggienicnto degli 


elettorato di sinistra che In 
molti comuni, anche Impor¬ 
tanti, si presenterà diviso al 
primo turno. Detto questo, se 
da un lato nessuno può 
scommettere sulla possibili¬ 
tà per la sinistra di ripetere 
con queste amministrative U 
grande exploit del 1981, sem¬ 
bra dimoile che le Illusioni 
forse eccessive della base e le 
aspirazioni rimaste ancora 
Insoddisfatte debbano tra¬ 
dursi necessariamente la 
una affermazione della de¬ 
stra. Quesfultlma, del resto, 
non offre altro che un puro 
ritorno Indietro, reso più ag¬ 
gressivo e pericoloso dal sa¬ 
pore della rivincita. 

Franco Fabiani. 


to le truppe govénùiitvè di 
«massacri, indiscriminati, sac- 
cheg^ ed atti dì violenza ses¬ 
suale* nella provìncia meri¬ 
dionale del Matabelsland, sua 
■fortezza polìtica*. Truppe e 
polizia sotto dislocate in quel¬ 
la regione ella caccia di bande 
di dissidenti armati che si so¬ 
no dichiarati leali a Nkomo. 
Quest’ultimo, tuttavìa, aveva 
sconfessato i suoi partigiani 
che erano passati alla lotta ar¬ 
mata contro il governo. 

In seguito a contrasti sulla 
linea ecooomico-politica del 
primo ministro Robert Muga- 
be, Nkomo era stato allonta¬ 
nato dal governo nel febbraio 
dello scorso anno. Allora era¬ 
no state trovate e sequestrate 
diverse armi nella sede del 
suo partito. L’iosunezione nel 
Matabeleland di alcune mi¬ 
gliaia di disertori (che appar¬ 
tenevano alla ZIPRA, l'orga¬ 
nizzazione di guerriglie di 
Nkomo durante la guerra di 
Uberanone) aveva reso più te¬ 
st i rapporti tra il partito di 
Mugabe (ZANU) e la ZAPU 
dì Nkomo. 


Nel documento si denuncia¬ 
no «ì belliciiri folli americam* e 
la loro «criminale strategìa a- 
àiatica dw punu alla guerra e 
all’aggicmMiic» e ai fii appello 
alle forze di pece per evitare 
una guerra che potrebbe avete 
conseguenze inrèlcolsbilì in A- 
sia e Ilei mondo. Dopo avere de¬ 
finito «una misura giusta per 
aahragomdan la pace dd no¬ 
stra pasee* roidtàz dei pcesì- 
denta Km DSqng di dec retal a 
lo «stato di aemìguerra*. il (X) 
del Fronte pctriottìco lancia un 
i^ipeUo alle forze di pm per 
una azioot comune nirctta a 
fermare o riarmo giawwoeee, a 
Moccare i tentativi una ag- 
g r e e ei v a «alleanza tripartita* in 
Aita (USA, Corca del Sud, 
Giappone) c a favorire la crea- 
rione di «rane denuclearizzate* 
nella regione. 


imprenditori; molti dei quali 
wbofdinano la loro attiviti di 
ìBvefriintnto al risonato delle 
cleriom aatidpate, oppure 
ventOano la poaribilità di li- 
ctt uì a n ieii U io maeaa. 

fi questo uno dei tend prìn- 
dpeli deha fase fiitale della 
campagna elettorale a due 
settmaoe dal voto. L’opposi- 
•ione ^ attaccato il governo 
afTennando che esso diffonde 
im’ataosfen «terroristica* ì- 
potùzando fughe di capitali 
aU'qstera a ulteriore aggrava- 
ntiito della diaoccupazioiic in 
cara di vittoria della SPD il 6 
mazza, ha susso WUiy 
Brandt, fkonii fa, ha preso po- 
slsione contro questa campa¬ 
gna di intimidarione. 


ROMA — Ora si parla di In¬ 
stallazione del missili Cruise 
anche in Sudafrlca: un altro 
passo avanti nella guerra ^ 
che sconvolge l'Africa au¬ 
strale, una regione conside¬ 
rata strategica per la con¬ 
centrazione di materie pri¬ 
me. Una regione dove si as¬ 
sommano Importanti speri¬ 
mentazioni politiche e socia¬ 
li che Inquietano II regime 
dell'apartheid e dove sempre 
più grave si fa il pericolo di 
un confronto tra USA e 
URSS. La guerra di aggres¬ 
sione del Sudafrlca è ormai 
una drammatica realtà da 
almeno un decennio e la sca¬ 
lata non accenna ad arre¬ 
starsi. Negli ultimi due anni 
alla àggressione contro l'An- 
gola si sono aggiunte quelle 
contro U Mozambico e il Le- 
sotho, più Intensa si è fatta 
l'attività di destabilizzazione 
del giovani Stati del Mozam¬ 
bico e dello Zimbabwe. Una 
situazione che ha spinto un 
uomo del prestigio di Robert 
McNamara ha parlare dell' 
Africa australe addirittura 
come del possibile Medio O- 
rlente degli anni novanta. 
Un complesso groviglio di 
interessi e di contraddizioni 
regionali e globali insomma 
che rende sempre più esplo¬ 
sivo questo scacchiere. DI 
tutto questo ho parlato con 
Marcellno Dos Santos, uno 
del massimi dirigenti della 
lotta di liberazione contro il 
colonialismo portoghese pri¬ 
ma e uno del leader più pre¬ 
stigiosi della Repubblica Po¬ 
polare del Mozambico e dell' 
Africa oggi. Ecco le sue ri¬ 
sposte. 

«Il regime sudafricano sta 
attraversando gravissime 
difficoltà interne. Crescono 
le rivendicazioni economi¬ 
che e sociali, la lotta del po¬ 
polo sudafricano contro l'a¬ 
partheid si sviluppa costan¬ 
temente Insieme all'unità di 
tutti irruppi etnici discrimi¬ 
nati. £ questa situazione in¬ 
terna che ha portato il regi¬ 
me dell'apartheid a cercare 
con sempre maggiore inten¬ 
sità di trasferire i suoi pro¬ 
blemi all'esterno. Questa per 
noi è la'ragione principale 
delle aggressioni che scatena 
con crescente intensità con¬ 
tro 1 paesi della zona*. 

Ora ci sono addirittura 

voci che U Sudafrica instal¬ 
li dei miasUi Cruise. 

«Si, anche a noi sono arri¬ 
vate queste voci. B natural¬ 
mente consideriamo grave 
questo rafforzamento mili¬ 
tare del Sudafrica e condan¬ 
niamo coloro che forniscono 
questi missili, o che operano 
in qualunque forma perché 
queste voci si trasformino in 


Cruise ili Sudafrica 

Più grave la 
minaccia alla pace 


i trasformino in 


Diversi gii 
atteggiamenti 
di USA 
ed Europa 
sulla Namibia 
Colloqui 
diretti 

Mozambico- 

Sudafrica: 

cosa 

si sono detti 


realtà. Ma nello stesso tempo 
dobbiamo fare tutto perché 
queste voci non si materia¬ 
lizzino. Per questo vogliamo 
ricordare non una, ma due e 
molte volte questa semplice 
verità: l'apaiiheid è un cri¬ 
mine contro l'umanità». 

— Sono state proprio le Na¬ 
zioni Unite a darne questa 
definizione. 

•E vero le Nazioni Unite 
hanno già dichiarato che l'a¬ 
partheid è un crimine contro 
l'umanità, ma noi crediamo 
che sia necessario ripeterlo 
senza stancarci in ogni occa¬ 
sione e in ogni sede perché 
nessuno lo dimentichi mai; 
l'apartheid è un crimine con¬ 
tro l'umanità*. 

— Uno dei principali osta- 
. coli alla soluzione del pro¬ 
blema della Namibia è la 
pregiudiziale americana 
che stabilisce un legame 
tra indipendenza della Na¬ 
mibia e ritiro delie truppe 
cubane dall'AngoUu 1 pàeri 
europei, che insieme agli 
USA ratto nel gruppo di 
; contatto, hanno la stessa 
posizione? 

«I tentativi di stabilire un 
legame tra la solidarietà cu¬ 
bana con l'Angola e la que¬ 
stione della Ndntibia non ha 
alcun senso. E solo un prete* 




Marcelino Dos Santos 

sto per perpetuare la domi¬ 
nazione sudafricana. Si trat¬ 
ta di una pregiudiziale ame¬ 
ricana, non posso dire che 
sla anche europea, perlome¬ 
no secondò le Informazioni 
che ho a disposizione*. 

— Anche una parte dell’A¬ 
merica non è d’accordo con 
Reaean. L'e.x ministro del¬ 
la Difesa di Kennedy, 
McNamara, ha gettato fai- 
larme dicendo che l'Africa 
australe potrebbe diventa¬ 
re il Medio Oriente degli 
anni novanta, ed ha sottoli¬ 
neato che rOccidente do¬ 
vrebbe ritirare il suo ap¬ 
poggio a Pretoria. 

•Non penso sia esatto sta¬ 
bilire un parallelo tra l’Afri¬ 
ca australe e il Medio Orien¬ 
te. Primo; noi riteniamo che 
la realtà interna di Israele 
sia diversa da quella del Su¬ 
dafrica dove 4 milioni di 
bianchi dominano una popo¬ 
lazione di 23 milioni di non 
bianchi. Secondo: in Africa 
australe c'è una volontà po¬ 
polare che, a livello di gover¬ 
ni. si traduce in una politica 
coerente di appoggio al mo¬ 
vimenti di liberazione. 
Quanto alle dichiarazioni di 
condanna di McNamara è 
giusto salutarle come molto 
positive*. 


» A proposito di coerente 
appoggio al movimenti di 
liberinone, si va diffon¬ 
dendo l’Impressione che la 
solidarietà con SWAPO e 
ANC sia minore rispetto a 
quella degli anni scorsi con 
il popolo dello Zimbabwe. 
Ci sono forse maggiori dif¬ 
ficoltà a sostenere il peso di 
un tale impegno? 

«Ciò che avvenne per la 
lotta dello Zimbabwe fu una 
espressione di forte solida¬ 
rietà. Lo Zimbabwe ora è di¬ 
ventato indipendente. Ma è 
evidente che le condizioni 
della lotta In Sudafrica sono 
differenti. Quanto alla Na¬ 
mibia questa Impressione 
non ha ragione di essere. 
Certo chi non è al corrente 
della situazione sudafricana 
può anche avere questa im¬ 
pressione, ma la realtà non è 
questa. La lotta del popolo 
sudafricano ha aspetti mili¬ 
tari, ma anche, ed essenzial¬ 
mente, l'aspetto di un movi¬ 
mento sociale rivendicativo. 
E espressione del grado di 
sviluppo economico e indu¬ 
striale del Sudafrica. Non è 
questione di basi militari 
dell’ANC in Mozambico o in 
Zimbabwe, Io sviluppo della 
lotta non ha bisogno di que¬ 


sto. Le forme di azione e gli 
sforzi concreti che I paesi 
dell’Africa australe realizza¬ 
no nella pratica dimostrano 
che lo sforzo è adeguato alla 
lotta, per giudicarlo non ba¬ 
sta limitarsi agli aspetti for¬ 
mali*. 

— Certe inquietudini sono 
state sollevate anche dagli 
incontri diretti di Mozam¬ 
bico e Angola con Sudafri- 
ca. 

•E un fatto che l’Angola ha 
avuto un Incontro diretto 
con il Sudafrlca, ed è un fatto 
che un Incontro diretto lo ha 
avuto anche 11 Mozambico 11 
17 dicembre». 

— Le inquietudini cui ac¬ 
cennavo sono relative al 
prezzo che Angola e Mo¬ 
zambico potrebbero pagare 
per riconquistare pace e 
stabilità. Che cosa vi siete 
detti con i sudafricani? 
«Abbiamo fatto ai sudafri¬ 
cani due dichiarazioni im¬ 
portanti. Primo, che la Re¬ 
pubblica popolare del Mo¬ 
zambico non ha basi dell* 
ANC sul suo territorio e che 
se 11 Sudafrlca insiste nell’af- 
fermare 11 contrarlo slamo 
pronti ad accogliere una de¬ 
legazione perché cl mostri 
dove si trovano. Secondo, 
che il Sudafrica Invece ha sul 
suo territorio basi di banditi 
armati che compiono azioni 
contro 11 Mozambico e che, se 
Pretoria vuole, siamo pronti 
ad indicare dove si trovano*. 
— Con quale scopo avete 
fatto queste dichiarazioni? 
«Cl sono molte speculazio¬ 
ni su questo, e in alcuni paesi 
occidentali si suggerisce al 
Sudafrica che ha ragione di 
rafforzarsi militarmente 
perché sarebbe minacciato 
dall’esterno. Noi riteniamo 
importante che la realtà sia 
chiara a tutti: non possiamo 
lasciare che si sviluppino 
certe Idee secondo cui fa lot¬ 
ta contro il regime sudafri¬ 
cano è condotta dall’esterno. 
Sarebbe molto pericoloso per 
tutti. Si tratta di una lotta 
condotta dal popolo sudafri¬ 
cano oreanizzato e diretto 
dall'ANCT. E poi vediamo il 
rischio che per questa via si 
affermino tendenze disposte 
ad accettare o a far accettare 
il Sudafrica in seno della co¬ 
munità internazionale. In 

a uesto modo, mi pare, il Par¬ 
to Frelimo e la Repubblica 
popolare del Mozambico 
mantengono ben ferma la lo¬ 
ro condanna del regime del¬ 
l’apartheid e riaffermano 11 
loro appoggio totale al popoli 
del Sudafilca e della Nami¬ 
bia. £ con questo penso di a- 
ver risposto anche alla do¬ 
manda sulle Inquietudini. 

Guido Bimbi 


CITTA DEL VATICANO Una rappresentanza deiEepiscopato di Managua a Roma 

H Papa andrà anche in Nicaragua 

Sembra così defìnitivamente chiarito il programma delia visita in Centro America - Attesa per tre difficili tappe 


CITTÀ DEL VATICANO — Giovan¬ 
ni Paolo U visiterà anche il Nicara¬ 
gua durante U suo imminente viag¬ 
gio nel Centro America, come del re¬ 
sto era stato stabilito fin dali’inizio. 
Era stato, infatti. Io stesso Papa ad 
aimunciarlo U 6 febbraio scorso 
quando elencò gli otto paesi nei quali 
si sarebbe recato, fra cui il Nicara¬ 
gua. Era stato poi confermato dal se¬ 
condo comunicato emesso dalla sala 
stampa vaticana il 12 febbraio. In cui 
si indicava che il centro stampa per i 
giornalisti sarebbe stato allestito 
ali'hotel Inteicontlnental di Mana¬ 
gua. 

Cera stata, perciò, una certa sor¬ 
presa quando alcune agenzie ameri¬ 
cane, con di.spaccl diffusi da New 
York e da Managua, avevano avan¬ 
zato l’Ipotesi che la tàppa in Nicara¬ 
gua sarebbe stata, forse, annullata 
per contrasti emersi ail’ultlmo mo¬ 
mento in seno aU’eptscopato nicara¬ 


guense, e tra quest’ultimo e il gover¬ 
no di Managua. Riemergeva la que¬ 
stione della presenza nel governo co¬ 
me ministri di alcuni sacerdoti catto¬ 
lici, e ci si chiedeva che cosa avrebbe 
detto il Papa di fronte alla realtà so¬ 
ciopolitica del paese. Di qui la par¬ 
tenza per Roma di una rappresen¬ 
tanza dell’episcopato nicaraguense 
per parlare con il Papa. 

Come avevamo precisato ieri mat¬ 
tina. sono effettivamente arrivati in 
Vaticano via Madrid, alle ore 12 di 
ieri, l’arcivescovo di Managua mons. 
Obando y Bravo, ed II . vescovo di 
Leon, mona. Julian Barn!, rispettiva¬ 
mente presidente e segretario della 
Conferenza episcopale nicaraguen¬ 
se. Con loro era pure mons. Ctonlero 
Lanza di Montezemolo, nunzio apo¬ 
stolico in Nicaragua e in Honduras. 1 
tre prelati sono stati ricevuti subito 
da Giovanni Paolo n il quale ha vo¬ 
luto che rimanessero a pranzo con 


lui per continuare 1 colloqui e defini¬ 
re i problemi rimasti apertL I,a San¬ 
ta Sede vuole al più presto pubblica¬ 
re il programma ufficiale, probabil¬ 
mente lunedi, per porre fine a Illazio¬ 
ni che non giovano al buon esito di 
un viaggio de si annuncia difficile e 
perfino risebioso. 

Dei colloqui tra il Papa e i tre pre¬ 
lati si è saputo che si sono svolti in 
rm’atiDOsfera motlo cordiale, tale da 
far ritenere che tutto sia stato chiari¬ 
to. Si è voluto, però, mantenere il 
massimo riserbo, data la delicatezza 
della materia che riguarda i rapporti 
diplomatici tra la Santa Sede e il go¬ 
verno di Managua. In Vaticano non 
ci si nasconde il fatto che vi è una 
grande attesa per quanto il Papa dirà 
durante U viaggio in riferimento al 
Nicaragua» governato dai sa nd l n isti» 
dopo la grande rivoluzione popolare 
contro Somoza, oltre che al Salvador 
e al Guatemala retti, al contrario da 


regimi antipopolari e oppressivi. 
Questi tre paesi, con le ris^ttive si¬ 
tuazioni sociali e politiche, sono i tre 
nodi del viaggio. Cancellare la tappa 
di Nicaragua significherebbe per la 
Santa Sede non solo compromettere 
i rapporti diplomatici che ha con 
quel paese, ma andare incontro ad 
un giudizio politico negativo che a- 
vreobe ripercussioni enormi per la 
credibilità della Chiesa in un conti¬ 
nente come quello latino americano 
dove i cattolici sono la stragrande 
maggioranza. 

D’altra parte, la Santa Sede aveva 
già accettato un compromesso per la 
presenza di sacerdoti al governo di 
Managua almeno fino alle elezioni 
del 1985 e finché dura Io stato di e- 
mergenza in quel paese. Di qui il ri¬ 
lievo morale e civile della visita del 
Papa in questo momento. 

Alceste Santini 


MEDIO OBiEWTE n Consiglio nazionale palestinese si avvia a conclusioni unitarie 

Algeri: vHice la linea di Arafat 

Impoftaote. discorso di Abv lyad: «Occorre tenere aperte tutte le possibilità dì ima trattatifa dì pace» 


Missionn Giapponete a Pachino 

FtOWO — fiftiiww wcira ** governo ra raraf.SM«Mnw fiarao.au»»- 
«e «wwrd a PuchTO ha avuto ivi una sana A incarto* con I mneve degS rari 
ctaaw Wta Xuaqirt • con l*ao Oragjtii. dar ufficio peitco (M PCC. SuWa 
dora 4 rato rteavuto ra prarnrr 2hao Zirene. 

Colloqui fra Sudafrica e Angola 

CnrA Ori. caro — un rwagationa (udaàtcana « rochwi a Capo Verdi par 
dacutara ccn r Argoia w carata * fuoco m confini cott la Namte. Lo ha 
co wNrmato lan i m i wa o o dagi arai «u d ifroan o. 

Sctoparo in una tebbrica tassila jugoslava 

KlGRAOO — Oua trami d sciopwo hamo piraizzato la fabbrica tassia 
«fobiada 77a d Zagabria, in Jugoslavia. I f a vw a tort co maatavano ■ rwovo 
ra g da m an t o ad rad d t i . a la riefrata d aumantira i* produttìviti dd 4 par 
canto. 

Fossa com u ne scoperta in Bolivia 

LA raz — Oawtnrdri tdnta d pwtena accmpwaa dwtnta > ragima maan 
dd garwrda Banrar aot« fiala noovata in una toata camtaw dd caiwaro di La 
Par. La vrttma wano naia onaraia a uccàM con vrni di Kmo. 

Il Parlamento danese contro sanzioni all'URSS 

COPENAGHEN — La cu i rr mie n a p W lamant w a d ra aaa par I reperti con la 
CEE ha raapinto «ari. con a veto dramnanta dd t o cia ldtinccratici. d mnova- 
ra. dbi aeadanta dd I* man», la anoioni canoo rUNSS Bdanata dabi Conuni. 
li dopo ■■ prcOamansia daaa laggt mwMta it) Pdprka. 

Tornerà CaNaghan alla tasta del Labour party? 

iOHOWà — S pia iiialaii ni ami nia nagi atra u r ni idMftil britarwid d wi 
rtiorra daraarana laadv Jamaa C«Baghan ate taata dd panno d poaio d 
Mehad Foot, cha nadia avantag^ato rm aondaggi fra rthnerm. 


ALGERIUn lungo discor¬ 
so di Atra lyad, fi braccio de¬ 
stro del presidente dell’OLP 
Tesser Arafat. ha ottenuto 
tali applausi ieri notte nel 
Consiglio nazionale palesti¬ 
nese da non lasciare dubbi 
sulle conclusionL Gran parte 
dei membri del Consiguo si è 
recateieriaTebessa,allimi- 
U del Sahara algerino, per vi¬ 
sitare un campo di fedayln 
reduci da BeiruL II dibattito 

riprenderà oggi e Iimedi sarà 
approvato, proba bilm ente 
c<m unanime consenso, U do¬ 
cumento finale che proporrà 
una linea politica fondata 
sulla risolusione dei vertice 
di Fez. 

«Attenzione — ha detto In 
sostanza Abu lyad — a non 
fare U gioco diisraele con U 
nostro estremismo sterile. Se 
parte dell'opinione pobbUem 
mondiale considerm ogn^-. 
lesttnese come un terrtwl&to 
è anche colpa nostra. Do^ 
biamo essere realisti e ee la 
pace non sarà possibile, clre 
almeno U mondo sappia di 
chi è la colpa. Dicendo no a 
tutto finiremmo per mustin- 
care imtransigensa firaeUa- 

• Abu lyad, che ha partalo 
per due ore, ha ricordato te 
■itoailooe rUIndomani del¬ 
la guerra arabo-israeliana 


del 1973, quando alcune or- 
ganlzzasieni palestinesi for¬ 
marono 11 «Fronte del rifiu- 
per opporsi sdla costitu-' 
i zlonfdlun«ministato«inCi- 
sgioidSAte e a Gasa. «Noi sa¬ 
pevamo — ha detto — che a 
questo stato non si poteva 
arrivare subito ma d rende¬ 
vamo anche conto che era 
necessario trattare*, 
cori, anche oggi, «non si 
rifiutate tutto senza 
proporre alcuna soluzione*. 
•Noi non accettiamo il piano 
Reagan ha prosÒKUlto 
Abu lyad — proposto dagli 
americani che sono te causa 
di tutte te sofTerenze del no¬ 
stro popolo*. Ba difeso però 
te risolusione del vertice ara¬ 
bo di Fez che «offte una pro- 
netttva realista*: uno mto 
palestinese IndlpeiKlente e 
pace e steuresa per tutU 1 


to di Fes, ha sostenuto, si 
scontra con 11 rifiuto di I- 
sraele; ragione di più per di¬ 
fenderlo e «mostrare al mon¬ 
do il fascismo degli Israeliani 
che negano ai ^estlnesl 11 
diritto ali’autodeterminailo- 


Soi rapporti con Slrte e Li¬ 
bia AbiiI^ ha avuto parole 
dure. Ba accusato questi due 
paesi di voler imporre all’ 
CLP te loro tutela ma ha fi¬ 


nito per dire che <i sono 
sempre screzi fra gli amanti» 
e i i^esUnesi sono pronti a 
cercare l'intesa. 

■ Sostenuta r^iportunltà di 
un dialogo con l’Egitto per 
«farlo tornare nei ranghi a- 
rahi*. Abu lyad ha ^provato 
anche npotesi di una Fede¬ 
razione tra un future stato 
IMaestinese e te Qlocttente se 
questa via consentirà il recu¬ 
pero del territori occupatL 
Ha anche respinto le accuse 
dei flloslrtanl, che vedono in 
questo atteggiamento una 
•capitolazione* e ha conclu¬ 
so: «Siate ricuri che AI Fatah 
(il principale movimento del¬ 
la resistenza palestinese) 
continuerà a fare avanzare 
la rivoluzione sotto te guida 
dei suo capo Taaser Arafat*. 

SI è anrite appreso che 
Taaser Arafat avrebbe am¬ 
monito gli oltranristl con¬ 
trari alla sua linea che roLP 
potrebbe perdere 11 controllo 
del palestinesi In Clagtorda- 
nla e Gaza se ignorasse il lo¬ 
ro «profondo* desiderio di 
una soluzione di pace cdn I- 
sraele. Lo riferiscMo fonti 
dell’OLP ebe hanno chiesto 
di rimanere anonime. L’av¬ 
vertimento. secondo le fonti, 
è stato formulato nel oom di 
una riunione a porte chluee. 
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AGRK0L1UU E SOCETA 


Li primo piano: ragrorìcerca 


Biotecnolc^e, così 
soltanto un s(^o 


La commissione agrieoi* 
tura del Senato ha reso note 
le conclusioni di una Indagl* 
ne conoscitiva sullo stato 
della ricerca In agricoltura: è 
un vero e proprio grido di al¬ 
larme cui, purtroppo, si è 
prestata scarsissima atten- 
idone. DI fatto si continua a 
sottovalutare Tlmportansa 
strategica che assume la ri¬ 
cerca al fini di un rafforza¬ 
mento delle potenzialità del 
settore agro-alimentare. 
Proprio mentre in altri paesi 
vi è un Impegno sempre più 
forte In questa direzione: la 
settimana scorsa, ad esem¬ 
plo, la Francia ha deciso di 
investire nel solo 1983 ben 19 
miliardi nel promettente 
campo della ricerca blotec- 
nologlca. 

CIO non significa certo che 
In Italia tutto sia fermo, in 
quanto. In una situazione di 
non Intervento, di fatto si 
rafforzano steccati già esi¬ 
stenti alla cui ombra si colti¬ 
vano Interessi personali o di 
gruppo di carattere cllente- 
iare. E si lascia proseguire 11 
degradamento della situa¬ 
zione. 

Tra molte altre, tipica è la 
condizione dell*INEA, il pre¬ 


stigioso Istituto nazionale di 
economia agraria, che da 7 
anni lavora In uno stato di 
precarietà. Senza alcun mo¬ 
tivo palese e giustificato si è 
bloccata (e lo stesso vale per 
tutto un pacchetto di Istituti 
di sperimentazione del Mini¬ 
stero deU’agricoltura) la no¬ 
mina del presidente, nono¬ 
stante che abbia avuto un 
parere positivo del Parla¬ 
mento. Non si procede alla 
costituzione degli organi di¬ 
rettivi, né ad avviare 11 previ¬ 
sto processo di ristruttura¬ 
zione; anzi, si sta addirittura 
troncando II rapporto di la¬ 
voro con un consistente nu¬ 
cleo di ricercatori formatisi 
proprio nel recente periodo 
nell'Ipotesi di ampliare e 
qualificare l’organico dell'I- 
stituto. 

È certamente vero, come 
molti sostengono (ma non 
sempre In buona fede), che 
sono scarsissime le risorse fi¬ 
nanziarle messe a disposizio¬ 
ne della ricerca In agricoltu¬ 
ra, soprattutto se confronta¬ 
te a quelle di altri paesi che 
spendono da due a sei volte 
di più per occupato In agri¬ 
coltura. Ma bisogna anche 
chiederai che cosa si sta fa¬ 


cendo, ad esemplo, dei 122 
miliardi del nuovi progetti 
CNR o del lOO miliardi del 
progetto speciale per la ri¬ 
cerca della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno: se le risorse sono 
scarse (anche se bisogna rile¬ 
vare che stanno aumentan¬ 
do a un buon ritmo negli ul¬ 
timi tempi) che almeno si 
spendano bene! 

A me sembra Intanto che 
la commissione del Senato 
abbia ben individuato uno 
del motivi dell'attuale stato 
della ricerca In agricoltura; 
lo scoordlnamento totale in 
cui agiscono i 25 organi del 
MAF, l 19 del CNR, l’ENEA, 
l’INEA, 1 vari centri di ricer¬ 
ca anche regionali, le Uni¬ 
versità (I). Continuare cosi è 
impossibile, perché oltre a 
pregiudicare in maniera Ir¬ 
reversibile le possibilità di 
sviluppo del settore, si mor¬ 
tificano e si disperdono ener¬ 
gie umane e intelligenze pre¬ 
ziosissime. Bisogna che si la¬ 
vori subito ad un piano per la 
ricerca in agricoltura. L'at¬ 
tuale ministro ha deciso di 
continuare a tacere anche su 
questo? 

Guido Fabiani 


Cosa aumenta e cosa diminuisce nei consumi alimentari d^li italiani 


Cè troppo estero 
nel nostro piatto 


Questo abbiamo mangiato nel 1982 



Carne bovina 

Carne suina 

Pollame 

Uova 

Frutta 

Ortaggi 

Latte 

Formaggi 

Olio di oliva 

Olio di semi 

Burro 

Vino 

Cereali e derivati 


Ne) 1982 la dieta degli italiani è stata più 
ricca di alimenti proteici di origine animale. 
Questo si ricava dalle prime stime dell’Ir- 
vam sui consumi alimentari degli italiani 
nei dodici mesi appena trascorsi. Aumenta¬ 
no sensibilmente i consumi di carni suine, 
di latte, formaggi e burro; un po* meno quel¬ 
li di pollame; rollo di oliva perde terreno a 
favore di quello di semi; stazionario il consu¬ 
mo di cereali e derivati, di zucchero, di frut¬ 
ta e di uova; mentre registra una leggera 
flessione quello del vino e di carne bovina. 
Da) punto di vista agricolo (ma anche dell’e¬ 
conomia generale) sono però preoccupanti i 


(Chili o litri pro-capite) 

23,5 (lieve diminuzione) 

18 (aumento) 

18 (lieve aumento) 

12 (stazionario) 

120 (stazionario) 

135 (stazionario) 

82 (aumento) 

13 (aumento) 

10 (lieve diminuzione) 

10 (lieve aumento) 

2,2 (aumento) 

91 (lieve diminuzione) 

175 (stazionario) 

ni è stata più dati che emergono sul tasso di autosuffi- 
gine animale, cienza del paese, cioè su quanto si produce 
stime deirir- in Italia rispetto a quello che si consuma, 
degli italiani Per la carne bovina la percentuale nel 1982 è 
rsi. Aumenta- stata solo de) 61%. In pratica su 10 bistecche 
i carni suine, che mangiamo, 4 sono importate dall’estero, 
to* meno quel- Per le carni suine il tasso di autosufficienza 
irde terreno a è stato del 74%, per il ^ano tenero deir81%. 
nario il consu- per quello duro dell%^, per il mais del 
cheto, di frut- 67%, per il latte dell’87%, un po’ meglio per 
1 una leggera il settore avicunicolo (98%) e per le uova 
carne bovina. (96%). In altri settori ovviamente producia- 
1 anche dell’e- mo di più del consumo: arance (116%), limo- 
>reoccupanti i ni (12(1%), vino (150%). 


Abbiamo chiesto un giudizio ai dirigenti della Confagricoltura e della Federbraccianti sull’accordo 


«Positivo» il contratto dei braccianti 


PAVONCELLI; 
per il padronato 
spunti 
interessanti sulle 
grandi campagne 
di raccolta 
e sull’orario 


La mlatazloae che diamo 
della chiusura del contratto 
del hraeclantl i positiva per 
UfattoeheJa vertenza è stata 
dettnlta in sede sindacale, 
sema l'Intervento del mini¬ 
stro peri/favore. 

n nuovo contratto ha 
spunti Interessanti per 
quanto riguarda le grandi 
campagne di raccolta. Que¬ 
sto dimostra come nella trat¬ 
tati va sono riusciti a Imporsi 
temi concreti, necessari a ri¬ 
solvere alcuni grossi proble¬ 
mi di alcune coltivazioni che 
rischiano di essere messe 
fuori mercato. 

Riteniamo anche positivo 
per alcune zone Paver otte¬ 
nuto la possibilità di un ora¬ 
rio settimanale di 43 ore nel- 


Conregno 
a Palermo 
sulla 
«bonifìca 
integrale» 


Gli orti 
di città 
non piacciono 
alla 

Finanza 




i 


Giuseppa Pavoncelii 


l'arco di 70 giorni nell'anno. 

Questa norma, se utilizza¬ 
ta, potrà favorire una mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro In azienda durante pe¬ 
riodi Impanativi per U lavo¬ 
ro lo campagna. 

Per il testo dobbiamo dire 
che la sltuazlne dell'agricol¬ 
tura rende comunque gravo¬ 
so l’onere che le aziende si 
sono accollate per chiudere 
la vertenza contrattuale. 

Giuseppe Pavoncelii 

Vicepresidente 
delia Confagricoltura 



Andrea Gianfsgna 

GIANFAGNA: 
su occupazione 
e investimenti 
i lavoratori 
hanno ora un 
contratto da 
gestire con 
impegno 


perebe 
tana e 


attribuito le relative competenze ^e Comunità montane. 


Gli «ri A ottà, sui qqtf «Italia Nostra» ha aerino un libro e noi 
van aefvm aa questa pagina de «rUnitè». non inaccìono a tuttL A 
qualenno danno fastìoSo, ma non per morivi esteticL In concreto 61 
persone — soprattutto pensionati — che hanno da tempo (qualcu¬ 
no fin dal 1OT6) bonificato un terreno demaniale vicino Roma sulla 
spm^ sinistra del Tevere presso Castel GiubOeo, à sono visti 
ainvare, non a cas^ bensì sull’orto medesinio, un’ingiunzione ad 
udarsene da un giorno all’altro. Le ruspie dovrebbero arrivare 
domani, ma si spera ancora in un ripensamento. 

, La decirione é dellTntendenza di Finanza. I motivi ancora oscu- 
ri, ma sembra che non sia estraneo airoperazìone il direttore di una 
vicina aoM» subacquea che avrebbe ottenuto il terreno in conces¬ 
sione. Ora I pensionati chiedono con un ricorso presenterò airin- 



eoUivare la terra molto mag~ 
giare di quello che hanno per¬ 
sone assai più pooanL Ma pro¬ 
prio perché set una compagna 
da vecchia data voglio parlarti 
chiaramente: i contatimi, e so¬ 
prattutto i contadini cormmi- 
sti, hanno lottato a lungo e du¬ 
ramente per avere una legge 
che assicurasse tuli affittuari 
la stabilità sulla terra. Questo 
obiettivo é stato raggiunto sen¬ 
za espropriare i proprietari: 
oggi la legùlazione sui contrat¬ 
ti agrari é, tutto sommato, una 
legislazione giusta (pur con la¬ 
cune e contraddizioni) anche 
perché ha accolto gran parte 
delle rivendieoziom portate a- 
oonri dot comunisti. 

E prevista, tra raltro, una 
tutela per i piceoU proprietari 
che risponde alle esigenza che 
tu poni, anche se forse non n- 
Mtoc il tuo problema persona- 
^ L'art 43 della recente legge 
n. 203 del 1962 prevede che il 
propnetano possa riprendere 


1 ptmU qualificanti dell’i- 
pot^ di accordo sono: gli au¬ 
menti salariali per una me¬ 
dia di 65.000 lire a regime 
(17A00 per il 1983,17A00 per 
li 1984 e^.000 per il 1985) da 
erogare con nuovi parametri 
a tutti i lavoratori senza as¬ 
sorbimenti; ia riduzione del¬ 
l’orario di lavoro nella misu¬ 
ra di 20 ore per il secondo se¬ 
mestre 1984 e ulteriori 20 ore 
a partire dal 1985; la trasfot- 
inazione d^U scatti di anzia¬ 
nità in cifra fissa; le norme 
sul mercato dei lavoro, per r 
occupatone giovanile e fem¬ 


minile. sul rapporto tra nuo¬ 
ve tecnologie e occupazione e 
— imporrimtissiina—quella 
per la riassunzione degli ope¬ 
rai a tempo determinato 
presso la stessa azienda; il su¬ 
peramento della discrimina¬ 
zione verso Federbraccianti 
eUisba per la stipula del 
CCNL d^li impiegati agrico- 
IL Una nuova capacità di 
. contrattatone è richiesta al 
Sindacato dalla possibilità di 
individuare al livello provin¬ 
ciale campagne di raccolta 
dei prodotti agricoU per le 
quali srihiiqim una con¬ 


trattatone salariale specifi¬ 
ca con l’obiettivo della lotta 
a) sottosalario e del controllo 
del mercato de) lavoro. 

Non sono stati acquisiti ri¬ 
sultati sulla contrattatone 
aziendale né per le richieste 
di ampliamento di diritti sin¬ 
dacali, mentre è stato defini¬ 
to un consolidamento e uno 
sviluppo delle norme sulle 
Commissioni Intersindacali, 
sui piani colturali di cùi vie¬ 
ne anticipata la presentato¬ 
ne e sui confronti ai vari li¬ 
velli per l’occupatone e gli 
invesUmenU. 


Il giudizio nettamente positivo sull'accor¬ 
do tiene conto della mobilitazione del lavora¬ 
tori che ha sconfitto la grave resistenza dell' 
ala oltranzista della Confagricoltura manife¬ 
statasi 114 febbraio con la rottura delle trat¬ 
tative, della tenuta unitaria del sindacato, 
della funzione positiva svolta dalla CoIdlretU 
e dalla Confcoltlvatori al tavolo delle tratta¬ 
tive e che ha contribuito a fare prevalere an¬ 
che sulla Confagricoltura la disponibilità a 
concludere. 

L’Ipotesi di accordo viene ora sottoposta 
alla discussione e alla approvatone delle as¬ 
semblee dei lavoratoli e degli oiganlsml del 
sindacato, per un'immediata gestione dei ri¬ 
sultati raggiunti Insieme ad un forte rilancio 
dell’inMatlva di lotta per l’occupazione, per 


la riforma del mercato del lavoro e della pre¬ 
videnza agricola. Si apre così una fase nuora 
dell’impegno del lavoratori e del sindacato 
per Io sviluppo e le trasformazioni In agricol¬ 
tura e per la costruzione di un moderno siste¬ 
ma agro-allmentare-lndustrlale. 

Dalla disdetta unilaterale della scala mobi¬ 
le aperta per prima dalla Confagricoltura 
nell’agosto 1981 slamo giunti al nuovo con- 
tiatto ed all'Intesa sul costo del lavoro, dò 
misura lì cammino fatto e la sconfìtta dello 
spirito di rivincita del padronato grazie all’u¬ 
nità, alle lotte dei lavoratori. 

Andrea Gianfagna 

Segretario generale della 
Federbracclanti-CGIL 


Ihoorre Q rinquantennale del testo unico sulla «bonifica integra¬ 
le» (RD13 febbraio 1933, n. 215): è una buona occasione per riflet¬ 
tere sul sì^ma di intervento pubblico in agricoltura che nelle sue 
istituzioni fondamentali non solo ha reristito al logoramento del 
tem^ ma è anche riuscito a superare indenne la Costituzione 
repubblicana e la Riforma fondiaria. 

Solo di recente una delle istituzioni cardine di questo sistema 
(Consort di bonifica) è stato rimesso in discussione, grazie all'isti¬ 
tuzione delle Comunità montane, in grado di realizzare una prò- 


Per altro molti compiti prima affidati da) legislatore statele a 
Consorzi di bonifica sono stati dal DPR 616177 afiidatì alle Regio- 

_T __?_A_l_ _?_t*___A_ r _a?_r_% • 


ispirato un ddt governativo per il settore di bonifica, u cui umeo 
6C(^ sembra essere gu^o «fi salvare, con qualche a^ustamento 
di facciate, i Consorzi di bonifica, evitando che le R^rmijpossano 
riformarne diversamente le strutture oltre che le fdmiom. 

Un’occasione per riflettere su queste cose è offerta da) conve¬ 
gno-dibattito oimnizzato a Palermo dal CEPES e dal CRS a 50 
anni dalla «Boninca integrale», sul tema: «Soggetti e strumenti di 
governo dell'agricoltura». 

Ludo Francarlo 


tenden z a dì Finanza e con on pa s so al Comune un rinvio almeno 
fino a Kìugno per poter raccogliere □ frutto de) lavoro dì questi 
mesL Chiedono, inoltre, un altro pezzo dì terra da coitivare. 

Sudi ortL nei gìonn scorsi, aboìamo paitedpato ad usa a,isem- 
blea e raoooito non solo la pnàzstiL ma andie una serie di ìnforau- 
zionL 1\ittì ci hanno panato del maom di dedicarsi a questo 
IsToro aH'aria apcit^ delle feste aie ri fanno in riva al fiume, 
soprattutto il Pnmo Maggio con grandi mangiate di fava, da loro 
coltivata. Ma nessuno ha nascosto che l’orto e anche un modo per 
soiqierire apensìoiii scarne. Il ricavato è quantificabile nri rtnw- 
mio di aquisto di ortaggi per due famiglie: ciueUa dì chi coltiva 
l'orto e quella del figlio o orila fidw. 

Mirella Acconctamessa 


Dalsager: polemiche 
dopo rìntervìsta 


Ha suscitato eco in tutti gi> 
ambienti agricoli rintervìsta 
dei commissario Cee aH’agrì- 
coltura pubblicata la settimana 
scorsa sulla pagina ■Agricoltu¬ 
ra» dell’Unità. Il presidente 
della Confagricolti^ Gian 
Domenico Serra, ha indirizzato 
una lettera a Dalsager in cui re¬ 
spinge alcune mgomentazioni 
(fi ({urila intervista e afferma 
che la trattativa sui pretti 
1983-84 non sarà «tranquilla» 
(come affermava Q N. 1 dell’ 
Europa verde) se ri ignoreran¬ 
no <i problemi posti dal perma¬ 
nere di forti diffcreazìaii dln- 
flaziims tra ^ Stati membri». 
Anche nelle nunafestatioiiì 
svolteri sul grave stato drila 
bieticoltura e state criticata la 
pennone di chiusura del Com¬ 
missario Cee sull’ampliamento 
per l’Italia della quote A dello 
zucchero (cioè a prezzi non pe¬ 
nalizzati). 



'perciò anche per té) prima del 
termine il fondo affittato, pur¬ 
ché ricorrano determinate con¬ 
dizioni tra cui le principali so¬ 
no queste: il proprietario (o il 
suo familiare) deve essere col¬ 
tivatore diretto^nella famiglia 
deve esserci almeno un fami¬ 
liare coltivatore di età inferio¬ 
re ai einquantacinque anni; 
devono passare tre anni dalla 
richiesta del proprietario per 
riprendere il fondo (non è m- 
sto infatti mandare via rajfit- 
tuario ttirimprowiso). 

Tieni conto inoltre che. se C 
affittuario ha coltivato il terre¬ 
no così male come dici, puoi ot¬ 
tenere dal giudice, anche subi¬ 
to (relativamente alle lungag¬ 
gini del processo), la risoluzio¬ 
ne per grave inadempimento. 
Ma in tal caso devi iniziare la 
causa. 

CARLO A. ORAZIANI 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 


Taccuino | In breve 

. 


DOMENICA 20: sulla RAL rete 
1. alle 1^15 Linea Verde bian¬ 
da in onda due se-viti su Moc- 


da in onda due se-viti su Moc- 
caiese e il contratto dqgU ope¬ 
rai agricoli. 

lunedì 21: a Roma ri mini¬ 
stero dell’Agricoltura incontro 
organizzato dalla CGIL con 
l’on. Carla Barbarella (I^I) 
sulla riforma della PAC; inizia 
il consigb'o generale delia Lq^a 
delie coop erative. 

22:0 CRS e 0 CE¬ 
PES promuovono a Palermo, 
presso la Facoltà di aaarìa, un 
conv^liM su •Soggetti e stru¬ 
menti di governo aell’àgricoltu- 
ra»; a Paternò (CT) conv^no 
internazionale sull agrumia)l- 
tura. 

venero! 25: aH’Hotel dolly di 
Roma prima assemblea nazio¬ 
nale deirassociationismo agri¬ 
colo promossa da CENFaC, u- 
nioiu nazionali, Anca-I^ega, 
Confcoltlvatori, F«)erbrac- 
danti. Uiracc; a B<>logna conve¬ 
gno sulla mangimistìca del 
CRPA di Reggio Emilia. 


riservato alaureati in agraria, economia, sodologia 
con almeno 3 anni di esperienza. 

• L’Anna ha pubblicato le disposizioni per Faroto a^iccoli pro¬ 
duttori di latte. Le regioni dovranno inviare entro il 20 marzo ’83 
gli riendiì delle domande amroissìbilL 

• Secondo l’Irvam, nei nuwaztini dc^lì agrànltori italiani giace- 
vaao aU’inìtio di febbraio lf,S milioni di (pùntali di mele (20 chili 
per ogni abitante). 

• Là Frandà ha chiesto alla Cee di poter proc e d e re con sowen- 
rioni e uro pee ad una d i s tiit a ri one straordipatia di almeno 4 milio- 
nf di ettoiìtri di vùm. 

• La Giunta regiottale umbra ha finanziato (12 miliardi} un piano 
dì intervento forestale per 01983. B finanziamento sarà ripartito 
tra le Comunità nrontane e servirà a interventi di forestazione e di 
valorizzazione dri territoii. 

• Nel 1982 le importazioiù USA di vini italiani sono ammontate a 
240 milioni di litri (60% dri mercato di ìmpoitarione USA). L’in¬ 
cremento è dri 5% rispetto ail’81. 

• Un protocoiio di intesa che prefigura ipotesi di collaborazione 
internazionale tra la coc^ierwone agricola greca e (piella italiana 
facente capo airAnca-L^a,è stato concordato tra la Spe e l’Aìca 
(Alleanza italiana cooperative agrkolel. L’cccordo è stato siglato 
ad Atene dal presidente delia centrale ellenica, Dubrias, e da] vice- 
presìdento dell’iUca, I^teriini. Verrà costituita una società mista 
per operare sui rispettivi mercati o su quelli terzi e si collaborerà 
nei servizi commerdaii. 



Un processo in espansione 

A chi fanno paura 
le associazioni 
dei produttori 


A Crotone c’è stata ieri una 
manifestetione di protesta per 
la bomba che ha (fistrutto gio¬ 
vedì notte il tunnel dì suigela- 
tione dei cavolfiori dell’Aipp, 
rAss(xùazione dei produtton di 
pomodoro (2.500 coltivatori, su 
una superficie di 10 mila etta¬ 
ri). Un altro duro attacco delia 
’ndrangheta aH’assocìaziom- 
amo democratica «Si trattava» 
— dice Fulvio Gressì, segreta¬ 
rio dell’Unione associazioni or¬ 
tofrutticole — «dei primo im¬ 
pianto in assoluto costruito in 
Calabria per iniziativa dei pro¬ 
duttori agricoli associati». Per 
di più collocato in una zona, co¬ 
me spiega Luigi Caidace, piesi- 



Ho an’oitìca 
per capello 

Forse è la nevrori della 
vita di città, forse un fatto 
naturale, ma qualche pro¬ 
blema ai capelli ce l’hanno 
un po’ tutti. Per mantenerli 
sani occorre tenerli alParia, 


dente dell’Aipp, «dove prima il 
movimento contadino era pro¬ 
fondamente disgregato e la no¬ 
vità dell’associazionismo co¬ 
minciava a incidere sulla realtà 
socio-economica». 

In questi ultimi anni in tutta 
Italia le associazioni dei pro¬ 
duttori sono molto cresciute. Al 
solo Cenfac (Centro nazionale 
delle forme associative e coope¬ 
rative) formo capo 500 mila as¬ 
sodati. Certo d sono regioni e 
settori più forti, a cominciare 
da queUi — come l’orti^rutta e 
l’olivo — in cui c’è già un rico- 
nosdmento giuridico (anche se 
parziale) e che svolgono impor- 


evitare artificiose pettina¬ 
ture e anche curare l’ali¬ 
mentazione (bere latte; 
mangiare cipolle, mele, riso 
integrale). Una cura base 
per tutti consiste nel frizio¬ 
nare i capelli con olio di no¬ 
ce. massaggiando bene la 
cute e attendendo qualche 
ora prima di lavarlL 1 capel¬ 
li secchi o rovinati rlacrài- 
steraimo consistenza. Per 
chi ha 1 capelli biondi sa¬ 
rebbe meglio sostituire Po¬ 
llo di noce con quello di 
mandorle. Contro la cadu¬ 
ta. l’ortica fa miracoli: co¬ 
glietene in un rampo o 
comprate le radici dall’er¬ 
borista, fatene un decotto 
lasciando bollire due man¬ 
ciate in un litro di acqua 
per 10 minuti, utilizzatelo 
per risciacquare i capelli 
dopo lo shampix}. 




Prezzi e mercati 


La mortadella 
si è sgonfìata 

n suino grasro si è sgonfiato. 
Ancora un paio dì mesi fa il 
mercato dei suini da macello 
era in piena euforia: vendite 
foitìssinie in quantità e a prezzi 
assai elevati, superiori nella 
Bwdia nazionale alle duepQa 
Un a! diQa In un quel periodo 
i ccosumi dì canu suine e di' 
prodotti tmfonnsti (sahirai, 
prosdu^ mortadeUe) erano ai 
massimi Itvetlrden'aiuKi. Poi è 
iniziata la consuete fase di calo 
stagionale. Ma il normale ridi¬ 
mensionamento della domanda 
al consumo non si è tradotto in 
un semplice assestamento ai ri¬ 
basso del mercato del vivo: c’è 
stato invece una specie di crollo 
verticale che ha portato le (|uo- 
tetioni intorno alle 1850 lire già 
in gennaio e spesso al di sotto 


delle 1800 lire in (lueste uhùne 
ihmionL 

Dopo aver constatato i UveUi 
di prezzo correnti sul nostro 
mercato per tutto Pautunno, o- 
landesi, tedeschi e danesi han¬ 
no ricominciato a intensificare 
le spedizioni dì suini e carni 
verso l’Italia. B questo flusso, 
che oeUe ultime settimana ha 
raggiunta volumi davvero rile¬ 
vanti, ha ovviamente distolto 
un’ampia (piote della domanda 
dal bretiams maosOata Cè an¬ 
che dà dice che l’indimtiie di 
traeformazioiie atie attnelmw»- 
te liducendo un po’ la (pioU di 
carni suine nnpimte nelle la¬ 
vorazioni, trovando più conve¬ 
niente (per preno ma anche 
per qualità) utilizzare carni bo¬ 
vine congelate peovenitnti dal 
SuduDcncA* 

Un elemoito moderatamen¬ 
te po e i ti vo è comunque coati- 
tuito dal fatto che adrana co- 
munitàiìa la praduiioae do¬ 
vrebbe risaltare relativamente 
contenuta in primevera, men¬ 


tenti funzioni di contrattazione 
e di supporto. Lo stesso vale 
per la bieticoltura; mentre si 
rafforza l’associazionismo nella 
zootecnia, tabacchicoltura, ce¬ 
realicoltura. viticoltura c floro¬ 
vivaismo. 

«Tlitte queste realtà si è svi¬ 
luppata in una condizione poli¬ 
tica che ha sottovalutato o ad- 
dirittiua ignorato l’esigenza as¬ 
sociativa» afferma Afro Rossi, 
segretario generale del Cenfac. 
E aggiunge: «Una presenza as¬ 
sociativa forte ed efficiente è 
sempre più necessaria per pro¬ 
grammare e orientare Io svilup¬ 
po dell'agricoltura e dell’econo- 
mia, per potenziare la partm- 
pazione e la vite democratica. 
Ma mentre il processo di inte¬ 
grazione agro-industriale va a- 
vanti e il rapporto a^coltura- 
mercato diviene condizionante, 
sono in ritardo le risposte polì¬ 
tiche e gli strumenti di inter¬ 
vento». 

Vi è oggi chi parla di limiti 
insupera^ dell’associszioni- 
smo, magari gettando la colpa 
(con un po* di dem^ogia) sulla 
sirarsa cosdenza dei pi^uttori. 
Ma bisogna chiedersi prima: si 
sono dati tutti i sostegni di po¬ 
litica agraria ed economica per- 
(dié l’assocìazianismo decollas¬ 
se?. Prendiamo l’esempio dell’ 
Aosa, una associazione orto¬ 
frutticola vicino Salerno che in 
pochi anni (è nate nel 1977) è 
riuscita ad aggregare 2.431 soci, 
di cui 24 cooperative vicino a 
Nocera Inferiore. Pomodoro S. 
Morzano, pepmni. finocchi: 
per tutti questi ottani l’Asso¬ 
ciazione fa attività ai contrat¬ 
tazione e di commercializrazio- 
ne. Adesso ha aperto uno stand 
nel mercato ortofrutticolo di 
Nocera-Pagani, proprio nel 
cuore della camoiia. per spa¬ 
zate la spirale della intermedia¬ 
zione e del racket. Ma con ()aali 
sostegni pubblici? «Molto po- 
(dii — spiega Domenico Luigi 
S5to^ 33 anni, presidente dell’ 
Aosa — la regione Campania d 
ha persino aduso dalla l«ge 
per le antidparioni ai pnxiut. 
tori». 

Ibttavia i’assodazìonismo 
non demorde. Proprio il 25 feb¬ 
braio si terrà a Roma un’assem- 
Uea nazionale su questi probie- 
mi promossa dalle Unioni na- 
zioiialì del Cenfac. da Confcol- 
tivatori. Anca, Uimec e Feder- 
faraedanti e eoa la partedjw- 
zìone dei ministro hlannuio. 
Verrà fondata una proposta u- 
niteria per rifondare I associa¬ 
zionismo tra t prod utto ri agri- 
c(ùL «E insìsteremo su on punto 
di gnuide rilievo — dice Afro 
Rcan—le associazioni dei pro¬ 
duttori, per fo funzione che 
s vol g o n o, devono avere un rap- 
porto diretto con i momenti nei 
(piali si definisce fo program¬ 
mazione e le scelte produttive 
per ragrìcoltara». 

Arturo Zampaglione 


I tre si parla delfojKrasibnità per 
I danesi e oUndesi di corahxiere 
alcuni contratti di esportazione 
versckpaesi terzi (Europa orien¬ 
tale, Giappone). La tentata co- 
muniteru potrebbe (pondi al¬ 
lentarsi (m po’. 

Luigi Pagani 

Frezzi della settimana 14/2a 
febbraia ROevnzfoni IRVAMI: 
Hte/chilocremma. resa Tivù. 

SiàtailK/lM chiH. Msdena 
1788-1818; Panna 179a-M18; 
Seggio EmDia 179^1815; Cre- 
meiu 1758-1788. 

Suini 168/188 chiB. Modena 
1818-1820; Panna 1818-1828; 
Reggio EmUia 181V1825: Cre- 
iBona 1798-1838. 


I lottori poaaono indiriaars i 
toro qu ot i t i k l'Unità, pagina 
aAgr te oRura a sodatàa, via 
dai Taurini 19.00185 Rotna. 
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P ARIGI — Non è un I 
venticello è un Torna- • 

do In un mese, cin- ' 

que o sei case editrici J 
parigine hanno lan¬ 
ciato sul mercato librario una * 
ventina di volumi di diversi au¬ 
tori — pjù o meno eredi di quel¬ 
la cultura di destra nazionali¬ 
sta, xenofoba e talvolta razzista -i 
che qui ha radici profonde e J 
lontane — tutti orientati al 
massacro di quella tfoto di 
gruppo con la rosa in pungo» 
che è il governo socialcomuni- 
Bta. Si direbbe che dalle sue vi¬ 
scere conservatrici la Francm 
abbia partorito un plotone di 
esecuzione destinato a liberare 
il paese da chi do sta conducen¬ 
do alla rovina politica, econo¬ 
mica e morale». 

Qualcuno ha parlato di 
•boom dei libri di opposizione» 
tanto più che, secondo gli edi¬ 
tori, la tiratura media di ogni 
volume è di 30 mila esemplari: 

I he lascia supjwrre una do- 
nda di intensità almeno e- 
ivalente. Comunque, anche 
sctirando le pereentuaii di 
idita che non sono note, si 
itta di un fenomeno politico 
Iturale che ha forse un preee- 
nte unico alla fine degli anni 
nquanta quando in poche 
Itimene le vetrine dei libra 
reno sommerse da decine di 
mphlet, libelli, saggi contro 
Quarta Repubblica, contro il 
^ime dei partiti», contro la 
mocrazia parlamentare: e De 
tulle ritornò al potere. 

È vero che il 1983 non è il 
>5^ e la Francia non è più 
aumatizzata dalle guerre co¬ 
niali e dalle crisi di identità 
re avevano indotto la nuegio- 
nza dei francesi ad aprire le 
accia taU’uomo della piovvi- 
•lua». E tuttavia il fenomeno 
ìiemo scaturisce dalla at^sa 
rote politico-culturale che ieri 
primeva l’arrogante pretesa 
ella borghesia francese di non 
ìdere un passo del territorio 
^gerino e oggi riflette le fru- 
‘razioni di questa stessa bor- 
hesia perii potere perduto e il 
jo violento desiderio di rivin- 
ita. Ne deriva, del tutto invo- 
mtario, /'autoritratto di una 
fasse arcigna, intollerante, bo- 
iosa, che non disdegna la ca¬ 
mma e il Imàaggio morale 
dell'avversario. 

Giorni fa, a proposito di quo¬ 
ti libri e libelli, il direttore di 
in quotidiano partano si dice- 
a stupito dal loro linguaggio 
la guerra avile, da crociata, 
avvisando in questa tendenza 
iH’omicidio pohtico, alla di- 
truzione del tnemico» una sor- 
a di neostalimsmo di destra. 
Via qiri Stabn non c’entra e c’ 
intra semmai quella subitanea 
• transitoria miopia che coglie 
‘anta intellettualità francese 
juando legge le storie patrie, la 
ma incapacità di vedere questa 
fiolenxa di destra come prodot¬ 
to poUticthculturale delle tra¬ 
dizioni della destra francex. 
Ma veniaino ai libri in questio- 

Buona par^ dà titoli piovu¬ 
ti in questi giorni che, per coin¬ 
cidenza non fortuita, precedo¬ 
no elezioni municipi^ di gran¬ 
de importanza politica (6-13 
marzo), potrebbero fornire am¬ 
pio materiale allo ps i ca n a l ista 
desideroso di liberare questa 
borghesia dai/e sue ossessioni e 
dai suoi complessi Emne al¬ 
cuni tra i piu indicativi: tUna 
rosa in àto mare» di Jean Cau 
cAe aveva già prodotto, dopo la 
disfatta elettorale della destra 
•La ^ba e la rosa» contraffa- 
àone del simbtdo socialista tll 
pwvo e/a rosa»; •Quando/a ro¬ 
sa appassirà» di Alain P^rrefit- 
ta, giscardo-gollista, ex inifu- 
atro dell’informazione, ex nùni- 
atro dell’educazione, ex miiu- 
stro della giustizia e così via; 
•Vita breve per le rose» di Henri 
Amouroux, àomalista e storico 
della seconda guerra mondiale 
che deve essere in ritardo di 
una guerra; «La cultura io giac¬ 
ca rosa» di Patrice De Plunkett, 
Non credo che sulle rose si 
possa dire di più di quello che 
scrisse Ronsùd e, qui, d’àtro 
canto, la poema è bandita per¬ 
ché si va dalia droga fascista di 


Lo spirito di De Gaulle volteggia su 
Parigi: in questi giorni in Francia sembra 
di essere tornati alla fine degli Anni 50 
quando in poche settimane le vetrine dei 
librai furono sommerse da pamphlet 
contro la «Quarta repubblica» 


In meno di un mese alcuni editori 
hanno sfornato pamphlet 
razzisti e xenofobi, in vista 
delle elezioni. 

La Francia di De Gaulle 
cerca una rivincita ma non riesce 
più a creare cultura 

Venti 

tibrì 

aprono il 
fuoco su 
Mitterrand 


Jean Cau, che vede i soàalisti 
come tmostri dalle cosce di pol¬ 
lo e dall’alito di rospo, per di 
più impotenti» (e come hanno 
fatto a moltiplicarsi in così po- 
/-hS anni?) alle aliuànanti pre¬ 
dizioni e dimenticanze di Pey- 
refitte secondo cui il governo 
sociàcomunista francese farà 
la fine di Allende, morto «per 
avere governato contro la vo¬ 
lontà della maggioranza». Na¬ 
turalmente l’autore non fa un 
solo riferimento ad un certo Pi- 
nocbet che ebbe una parte nella 
morte del presidente cileno. 

Su questo'terreno tuttavia 
Peyrefitte è baWtto da Ber¬ 
nard Henri Levy che dopo aver 
distrutto tatto un sistema fìlo- 
aofieo tprodattore di Goul^», e 
una buona decina di religioni 
coi relativi sistemi seriali per 
ricondurci nà seno riapro e un 
po’ flaccido del liberalismo gi- 
acardiano, oggi à fa storico e 
afferma che il regime attive 
(quello socialista che ha tllm- 
pudenza di avere quattro co¬ 
munisti al governo») è certa¬ 
mente til re^e più autentica¬ 
mente reazionario dopo quello 
di Petain» e che la politi^ cul¬ 
turale in questo regime è arcai¬ 
ca, populista e emana il cattivo 
odore della Francia regionale e 
contadina. _ 

JVfa «Questioni di principio», 
il bbro di Bernard Henri Levy, 
è soltanto uno sfogo di pelle, 
una acne giovanile, se si vuole, 
e poi è scritto da un ormai vec¬ 
chio-nuovo filosofo che giura di 
avere votato per Mitterrand 
nel 1981, Insomma. è quasi un 
libro di quella »seeonda sini¬ 
stra» (il termine é recentissimo 
ed è alla moda nei salotti poBti- 
co-leuerari) dove oggi vengono 
catalogati tutti coloro che. ac¬ 
canto a Rocard, sono contro gli 
taxeaismi» del vecchio soriab- 

amo di papà e per un socialismo 

tmodemo», tecnocratire e ra¬ 
gionevolmente riformista, (A 
proposito: c’é il solito •Rio ros¬ 
so» che circola come un con¬ 
trappunto in tutti questi libri, 
una sorta di messamo ai coàa- 
listi: sbarazzatevi dei comunisti 
al governo e potremo metterà 
d’accordo, se non con Mauroy. 
almeno con Rocard). 





Verdi sullo schermo, regista Zeffirelli. Si prevede 
cran successo di pubblico. Ma a vincere non e 
il rdm-opera né il nielodraniina: è il fotoromanyo 

Il cinema 
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Il Papa dispensa Indulgenze; in alto Martin Lutero 


Traviata 









DSM 






n 1983 è anche Tanno del padre della 
Riforma. Si preparano convegni, 
relazioni, rivalutazioni e un grande 
interesse. Perfino di Andreotti. Perché? 


romana e clero corrotto) e per¬ 
ciò la grazia non era ac¬ 
quistabile. La rigenerazione 
dell’anima non si poteva gua¬ 
dagnare: doveva giungere per 
mezzo della fede. 

Per Incamerare denaro pa¬ 
pa Leone X aveva rinnovato 
una campagna di indulgenze. 
Ma un vero credente, obiettò 
Lutero, non si lamenta per le 
pene del purgatorio, ma le ac¬ 
cetta. Né il papa né alcun altro 
uomo, diceva il monaco, han¬ 
no alcuna giurisdizione sul 
purgatorio e, quindi, 1 vendito- 


t»TTr.mr7:3iV7J»TÌW:ìM«f:|tl»l 


fedelL E se il papa possiede 
davvero quei poteri, perché 
non vuota completamente il 
purgatorio e perché, dato che è 
ricco come Creso, non fa ctv 
struire la basilica di San Pie¬ 
tro con i soldi suoi, invece di 
tosare il suo gregge? 

U «racconto» di Mlegge — 
un racconto storico che affa¬ 
scina, di una vicenda essa stes¬ 
sa affascinante se pur tormen¬ 
tata e altamente drammatica 
— penetra poi negli sviluppi c 
nelle contraddlziom del movi¬ 
mento, esplode nella repres¬ 
sione della rivolta contadina 
guidata dal «profeta armato» 
Thomas MUntzer, quando Lu¬ 
tero si schiera col prìncipi che 
guidano il massacro di Fran- 
kenhausen, nel 1525. 

Per Lutero MUntzer Incar¬ 
na il demonio, mentre Dio sta 
d»ii» parte dei vincitorL Scon¬ 
certante conclusione — osser¬ 
va Mlegge — del teologo che 

aveva sempre affermato che 


" ^ i ^ ■ 


Teresa Stratas in un'inquadratura della «Traviata* di Zeffirelti 


Non mandate 
Lutero 
in paradiso 


Un vero libro della destra 
lanciata sul sentiero della rivin¬ 
cita e, della restaurazione è 
tDella riconquista» (àpuò esse¬ 
re più espliciti?) di un certo Ca¬ 
tone dietro il quale si celerebbe 
una nota personalità politica 
del passato regime. Il gioco di 
società più diffuso in questi 

giorni a Paripcoiuùte uà pro¬ 
porre una identità a questo 
nuovo Catone per il quale la 
tCartagine rossa» può diventa¬ 
re un ammasso di rovine: si 
tratta solo di sbarazzare la de¬ 
stra dà suoi eccessi e dalle sue 
idiozie tradizionali per battere 
una sinistra ebe non ba più nes¬ 
suna legittimità di potere. 

Curiosamente un altro scrit¬ 
tore di destra, Dominique Ja- 
met, in una «Lettera aperta alla 
destra più maldestra dà mon¬ 
do» afferma esattamente il eoa- 

trario, e àoè che Giaeaid d’E- 

stàngba perduto le eleriotù del 
1981 per avere fatto dà rifor¬ 
mismo, della soàaldemoerazta, 
mentre la destra può ritrovare 
il potere a condizione di non 
vergognarsi della propria et^ 
cazione di destra ma anzi di es¬ 
serne fiera. E qui siamo dalla 
parte di Cbirac e della destra 
•pura e dura». .. 

JJ nostro itinerario potrem 
continuare praticamente allln- 
finito con «11 graride bh^ eco¬ 
nomico dà soaàisti» di Simon- 
not, tFranàa, sei Fottuta» di 
Raymond Toumoax, *La Fran- 
àa eonàderata come una M- 
lattia» di Jean DuUiard, •li do- 
vere dàl’oppoàzione» di Jean 
Marie Benoist. Ma à fermiamo 
qui con una osaervazioaK nes¬ 
suno di questi libri, al di fuon 
della polemica aspra a i raul - 
tante e comunque sena rteaaa- 
na preoeeupaxioaa di aptin im 
Àbattito conforme alla vito m 
un paeqe democratico e àjile, 
nessuno di questi libri — dice¬ 
vamo — contiene un progetto 
di destx^ una contn)ptOP®**“ 
costruttiva se non il ritorno pu¬ 
ro e semplice alla gestione chea 
voto popolare ba condantmto 
due anni fa. Si potrebbe dun¬ 
que, parafrasare l’antico pro¬ 
verbio «se son rose, afioriran¬ 
no». 

Augusto Pancaidì 


LA TRAVIATA — Dall’opera di VerdL Regia: 
Franco Zef firellL Direttore d’orcbestra; f «n» 
Levine per l’orchestra e il coro delta MetngmU- 
tati Opera. Interpreti principali:TeresaStra- 
tas. Placido Domingo. Cornell Mclein. wn ta 
partecipazione dì Vladimir VassiUev e C a teiv 
na Maximova. Scene e co st umi: Piero Tosi. 
Musicale. Italia. 1983. 

S E FRANCO 2EFFIHELLI,jwrtando 
sullo schermo ta vlceoda <n Violetta 
Valéry e Alfredo Germont, voleva a- 
prircl le porte di un mondo che cona- 
dera suo per elezione, per passto nfi 
per frequentazione, cioè qu^o ^’op^ hi- 
sogna dire subito che non cl c 
Tramata Che abbiamo visto é pura verogne 
della scenografia, delirio del costumejebbre 
del lusso. Sia per I chilometri di i 

camion di arredi che sono serviti a rtoimnii- 
re qualcosa che, nel momenti mignon» ric<y* 
da n Gattopardo e in quelli peggiori pavta 
Hamilton; sla per r*l>t>ondan»(chiamiam^ 
la pure generosità) con la quale ri e 

sbracciato con sette camere nelTecIettlOTO 
tecnico, nel ftash-haek, nel fuori-campojw- 
viata tradotta per lo schermo (e coproowt» 
dalla RAI), saia anche 11 melodramma degù 
Anni Ottanta. Però questo melodran^ 
vuole essere solu guardato. Non si fa ascolta- 

Glà In precedenti allestimenti teatrali (pri¬ 
mo quello con la Callas degli Anni Cinquan¬ 
ta) il regista fotografò Traviata come wì unl- 
co ricordo che scorre nella mente di Violetta 
agonizzante, n film, perciò, si apre nel P*^* 
so della mantenuta, con gli ufficiali giudizia¬ 
ri che s’aggirano fra divani e donneo» c^ 
perii di lenzuola, fra ricchi arredi imballa^ 
Atmosfera di consunzione, di sfascio . La p ei- 
licola. virata In grigio-blu, più che suggerire. 
Impone ridea del crepuscolo. E qui è 

che parla. Come nel Carmine Gallone del so. 

Viene dalla Dame aux camàiaz. Infatti, que¬ 
sto preludio che In Verdi invec e sco mpare, 
per lasciar posto solo ad un suggerimento 
affidato alla musica dell’opera. 

Ma sciamo le immagini: incontro con 
Alfredo, amore, abboccamento con Germont 
padre, sacrifìcio di Violetta per srivare ta ri- 
spettahlllU borghese di questa famiglia, vit¬ 
toria finale dell’amore. Son tutti solo dri ^ 
gnl. E li sogno, per ZefflieUl, il chia ma ple^ - 
glas: Il materiale delle pareti attraverso le 
quali scorgiamo un po’ appannati I «Ioni di 
Violetta e la casa di Flora del secondo attow 
.Vasi clr-esl, coIonnaU. eaniMahrl, draM 
contendono il primo piano al protagonisti, il 
mistero, l’inquietudine psicologica che aono 
punti di forza dell’opera di Verdi, vengoim 
«barattaU» con molto oro e un pò di nebhta al 
vorrebbe che, almeno, la sorella di «fwdo. 
causa Inconsapevole della morte di Vlo^ta, 
restasse un volto enigmatico. Ignoto. Ed ec¬ 
cola inquadrata. Ma fin qui lo splendore figu¬ 
rativo regge. 


Poi arriva la campagna e 11 plexiglas scòm- 
pare* per posto ad immagini che, pie» 

se nude e crude, sono réclames, amori da 
spot. Ad un canto che. In una natura Iperver- 
<te, iperreale. Imbarazza e non riesce a pren¬ 
dere il posto del parlato. La semplice ©i^- 
rione «musica piu i mmag ine», nàia quale to 
fondo consiste questa Troctuia, nuMtra la 

corda: Non ci SODO Pfe le sugesUoaitealisll - 
nè quelle metafisiche di tmfUato «2^ tì 
Bergman,dlunM»«eAro»»s«dl8trauta«l - 

un Dot» Giotxmni di Losey, di un Pamfal di 
Syberberg. Questo è, semplicemente, una 

IVowata incorniciata. __ 

Nella quale, va detto, un posto d’eccezione 
spetta a Teresa Stratas. Attrice Intensa, »- 
iSce, fmehé la chiave del fUm ««S.® »»*•' 
regressione e Imporre un viso friib^ina 
minuto, una redtazlooe tum 
no dentro quella glgantogran^pdlw con 

la quale ZefflrelU la circonda. Prlgloidera TOO 

mtindo, nel finale, di un pathos che è già 
Stto^pplato e non può che^yoto ^ 
eratteacA Accanto bà Placido Domingo, ^ 
magrtto di dieci chili, anche lui conylnctóe. 
E per entrambi, come perU Con^à^^ 

ch^ Germont padre, va dato atto al regista 

di una scelta efficace . 

Ha, com’è noto, questa TVoruita è dretinata 
ad aprire un filone. Vale la pena, allora, « 
riflettere Infine sul rapporto ^ 

megUo Verdi) e gli ^ie ttatori rtnematograTO 

di oegL Perché, sul successo di puhMict^ nco 
c’è da dubitare. Del fatto che ta musica diret¬ 
ta da James Levine^ l’orchestra e Uc^ 
delta MetropoUtan Colera fma tom da wloo- 
na sonora, invece di esse re 
tante, già si è detta NeU’oreccbio dò che te- 
sta è l’unì versalmente no^ sla U Semptelib^ 
ro o II Parigi, oh caraJ, Cioè quanto di V«^è 
Klà «rimasto» e non ba nessun bisogno di es¬ 
ser fatto riscoprire. In que^ casi, dunqua 
prerftle «famUlaxItà» con musica o si e 
pucerolroente cosuelti ad aso^Ure» ^troTe 
-Jlstrazione: colpa 

Uva del compiacimento per li gioco di presti¬ 
gio che porta, per esemplo, ad I nquad rar e le 
caviglie deUa Maximova (mtenwete, w 
Vasriliev. di un lunga fastoso òalW^l^ 
tennlnaMIl minuti; delta camera che wp« 

Il canto In virtuoslCTio e Inquadra un capito¬ 
lo Invece di Placido Doroingo... 

Ma colpa, anche, di un a da t tamento , uno 

aforwelamento. che riducono l’in treccio st^ 

mlnutL È uso dire che la trama 
romanza benché granda 
sommi capi sembra un * 

proprio iu5odato che lo spettatore degù Anni 
Ottanta è distante anni-luc e dal 

ma e che oggi può appreiiare aolo un tatonj. 

ton. o una specie di fetoromanaa musicale? 

Maria Sarena Palieri 

• Al doeme Meli upuliisn di Howie 


N ella bianca e o- 

vattata sala delTu- 
niveirità valdese dì 
Roma, in un rilen- 
xio irreale a due pas¬ 
ti dairinfernale traffico deU’ 
antistante ^azza Cavour, ta 
gente (coinpunU professori, 
atadenti in jeans, signore in 
ttiEetia» donne del popoto. 


gamba ingessata stesa om- 
aantalmente su una sedia) a- 
aotita ogni martedì sera, at¬ 
tenta e mtertssata. le lezioni 
ne pp u r e tante semplici di stu- 
étati e teologi su Luterà 
Giulio Andieottt, sulle co¬ 
lonne di un settimanale, an- 
mmeta che sta tavorando alta 

M I foilo nr di im r nn Tr pi-- 

padre dtita Riforma prete¬ 
stante e di csicre tanpe italo 
da triefonatr di persone che 

ihhidMH nntiiir r hifi- 

nL ^_ 

Stoma neVanno luterano e 
la auttmno ti otiebrcià il 
mdnto centenario ddta nasci¬ 
ta d^^retico infernale». Cè 
già chi parta di una sorta di 
^asm». Ipotesi esagerata, an¬ 
che in tempi di aoslerità e di 
apacaliML Ma certa O petso- 
naggia Lnlera eon le angosce 
c 1 dohM A un periodo di crisi 

• A pnfnda trasformazioine, 
tifrqtoaunariconild frsrio - 
peattaaleincliiavaABbera- 
tione e risponde, anche con le 
me contradditiooL alle ansie 
p ropri e A un tempo come il 
natiro che tende a far da argi¬ 
ne a nuovi legalismi e a nuove 

«vulgate». 

Un segno non secondario 
postiauM riscaatrarlo nel quo¬ 
tidiana Un libre su Luterà 
appena aacito per 1 tipi degli 
.£teari Riuniti», ha fatto un 
M centro o eerabra ti v end a 
molto bene. Breve, clitaiisti- 

msL coma ti convieiic alia od» 
tana die la pftsenta (4 libri A 
hmmXscrlMadaMarioMicg- 
ga. nn fine cepcito del rama 
anche pertraditioiiefaiitOta- 
re(H p a d r e . Giovanni, è raut» 
redei famine a fondamentale 
«Intere giovane»), Fopera, In 
mena A centocinquanta pagi- 
nette, riesce a fornire al piò 

dWnjljgwg^Jjdto^jion 

dd monaco sgostintana ma 

• nn ampio e spoccato storico 


dell’intera Riforma, un’epoca 
di lacrime e sangue, dalla 
guerra dei contadini in Ger¬ 
mania alla istituzionalizzaaio- 
ne delle nuove chiese, dalla 
tragedia driTanabattismo fin 
su, alla ri vol u tione francese. 
L’intento divulgativo esalta e 
non deprime l’Impostatione 
tiorka. SA finire «n mdaee 
cmitoto A egra e propria sto» 
ria ddta stoTiografia ricostrui¬ 
sce ta discustione delle piu im¬ 
portanti ipotesi critiche, come 
quella di Max Weber sA rap¬ 
porto fra etica pretesUnte e 
spirito del capittiismo. 

Ma che Lutero ci offre Mi^- 
ge? È un Lutero «fondatore A 
libertà», spedficatomente 
ta «libertà del cTìstiaiM^. La di- 
chiaratiwie «bisogna u b bid ire 
a Dio piuttosto che agli uomi¬ 
ni». A A là delle più cot ti li d^ 
spAe teologicbe, ti pene come 
momento forte drita fon» 
2 ìofic dH mondo modomo. En 
l ot tura si verifica con mia 
Chiesa divenuta una dtile 

princtpsU potenze poUtiefae ed 

economiche, sede fat i turi onalc 
delta divistone dri «pigolo c^ 
stiano»: da un tato 0 tiere cA è 
Afidato U Pptoe sacr ament a- 
le che ammiiUstra il «tesoro A 
Cristo» (e ne fa merce eon le 
indoIgesccL dalTaltre i fCdeR 
cA vengono ridiiesto s tio ♦ 
pere buone», ma sempre mwi 
come ins eg namenti evang^ 
ci.e sempre più come oonf» 
stoni, penitenze, cerinMiue, 
digiuni, pril^rinaggL 

Lutero non si Qmita apnto» 
stare contro ta prima Chiesa, 
ma cAftoce A centro n siale- 
ma A pAere drita seconda 
«La dottrina e la pratica dA 
sacra me n ti, ciaè qoeRa fùm 
tione di intermediario tra Dio 
e gli uomini fino ad aOsra 

svAta dal sacerdote». E ta que¬ 
sto punto ti precisa fl aj giiifi- 
. tato profondamente rinnova» 
tare e liberatorio del movi- 
mento. 

Lutero aveva scoperto che 
la giustitia A Dio boìi ti fbo» 
dava sAta volontà dAta cen- 
danna, ma sulla mlterieordta, 
sulla volontà A salvmo.EgR A 
era sempre dhpereto perché 
credeva l'uomo indegno dcBa 
salvezza. FA si umri me ch e 
Dio dava, non comperava c 
vendeva (come facevano curia 


Dio sì rivela nella sconfitta 
delta croce A Cristo e non nel¬ 
la dei regA monda¬ 

ni». Ma Muntz» continueià a 

vivere in Lutero come il brivi¬ 
do odiato A una presenza 
spettrale, come una sorta A 
t ovf i e" — di^ierata dA corso 
dAleoasedA monda II nuovo 
mamacfo A Franknbaiisen 
affiderà infatti ta nuova chie¬ 
sa riformata alle insanguina¬ 
te e mercantili mani dei signi^ 

ri tedeschi che fan^o dei 
nuovi pastori i «funzionari A 
stati patriarcaB e spesso rea¬ 
zionari». 

Un’altra «rivolutione tradi¬ 
ta», dunque? È coti che oggi 
starno ^nti a leggere ta Rt- 
foema? Dobbiamo forse con- 
sìnoerci che ovunque Foomo 
putta mano alta trasfonna- 
tioM dU mondo costruisce 
nuovi mostri? N<m perde A si- 
gAficato ta stoetaf Miegge è 
■rotondamente cosciente del¬ 
ta diu e na c dAl’attualità A 
un pcoMema che non è pura¬ 
mente storiografico e che va 
oltre le chiese. Egli traccia lo 
s v ilup podAle idee d ella Rifor¬ 
ma fino a Gramsci, ripercorre 
il filo cond u ttor e che porta da 
CAvino a Rousseaa ricorda il 

togfiente ghiAzio A Marx su 
Lutero die ha soppccsso lame- 
AevAe «servitù per devotio- 
ne», aia per stabilire fi servizio 
«per c s n v in tione» ri di ta m a 
tafliie le oondntionl kantiane 
suBa «toba diicsa», che pur n- 
facendoti A ^uon principio», 
cioè a Crhto, ne fa uno stru- 

mento dd dominio sacentoto- 

le. 

La storia ha coti certamen¬ 
te signilieatl e dìTcztonL ma 
sMi non appaiono più garanti¬ 
ti da Iscgl nccer-srir . Siamo 
■nti A punto ta cA il contrel- 
to d egu s e as sA mondo può 
l ovesc la iti ndta distruzione 
ddrnomo e dove le più gravi 
insidie ti manUcstano pro^ 
«neOe sbA pM avamate». Coti 
a nei moderni, a un tempo 
stadtori e sconfitti, é forse ^ 
ta una più facile c om p r e ntiy 
M doDo «torribai contraidi- 
tieni degli uomini che, nd pri¬ 
mi oeeeU deTctà moderna, 
limili I conflitti delta Ritor» 


Gianfranoo Barardi 
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Festival di Berlino, arriva 

il fìlm di Sydney 
Pollack con Dustin Hoffman 
e Jessica Lange. £ il pubblico 
riscopre una vecchia Hollywood 

Infila 
sotto la 
neve per 
«Tootsie» 



Un Mystfest 
per Hammet e 
la Christie 

Nostro servizio ' 

CATTOLICA — «Cinema, ci- 
nentp, cinema, televisione, let¬ 
teratura». Cosi Felice Lauda¬ 
dio sintetizza il «Mystst 83», 
gran festival del giaito e del 
mistero giunto quest’anno al¬ 
la sua 4* edizione sulla scia di 
un grandissimo successo di 
critica e di pubblico. Ed ecco il 
festival in cifre: nove giorni di 
manifestazione cinemato¬ 
grafica con una sessantina di 
film. I lavori in concorso sono 
— si faccia attenzione cl nu¬ 
mero —13. La sezione televisi¬ 


va sarà articolata in una «tre 
giorni» con un grosso conve¬ 
gno internazionale. Infine 
•chi 6 il colpevole» dovrà sco¬ 
prirlo la sezione letteratura, ; 
incentrata anch’essa su un : 
convegno. 

La parte del leone (o dell’as¬ 
sassino?) tocca anche quest* 
anno alla sezione cinema. «Ma 
—spiega Laudadlo—ci siamo 
resi conto delTeccessiva domi¬ 
nanza che nelle passate edizio¬ 
ni ha avuto questa sezione. 
Abbiamo cosi piensato di isola¬ 
re i tre momenti (cinema, tele¬ 
visione, letteratura) evitando 
le sovrapposizioni». 

- Molto interessante si prean¬ 
nuncia il confronto diretto tra 
i gialli italiani e i «sériaiS» po¬ 
lizieschi di diverse televisioni 
eitropee e americane. Infine, 
sempre per la sezione televisi¬ 
va il convegno già citato che 


Diciotto ore di pellicola, 
centodieci milioni di spettatori: 
in America «Winds of war», . 
un fumettone di guerra 
e d’amore, diventa 
il simbolo della rivincita v 
del piccolo schermo sul cinema 


avrà per tema «Il telefilm gial¬ 
lo: le perienze degli altrfe le 
nostre» con la partecipazione 
di esperti, scrittori, operatori 
culturali e televisivi. 

Il 26 e 27 giugno sarà la vol¬ 
ta della lettermura. «Chi è il 
colpevole» è il tema dì un con¬ 
vegno nazionale dove diversi 
studiosi «analizzeranno 1 mec¬ 
canismi del giallo in letteratu¬ 
ra». Sullo schermo verranno 
proiettati i film di Carlo DI 
Carlo ricavati da opere lettera¬ 
rie o su progetti originali 
«gialli o del muterò». Verran¬ 
no premiati il migliore rac¬ 
conto inedito e il miglior ro- 
manzo edito. Ci sarà anche un 
premio «Tedeschi-Mondadorì» 
^r il miglior romanzo inedi- 

E siamo arrivati alla sezio¬ 
ne cinema che si svolgerà dal 
27 giugno al 5 luglio. Tredici 
Sono i film in concorso, 13 i 


film dedicati al grande scritto¬ 
re americano Dashieil Ham- 
mett e 13 i film dedicati ai libri 
di Agatha Christie, Oltre alle 
due retrospettive non man¬ 
cherà. ovviamente, il conve¬ 
gno intemazionale che avrà 
per tema «Ilammett versus 
Christie». La premiazione ver¬ 
rà fatta ii 5 luglio nel corso di 
una serata interamente ripre¬ 
sa dalla rete 2 della RAI. 

Il programma del Mystfest ' 
è stato approvato all'unanimi- ‘ 
tà dai consiglio comunale di 
Cattolica. La spesa si aggira - 
sui 300 milioni; come al solito 
il maggiore onere sarà soste¬ 
nuto oal comune di Cattolica e 
dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Quasi latitante il mini¬ 
stero per il Turismo e lo Spet¬ 
tacolo (ma questo non è un 
giallo: è un dramma). 



Onide Donati Agatha Chrlstla 


Robert Mitchum e Ali McGraw 



Dùstin Hoffman nel film di Polladc aTootàléa 



Dal nostro inviato 

BERLINO — Di prima mattina, con 
cinque o sei gradi sotto zero, la gente fa 
la fila davanti al cinema «Gloria», per 
vedere Tootsie, l’ultimo nato del bravo 
cineasta americano Sydney Pollack che 
ha aperto (fuori concorso) il 33“ Festival 
berlinese. Forse il film non vale un raf¬ 
freddore o una bronchite. Indubbia¬ 
mente, però, li grosso battagc orche¬ 
strato attorno ad esso (incassi strepito¬ 
si, candidature all'Oscar, conferenze 
stampa a tappeto del regista) fa lievita¬ 
re in progressione geometrica le sue at¬ 
trattive. Beninteso, Tootsie non è nean¬ 
che roba da buttar via. Anzi. 

Si è letto, si è sentito dire quasi tutto 
sulla laboriosa gestazione di questa pel¬ 
licola, come si sa della «mattatoriale* 
impresa di Dustin Hoffman nel ruolo 
•bifronte* di Michael Dorsey-Oorothy 
Michaels (alias Tootsie). Ad essere un 
po’ frivoli, potremmo definire Tootsie 
un film «ermafrodito». Non solo e non 
tanto per la prevaricante presenza, ap¬ 
punto, di Mlcbael-Dorothy, quanto per 
il fatto che tutta la vicenda, abilmente 
sceneggiata da Murray Scblsgal e com¬ 
pagni sull’esile traccia di un racconto di 
Don McGulre, serpeggia con tollerante 
bonomia tra le questioni sempre spino¬ 
se della cosldetta «guerra del sessi». 

Slamo, insomma, nel pressi del Billy 
Wilder di A qualcuno piace caldo e nella 
zona delle sbrigliate commedie di co¬ 
stume di Nell Simon. 

Cl si ritrova ancora alle prese con 
quelli che sono, da sempre, i controversi 
rapporti fra uomini e donne. Complica¬ 
ti, inoltre, daH’irruzlone convergente di 
finzioni, gioco degli equivoci e delle 
parti, colpi di scena, felice soluzione fi¬ 
nale del garbuglio. Il tutto frullato in 
una giostra vonicosa che non disdegna 
neppure qualche sarcastico graffio a 
rinsecchite convinzioni e convenzioni 
sugli uomini, le donne e l’universo 
mondo. 

Allora, che si vuole di più e di meglio? 


Be’, niente. Soltanto che qui le concla¬ 
mate intenzioni di indagare in modo di¬ 
verso psicologie e personeggi quanto¬ 
meno incompresi deil’<altra metà del 
cielo» si sciolgono presto come neve al 
sole, per far spazio, piuttosto, ad una 
brillante commedia nello stile composi¬ 
to della vecchia-nuova Hollywood. Per 
convincersene, basta seguire in stato di 
moderato relax la singolare ascesa e la 
puntuale caduta di Dorothy Michaels, 
una donna «Inventata* per il ludibrio 
degli oltranzisti faRoqraticl e per la 
gioia di tutte le altre dorme, più o meno 
umiliate e offese. 

Dunque, Michael Dorsey è un buon 
attore con un pessimo carattere. Va da 
sé che la sua vita non è facile. Per di più, 
non è nemmeno un campione d'avve¬ 
nenza. Insegna agli altri a recitare, ma, 
quando va a cercare lavoro, gli sbattono 
quasi subito la porta in faccia. Lui cl 
prova, cl riprova.!Niente. Le cose gU 
vanno di male ih peggio, E allora al in¬ 
cazza, sbraita, litiga. Anche col suo a- 
géhte pubblicitario Qncamato per l’oc¬ 
casione dallo stesso Pollack). Messo co- 
d alle strette, rirriduclbile Michael tro¬ 
va la pensata risolutiva. Armato di co- 
smetlc),depllatorl. parrucche e vestiti, 
eccolo trasformare da tarchiato giova¬ 
notto nella zlteilesca e, comunque, voli¬ 
tiva attrice di serials televisivi Dorothy 
Michaels. . . 

Certo, la forzata convivenza, fra Mi¬ 
chael e Dorothy, non è priva di fastidio¬ 
si inconvenienti. Occorrono l’enngla di 
una decatleta, l’ostinazione di un mulo, 
la pazienza di Giobbe per consenUre a 
Tootsie di rendersi credibile come don¬ 
na e. al contempo, per affermarsi come 
attrice. Alla lunga, però, riesce nell'uno 
e nell’altro Intento, pur se gli effetti di¬ 
ciamo co^, collaterali, sono poco meno 
che catastroficL La ragazza di Michael, 
forzatamente trascurata e all’oscuro di 
tutto scalpita insofferente. E ancora: 
MIchael-Dòrothy prende una cotta for¬ 
midabile per la compagna di lavoro Tu¬ 
lle (una sfolgorante, bravissima Jessica 
Lang che ricorda la Marylin Monroe del 


primi film), mentre costei è angustiata 
da un amante infedele e da un padre un 
po’ rincogìlonlto (altra càratterizzazlq- 
ne superlativa dell’esperto Charles 
Duming), tanto da prendere una senile 
sbandata proprio per... Indovinate chi? 
Appunto, Tootsie, già «tampinatA* an- - 
che da un vecchio tanghero in véhà <U 
smancerie. S 

Ferrarla breve, Mlchael-Dòróthjr im¬ 
para a sue spese quanto sta faticoso es¬ 
sere donna e uomo nello stesso tempo. 
Ma impara altre^ quanto possa esser» 
sottile la separazione tra l'affetto e il 
disinteresse, l’amore e l’odio. Con.tutti, 
gli annessi e connessi che questo cbm- 
plesso genere di cose comporta. . Va a 
unire, insomma, che quando Tootsie ne 
ha proprlò le tasche piene di tanto ; 
trambusto, nei corso di una trasml$sl&> 
ne televisiva in diretta svela la sua ven 
Identità provocando uno sconquasso da 
non dire. ' . , • - ■ 

PèHlnò'I’àmlcà'Jdìié, sbófivòltà 'dà ’ 
tale seopertà, rlfluta ormàl al Mpri^- 
nato Michael ceni minima solidarietà. 
Cosi ridotto in brache di tela, l’indocUe ; 
attore ricomincia a strepitare. E». s 6 - ' 
prattutto.astruggerslpèrlabellaJulie. ; 
Dal e dai, però,T cocci si riméttono a 
posta L’ultima inquadratura di Ttaottte 
cl saluta. Infatti, con i due che se ne 
vanno abbracciaU. Per vivere felici e 
contenti? E molto probabile. Almeno 
cosi suggeriscono Sydney Pollack, Du- 
sUn Hoifman, Jesaca Langi complici 
garbati e avveduti di un Intrattenimen¬ 
to che, se non fa gridare al miracolo, 
certamente fa sorridere volentieri. 

Per il resto, Berlino ’83 sta entrando 
solo ora nel vivo del proprio svolgimen¬ 
to. Eric Rohmer è alle porte col suo 
nuovo Paultne alla spiaggia, OU austeri 
Heinrich Bòil e Alexander Kluge pro¬ 
mettono, problemaUcamente, Guerra e 
pace. L’altemativa non è d'obbllgo. Già 
^hrab Saless parla di Utopia, Staremo 
a vedere. 

Sauro Borelli 


DI TV ^ida Sdì 


- Nostro servizio 
LOS ANGELES — «IVe make 
tbinga bigi, dice un vecchia 
barzelletta americana che 
' prende in giro la mania texana 
di fare le «cose in grandei. Ma 
ancora una volta l’America ba 
dimostrato che de cose in gran~ 
de* piacciono alla gente. Èli ca¬ 
so di •ibe Win(& of Wan, la 
mìni (per modo di dite) serie tv 
dilSorerealixxatadaÒaABCe 
dalla Paramoant che ba tenuta 
JncaUéto al tele schermo per 
. una settimana il pubUicosta-, 
tuiàtense. Prodotta e'diretta 
' da Dan Ctirtis, interpretata da 
divi del calibro di Éobert Mi- 
tebom. Ali Mac Graw, John 
Hotmman, Bea Murpby, PoUy 
Bergen, costata oltre 40 milioni 
di dollari (quattro anni di im¬ 
pegno collettivo, tredici mesi di 
riprese in 267 luoghi e in tre 
continenti 285 personàggi), la 
serie è la risposta della teìevì- 
sione al cinema kolossal di 
Spielberg a Lucas e probalnl- 
mente una via destinata a esse¬ 
re seguite da altre reti tv, Ipri¬ 
mi dati sono comunque cotUor- 
tantu par non superando la 
•aodfènce* mitica di iRadich. 
«The Wìnds ofWan (J vortici 
della gaerrOf) ba messo insieme 
oltre no milioni di spettatori 
sbaragliando, la «sera della pri- 
mor rivali temibili come Clini 
Eastwood e Buri Beynolds. La 


formula magica? Eroismo, pa¬ 
tria, inni nazionali, bandiere a 
stelle e strisce e tantipèraonag- 
gì famosi (Hitler, Roosevelt, 
StaUn, CburcbiU, Mtaaolinì,J) 
riuniti per uno spettacolone 
che ruota attorno alla vicenda 
del comandante Pug Henry, 
roccioso, som/One, asciutto e 
stagionato come si addice a an 
John Wayne redivivo. • 

L’arco storico aU’interrro del 
quale si muovono, le J8 ore 
(mkndàte in onda io 7puntate) 
va dal marzo del 1939, quando 
la Germania nazista invade la 
CecoslovaeebJa, Rnà aU’attaééo 
giapponése a PearìHàrbour del 
1941, Due anni daoqua, densi 
di awernmenti ebe il regista 
Dan Curtia bà trivisM a modo 
suo (forte déUà tìdopica sce¬ 
neggiatura tratta dal romanzo 
di Herman Wouk), zaìsebiando 
aneddoti politici e storie peteo-^ 
noli, battaglie e faccende di 
cuore. Fùtudorta il tutto? Abba¬ 
stanza, soprattutto per la pre¬ 
senza di Robert Mitebura, l’a¬ 
ttico attore americano della 
grande scuola dei Fonda è degli 
Stewart eapaa di liberarsi aal- 
l'impermeabih di Matìeen per 
entrare nelle làaacbe e mfea- 
denti divise dal eomaaaaate 
Henry senza essere ridicolo. 

Ma facciaino Un jpò’di storia 
della serie. La Paiemouat ac¬ 
quistò i diritti del vbest-aaJJerv 


di Wouk nel 1977, dopò sette 
anni di contrattazione. Inizial¬ 
mente il programma era stato 
assegnato a Stanley Kallis, che 
però abbandonò l’impresa l’an¬ 
no successivo, pare per tdiver- 
getm creative» con i responsa¬ 
bili dello Studio, Fu allora che 
venne fuori il nome di Dan Cur- 
tis, il quale, pur tentennando 
un po’ aWintzio, non si fece 
sfuàùre l’occasione. iMi resi 
subito conto — racconta oggi il 
regista — che “The Winds of 
W'ar’’areva tutte le carte in re¬ 
gola per guadagnarsi un posto 
nella storia della televisione». 
Non fa facile, comunque, met¬ 
terla insieme. Non nevicò 
quando doveva navicare e nevi¬ 
cò quando nessuno voleva la 
neve, uno degli sceneggiatori 
morì durante la riserittura de] 
ecpiona na^uero polemiche 
per via degli spot pubbbatari 
(pare che Mitchum non valesse 
la pubblicai degli assorbenti 
femminili...}, e come se non ba¬ 
stasse Lee Strasberg, chiamato 
a sostenere un importante ruo¬ 
lo da protagonista (Io scrittore 
ebreo Aavmi YasUow), litigò a 
lungo con il regista e preferì 
piantare in asso la troupe. 

La scelta del cast fu natura/. 
mente a protdema più serio da 
affiootaré. Racconta ancora 
Curtia; •£ malto dilRdle trova¬ 


re persone cbé si possono adat¬ 
tare agli stili e ai visi degli Anni 
Quaranta. Ma a Mitchum pen- 
sai fulàto come ai divo più a- 
datto per il ruolo di Pug. Lo so, 

I CTitiei dei quotidiani hanno 
trovato Mitchum poco espres- 
aivo e troppo anziano (ba 65an¬ 
ni, ndr)f^rJa parte, maiojMn- 
so che sia straordinario. È un 
attore capace di concentrarsi 
profondamente au una scena. 
Ha la stessa qwlità di Ma- 
stro/amu; I JMentre giravo Io. 
guardavo e pensavo: “beh, non 
è un granché”. Ma poi, ogni se¬ 
ra quando vedevo i ‘‘giornalie¬ 
ri”. ero alfssànàto dà suo me¬ 
stiere e dalla sua sensibilità». 

Mitebum era sempre pun¬ 
tualissimo sul set, imparava a 
memoria e alla perfezione le 
battute del dialogo, non ai à 
mai tirato indietro anche nelle 
scene più d’azione: e forse an¬ 
che ^r questo è riuscito a por¬ 
tarsi a casa un cachet di oltre 
un milimie di doUarL Ma se Mi¬ 
tebum è l’eroe americano a tut¬ 
to tondo, l'attore ideale per re¬ 
suscitare il glorioso passato di 
Hollywood, non altrettanto si 
può dire del resto del cast. La 
jHÙ aitieata i riauttata la redi¬ 
viva Ali Mae Gnwlaal’ernna 
dì djon story» e la compagna 
di Steve McQuena di •Geta- 
vnyiDcbeintàj»etalapaitBdi 


Natalie, la giovane che sposa il 
figlio di Pug Henry, Byron. Ma 
età a parte (la Mac Graw ha 
quasi vent’anni di più), i critici 
non le hanno pedonato una 
certa spi^bia e alcuni toni po¬ 
co convinti. Comunque, tutta 
la stampa é stata concorde nel 
giudicare buona la resa televisi¬ 
va della serie che ripercorre fe¬ 
delmente 1 canoni dei vecchi 
film di guerra hollywoodiani. 
‘.TheWinda of War”non arriva 
alle sempJificazipai tipiche dei 
film di John Wayrne — aerive il 
‘‘Los Angeles Times” — ma 
mette insieme tutto quanto fa 
sixttacoh: uomini duri e corag¬ 
giosi, dame bellissime, grandi 
scene di massa e buoni aenti- 
mentì». 

Tbtto sommato, una reazio¬ 
ne sorprendente per un’Ameri¬ 
ca che fino a qualche anno fa, 
sull’onda della tragica avventu¬ 
ra del Vietnam, avrebbe come 
minimo snobbato un kolossal 
del genere: ma oggi, con Reagan 
al potere; tutto sembra di nuo¬ 
vo possibile, anche l’evocazione 
di una «Grandezza americana» 
distribuita in sette sere a due 
are e mezzo ella volte. Cele¬ 
brando magari la guerra l’u¬ 
sta»: non quella di Corea o del 
Vietnam, ma quella vittoriosa 
Saita nel 1945. 

Sìlvia 


Per molti il nome di Kazuo Ohno non significa nulla ma nel mondo della 
danza è un mito. È il padre del «batoh», l’inTentore ' 
del teatro def corpo. Parliamo con lui del suo lavoro 

n Sol Danzante 


MILANO — È arrivato in Ita¬ 
lia per una tournée-lampo che 
ba toccato il Teatro Due di Par¬ 
ma e sarà (dal 23 al 26) al Tea¬ 
tro deU’Elfo dì Milano, il set- 
tantaseienne danzatore Kazuo 
Ofanc, considerato il padre del¬ 
la «nuova» danza e del teatro 
d'avanguardia giapponese. Ad 
accogliere airaeroporto di Mi¬ 
lano quest’omino decrep^ e 
scattante, con una beila chioma 
di capelli nerissimi e una luce 
scintillante che s’irradia dallo 
sguardo, non c’erano né giorna¬ 
listi, né fotogr^ Ohno e un il¬ 
lustre sconosciuto per il grande 
pubblica Epiwre il suo nome è 
mitico per gli esperti, la sua 
precaria figurina osannata da 
tutti ^ Inunditori di teatro o- 
rientale e del cosiddetto teatro 
•del corpo*. 

E lui il maestro de^ Sban- 
kai Jukhu, il grappo arrivato in 
Italia tre stagioni fa, il modello 
di molti giovani danzatori giap¬ 
ponesi con il corpo seminodo a 
mfarinato. lo sguardo perso nel 
vuoto e una straordinaria capa¬ 
cità di concentrazione che 
qualcuno incoDinew a ricono¬ 
scere, anche da noL come dan- 
atotl («i «butoh*. Kazuo Ohna 
il «butoh» lo ha invenuto, insie¬ 
me a Tatsumi Hìiikata, negli 
Anni Sessanta. Rompendo gli 
schemi rigidi del compostissi¬ 
mo teatro classico giapponese 
(No e Kabuki), entusiasman¬ 
dosi alle letture dei francesi 
Lautréamont, Sade e Genet, 
awìdnandosi alla danza e- 
■preaaionifU tedesca Ohno ha 
proposto un modo di esprimer¬ 
si con 3 corpo asaohiumenu 
impaiiaahUa par un oeddenU- 
la. Una forma di etahaiionee- 



lotica, di messa in moatra del 
femminile e del maschile, dell’ 
ermafrodita perverso e inno¬ 
cente nello stesso tempo. Un 
corpo ptimradiale che rifiuta dì 
essere massificato «alfameTica- 
na> (e infatti 0 «butoh* è anche 
una forma di rivolu sociale e si 
difiuse tra i giovani del movi¬ 
mento studentesco giapponese) 
movimento capace di lacerarsi 
violentemente e di fingere 
qualsiasi ossessione. 

Nella sua vita ritirau dedita 
all’approfondimento pratico e 
ffiosofico del suo lavoro e alI’in- 
segnamentaKazuoOhnobaa- 
vuto doe unidie splendide os¬ 
sessioni: sua madre a cui ha de¬ 
dicato Io spettaedo Afio madre 
e la Argentina ovvero la famosa 
dansaùke spagnola Antonia 
Mercé: 3 suo ricordo ^ ha ispi¬ 
rato la p e rf o rmanré La Argm- 
tùta che vedremo in Italia in- 
sieine a Mia madre. 

- Come mai proprio queste 
due donne? Kazuo Ohno ri- 
^x«de alla domanda dopo es¬ 
sersi anegraracnte inchinato (é 
molto simpatica ride vi3entie- 
ri, non sembra affatto un orien¬ 
tale contcsiplativo), dopo aver 
siateniato l’abito ne^ hotro e 
troppo larga •Ho cisto morire 
mia madre; le sue ultime paro¬ 
le sano state: nel mio corpo c’é 
una sogliola che nuota. Èra la 
sua ooiontà rivolta a me, che 
ricanosceoo in quel momento 
di essere un figUo rutto da leu 
Mentre il suo corpo si chiudeva 
nel dolore, questa sogliola con¬ 
tinuava a nuotare come incar¬ 
nazione della cita stessa. At¬ 
traverso le parole di mia ma¬ 
dre, ha ricevuto le parole della 
vita. L’origm delia danza é la 
ròta. Branùna. La mia damai 
un continuo ritorno net ventre 
di mia madre». 

E la Argentina? «ffo twfo 
darizare la Arrentìna una sola 
volta, alTeti di 8 anni, dal ter¬ 
so balcone del Teatro Imperia¬ 
le di Toàya nel 1928. E stato 
un inconiro indimenticabÙe e 
durante gii ultimi SO anni, 
questa vuione i ricomparsa 
molto spesso nei miei pensieri 
Fintantoché, nel 1976, ho vista 
un suo ritratto e un c.tno dopo 
ho deciso di presentare uno 
spettacolo intuolato "Ammi¬ 


rando fArgentina". Ricordo 
che la danza detTArgentina 
trascinava il pubblico in un 
mare di eccitamento perché lei 
impersonava tadanzq, la lette- 
I ràura,lamusìeaeréite.Ean- 
coro di più: Vamore e il dolore 
della vita. Non i vero che esi¬ 
stono tarde belleut in tante 
forme diverse. La bellezza i u- 
niversaimente una coso sola 
dai tempi possati sino alla fi¬ 
ne». 

Per spiraare la sua aita Ka¬ 
zuo Ohno fa uso di molte meta¬ 
fore orientali e di mmbolL «Lo 
mia anima i nette mie fatabe. 
La mia denso è urta preghiera. 
Io non credo che U eerpo possa 
cambiare da solo a eccezione di 
quando trapassa dotta aita atto 
morte. Per questo, se ce r eo di 
ritrovare tutta la mia éspe- 
riema,i inevitabile che ritonU 
motto indietro, ai ricanK def 
ventre materrux II mioprossi¬ 
mo lavoro é dedicata afvaber 
di Vienna e ai fantoamm di 
questa òtti. R valzer i una 
forma di darua di straordina¬ 
ria bellezza, maéduro, concre¬ 
to. Invece la danza dtl fàntà- 
sma é mpolpatàie, coonescen- 
te, mortale^». 

Alla ricerca cort ÌB aa di aaa 
doppia dùneoaiocia KazoO O- 
hno, in acaos ai tiaeiala da 
donna D iventa la copia iM- 
sdtile-ffmmnala deQ'Ajgintì- 
na Un p ei rerso c poetico tnn- 
seasuak. SkuraiBcata qualcu¬ 
no dirà cfaa 0 tuo lavoro a ormai 
vecchio perché molti travestiti 
e transessuali, prima di lui. 
hanno invaso i pakoa caa i ci iu- 
lianì del teatro del coma Si 
pensi, allora dm Ohno ba ini¬ 
ziato la sua rimmtiiaiim 
T>enta a dm sole ^ stnw ioaf- 
fabOi cari deQ’ernitiamiOM 
culturak italiana naa fimo ai 
che ai coooacemaro prima i tnoi 
epìgoni a poi lui, 3 matatta Ma 
questa volta 3 ritardo a Ita- 
competana.noo sono solo na- 
zionaU. Kazuo Ohiw ha trfonfa- 
to al festival teatrale di Nancy 
nel l980,n*U'81 ècoiapaiaoptr 
la prima volta in Amcrka nel 
locale dciravangnaidia ne¬ 
wyorkese La Marna La sala tra 
gremitimiiiui ma solo di fioca 
color fisOa Cerane tutti i auoi 
allievi emigrati a New York. 

Mtrindlls Guttrtrini 
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ORDINE DEGLI INGEGNE RI DEL LA PROVINCIA DI ROMA 
ORDINE DEGLI ARCHfTETTI DI ROMA E DI RIETI 

COMUNICATO 

L'ordine degfi ingegneri della Provincia efi Roma, efintesa 
con 3 (^onsigifo Nazionrie dagl ingegneri . con i'Orcine 
degfi Architetti, con • Collegi dei Geometri e dei Periti 
Incfcistriefi e con i sindacati efi categoria CNISIA. SNILPI. 
SNIO. ha promosso una manifestazione unitaria per 
MERCOLEDÌ 23 FEBBRAIO ORE 10 AL CmEMA CA- 
FRAMCA contro R OOL 215S auRe cDisciplina delle 
Sodati) diingegieri e a. 

Par farinve un proweeSmento. che prehids aR'abrogazìo- 

ne (fi fatto delle professioni tecniche ed allo s fr u t ta mento 
sempre più spinto del lavoro cpjalifìcato eia parte del 
pom economico, TUTTI (kJ IN(ÌEGNERI E GU ARCHI¬ 
TETTI. Gberì professionisti e professionisti dipendenti, 
sono invitati a partecipare. 


AZKNDA MUMOPAUZZATA 
PER l'IGRNI URBANA - BOIOGNA 

E* bsndho un concorso pubbSco per esami per Tassunriona in 
prova di 1 steno(fa «a ogr rfo /a con mansioni <t impiegato (fordma 
con inqua O am arao nel 4* yt»po del CCWL 28.2.1980. 

REQUlSm: ala data del 24 gennaio 1383 aver compiuto a t8* 
anno di ali a non R 35'. stivo la alavatiot ti d lagga 

TITOLO 01 STUDIO: Sca nia madw Marìora. 

TmMiNI: la domanda di pmi aclp a iiu na dovrà parvenira aZa 
Oirazìona dtirAM.I.U. - Via BnignoS. 6 • Bologna 

•fitto !• ora 12 dM 10 merso 1883 


TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESENTATE IN PRECE¬ 
DENZA SONO RITENUTE PRIVE 01 QUALSIASI VALORE 

Gì intaraeasn' potranno n ch iadara 09 S informazìQna. a modulo gsr 
la domanda a copia dal Bando di Concorso presso a Servirio del 
parao n tie derAzienda ' 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMHNISTRATRICC 
(Mauro FormagSnO 
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azione di cambiamento J partiti ie aiieanze ai centro dei congresso dei PCI romano 
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Dentro la crisi 
le ragioni 
profonde 

dell’alternativa 

democratica 


Seconda giornata all’assise 
dei comunisti romani 
Oggi conclusioni del compagno 
Macaiuso deila Direzione 
Gii interventi di Bufalini 
Ferrara, Ciofi e Nicolini 
Uunità delle sinistre 
indispensabile per cambiare 
Capire fìno in fondo le spinte 
che vengono dalla società 
Un partito più adeguato e agile 


PALLOTTA 

Il dramma degli sfratti — ha detto il 
compagno Luigi Palletta, segretario 
del Sunla — ha raggiunto dimensioni 
pesanti per la città. Le finite locazioni 
stanno lacerando II tessuto di Interi 
quartieri. E resta, di fronte a questa 
situazione, lo scandalo delle migliaia 
di alloggi sfitti. Su questi temi — ha 
aggiunto — dobbiamo lavorare di più 
come comunisti. Ija nostra azione è 
inadeguata. Ed è un fatto negativo. 
Perché sull’altro versante ci si orga¬ 
nizza e si prepara una offensiva con- 
troriformatnee. Nel partito, bisogna 
dirlo, si avverte spesso una forte dele¬ 
ga, una sottovalutazione di questi 
problemi che nschia di mettere In di¬ 
scussione la nostra azione di cambia¬ 
mento della città. Occorre invertire 
questa tendenza. 

Come Sunla — ha continuato Pal- 
lotta — abbiamo cercato di ricompor¬ 
re un movimento di base sulla casa, 
sul mercato degli affitti, sugli alloggi 
vuoti. E io credo che questo sia anche 
Il terreno per costruire l'alternativa 
democratica, creando, appunto, movi¬ 
menti dal basso, guidando nuovi pro¬ 
cessi nella società. Su questi temi noi. 
spesso, abbiamo costruito l’unità coi 
socialisti. E un fatto positivo. 

Il 23 a Roma verranno i sindaci del¬ 
le grandi città per chiedere al governo 
impegni sui fronte della casa. In quel¬ 
l’occasione dovremo essere presenti 
come comunisti, perché solo stando in 
mezzo alla gente si può ricostruire un 
forte movimento di lotta. 

SPADA 

Sempre più la gente chiede di con¬ 
frontarsi sui contenuti — ha detto il 
compagno Celestino Spada — ed è un 
dato di fatto il rinuto sempre più este¬ 
so per la po'lltica parolala. Bisogna 
prenderne atto senza aspettare le 
schede bianche alle prossime elezioni. 
L'analisi che il documento del CC ci 
propone investe non solo l'Italia ma 
sostanzialmente anche l’Europa e gli 


Sono continuati per tutta 
la giornata di ieri l lavori 
del congresso del comunisti 
romani. Nel dibattito sono 
intervenuti moltissimi 
compàghl che hanno tocca¬ 
to i diversi temi al centro 
del documento del Comita¬ 
to Centrale: ralternativa, il 
rapporto coi socialisti, la 
pace, il nuovo ordine inter¬ 
nazionale, la lotta per il so¬ 
cialismo, 11 giudizio sui pae¬ 
si dell’Est Per la larda 
mattinata di oggi sono pre¬ 
viste ' le conclusioni del 
compagno Macaiuso. Nel 
pomeriggio verranno di¬ 
scussi e votati gli emenda¬ 
menti presentati, che ora 
sono all’esame della com¬ 
missione politica del con¬ 
gresso. 

Anche Ieri numerosi 1 
messaggi di saluto di rap¬ 


presentanti delie altre forze 
politiche. Bruno Tescari, a 
nome dei consiglio federa¬ 
tivo del PR, ha sottolineato 
la necessità di un impegno 
comune per risolvere il 
dramma della fame nei 
mondo. Gianfranco Reda- 
vid, segretario della federa¬ 
zione socialista ha cercato 
di dimostrare nel suo inter¬ 
vento la giustezza delle 
scelte politiche attuali del 
PSI. 

Fabio Marcelli, del comi¬ 
tato romano della pace, ha 
toccato i temi delta politica 
internazionale. Salvatore 
La Rocca, segretario roma¬ 
no della DC, ha voluto ri¬ 
cordare 1 segni di crisi che 
.si manifestano nel grandi 
centri urbani e ha detto che 
è necessaria una spinta al 
cambiamento. 


Giovanni Franzonl, a no¬ 
me di Com-Nuovi 'Tempi, 
ha detto che occorre indivi¬ 
duare gli strumenti cultu¬ 
rali per aggregare quelle 
forze cattoliche che sono 
disponibili all'alternativa 
democratica. Sandro Del 
Fattore ha portato il saluto 
del Pdup e ha ricordato 1’ 
Impegno del suo partito per 
ralternativa. «Slamo sem¬ 
pre stati uniti con voi — ha 
detto — e lo siamo tanto 
più oggi che vi ponete su 
una strada di alternativa*. 
Luca Borgameo, a nome 
della Cisl, ha chiesto al con¬ 
gresso del comunisti roma¬ 
ni di dare un contributo per 
risolvere 1 problemi del 
Paese. «Bisogna riconfer¬ 
mare — ha aggiunto — l’u¬ 
nità sindacate, non solo nel¬ 
la federazione, ma anche e 


soprattutto nel movimen¬ 
to*. Ventura, per Dp, si è 
soffermato sul caratteri 
della crisi. «C’è bisogno - ha 
detto — di una svolta radi¬ 
cale*. 

A tarda sera il congresso 
ha deciso di eleggere i nuo¬ 
vi dirigenti e la delegazione 
al congresso nazionale con 
il metodo del voto palese — 
Le proposte di votare con 
voto segreto su Usta aperta 
era stata avanzata da due 
delegati, Daniele Manna c 
Enzo Fiorani alia commis¬ 
sione elettorale — Questo si 
era pronunciato all’unani¬ 
mità per il voto palese. Il 
congresso ha respinto, dopo 
un breve dibattito la richie¬ 
sta di voto segreto con que¬ 
ste votazioni: 46 si, 382 no, 5 
astenuti. Il totale dei voti 
era 433 su 803 delegati. 


più volte espressa deve tradursi in a- 
zione di governo. 

CARDULLI 

La questione di fondo — ha detto il 
compagno Alessandro Cardulli. re¬ 
sponsabile informazione della CGIL 
— su cui dobbiamo discutere è la crisi, 
li rischio è che ci si abitui a convivere 
con essa. Domandiamoci: che vuol di¬ 
re lotta di classe in questa situazione 
di crisi? Dobbiamo andare più a fondo 
nell’analisi sulle contraddizioni che la 
crisi produce. Pensiamo alla demo¬ 
crazìa elettronica. È un grosso proble¬ 
ma. Eppure nolo la mancanza di ca¬ 
pacità di capire cosa c’è dietro queste 
modificazioni. 

Ma l’accordo sindacale — ha conti¬ 
nuato — è un accordo con luci e om¬ 
bre. Durante 11 dibattito sono venute 
fuori grandi questioni, come l’unità, il 
ruolo, le prospettive del sindacato. A 
queste domande bisogna dare rispo¬ 
sta. Proprio tenendo presente questa 
situazione diciamo che l’unico sbocco 
è la linea di alternativa, una linea che 
rappresenta una continuità nella di¬ 
versità rispetto alla solidarietà nazio¬ 
nale. Dobbiamo lavorare sulle cose 
concrete. Pensiamo ad esempio a un 
governo di progrmma e creiamo su 
questo le condizioni per l'alternativa, 
cercando di non separare assoluta- 
mente la questione degli schieramenti 
da quella dei movimenti. Per far que¬ 
sto — ha detto Cardulli — cl vuole un 
partito più agile. Bisogna rinnovare i 
meccanismi di formazione delle scel¬ 
te, far conoscere le posizioni del com¬ 
pagni sui diversi argomenti. Recupe¬ 
rare la militanza, questo deve essere il 
nostro Impegno. La nostra cultura po¬ 
litica è una cultura della realtà. Per 
conoscere e cambiare la reità. 

PIZZI 

Voglio parlare ~ ha esordito la 
compagna Pizzi del problema dell’al- 
temativa democratica che tanto ci ha 
fatto discutere in sezione. L'alternati¬ 
va deve passare tra la gente, attraver- 


che consenta di aggregare consensi e 
partecipazione. Cl auguriamo infine 
che le nuove strutture della Federa¬ 
zione siano sensibili alte istanze che 
vengono dalle fabbriche e che con 1 
lavoratori si elabori una strategia di 
rinnovamento. 

COLAJACOMO 

In linea generale sono d’accordo 
con la relazione del compagno Morel¬ 
li, ha detto Colajacomo della Commis¬ 
sione federale di controllo. Ritengo 
datato tuttavia 11 richiamo alla neces¬ 
sità di una politica di alleanze da ri¬ 
cercare esclusivamente a sinistra. 11 
ritorno della DC al governo e l'accor¬ 
do sul costo del lavoro sono fatti poli¬ 
tici nuovi che non si possono sottova¬ 
lutare. Occorre ricercare — ha detto 
Colajacomo — alleanze sociali anche 
con il movimento cattolico che tante 
masse popolari raccoglie e che su que¬ 
sta base ha molti punti di contatto con 
noi. 

Per il governo di Roma bisogna te¬ 
ner presente un tessuto economico 
produttivo molto sbilanciato sul ter¬ 
ziario. E invece noi, che abbiamo tan¬ 
to criticato la DC per la sua mancanza 
di programmazione e per la sua ottica 
clientelare, poco abbiamo fatto in 
questi sette anni per un settore vitale 
come 11 commercio. 

Infine Colajacomo ha rilevato che 
non si può liquidare l’esperienza di so¬ 
lidarietà nazionale attribuendole solo 
ombre. Sul piano deU’economla e del 
terrorismo questa esperienza ha dato 
buoni frutti ma cl ha anche fatto capi¬ 
re che con la DC non si può governare. 


ROMANI 


La domanda più forte che è venuta 
dai congressi ha esordito Daniela 
Romani, delegata di Ponzano — è sta¬ 
ta: con chi e attraverso quali alleanze 
fare ralternativa? Abbiamo detto che 
l’unità delle sinistre è un bene prezio¬ 
so. Sono d’accordo. Ma ho l’impressio¬ 
ne che. in alcuni casi, si assuma l'al- 


nomeni preoccupanti come le lottizza¬ 
zioni. Come ridare fiducia alla gente 
nello Stato? La nostra politicasi muo¬ 
ve senz’altro in questa direzione spet¬ 
ta ora anche ai partito socialista di¬ 
mostrare che vuoi battersi per una so¬ 
cietà più giusta e più umana. 

CARONI 

Abbiamo bisogno di tutto il nostro 
slancio per rispondere all’appello di 
aggregare tutte ie forze sociali verso 
l’alternativa, lia affermato Giovanni 
Carlo Careni, dejegato della sezione di 
Santa Severa. È necessario però, ha 
aggiunto, formulare subito proposte 
concrete, anche se questo può produr¬ 
re ^contri nel partito. 

E, ad esempio, ancora indietro la 
nostra elaborazione rispetto alle forze 
imprenditoriali, uno dei ceti sociali 
necessari per realizzare il nostro pro¬ 
getto di alternativa democratica. 

Come è possibile — si è chiesto Ca¬ 
reni — porre vincoli alle imprese, ma 
coinvolgendole in un piogetto genera¬ 
le di sviluppo deH’economia intana? 
A questo dobbiamo rispondere. È ne¬ 
cessario abbattere vincoli che ci sono 
,sul mercato per semplificare il lavoro 
delle imprese fino a trovare forme di 
incentivazione per aziende e impren¬ 
ditori, attraverso una programmazio¬ 
ne democratica dei consumi e del 
^mercato stesso. 

PIPERNO 

Voglio partire da una questione 
particolare — ha detto il compagno 
Fipemo, segretario deila sezione 
Quarticciolo — tra quelle che sono 
state affrontate nella relazione: la se-. 
zione. 

Profondi sono stati i mutamenti 
prodotti nellà'nostra società neU'ulU- 
mo dopoguerra. L'introdusione di 
nuove tecniche nel mondo del lavoro 
ha trasformato e arricchito la classe 
operaia di nuovi bisogni culturali. 

I Profondamente trasformati rispetto 
I al '45 sono anche i ruoli e le funzioni 
I delle classi. Oggi abbiamo nuovi al- 


ziaie. Non si possono lasciare singoli I 
cittadini o organizzazioni democrati¬ 
che sole in questa lotta che non ri- ì 
guarda soltanto, ad esemplo, alcune 
regioni del Mezzogiorno. Come non 
può essere soltanto affidata alte forze 
dell’ordine la lotta ai terribile mercato 
della droga, ai trafficanti, che forni¬ 
scono la base economica per lo svilup¬ 
po di tali fenomeni criminosi. 

SARTOGO 

Concordo pienamente, ha esordito 
il compagno Sartogo, presidente della 
III Circoscrizione, con le tesi del comi¬ 
tato centrale e con la relazione del 
compagno Morelli. Mi pare che la no¬ 
stra analisi si trasformi sempre più in 
visione scientifica della società, in 
cultura. Si assiste insomma ad un re¬ 
cupero di una visione razionale per la 
battaglia per il socialismo. 

Abbandonando schemi precostitui¬ 
ti. 1 modelli di socialismo esistenti 
vanno confrontati costantemente con 
i mutamenti della società. Capita pe¬ 
rò, talvolta, che la nostra analisi resti 
solo sulla carta. Su due questioni ad 
esempio battiamo il tempo. 11 sinda¬ 
cato e il governo della città. 

È vero che l’unità del sindacato è il 
bene supremo, ma questa si salva solo 
con un profondo rinnovamento della 
vita e dell’organizzazione sindacale. 

Restano inoltre alcuni vizi di pra¬ 
gmatismo nelle analisi di alcuni com¬ 
pagni: su questioni come le alleanze e 
le battaglie sociali. Credo che cl siano 
notevoli ombre nell’accordo sindacale 
per quel che riguarda li rapporto con i 
giovani, il regalo alle imprese della fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali senza 
chiedere in cambio contropartite per 
quel che riguarda l’occupazione. 


; GIORDANO : 

- Ho l'Impressione ha esordito Ma¬ 
ria Giordano, segretaria dell'ArcI — 
che non ci sia ancora nel partito una 
coscienza esatta di quel che signifi¬ 
cano 1 nuovi movimenti. Bisogna ca- 


BETTINI 

La riflessione dei compagno Goffre¬ 
do Bettini è partita dalla valutazione 
deli’lmportanza che ha avuto, anche 
come strumento per II rilancio di un 
intervento tra la gente a Roma e in 
provincia, la politica dell’altematlva 
democratica. Una politica che ha por¬ 
tato In luce una serie d’urgenze avver¬ 
tite non solo dalla sinistra ma da un 
arco di forze più vasto. Un terreno fer¬ 
tile per misurarsi a fondo con queste 
urgenze è la questione morale. I citta¬ 
dini sono ancora sconcertati nel rile¬ 
vare come DC e PSI alternativamente 
si spartiscano o si azzuffino per la 
conquista di un posto di potere. E* un 
sistema Intero che da una parte emar¬ 
gina molte forze vive e produttive e 
dall’altra garantisce alcune fasce ri¬ 
strette di popolazione protetta. 

Ci sono però richieste sempre più 
vaste di un cambiamento, vengono 
dal giovani che sono sfilati a Napoli 
(spesso, senza una tessera di partito in 
tasca) che chiedono un impegno per 
battere la mafia, la camorra. Vengono 
dagli intellettuali che si sono battuti 
contro l’occupazione deli’ENI. Ma le 
lottizzazioni non sono che un'aspetto 
superficiale di un intero sistema di 
potere contro il quale sono disposte a 
scendere in campo molte forze per 
cambiare. Ed è proprio su queste che 
occorre lavorare. L’alleanza con li 
partito socialista è un aspetto fonda- 
mentale per la nostra linea politica 
ma si potrà ottenere solo se sapremo 
aggregare anche altre forze. Dobbia¬ 
mo offrire al PSI non un ruolo subal¬ 
terno sostituendoci a quello che gli of¬ 
fre la OC. ma dobbiamo invece indica¬ 
re un nuovo terreno di confronto In 
cui i partiti stessi abbiano un ruolo 
diverso. 

BALDUCa 

Un problema di fondo nella nostra 
linea {^litica dice il compagno Ro¬ 
mano Balducci ^ ed è un limite che 
ha caratterizzato anche le esperienze 
di solidarietà nazionale, è la poca con¬ 


formale: nel movimenti per la pace, 
contro la mafia e la camorra ci sono 
centinaia di migliala di giovani insie¬ 
me, al di là di differenziazioni cultura¬ 
li e ideologiche anche profonde. 

E, allora, ad un impegno fondamen¬ 
tale slamo chiamati, ha aggiunto Fio¬ 
rini. L’83 è l’anno decisivo per il movi¬ 
mento per la pace. Se verranno instal¬ 
lati I missili a Comlso la lotta si tra¬ 
sformerà in difesa mentre la porta sa¬ 
rà aperta alla spirale dei riarmo. È ne¬ 
cessario che tutto li partito si impegni 
sulla proposta di referendum popola¬ 
re contro I missili a Comlso. 

BARBARANELLI 

Sulla nostra linea ha esordito Fa¬ 
brizio Barbaranelli, occorre aprire 
una riflessione seria e pacata, perché è 
necessario sperimentare ovunque, di 
fronte ad ogni problema, ad ogni que¬ 
stione che cl si pone, la sua praticabi¬ 
lità. In molti casi è stato fatto con suc¬ 
cesso come durante 11 dibattito sulla 
legge finanziarla dove il nostro partito 
è riuscito a divenire punto di riferi¬ 
mento per molte forze; in altri questo 
è avvenuto con qualche sfumatura co¬ 
me durante la trattativa sul costo del 
lavoro. 

Concordo in pieno con la relazione 
di Morelli quando parla di corporati- 
vlzzazione di molti strati della società. 
Credo però che noi possiamo in molti 
casi avere una funzione di sintesL 
Spesso le esigenze che si esprimono, 
pur lontane dalla politica, sono il se¬ 
gno di chi vuole contare e cambiare. 
La politica deiroltemativa dovrebbe 
anche spingersi ad una più profonda 
riflessione sul partito stesso proprio 
perché non c’è posto per ideologismi 
in un’organizzazione che vuole essere 
sempre più Laica. 

BONGIORNO 

n compagno Pino Bongiomo ha af¬ 
frontato soprattutto il problema de.l 
rapporto tra il Partito e i glovanL E 
proprio vero — si è chi esto .— che la 
partita si è chiusa nel '77? Certo c’è 



Stati Uniti, società già postindustriali. 
^ noi interi comparti produttivi tra¬ 
dizionalmente trainanti sono in crisi e 
nei settori chiave della nostra econo¬ 
mia il Paese è tributano dell'estero. 

In questo contesto si isenve la R Al- 
TV. Anche qui — ha proseguito Spada 
— emergono nuovi soggetti economi¬ 
ci e sociali in un settore prima mono¬ 
polizzato dallo Stato che impongono 
modelli diversL Ma quali e a quale 
prezzo? Dell’omogeneizzazione e della 
dipendenza culturale da culture c- 
stranee e profondamente diverse dalla 
nostra. L’unica proposta che viene dai 
partiti che egemonizzano la RAI è la 
lottizzazione finalizzata neppure a 
qualificare e migliorare il prodotto 
ma per controllare il messaggio e te¬ 
nere ben stretto ii potere. Nella realtà 
del sistema-RAI c'è qualcosa che of¬ 
fende non solo i comunisti, ma il dirit¬ 
to di tutti : cittadini alllnformazione. 
C’è tuttavia proprio tra coloro che la¬ 
vorano intellettualmente, tra i giorna¬ 
listi, i produttori di cultura io spazio 
per trovare nuove alleanze. 

DE ANGELIS 

La compagna Armanda De Angelis ha 
ricordato la drammatica situazione in 
cui versano molte fabbriche del Lazio, 
le promesse più volte ripetute e mai 
attuate, le conseguenze della crisi 
sempre crescente sui lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie. 

E necessario un intervento concreto 
del Partito — ha detto Armanda De 
Angelis — con il potenziamento della 
sezione economica e del lavoro nella 
Federazione romana. A Roma non cl 
sono solo ministeri e enti pubblici ma 
un grande patrimonio Industriale che 
non può andare distrutto. Nessuno 
pensa a un’espansione che comporti 
megaindustrie nella nostra regione — 
ha prosano la compagna De Ange- 
lis — ma dobbiamo salvaguardare e 
potenziare le piccole e medie indu¬ 
strie, tutto il settore industriale esi¬ 
stente che oggi su soffrendo una gra¬ 
ve crisi di sopravvivenza. Scorsa e la 
partecipazione degli stessi nostri diri¬ 
genti olle realtà produttive e Indu¬ 
striali. La solidarietà per 1 lavoratori 


so i movimenti di massa. C’è natural¬ 
mente un problema di alleanze e 
schieramenti, ma perché non si risol¬ 
va in un accordo puramente vertld- 
stico deve trovare consensi racco¬ 
gliendo le istanze soprattutto dei sog¬ 
getti emergenti. 

A propalo della questione delle 
donne ritengo — ha affermato RiU 
Pizzi — che non si sia raggiunU la 
necessaria consapevolezza nel Partito 
di un bisogno non solo di emancipa¬ 
zione. ma di liberazione. Non esiste so¬ 
lo l’oppressione di classe, ma anehe 
l'oppressione dei sessi I nuovi movi¬ 
menti affermatisi in questi tempi, per 
la pace, di lotta contro ia droga, con¬ 
tro la camorra e la mafia sono un se¬ 
gnale di cambiamento verso il sociali¬ 
smo. Ma davvero siamo sulla .strada di 
un socialismo basato sulla democra¬ 
zia? In borgau — ha concluso Rita 
Pizzi — ci sentiamo soIL Non si è an¬ 
cora concluso e anzi segna il passo il 
grande processo di risanamento ini¬ 
ziato nel '76. 

GIANGASPARO 

1 comunisti del Pollgraflco — ha 
detto il compagno Giangasparo — 
condividono il contenuto e le novità 
del documento del CC. Condividono 
anche la necessità affermata dal Par¬ 
tito di avviare l'alternativa democra¬ 
tica; ma perchè questo possa realiz¬ 
zarsi deve coinvolgere gli apparati 
produttivi e culturali del Paese. La no¬ 
stra azienda, il Poligrafico, produce 
servizi di importanza vitale ed è fon¬ 
damentale conoscere nneffleienza 
deila gestione deil'azienda. 

Riteniamo fondamentale una cul¬ 
tura di governo — ha ribadito Gian¬ 
gasparo — che ancora non abbiamo 
acquisito ed è per questo che In azien¬ 
de come la nostra non st dispiegano le 
energie che pure sono presenti. Manca 
da parte del partito una proposto di 
gestione aziendale. Un altro proble¬ 
ma, sottolineato dal compagno Gian¬ 
gasparo è queiio legato alllnforma- 
tione. Occorre partire da realtà di ba¬ 
se, come può essere li nostro gtomole 
aziendale ner fare unlnformazlone 


temativa solo come pura formula di 
governo. Il nostro compito, invece, de¬ 
ve essere quello di creare Punità non 
sulle etichette, ma tra portiti e movi- 
menti, tra partiti e Individui che non 
sono organizzaU, ma vogliono cam¬ 
biare. Bisogna stare dentro la società. 
Se è con. allora, dobbiamo anche rico¬ 
noscere che sono stote le donne per 
{Mime a fare questo scelto. 

È anche in questo campo quindi che 
occorre lavorare per far avanzare l'al¬ 
ternativa democratica. La specificità 
femminile non può essere, dentro ai 
portlUA solo un settore di lavoro. Col¬ 
go, qui, una forte divaricazione tra l’e- 
nunctozloae. i documenti ufficiali e la 
pratica quotMIana. Per questo, credo, 
che solo se tutto il partito acquisisce il 
respiro politico che è nella proposto di 
altemativa, si potrà dare forza alle 
compagne. Si potrà dare forza a quelle 
donne, e sono tonte — ha concluso 
Daniela Romani — che chiedono atti 
concreti e non parole. 


FERILLl 


Dalia triti che investe ntalta il go¬ 
verno cerca di uscire risparmiando 
sulla spesa pubblica, con restrizioni e- 
conomiche, con una politica sostan¬ 
zialmente recessiva. E a pagare mag¬ 
giormente ie conseguenze di queste 
scelte sono soprattutto i comuni am¬ 
ministrati dalle forze di sinistro, quel¬ 
le che si sono Impegnate per un ir.l- 
gltoramento delle condizioni di vita 
dqgll strati più deboU. 

Rischiano coll di veniK chiusi i 
centri onzlaia, i rsgozzi perderanno il 
tempo pieno, gii osili nido torneranno 
od essere un phvilefto per pochi. Que¬ 
sto è uno dei costi di uno politica che 
fra l’altro non è stato capace di intac¬ 
care Il tosso d’inflazione che ha pro¬ 
dotto nel Lazio 140 mila giovani in 
cerca di prima occupazione, 303 im¬ 
prese In etiti. 

La gravità di questo situazione non 
si misura solo con t dati sull’occupa- 
alone. Basta ricordare t fenomeni nel¬ 
la ddinquenza organizzata. II terrori- 
sme ancora non sconfitto ed altri fe- 


leati nel mondo del lavoro, penso ai 
tecnici, alla coopcrazione, a tutte le fi¬ 
gure professionali nuove per le quali 
slamo un indispensabile punto di rife¬ 
rimento. I 

Non si può prescindere da questa i 
analisi, se vogliamo affermare la cen¬ 
tralità della sezione. 

È necessario ebe dalle scaloni esca¬ 
no dei progetti validi che sappiano in¬ 
terpretare e incidere nella vita del 
quartiere. 

Nuove forme di lavoro politico van¬ 
no sperimentate, valorizzando tutte ie 
forme di partecipazione, rispettando 
la Vito e il tempo libero dei compagni, 
cercando punti d'incontro anche con 
coloro che non fanno porte dei quadro 
attivo, rendendo davvero «funzKmaU* 
al massimo ie riuntonL 

GUCOBELLl 

Di enoime Importanza è la parola 
d’ordine di quetio c o ng re sso Inneg¬ 
giante olia pace, olla demoerazis, olia 
convivenza civile, ha esordito Angelo 
Glacobelll, segretario provinciale del 
Sindacato unitario dei lavoratori di 
polizia (SIULP). Tutu sono stati testi¬ 
moni — ha proseguito — dei grosso 
movimento di riforma di cui siamo 
stati protagonisti negli scorti anni: 
abbiame, voluto creare una polizia a- 
perto alla società, non più utilizzato 
come strumento di pot«e. Ma abbia¬ 
mo purtroppo assistito ad una delega 
ai póllziotU del funzionamento della 
riformo. 

È Invece necessotio mobilitare tutto 
il paese, la gente, I partiti perché que¬ 
sto processo non ti interrompa. È al- 
trettorto necessario che questo mM>t- 
lltozlcne ti sviluppi di nuovo e con 
forza contro il terrorismo. Attenzione 
— ha affermato Oiacobelli — il feno¬ 
meno terrotisUco è stato fermato, ma 
non sconfitto. Altri episodi di barbarle 
si sono dovuti registrare, ma stmrat- 
tutto assistiamo ad una aorta al al¬ 
leanza tra tmorlsme, mafia, camorra 
che è peri col os iwu na perla vita stassa 
«Mia detnocrasto. Aprirt «a nuovo 
movimento, aempre pù forte, contro 
questi fenomeni diviene qutadl «men- 


pire che dietro questo frammentazio¬ 
ne in movimenti e organizzazioni c'è 
una vasto gamma di bisogni e doman¬ 
de nuove. Noi, dobbiamo avere un 
rapporto nuovo con queste sfrinte. Esi¬ 
ste. anche per i grandi movimenti una 
debolezza nel contare e decidere nella 
società. La politica appare sempre più 
come nn’«altra cosa*. Allora il proble¬ 
ma è dare voce e rappresentanza a 
queste domande nuove, fornire con 
^ù coraggio strumenti di crescito e di 
proposta. 

Se allarghiamo U nostro orizzonte 
—> ha continuato — scop r i remo che 
esistono energie, forze, competenze 
nuove, di cui il partito può disporre e 
che invece rischiano di andare disper- 
ae. La fuoriuscito delle donne dai par¬ 
titi, per esempio, non può essere con- 
sider&to una regrestione individuali- 
sUca. E* invece li prodotto delllmpos- 
sibiUtà di trovare atti concreti, fatti 
che potenzino l’universo femminile. 


MANCINI 

GII stesti partiti che prima — ha 
detto Olivio Mancini — ci accusavano 
di grigiore, di poca elasticttà ci vor- 
retmero oggi vedere dilaniati dai dis- 
sensi IntcrnL Invece questo discussio¬ 
ne che qualcuno vorrebbe vedete dila¬ 
tato è solo una falsa polemica. Nessu¬ 
no ha mal preso a modello PURSS 
perché mai da quello stesso paese è 
stato chiesto di osservare alcun mo¬ 
della E anche se in alcuni coti le crisi 
che attraversano i poeti socialisti 
sembrano far parlare di un momento 
di stati nella crescita dello sviluppo 
verso il soetalismo occorre guardare 
quelle crisi con una prospettiva stori¬ 
ca. Dainnlzio della Rivoluzione d^- 
tobre non sono passati che poco più di 
scssant’onnl: troppo pochi per potere 
giudicare. Quello che osservo è che 
non si possono fare solo critiche verso 
questi poesL molti e importantissimi 
seno I traguardi raggiunti. Coasutto 
iMin ha «inventato* la parola strappo 
— ha caoctoao Mancini — ma ha aolo 
veluio rieordare t pericoli a col anda¬ 
vamo incentro. 


vlnzione con la quale cooducianio le 
bottogUe. Un esempio e va banco di 
prova è stola la riforma pslchUtrlca. 
Nella nostra regione c’è U rischio che 
diventi realtà una pn»osto che di fat¬ 
to riaprirtiibe I manicomi, e qumto 
(noposto viene purtroppo avallato dal 
partito socialista. Con quanto impe¬ 
gna con quanta fona ci vogliamo 
battere perché si riesca a vincere que¬ 
sto progetto? Lo stesso esempio pur- 
trof^si può allargare anche per tut¬ 
ta la ilfonna sanitaria dove il governo 
sto lentamente togliendo competenze 
alleUSU 

DI VIRGILIO 

Porlo a nome di una sezione operala 
— ha detto Luigia Di tnrgUio — sorto 
in un quartiere che sulle lotte per to 
casa ti è formato: liburtino uL La 
Vito poUUea a Colli Aniene è caratte¬ 
rizzato da una varietà e ricchena sen¬ 
za pori che se da una porte lo caratte¬ 
rizzano come un quartiere «vivace* 
dall’altra creano non pochi problemi 
di gesticme. Tfa 1 tanti nodi che «rat- 
terlzzano la vita dtila sezione vorrei 
soffermarmi sul decentramento o me¬ 
glio sarebbe dire mancalo decentra¬ 
mento dal momento che cl starno resi 
conto in questo campo che l'ammini¬ 
strazione cittadina é ancora indietro. 
E* Invece uno scoglio inagglrabile per 
un buon governo della citta cambiare 
a fondo questo sistema centralizzato. 

nORINI 

Lo sforzo essenziale che dobbiamo 
compiere—ha detto cario PìMlni, de¬ 
legato della PGCI — è quello di indivi¬ 
duare nuove catarie itella vita delie 
giovani genenzionL Ma in questo 
senso c’è da registrare un rtanova- 
mento del partito verso il reoodo gio¬ 
vanile, e questo congresso lo sta dimo- 
stranda È necessario raccogliere la 
volontà di protagonismo c di confron¬ 
to con le uututiont tra I giovani che 
molti volevano ormai persi nelle neb¬ 
bie del riflusso. 

Soprattatto tm latito alPBBttà non 


stata una ristrutturazione sul modo di 
fare politica, al rifiato di una logica 
porttUca si contrappone oggi l’adesio- 
ne a vasti movimenti, cooperative ifi 
lavoro, diverse realtà culturalL A que¬ 
sta gioventù — ha detto Bongiorno— 
che ha assunto la precarietà come 
modello di vita, senza certezze per it 
futuro diamo risposte Inadcguate^ 
Non si può puntare airalternativa 
senza queste forze e qutilo die oggi 
e^ri m ono. Prendiamo re^ieriem 
dti recupero del tossIeodlpendefrtL 
Anche su questo tema la nostra poOtt- 
ca è mal impostato. Nel comitato cit¬ 
tadino pesa più la forza delle rappe- 
sentanzeche delle idee. La nostra deve 
essere una battaglia di grosso ^easn- 
re che parto daUa aoUdarietà vetao 


aoUdarietà 


questi giovani e dalia coro p t entl oae. 
Dobbiamo trovare nuovi modi 4H go- 
vsrnareavendopiùcora g gioeeencre- 
tezBu Per questi problemi tKNi st può 
ojninettere nessun tipo di baroefasia. 

BAUSTRERI 


Dopo essersi dichiarato d’a cco rdo 
aia con n documento del OC sia con la 
rtioalonecB Mortili, Il compagno Bafl- 
stiert ha posto raeeento sull’accordo 
industria-stndocaU. Concordo con re- 
sprestione di Berlinguer — ha detto 
Ballstreri — quondoaffermacherac- 
conto è un successo del sindacato, ma 
in una baltogUa difensiva. Adesso oc¬ 
corre partire al contrattacco per Im¬ 
porre la fuoriuscita dalla crtsL Ma so¬ 
prattutto bisogna riattivare la demo¬ 
crazia e la dialettica interna al sinda¬ 
cato. n grosso malessere manifestato 
in questo occasione deve essere una 
spinta per la ripresa uiutsria nell'or* 
ganinazione del lavoro e per la tl* 
strutturazione. Né a questo scopo ser¬ 
ve, come qualcuno fa, anroentare 
spinte corporative o allentare la mor¬ 
sa intorno al stndacato. La battagha 
deve essere fatta dentro U tindaesOo • 
con l^oMetttvo dell’unitarietà. A Ro¬ 
ma razione di governo ddle amistr* si 
é vista e st è sentitaha eoaUnoato H 
oompagao Boleslterl—ma por avoa* 


ì 
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Scelti per voi 


La notte di San Lorenzo 
Quirincita 
Voi 

Augustus. 

Victor Victoria 
Archimede. Rex 
Rambo 

Gioiello. Empire, 

New York, Vittoria 
Cucciolo 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 
Modernetta 
E.T. 

Cola di Rienzo. Eurcine. 
Fiamma. King. Le Ginestre. 
Supercinema 


Nuovi arrivati 


Tu mi turbi 

Ariston, Golden, Majestic 
Il bel matrimonio 
Capranichetta 
Diva 
Embassy 

Cinque giorni un'estate 
Capranica 
Storia di Piera 
Fiamma A 
Monsignore 
Ariston n. 2 
Il buon soldato 
Rivoli 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 


Vecchi ma buoni 


Saranno famosi 
Savoia 


The Rocky Horror PIcture 
Show 

Moderno ■ ■ 

Montenegro tango 
Novocine 
Fitzcarraldo 
Rialto 
Missing 
Rubino 

Momenti di gloria 
Kursaal 


Per i piò piccoli 


Pippo Pluto e Paperino 
Dei Piccoli. Libia 
Dumbo 

Delle Province 
ìAliCineclub) 

Aguirre furore di Dio 
Filmstudio 1 
Calderòn 
Politecnico 


DEFINIZIONI — A: Avvenlufoso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F; Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicala; S: Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Piccola cronaca 


Sottoscrizione 

Nel primo anniversario delta morte 
del compagno Guido Cantalamessa 
Carboni la moglie Gianna, la figlia Lau* 
ra e i compagni della se/ione Trionfale 
lo ricordano, ai compagni di partito e 
agli amici, con immutato affetto o 
rimpianto sottoscrivendo 100 mila li¬ 
re pE^ fl Unità». 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A, tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi. via Bonitazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 


sta Stazione Termini (tino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2, tei. 
450.019. Sur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228, tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, vìa Pietro Rosa 42, tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertolonì 
5. tei. 872.423. Pietralata • Ramun- 
do Montarsolo. via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzì. 
piazzale Ponte Milvio 19, tei. 


393.901. Portuense - Portuense. 
via Portuense 425, tei. 556.26.53. 
Preneslino-Centocelle • Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bullicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37, tei. 776.931. Prati - Cola dinen- 
zo. via Cola di Rieruo 213. tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri- 
tnavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrare Cine* 
città Don Bosco - Cmeattà. via Tu- 
scolana 927, tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702, m alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomcntana 
564, tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. tel.638.08.46; I- 
gea. I.go Cervinia 18. lei. 343.691. 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano • Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Clumica Grana, via F. Galbani 15. 
lei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618 00.42. 
Marconi • Antkonio. viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Mantoverde • 
Caroni. piazza S. Giovanni di Oio 14. 


Taccuino 


Incontro 
internazionale 
«Medicina per la pace» 

NeU'ambito dea'iniztaiiva di prepa¬ 
razione aO'mcontro screniifico inter¬ 
nazionale sMetkcina per la pace» che 
SI terrà a Roma i giorni 11, 12 e 13 
marzo, l'assessore alla PI a Cuinra 
della Prowida e ì membri del comiia- 
lo soeniifica italiara si incontreranrxi 
con i rappresentanti di 60 movimenti 
e organizzarioni impegnati sii tema 
detta pace. Durante rincontro previ¬ 
sto per dopodomani alle 16 a Palazzo 
Valentini verrà rBustrato ri pro^amma 
dell'iniziativa. 

Un corso dì fotografia 
a Ostia Antica 

Promosso datta cooperativa ri ri¬ 
cerca sul lemtorio-Ostia Antica, tutti ì 
marterS datte 18 atte 20 n via ilei 
Fosso dei Dragoncetto. 168, si terrà 
un corso ri foto^afia. Per mlormaziO- 
ni si può leietonare al 5696696 op- 
pive 5650339. 

Oggi il terzo 
numero di 
«CGIL RADIO» 

In rrnitemporanea su etere 20 e- 
mmenti rariokiniche romana qaesxa 
manata atte 10 ancià in onda à terzo 
numao ri aCGll RADIO», trasnnssir}- 
ne settvnanaie tM sinrlacato a Roma 
e nel Lazio. Tra ì vari servizi in prt>- 
9 'amiTia. ui'àiiervista a Fausto Vige- 
vani. se^etario CG4. nazionaie sul te¬ 
ma rieia consuhazitvre. 


Il partito 


Comitato regionale 

FROSMONE; SDOA atte 9 30 as¬ 
semblea (Mammone) 

VITERBO: LUSRlANO atte IO 30 co- 
miza> (A (ìiovagnoil 


RAI 


Da martecft 8 marzo alle ore 19,30 ritorna sulla 
Terza Rete TV la rubrica settimanale 

«LA POSTA DEL CITTADINO» 

Ciiiunque ha domande da porre o casi da denun¬ 
ciare può srivere a: 

RAI - Sede Regionale Lazio 
LA POSTA DEL CITTADINO 
Via Teulada. 40 
00195 ROMA 

o telefonare al: (06) 350048 


[ ALTA FEDELTÀ^ 
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A PREZZI FAVOLOSI FINO AL 15 MARZO 

ESEMPI: 


NASTRI A CASSETTA 


• TDK-C90D 

L. 3.000 

• BASFC90FS x 3 

L. 8.500 

• MAXELL-C90XL1S 

L. 4.900 

•SONY-UCX90 

L. 4.300 

TESTINE 

• AUDIOTECNICA AT 30 

L. 90.000 

• AUDIOTECNICA AT 120 

L. 49.000 

• STANTON 500 EE 

L. 30.000 

• STANTON 881 S 

L. 195.000 

•AKG-P10ED 

L. 48.000 

• SINTOAMPLIFICATORE SAE 

L. 740.000 

•FINALE SAE 

L. 980.000 
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■ VASTO ASSORTIMENTO DI CASSETTE | 
NASTRI A BOBINA • VIDEOCASSETTE ■ 

MIRO I 

ELETTROACUSTICA ■ 

Via Castelfidardo. 41 D-E ■ 

Tel. 06/4757233 - Roma I 

(Stazione Termini) ■ 

IMB BM HB MB ^Bi ^Bl B 
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r r^ 

12 rcife 

modello 

anno 

anticipo 

12 rate 

24 rate 

Fiesta 1.1 L 

78 

1.000.000 

iTaooo 

100.000 

Mini 90 SL 

78 

1.000.000 

173000 

100X00 

Citroen LNA 

79 

1.000.000 

220X00 

130X00 

132 NX 0 

78 

1.500.000 

220.000 

130.000 

R5TL 

79 

1.500X00 

220X00 

130.000 

Passai GLO 1.5 

79 

1.900.000 

273000 

160X00 

R18 GTL 

79 

1.800.000 

320.000 

190X00 

Golf GTl 

80 

2700.000 . 

370.000 

220.000 

Ritmo 75 S 

81 

3.000.000 

373000 

223000 

_J 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami- ' 
nia. 118) • . -, 

Riposo . 

ACCAOEMUL NAZIONALE 01 S. CECILIA 

- Alle 17.30 (turno A), kinert alle 21 (turno B). marteri 
alle 19.30 (turno C). Presso l'Auditorium di Via della 
Conciliazione. Concerto diretto rio Angelo Fa]a, vit>- 
linista Igor Istraeh (staglortc sinlonica dell'Acca^mia 
ri S. Cecilia, in abb. tagl. n. 16). Ir, programma: Barlók. 
•Concerto n. 2 per violino e orchestra»; Hindemiih, «Sin¬ 
fonia Maihis der Malcr». Biglietti in vendita al botteghino 
deir Auditorio dalle 9.30/13 o dalle 17/20; domani dalle 
16.30 in poi; lunedi dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Presso la Saletta (Via Astuta, 1 • Piazza Tuscolo) sono 
aperte le iscrizioni al corso di canto. Tutti i sabati oro 
10/13. Docente resp. prof. Leila Bersiani. Tel. 7596361 
• 4755002. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(lungotevere Castello. I - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra- 
lata, 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 ■ 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IGEM (Via Talete. 7 - Ca- 
salpatocco • Tel. 6094940) 

Alle 17.30. Presso la Sala Beethoven (Via Casalpalocco. 
89) Coneorto di muiica claaalca deUtt pianlata Pa¬ 
trizia Bamalich. Musiche di Beethoven. Skriabm. 
Brahms. Paganini. Chopm. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAi* SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dt canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Riposo 

CENTRO ROMANO OEUA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Mcviti rii Pietra¬ 
lata, 161 

La Scuola Popol^e del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegrto. teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi. 3) 

Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M* Vladimir Luppov. Tulli i giorni ore 10/14. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tei. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero, 78) 

Alle 17. «Irìcontri di musica» a cura di Avella e Fei. 1* 
eoncmrto per due chitarra con Guido Piperno e Ma¬ 
nuela Di Donato. Musiche di Sartz, CaruMi, Giuliani. Vdla- 
Lobos. Browner. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Aceiari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioru al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
datte 17 atte 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIAU DELLE 
FF.AA. O'ITAUA (Via delle 4 Fontane 13) 

Alle 11.30. Coftearto. Stefarto Cardi (chitarrista). Paola 
Regine (sopraito), Rolando Nicolosi (pianista). Musiche 
di Mozart. (ìiufiani, Beliint. Barrios. Verdi. Ingresso bbero. 
SALA CASELLA 

Ade 11. Per il ciclo «Sotsti per domani» Conearto di 
chhisiira dal Gruppo Raga*. Musiche di Haydn. Bach. 
Biglietti alla Filarmonica (Via Flammia. 1(8 - Tel. 
3601752). 

SCUOLA POPOLARE DI (MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Ohmpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, dowrn ed espressione del 
corpo. Insegnante e coortSnatore Maurizio Fabbri Conti¬ 
nuato le iscrizioni gratuite ài laboratori di musica antica, 
coro, ascólto guidato, irrtprowtsazioivs jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
dH Gesù. 57) 

Alle 17. Presso à Teatro Argentina spettacolo rS Danza 
Contoinporanaa. Novità assoluta. 

TEATRO SISTO (Ostia) 

Alla 11. Concacto do «1 SoBsti Aquilani» dreitore 
Vittorio AntoneBnl Musiche di Altinoni. Boccherini. Vi¬ 
valdi. Botlesini. 


Prosa € Rirista 

p _ — 

ABACO (Lungotevora dei MeSrv. 33/Al 
Alle 1B. La Cooperativa Gruppo Quattro Cantori presert- 
ta S« BataNa da BataBto efi Rino SudanoL 
ALLA RBHQHICRA (Via dei Rivi. 81 • TeL 6568711) 
Atta 17.30 e 21.30. Gattona Pescucci in CooL,. «Mito 
. par eWara di Barbone. Floris. Tmn. Pescucci; con Nltki 
Gaida. Bega d Angelo GuirS. - . 

BEAT 72 (Via C.(i. BeB. 721 
Ale 21.30. L'Associaziane Ctàozde Beat 72 e il Labora¬ 
torio Elettronico Canale Zero presentano cV fantasma 
. defOpera» in A c q u a Buia di Donato Sannini; con Giati- 
carlo Patomo. Donato Samini, Mvoo Vcioca. 

BCLU (Piazza S. Apottotèa. 11/A • TeL 589487S) 

Atte 17.30. la Compapiia Teatroidea presenta VaccM* 
Otaria d Rosario GaB a Sàvio (jiordanL Rapa d Sttvio 
Cardani; con Sahutti. Antonucà. Popaizò, George. Co- 
stimt d Bacci e Beviceli Musiche d R az z i e chi a e Tiso. 
BORGOS.SPMIfTO(ViadeiPeratanzùri. Il) 

Ala 17.30. la CompagiiaD'OrigEa Palmi presenta Coal 
é (mm vi para) d l_ Péandelo. Regia d Anna Maia 
Primi 

CRISOGONO (Via S. (Sascano. 8 - TeL 5891877) 

Ala 17 e 21. Mangiahioco: B pana MaNa nel paaoa 
Mfffta. - 

DELLE ABin (Via SicBa. 59 - TeL 4758S98] 

Ala 17. la Compagnia Teatro Popolare presenta lugiOe 
Fdppo e Oppy Gteyeses in OuoraMe— mm non B 
dbnootra d Peppéio a Trtina Oa Fdppa Ragia d Lwgi 
Oa FitaPO- fUflena rqpCca). .... 

Oe BATBII (Via d Oompint*. 19) ^ 

Atta 17. R Taaao Club R igori sta p i aà à n t a la BMma riri 
mata d bsect. Regia d Nivio Sanetèni; con Ma rt ine* . 
Britoccetti. Fabbn, Fato. Lombad. Mairi. Sapoca. 

DEL PRAOO (Vd Sora. 28 • TeL 6S41915) 

Atta 21.30. S ri» acara a Btaa d Fra ncasc a SanvitriA 
Ragia d Gorgìo Ferrara; con Pier Gdpo Crisofi. ha bi tt a 
NiritaR. 

mSCO(Via Noticriria. 183-TeL 462114) 

Atte 17. Arma nodemM ài La pieeata e*Lri ri l. NaL 
bnert; con U Ptsiài. M. Croni. N. Garay. Regia ri (ìioncar- 
loSbra^ (Meiinarapàca). 

CTKAUROIUL (Via Fiaiiinia VKCtàa. 520) 

Orita l9atta21CafnaBaamiBiatabaBariiH.busaoia 
a aaitana dal eomea n pacai* Oa*e 21.30 atta 23 i 
Ttetro Lavoro prasanca: S rial Fbaaasaa'a ritaba 

. d Joco. Con Vetor Cavàtto. Alvn Ctaran a i caro da 
camera cChorus». 

tn-eSHTRALE (Via Calsa, 6 - TeL «7972701 
Atta 17.30. La CoopL Qoata Pareta (r aa an tj Kaori i 
Baibaaid Nicola S a pot ia ro a Ale ssa ndoGa^pom Con 
Caioiza. Amato. Fassma. Pacare. Scena e costimi d 
~ Attladu Campa (Ulbma raota). 
rn-OUBNMO (Via Maco NfrVietli. 1 • Tal «794585) 
Atta 17 (dima fesbvri- ■ Teaoo Stadia driTAqiaM pna- 
a tnt a La Roeealo aana B inapi^ d <». D'Arwiunzia 
Ragia d («ancario CóbaB. (URàna recital. 

Cn-SALA URBCRTO (Via drip M ac ada. 49 • Tri. 
«7947531 

Atte 17. La patio laota d Elvio Porta. Rapa di Elno 
Paria. Nuova Compagraa d Canto Pepotaa. 
ETVTOROBIOnA (Via dapi Aegua t pata. 161 
Atta 17.30. La CompayiiaRirniaaaripraaantarOtaBad 
W. Shriespeaa. Con A Campobaasa M. Maaro*. L. 
Cari Rapa d Aniorso Campobaaaa I n farm ap oni e pra- 
nocazmm ri bone^iina 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vatta. 23/A • Tri. 6543794) 

- Ale 17.30. Taauo e Sooalà p-eaenu Ugo PaiA* a 
. Pjcxa (tassman in B baplardb d C (àridara. Rogri ri 
Alvaro Pccad. 

BI B O N E (Via datta Fornaci. 37 - Tal 63722941 

Atta 17 e 21. SaNaaàa ano «pcaaaa d Arila; con 

•eana Ghiorie. Walta Maestosi. Angiottna Ou ruar n o. 
Cmvmwia Momad. Pabo Barraca. Rapi ri S Bar i o Bla- 
m. 

GRIUO CESARE (Viria GaAo Otsae. 229 • TeL 

353360/384454) 

Atte 17.30. Tartara d MoMre. Caao Taaaale Brasda- 
. na R a p a d Mma M e n ad i, con Jacquas Sanas a Paola 
Pitagora._ 

BLDMBiaBIB^Gaua^^) ‘ 

ria d lÀnerio Amandola. Ragia d Maco UAy. 

B. BNMTABOIO 0BAB ATmASOBI (Via Caaoia, 

871) 

Atta 18. La Ccaiìpaptio La Demiziana drena db Maaaàrj- 
tano Tate pra a a nt a: 'O BooribBanp ri E. Scapane. 
Rapa d A Avattona. 


LA CHAN50N (Lago Brancaccio S2/A} 

/Lite 17.30 ((am.) o 21.30. Pasquino Suparatar due 
(empi rii Atfredo Poiacci; co(\ Luciana Turins. G. Vaiai, S. 
Tadioli, M. Manno. E. Sacinella. Cacografie di Nadia 
Chiatti Costumi di Carado Cotabucci. Musiche di Flavio 
Bocci. 

L'AUBI (Via Monte Testaccio. 44 - Tel. 5780219) 

Atte 17.30 e 21. Tito la Due in La Diva. 

LA (MADDALENA (Via deità Stetlelta. 18) 

Seminari d Ida Bassignano e Piera Degli Esposti. Preno¬ 
tazioni tri. 6569424. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzoni) ' . 

SALA B; Alle 16. la Compagnia Teatro Movimento pre¬ 
senta; Cattivi Mastiari. Regia di Franco Cadetlino. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: Alte 17.30. La Ccx^p. CTI presenta I Fariocchi 
(Le ombre in tasca) di Sergio Devia. Regia di Sergio Drvia: 
con Mano Gigantini. Bianca Maria Stanzani. Vinceruo 
Beltanich. 

SALA 6: Alle 17.15. Il Teatro del Tartufo presenta U 
rido a ma li vendo di Massimo Barone. Da un'idea di 
Heiruich Boll: con Mario Tricamo. 

SALA C: Alle 10.30. La Comp. dada Parola presenta D 
vangalo di Marco letto da Franco Giacobini. L'incasso 
sarà ((evoluto per la fame nel mondo e par il recupero del 
tossicodipendenti. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5) ' 

Allo 18. La Crxrp. Centro RAT di Cosenza presenta I- 
ctus-Zona Infinite di Piero Sruvp'inhi: con A. Antonan- 
te, A. Carbone. P. Carbone, M. Costabile. R. Costabile, 
C. Fullone. F. Migliatti. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alia 17.30. L'Ente Teatro Cronaca presenta La LudBa 
Costante. Musica e regìa d Roberto De Simone. 
PAOIOUONE BORGHESE (Via dea Uccelleria - Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Dark Camera in Isola con Massimo Ciccolini e Pisana 
Sbalfi. Regia d Marcello Sambati. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via d Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Alte 17. Walter Chiarì e Ivana Monti in B gufo e la 
gattina d Bill ManhoH. Regia d Walter Chiari. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tal. 5895172) 
(In?. L. 1000) 

Atte 18. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I peneléii 
a la oparatta d Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 

per handicappali. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Riposo 

POUTECNiCO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

SAIA A; Alte 18. Puzza di baa Mfco di e con A. Petrocel- 
li. Regia d Amedeo Paga 
ROSSINI (Piazza S. Chùva. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti e la 
Compagnia Stabile del Teatro Cherxo Durante presenta¬ 
no Er lampionaro de ta stette. Musteire di Urta Rai¬ 
mondi, scene d S. Buffi, costumi d Leda Durxi. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17. Garìnei e Giovannini presentano Enrico Monte- 
sano in Bravo. Musteal in due tempi d Terzolì e Vaime. 
Musiche d A. Trovaidi. Srtene e costumi (fi G. Colteda(Xi. 
Coreografie d G. Lan(fi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARQENTWA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Riposo 

TEATRO BERNira (Piazza OL Bemni. 22) 

Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via ForB. 43 - TeL 862948) 
Atte 18. la Crxnp. L'Aliena Brigata presenta GhiEo 
Casata «... ma non lo dH» m Sbirita s paara d Chjfofi 
e Insegno. Regia d Massimo Cinciue. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fìfippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA (AFFÉ TEATRO: Alte 18. U Compagnia Italiana d 
Prosa presenta Luigi Sixvtetti in MaOtto solo ma ondw 
acc orii p agwatn d Aldo Nicolai. 

SAIA GRANDE: Alte 17.30. OrKuta MMteisto aul 
ta cwar b d Mario Mrvettl Re^ ri Stefano M arcucci; con 
Luca Biagini. I^lo Cartier. (Giovanna Fr egonm. Oistumi 
- d Etica Rossi. Musiche d Stefano Marcucci. 

SALA ORFEO; Riposo 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 

Atte 16.30 e 21.30. Nm J «b»ii b *fw m a B Batt b d G. 
Rosso e E.L. Imperatrice. Regia d Paio Moris; con Nino 
D'Angelo, Cinzia Oscar. Nando Neri 
TEATRO FLAIAHO (Via S. Striano del Cocco) - . 
Riposo 

TEATRO B« TRASTEVERE (Vicolo Mcroni. 3 - Tel. 
5895782) - ' 

SAlAAiRooso 
SALA B: Ved (.tazz-Paft» 

SALA C: Alla 17.30. l'Asa. Cutnaale Teavo in Trasteve¬ 
re presenta Uria eeem al caff« d e con (xodo Ruvolo. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Ale 18.Lbbot«a^riMcbff«dC.(àoidDni;conVitio- 
rio Capriofi, Riecardo Cue c iotta. Luciano Virgifcx Bega d 
Giancarlo Sbragia. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Vd Cristoforo Colombo. 
393) 

Atte 21. X Cata in tamemta 
TEATRO TSO (Via dato Pagto. 32) 

Atte 18. B «tari* di Ori pazBO d CogoL Elab. S. BajM a 
M. MariìneBl Regia d G. Pulone. Luci d F. Uria. IMusiche 
d G. Busatta. 

TEATRO TRIANOM (Via IMuz» Scevola. 101 - TeL 
7810302) 

Atte l7.LaD urt iaa aa diAiwalHd.J.Web s t e r.Re^d 
Giriifranco Varato: con Carlotta Barai. Gianfranco Varet- 
to e la partecipaziana d Antonio Pinvintri 
TEATRO ULPtANO (Wa L. Calamatta, 38 - TeL 
3567304) - 

Atte 18. Lb « lot ta da^ aaaaaoM d Joett Triana; con 

Francesco Oe Luca. Govanni Oe Moto. Emanuria Fa¬ 
scetta. Ragia d Stafano Napoi. (Urtano gózna). 


Prime risioni 


MNnANO (Piazza Cavoia. 22 - TeL 352153) 
•oimìooCtyribarRMtario. con P.V«agipo-C 
(16-22.301 L. 5.000 

ABIONE (Va Lxfia. 44 - TeL 7827193) 

B Conta T a ceb io ocn E. Montesano. V. (ìassman • C 
(16-22.30) L. 4000 

ALCTOttK (Via l_ d Lesina, 39 • TaL 8380930) 

Vario ovfvoro rio «alo, con J.Crià-C . 
(16,30-22,30) . L 3500 

ALMERI (Via Repetti. 1 - TeL 295803) 

Canaraotata - OC 

(16-22.30) - L 3000 

AB M« IC IAT D WI«EXYB W V (WaMentBbrib, 101 - 
Tri. 4741570) 

Hiiinoadufii 

(10-11.3ai6-22.30) ■ ' L, 3500 

A tt tt B A ttB A OC (Va Accadenva A^. 57-59 • Tri. 
5408901) 

Brinota o OiNta oBltritaNO. con P. Vriaggio - C 
' (ia22.30) L 4.500 

AMEBICA (Via Natale dri (Vanda. 8 Tri. 5810168} 

B «»■■ ■, Taibi bo o B coktatam con A. Viari. P. 

franco - C 

(16-22.30) U 4500 

A NTAAt» (Ito la Adiatco. 21 • Tri. 690947) 

(15X0-22,301 L. 3000 

AMITO NI (Ito Cótaone. 19 - Tri 3532301 
Tri ori «atai d a con R. Benim - C 
(IS-22.30) L. SODO 

AAVTM B (Gattaia Colonna - Tri. 6793287) 
BtafMiBMaia con C. Beava - OR 
(1S.30-2Z30) ' " L SODO 

ATtAttroOto Tuscclai* 74 5 - Tri TJBIOW S) 

(16-22.5^** L a.500 

AIMUSTUB (Corso V. Emanuria. 203 - Tri BS$4S5) 
Veld J.Gdiav-OR 

(16-2Z30) l. 3000 

B AtPUWA (Piazza dato Bridana. 52 - Tri 347592) 
CM mem sdmem con R. W abn ofi - A 
(16.15-22X0) L. 4000 

■AMBHNI (Pozza Baboihl 52 Tri 4751707) 
b« vtaagta can papri con A. Sor A. C. V a da n e • C 
(16-22.30) L. 5000 

(Pozza dato Madot^tTOro. 44-Tri 340987) 
a boto, con J. Cd* • C 


6-22.30) L. 400Ò 

UtjB OOtt KVia d a 4 Camorii. 53 - Tel. 4743936) 

16-22.30) L. 3000 

AO G N A (Ito Stanwa. 7 • Tri 426778) 

M bbb vdlCb con R. VMmoli • A (1S.45-22X0) 
. 5000 

tmOE. (ito & Sacconi - Tri 393280) 
reato • eiacb con R. Pezzanov N. Moni ad • C 
18-22.30) «- 4000 

iPRAMKA (nam Caprotica. 101 • Tri 8792485) 

anqaa otanri taP bbtoto. con S: Corinary - M 
18-22.30) U 4000 

iP RAI W CIKT T A (Pana M u nN cb aa. 125 • Tri 

Ì7969S7) 

I boi otabiNiairi*. d E, RoNna • DR 
18-22.30) L. 5000 

ISMD Me Caaaìa. 694 • Tri 3651807) 
ri aaas can R. Huaari • H (VM 18) 

18-22.15) L. 3000 

HA n — N Z P (Prizzb Caia d Rrinm. 90 - Tri 
IS0S84) 

E.T. rfariritoftaatra d S. Spbtari9 • FA 

15.4S-23.30) U 5000 


DEL VASCEUO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Vado a vivara da solo con J. Calà - C 
(16-22.30) ; ‘ 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi, P. Noiret • C 
(15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - TeL 870245) 

Diva, d Beineix - C 

(15.30-22.30) • ' t. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Maghaita. 29 • Tri 857719) 
Rombo con S. Sisllona - A 

(16-22.30) L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 

UfflciBla a gentiluomo con R. Gare - DR 
(15.30-22.30) l. 6000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tei. 3791078) 

Bingo Bongo con A. Celentano • C 
116-22) 

EURCINE (Via Uszt. 32 - TeL 6910986) 

E.T. L'Eatratartastra d S. Spietiag - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

EUROPA (C. Katia. 107 - Tel. 865736) 

Spanerà 

(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A' Storia di Piera con I. Huppcti. M. Mastioianni 
- DR 

(16-22.30) L. 5000 

SALA B: E.T. l'EatraUfTaatta (vas. italiana) di S. 
Spielbag - FA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viate Trastevere. 246 - Tel. 682B48) 

Chi oaa vinca con R. Widmartt - A 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tri 894946) 

Vado a vlvora da tota, con J. Cali - C 
(15.30-22.30) (^ 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 ■ TeL 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.301 L. 4500 

GOLDEN (Via Taianto. 36 - Tel. 7596602) 

Tu (ni turbi di e con R. Benigni - C . 

(16-22.30) l. 4000 

GREGORY (Via Gegotio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Vado a vivara da aolo con J. Calà - C 
(16.30-22.301 L 4000 

HOUDAV (Largo B. Marcello - Tri 858326) 

Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 141 
(16-22.30) L 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. I - Tel. 582495) 
Canarantola - OA 

(15-20.30) L. 4000 

KING (Va Folcano. 37 - Tri 8319541) 

E.T. l'aatratamabb d S. Spielbag - FA 
(16-22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pahxco - Tal. 60.93.638) 

E.T. l'a stiata ii aalf b d S. SfiMorg - FA 
(16-22) 

.MAESTOSO (Via Appia Nuova, 176 - Tal- 786086) 
Spettare 

(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. ApostoTi, 20 - Tal. 6794908) 

' Tu mi turbi d e con R. Benigni. C 

(16-22.30) L. 6000 

IMETROPOUTAN (Via dei Cotao. 7 - Tri 3619334) 

La Traviata 

(15.30-22.30) U 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tri 460285) 
La laoima amare d Poti* Von Kant d R.W. Fassbift- 
da - OR 

(16-22.30) l_ 4000 

MODERNO (Piazza detta RepubbBca. 44 - TeL 460285) 
'Dm Rocky Horror Picture show - M 
(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via dette Cave, 36 - Tri 7810271) 
Rambo con S. Staitene • A 

116-22.30) U 4500 

NIAQARA 
Conerantola • DA 
(18-22.30) 

N.I.R. (Vìa B.V. del Carmelo • Tri 5982296) 

Vado a vtvato da aolo con J. Calà - C 
(16.16-22.30) L 4500 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tri 7596568) 

Bonnto a Cl^ta att'HaBano. con P. Vdaggta • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 • Tri 
4743119) 

Tasta o croco con R. Pozzetto, N. Manfred - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri 482653) 

' B Conta TaccMa con E. Montesano, V. Geeemen • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

QU8UNETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tri 67900)2) 

La nona di S. Lotanio d P, e V. Tavieni * DR 
(16.20-22.30) 1. 4000 

REALE (Piazza Sonnòxz. 7 - Tri 5810234) 

Ai ri v a no 1 miai - C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 

Victor V ic tar ta con J. Andews • C 
(15.40-22.30) L. 4500 

RITZ (Vide Somafia. 109 - Tri 837481) 

R tHòoo, rarbitoo o B m cta f ota con A. VitA P. 
(ranco - C 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOU (Va Lombada. 23 - Tri 480883) 

B b«Mn aoàde to con M. Melato - OR 
(16-22.30) L. 6000 

ROUGE ET Non (Va Salaria. 31 - Tri 884306) 
Atflvana i miai - C 

(16-22.30) L. 5000 

RDVAL (Va E. FSbeno. 175 - Tri 7574549) 

B t it ooo, rariibo a B caletatata con A. VitaB. P. 

Ftanco-C 

(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Va Bagamo, 21 - Tri 885023) 

Sanano «amooi d A Parta - M 
(15.15-22.30) I- 2500 

SUPERCaiKMA (Va Vinvnaia - Tri 48S4B8) 

E.T. Lf a t fami aa b a d & S péa D ag - FA 
(15.45-22.30) I- 5000 

‘nFPANV (Va A Oe Pratia - Tri 462390) 

I pWnfl pOfVO OTVOGi 

(16-22.30) . l. 3500 

INRVmSAL (Va Bari. 18 - Tri 858030) 

B on n ib • Orde aBKMtaan. con P. VBagg^ - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VII (URIA (Piazza S. Maria (jboraaice - Tri 571357) 

' Ranrio con S. Stattoia A 

(I6-2Z30I U 4500 


Visioai saccessire 



AOUA (Borgata Adto - Tri 0090049) 

TaoaBradO. Agamo-H(VM 18) 

ADMR (Via Captata, 816 - Tri 6161806) 

Taosb dAa oàfttan con (ri Vitd - C 

jovRinu 

taRivistadI 

L. 3000 

i(PiazzaSempìone. 18-Tri 8900171 
SbaTtaka-FA 
ANUO (Ito Caóott. 98 - Tri 73133001 
t d O. Agento • H (VM 18) 
i (Vta L’Aquto. 74 - Tri 7594BS1) 

Fin» per addi 
(18-22X0) 

AVOMO EAOnC NnVK (Ito 
7S53S27) 

FdnpaatUti 
(18-22X01 

■BBrC E iyaTta colata. 950 - Tri 7815434) 

118-22.30) U 2500 

kV (Via dd Nacài. 24 - Tri 2815740) 

-C 

L. 2000 

_>(^RDo^24-Tri3«95« 57) 

(ìSSiM)*"*’ **** 1- 2500 


L. 1500 
10 • Tri 


L. 2000 






-DA 


j ita con M. 1)0*1 * C 
i (Ito Pranesbno. 230 - Tri 23SB08) 

!)• vivw# A con al» ON - C 
BOamiOO Otota driEsartàtak 38 - Tri 5010852) 
Dada cn W. Boatty - OR 
WIA ML (Piazza Sonninou 37-Tri 5B2BB4) 

Tbbta • «BOOb con A P oz zaoe. N. Manfcad - C 
(18-2330) L. 3000 

■AB)90«i(\toaCliiabrtriLl21-Tri8128«28) , 
ToMBfb d O. Agamo - H (VM 18) 

(15.15-22) . L. 2500 

' (Ito Porta CtaWttu. 44 . Tri 8581757) 


(16-2330) U 2500 

B N TRO OWVE M (Ito C CetanAo. Km. 21 • Tri 
8090243) 

Itodai mM atta ■ con u. Rvnk. 9. Nidbi • C 

(19.30-2330) 

BBBBOUM (V. BombaH. 24 • Tri 5582344) 

B «am»b daBa mbta *. 3 con S. Marena • S 

BWIAJ WJIOUB B Oto Cci^ M ^lilL 8«82380) 

■UOVO (Via AatóngM. 10 • Tri 588118) 

•«rivali 3-FA 

)1M2.1S) fmgMotea, Iri 48478^ **** 

Fttmpaadkdi 

-lOtomB. Romano. 11-Tri 5110203) 

tTmb2-FA 


PABQIANO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 6803622) 

Tlw itardar (Frontièra), con J. Nicholson - OR 
(16.30-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12 • 13 - Tal. 
6910136) 

Il tempo dada mala n. 2, con S. Maciau 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tei 6790763) 
PItacattalda can K. Kinski, C. Cadntia • DR 
Aito 0.30 H camptona con J. Volght • S 

L. 2000 

8PLENOIO (Va Ptor dette Vigne, 4 • TeL620205| 

Star Trek 2-'FA 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 • TeL 433744) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
VOLTURNO (Va Volturno. 371 
Una moglie parvaraa • S 

L. 3000 


CUCCIOLO (Va dei Pelioltini - Te). 6603166) 

Rambo con S. Stallone - A - . 

(16-22.30) l 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli ■ Tel. S61075U) 

Tasta o croce con R. Pozzetto, N, Manfredi C 
(16-22.30) 

SUPEROA (Vie detta Maina. 44Tel. 56962B0) 

Il Conta Tacchla con E. Montesano - C 
(16-22.30) 


Ostia 


Cinema d*essai 


AflUCA (Via Catta e Sidama. 18 - Tel. 6360718) 
Tanabrb di O. Agamo ■ H (VM 18) 

(I6-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Achimede. 71 - Tel. 875 5671 
Victor Victoritt con J. Andrews - C 
115.30-2330) L. 3500 

ASTRA (Va(B Jonio, 105 • Tsl. 8176256) 

Fuga d mazàanotta con B. Davis * OR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Profondo roaao con D. Hammings - G (VM 14) 

(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 56 • Tel. 65643951 
La ragazu d Triaata con O. Muti • S (VM 14) 
(16-22.301 L. 3000 

MIONON (Va Vitarbo. 11 • TeL 869493) 

Una commadia aaay tal una natta d matta astata 
(fi e con W. Alton 

(16-22.30) L- 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
Montanagro tango con S. Anspach - SA (VM 141 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 . 

Scomparso Missino con J. Lemmon - Or ' 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR 

lo se cha tu sai che io oo con A. Sor A M. Vitti - C 
VERSANO (Piazza Varbano. 5 • Tel. 851195) 

R marchaso dal Grido con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 3.000 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE tTAllA-URSS (Piazza Campitaffi. 2 - 
TeL 464570) t.' 

Riposo 

BRinSH INSTITUTE FBM-CLUB -CINEMA SAVOU 

(Va Bagamo. 21 - Tei. 865023) 

Riposo 

CASA DELLO STUDENTE (Va Cesae Oa LolTis) 

Riposo 

FILMSTUDIO '70 

STUDIO ItAtte 18.30-20.30-22.30 AgutarafUrarod 
Dio (fi W. Herzog, ccxi C. KinskL 
STUDIO 2: Ate 18.30-20.30-22.30 Fata tttorgana di 
W. Herzog. 

GRAUCO (Va Parugìà. 34 - TeL 7551765) 

Alle 18.30: Disegni animati: Ungheria. Matita FaatMta 
a Foca (fi Attila Oagay (1977). 

Atte 20-2330: L'eaàaaainta «8 Trotahy, con R. Bia- 
ton. Aain Oekxt. Regia J. Losey (1971). 

B. LABIRINTO 

SALA A Alto 17-19.45-22.30 Odoaaa noB» apatia 
(ASpacaOdyssey- 1968) (fi S. Kubtk. con K. Duttea. & 

SALA B: Atta 19-204522.30 Ctttaattabì «Na fMM* 
Proiaet (19701 v.o. di Jl Sargent, con E. ftrttSdBn. 
Susan dadi. 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Ale 16.30-18 Bfigfied AB Boba (replica); atta 19.30 
Raota aotvk* con i FratsH Mot (reottea): atte 
21-2330 Zoppa d'anitra con i FratoH Mare (repliea). 
OPBIA UMVERSHARIA (Va Ceaaa Oa Loto. 24/B) 
Rposo 

OUT ECN I CO (Va G B. Topoio 13/A - Tri 3619891) 
Atte 18.30-2330: Catatarond Giorgio Prtssbwga. 

L, 3.500 

BTABUMEini CBKMATOGRAFia OC PAOUS (Va 

Tliwlira. 521) 

Ora 17.30LaanariaaRca 
Roow (vktoo) rapfica; aito 19 I 
l'66) (fi P. Paolo Pasofini; atte 21 Lo a 
co r72) di L. Comancini. 


Sale parrocchiali 


OA 


AVHA 

Rocky M con S. Stallona - DR 

amcAirn 

lontai di aeepo con A Lanobtay- 

CASAtETTO 
IvacabaBorc 
CRttEFIORELU 
tooookotoa 
BHTREA 
Rocky H con S. Stàttona - DR 
DELLE PROVRttCE 
DwMbo - OA 
EUCUOE 

con H. Fonda. K. Itopb u in • OR 


I to ao can A Sord a M. vad • C 


par lo ait ta rta con S. SuOane • OR 

KURSAAL 

con Ben Cross - DR ■ 



WrtkyJB con Sl Siriona • DR 
DA- 

I c«at 8. Spanca - C 
ia con D. AbatoKuono - C 
I la ao con A Sodi M. Voi • 

TRIONFALE 

oo cfco to aai cko lo ao con A Serdl M. VM • 



Jmiz • Folk - Rock 


)(VtaFonwdt]Ba.S) 



dtoriadoggl 

I (Vo Botali. 6 - Tri 5895236) 

Ato 22 30, Rtaotaho oatomoricano con a cantone 
Orif. 

■MMH (Veoto <M Cnqua. 58 - Tri SBtTOIBI 
Atta 2330. Musica brasiona con 

I JAZZ-CHI» (BorgL Ang 1B • Tri 

Ato21.3a 
Utortopo^ 

ÌNURUL CLME Oto dH LoooK. 94) 

OatalEJt 
nATm BB 
9895783) 



Circo 0 Lmupark 



l(1toC.CfltoRDo-Tri S115700I 

naato MOL toni 1 «femi 9 

i ara 18 a 21. Tuni i IbadH 9 1 
1 A48. 1 7.45. ai. BW ttHu ii i de amo a i 

***** jtotori.^*»toriBÉ5M mm 

lira i banGM o aaBMU» ) «anri 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
20 FEBBRAIO 19B3 


Calcio 




Roma rullo compressore anche col Napoli? 


• PRUZZO ft a 
digiuno dalla 
15* giornata (9 
gennaio): Tori* 
no^oma 1*1 



La capolista è l’unica s q uadra ad aver sempre vinto tra le mura amiche 


Perìcoli seri per la Fiorentina 
Inter: continuare a rincorrere 

Con la Juve a Torino i viola hanno anche la tradizione contro - li «Toro» 
potrebbe risultare per i nerazzurri avversario ostico - Il Verona ad Avellino 


Roma 


Napoli 

Tancredi 

o 

Castéllini 

Nela 

0 

Marino 

Vierchowod 

e 

Citterìo 

Ancelotti 

o 

Ferrano 

Fatcao 


Krol 

Maldera 

0 

Celestini 

Conti 

0 

Vagheggi 

Prohaska 

o 

Vinazzani 

Pruzzo 

0 

Crìscimanni 

Di Bartolomei 

0 

Diaz 

lorio 

0 

Pellegrini 


ARBITRO: Agnofin di Bassano del Grappa 

m PANCHINA: 12 Suporchi. 13 Nappi. 14 VaRgi. 1S Faeelfli. 16 
CMarico par la Roma; 12 Fiora. 13 Amodio. 14 laeoballi. 16 Dal 
Ruma. 16 Scarnecchia par 0 Napoli. 


11 pronostico di Boninsegna 


Liddas 

deve 

temere 

VInter 



LùdfuAm è una persona adorabite, un aUenatore molto intelli¬ 
gente ma è anche un gran bugiardo. Niente di personale, per 
earità; ma quaruio continua a ripetere die la sua Roma deve avere 
aofaBtOtflo paura delta Juventus e thè, invece, Verona e Inter 
non lo preoccupano più di tanto mi riene da pensare liedhoUn 
eertmente sa die il campionato è tutt'altro che deciso, io credo 
che SM addirittura apertissimo, e certamente ha il problema di 
tenere sulla corda i sum giocatori che da qutdehe tempo sembra 
arrivino al successo con qualdie fatica. E quale babau più grosso 
déJa Juve con tutti i suoi nazionali e i due stranieri di grida? 

In verità se non mi sento di dare per spacdèta la Juve (non 
sarà che anche io soffro di su d dita n za psieolopca?}, sulla base 
ddia lo^ca credo di poter dire che per ora la vera antagonista 
della Roma ila mia Inter die coni suoi quattro purUi di t^taeco 
ha ancora tutte le $>ossib Uit à per farv sotto. Non dimentidùamo 
che devono ancora essere giocati Rincontri diretti. 

B il Varontf / soliti amici mi accusano sempre di snobbare i 
giocatori di Bagnoli, qualcuno addirittura tiro fuori te vecdùe 
rioaStà tra mantooani e veronesi insamma, vorrebbero dipinger¬ 
mi come un provinciale campanilista quaUasL Io sono un genti- 
hsomo e visto che non posso fare a...pugni ogni cinque minuti, 
preferisco far tinglese avoalertdami della mio infinita sapienza 
€Ulcì§tÌCtL 

Il Verona, dunque, deve affrontare ora uno dei momenti più 
difficULAUraoeTsautiafasedifiaeeaeilsuoprobUmaiqìuUodi 
mantenere la condizione atletica. Finora hanno fatto famile ma 
hmmoandieoccumulato molte tossine, inoltre esiste U problema 
di a ms e rvar e la carica agonistica, gfi stìmoU. È un momento 
delkato e credo die od Avellino dovranno sudare molto contro 
una squadra die in casa non può regalare ludla. Credo che si 
mecantenteranno di un parevo e sarà tutto a vantaggio della 
Homo die alT^OUmpieo» col NapoU, nonostante tottimo momen¬ 
to partenopeo e la storia del daby del sud, farà bottino fnenn. 

E eame la Roma mncerà molta probabiimetue anche la Jwen- 
Fappumtamento in casa con la Fiorentino i importante e i 
gkeataribittnconeri,andieselasqiatdranoniriuscitaarisolvere 
Osttii suoi problemi, nelle occasioni importmti ha sempre trova¬ 
ta la grinta giusta. Ecco, allora, die ti giiistjficano le preoccupa- 
' di Uedholm e tacitare lo spauracchio bianconero. Questa 
p ot rebbe essere tutta pro-Romo, Fimportarite é che i 
non si sintonizzino su nessuna lunghezza Rorida che 
ma la loro. Così facendo si troveranno molto pnbobilmente a 
tsndagnattuntdtropuntosuOarivaÌeveTa,valeadiretInterche 
aggi rischia più di tutte te altre squadre vertice. Questo sulla 
deBe forze in campo; naturalmente, se devo dare spazio al 
tifoso, non posso die aagurarmi una fodle e franca 
i nerazzurri al •Meaxza». Ma il Torino va in cerca di 
sncoesR di prestilo per dare un tono al suo campionato. 
Inoltre la squadra granata fuori casa ha sempre disputato delle 
attòrte partite, senza tacere che BerseOino avrà caricato a punti¬ 
na i mmi per fare beOa figura. Qidndi una domenica che non 


Roberto Boninsegna 


# ROSSI man¬ 
ca all'appunta- 
manto con il 
gol dal 7 no- 
vambro. 



Giocano cosi (ore 15) 




ROMA — Oramai è un campionato che pare 
aspetti soltanto 11 tonfo della Roma per viva¬ 
cizzarsi. È fuori della tradizione questa sorta 
di egemonia giallorossa, ragion per cui l'in¬ 
sofferenza è tanta. Eppure, anche i meno 
convinti, dovrebbero aver preso atto che la 
Roma sta giocando il miglior calcio. La «zo¬ 
na» sacrificherà un po’ Pruzzo, «bomber» In 
ribasso, ma sul terreno pratico 1 frutti non 
mancano. Certo che Liedholm ha dovuto sfo¬ 
derare tutte le sue arti di sottile psicolc ''0 per 
convincere il centravanti a giocare in modo 
diverso rispetto al passato. Se poi si somma¬ 
no le difficoltà incontrate con Di Bartolomei, 
«libero» di nome ma non di fatto, la fatica 
deve essere stata proprio tanta. Non altret¬ 
tanto bene è andata viceversa a Trapattonl 
con Bonlek e Platini. Due giocatori-leader 
che nella Juventus si sono visti costretti a 
recitare la parte di comprimari. Difficoltà di 
ambientamento a parte, ci pare che sia stato 
proprio li Trap a commettere errori di fondo. 
Una linea di attateo con Bettega, Rossi, Bo¬ 
nlek e Platini, era destinata in partenza a far 
sopportare il peso maggiore dei capovolgi¬ 
menti di fronte al reparto arretrato. Nessuno 
del quattro è incontrista; inoltre Boniek è un 
centrocampista-ala abituato a giocare a tut¬ 
to campo. Rossi dopo il «Mundial» appare u- 
n’ombra nella nebbia: i suoi gol sono soltanto 
tre. Sicuramente ha pesato anche la precaria 
condizione di forma dei nazionali bianconeri, 
ma noi propendiamo a ritenere che sia stato 
determinante l'assetto dato in campo alla 
squadra. Troppi solisti non fanno un'orche¬ 
stra, cosi come troppi intellettuali non fanno 
un buon libro. La prestazione dei nazionali 
bianconeri contro Cipro ha dimostrato a iosa 
che lo stress psico-fisico non è stato superato. 
La Fiorentina potrebbe anche approfittare di 
questo momento-no dei bianconeri, pur se la 
tradizione le è contro: sono 14 anni che i viola 
non vincono a Torino. Ma è anche vero che la 
Juventus non fa al momento troppa paura. 
Per giunta i viola, da quando Italo Allodi è 
entrato a far parte del Consiglio, hanno preso 
a risalire la corrente, ed ora si trovano ad un 
solo punto dalla Juventus. Anche due uomi¬ 
ni-gol contro: Rossi (27 armi) e Oraziani (31). 


Abbiamo accennato alia Roma e ali’attesa 
del tonfo. Una malignità da parte degii invi¬ 
diosi? Può essere, ma l’interesse dei campio¬ 
nato ci pare risieda soprattutto in questa at¬ 
tesa (che poi vada delusa è un altro discor¬ 
so...). Oggi si guarda a! Napoli, a questo co¬ 
siddetto derby del sud. che richiamerà al- 
r«Ollmpico» una folla strabocchevole e farà 
registrare il nuovo record d’incassi (si parla 
di 900 milioni). Chi... spera nel tonfo, oggi fa 
affidamento alla tradizione: sono 9 anni che i 
partenopei non perdono a Roma. Ma i glaito- 
rossi tra le loro mura sono irresistibili: hanno 
persino vinto partite che una volta avrebbero 
pareggiato se non addirittura perso (vedi col 
Verona, con l’Ascoli e col Cagliari). Segno 
tangibile che lo scudetto può perderlo soltan¬ 
to la Roma. L’assetto tattico studiato da Lie¬ 
dholm, da tre anni a questa parte, ha portato 
la squadra a recitare a memoria la lezione 
rappresentata dalia «zona». Adesso più gioca¬ 
tori giallorossl vanno in gol, mentre prima 
l’esclusiva l’avevano le punte. II pressing che 
Pruzzo mette in atto, costringe l difensori a 
starsene rintanati nella loro area, ma è anche 
il modulo d'attacco che costringe l’avversa¬ 
rio a scegliere la strada del quasi catenaccio. 
L’alternativa rappresentata da lorio ha finito 
poi per far quadrare i conti della Roma, sen¬ 
za tacere il dinamismo di Ancelotti che ha 
conferito nerbo ad un reparto che con i soli 
FaIcao.e Prohaska non avrebbe potuto filtra¬ 
re ad hoc le offensive avversarie. Un Napoli 
con l’acqua alla gola, condannato com’è a 
rincorrere il punticlno, non può sperare più 
di tanto. Fosse stato tranquillo allora sì che 
per la Roma la musica avrebbe potuto essere 
diversa. Anche qui «bomber» contro: Pruzzo 
(28 anni) e Claudio Pellegrini (28). 

Uomini-gol contro anche al «Meazza», dove 
l’Inter riceve li Torino: Altobelii (28 anni) e 
Selvaggi (30). Ma per i nerazzurri non sarà 
soltanto una sfida tra «bomber», si tratterà di 
non perdere terreno dalia Roma. Sempre che 
poi a godere non debba essere il Verona, ma 
ad Avellino anziché far freddo — com’è con¬ 
suetudine, data la posizione geografica—po¬ 
trebbe invece far caldo. 

Giuliano Antognoli 



Juventus 

Zoff 

Gentile 

Cabrini 

Bonini 

Brio 

Scirea 

Bettega 

lardelli 

Rossi 


o 

o 

0 

0 

o 

o 

o 


Fiorentina 

Galli 

Cuccureddu 

Contratto 

P.Sala 

Pin 

Passarella 

Bellini 

Pecci 

Graziani 


Platini 0 Antognoni 

Boniek 0 Massaro 

ARBITRO; D'Elia di Salerno 

IN PANCHINA: 12 Bodini. 13 Prandelli. 14 Furino, 15 Marocchi¬ 
no. 16 Galderisi par la Juva; 12 Paradisi, 13 A. Barioni, 14 
Manzo, 16 Bortolazzi. 16 Vigntni per 1 viola. 


Federcalcio e P.l. non hanno ancora sciolto tutti i nodi 

Calcio nella scuola: darà 
frutti o resta cenerentola? 


Dalla nostra redazione 
FIREINZE — «Più calcio per 
tutti»: questo, secondo Borgo- 
gno, segretario della Federcal- 
ciò, il ileit motiv» degli anni 80 
e, in sintesi, anche il succo della 
«tre giorni di Coverdano», nel 
corso della quale sono stati svi¬ 
scerati una miriade di problemi 
e posti in luce i gravi ntardi del 
nostro Paese per quanto ri¬ 
guarda la diffusione più in gè- 
neraie della pratica sportiva. 
Problemi diffìcili da risolvere, 
non soltanto per la mancanza 
di leggi e di tmanriamenti da 
parte dello Stato, ma soprat¬ 
tutto mr la grave carenza di 
una cultura sportiva. E gm che 
abbiamo accennato ai ritardi, 
non sarà inopportuno riportare 


un passo deH’intervento del 
professor Mistretta, ispettore 
del ministero della Pubblica I- 
struzione: •Soltanto ora la pe¬ 
dagogia ha scoperto la funzio¬ 
ne dello sport e solamente da 
poco tempo abbiamo riformato 
gli ordinamenti didattici della 
scuola secondaria^. Mistretta, 
che in più di una occasione era 
stato chiamato in causa dai 
convenuti, dopo avere piedsa- 
to che il ministero sta cercando 
di organizzare un campionato 
calcistico (manca soltanto la 
firma del ministro) e non per 
«salvarsi ranima», ha precisato 
che è intenzione della FI dif¬ 
fondere la pratica sportiva nel¬ 
la scuola. Ha anche ricordato 
che il nostro è un Paese di 


«sportivi in poltrona» per cui è 
necessaria una inversione di 
marcia. Ma Mistretta ha fatto 
chiaramente capire che i pro¬ 
blemi sul tappeto sono tanti: 
manca una coscienza sportiva, 
mancano leg^ adeguate, finan¬ 
ziamenti e attrezzature, mentre 
gli insegnanti delle «elementa¬ 
ri» non sono stati attrezzati a- 
deguatamente per insegnare lo 
sport nella scuola. Riferendo» ' 
al «messaggio» lanciato dalla 
Conferenza, cioè se è possìbQe 
che il calcio entri filialmente 
nella scuola, il rappresentante 
del mmìstero della Pubblica I- 
stTuzione. pur cercando di afli- 
darsi alle sfumature, ha, alla fi¬ 
ne, dovuto ammettere che, ol¬ 
tre alla careiua di impianti ido¬ 


nei. manca anche chi dovrebbe 
iiuégnare questa disciplina. 
Temi, questi, che sono stati ri¬ 
presi daH’awocato Pieno che 
si è assunto il compito di fare 
una sintesi dei lavon della Con¬ 
ferenza, mentre il presidente 
della Federcalcio ha concluso i 
lavori. Pieno, per prima cosa, si 
è chiesto se fosse questa la Con¬ 
ferenza che la Federcalcio ave¬ 
va in mente. Ma al di là di dò e 
sulla scorta delle indicazioiiì 
sostenute dagli interventi dei 
vari rappresentanti del mondo 
dello sport e della scuola, dovrà 
essere il Consiglio Federale del¬ 
la FiGC a trarre le debite con- 
dusioni e ad indicare la strada 
da battere afOnchè il caldo 
possa entrare a pieno titolo co¬ 
me materia d’insiywnento nel 
mondo della scuola. 

D consigiieie federale ha af¬ 
fermato che la Federcaldo è in¬ 
tenzionata ad interessarsi del 
caldo fin dall’età evolutiva, al- 
rintemo della scuola, e non con 
Tintento di creare dei «campio¬ 
ni del paUone» ma per portare 
un contributo sostanziale allo 
sport inteso come educazione e 
formazione dei giovanL Ben 
venga; soltanto che — a nostro 


avviso—per avvicinare i giova¬ 
ni allo sport, occorre qudcoea 
di diverso, di più qualificante, 
come dire che il campionato 
minis teriale è un po’ mettere U 
carro davanti ai buoi. L’inter¬ 
vento del presidente federale è 
stato breve: «Vogliamo un nuo¬ 
vo rapporto con il mondo della 
scuola, vogliamo fare la nostra 
parte in merito all’educazione 
dei movaiù. Sappiamo che i 
problemi sono tanti, sappiamo 
anche che incontreremo molti 
ostacoli, ma nonostante dò vo¬ 
gliamo dare il nostro contribu¬ 
to ad un settore che è di vitale 
importanza per la cresdta dvi- 
le e morale del dttadino». A 
condudone d pare il caso di ri¬ 
prendere Una affennazione fat¬ 
ta dal segretario della Feder¬ 
caldo, Dario Borgogno: «La 
Conferenza è stata sicuramente 
un fatto eccezionale». Rilievo 
giusto, anche perc^ alla Con¬ 
ferenza di Coverdano è stato 
gettato il primo seme in un 
campo tuttora vergine. TVitto 
stara a vedere se potrà dare 
frutti. 

Loris Ciullini 


li centravanti del Foggia parla del momento favorevole della sua squadra 

Bordon: «Con questo spìrito ci salviamo» 


0BOROON4 
6 punto <6 
forza dal'at- 



Merelli si laurea 
campione 
nello slalom 
gigante 



SAINTGREE DI VIOLA — Ventìdue anni, ber¬ 
gamasco (è nato e viva ad Orezzo), da anni nel 
•giio» deOa sqtMdra azzurra, aema però mai esse¬ 
re rioacito a conquìsUre risultati dì rilievo, E- 
frem Mtrdli ha ieri aorpreso tatti e si è aggiudi¬ 
cato fl titolo italiaDO «ìi slalon gigante. Su un 
percorso liaeik a aconevole ha vinto entrambe le 
■arKha.adhacondoaocopuntenpocompleari- 
vo di l’102 otigUore di quello del seoMido classifi¬ 
cato; fl i agfiii d KerachbaaMer (un suo coetaneo, 
di S4*a dì Val Gardena) die, pur essendo della 
naiioaale B, era coaa i dwa t o, nelle previsioni, Q 
più ptrieoioao rivale del gran favorito della vigì¬ 


lia, Roberto Eriacher. Nella prima manche, Me- 
relU ha superato Kerschhaunier, Toetsch, Foppo, 
Pramotton, che s'è aggiudicato la combinata, ed 
Eriacher; nella seconda la classifica ha visto in 
tesu le stesse persone, ma in ocdics divano, con 
Merelli davanti ad Eriacher (distanziato comun- 
Qpe di oltre rae;zo secondo), Kenc h buumer, 
Toetadi e Foppa. Da Eriacher, quinto, ai atten¬ 
dava davvero quakoM di più; altrettanto, se non 
più deludenti, sono inoltre riaultati Peter Mally, 
tl canmione uscente Alex Giorgi (che dice di cna- 
re infiaenzato). Marco Tonazzi e Michael Moir 
che, dopo una discma prima mandw (settimo) è 
caduto nella asconda. 


Latia 

Como, MOan, Lazio: finora là 
attenzioni maggiorì sul cam¬ 
pionato cadetto sono state ri¬ 
volte verso rolto. verso squadre 
dal nome famosa Ma il cam- 
frionatodi B non vive solo della 
corsa alla promozioi^ dove fl 
verdetto appare già mez» 
scontato. E anche kittu per non 
tetrocedere. Ed è lotta ancora 
più accanita, più vivace, spesso 
più drammatica. Dopo ventuno 
partite, in ctnqoe sono venate a 
trovarsi fortemente impelagate 
nelle sabine mobili del ftmdo 
classifica. Ma altre cinque sono 
ai confini. Basta un posso fslso 
e anche loto finiscono nei guoL 

Anche perdié fl verdetto fi¬ 
nale è ancora kmtano da venire 
e chi sta sotto non sì sente fini¬ 
ta E i miracoli pei in serie B 
sono una consuetudine. 

Tira le squadre che ti stanno 
tenacemente dibattendo per 
di ctas- 
Foggiaè 
quello die nelle ulti- 
me settimane ha fatto le cose 
migliorL NeH’uitimo meee, in 
tre partìte.è riuadtoacoUeoo- 
nare quattro punti. Vn boom 
per i aatanelU, die ha sollevato 
un po’lo spirito della squmJra. I 
tifosi diamo che aia merito del 
cambio di allenatore. Da Leo¬ 
nardi a Lamberto Giorgis. Noi 
a questi miracoli d crediazoo 
pool, anche ae non ti può na¬ 
scondere che quticoM s’è mos¬ 
sa -Ai miracoli provocati dal 
cambia della pàndiina non 
credo neanche io’ commenta 
Bordon, ceatravanti girovago 
dì lungo corso, giocatore die sa 
radtara ancora molto bene la 
UM nrt^ 

ABora a coaa ti deve questo 
improvviso mutamento: sem¬ 
bravate una squadra allo sban¬ 


do, ora almeno c’è tanta vo^ia 
dì combattere. 

•Il cambio dcWaUeriatore 
può offiin un unico vantagpo: 
queUodi dare urto scossone, di 
creare un nuovo spirito nelT 
ambiente. Vedere andar via 
una persona, che bene o male i 
anche un amico e vederne arri¬ 
vare un’altra setiz’altro provo¬ 
ca un trauma*. 

Potrehhe essere un trauma 
neg ativ a 

•Indubbiamente. Perù m 
certe situaziani serve, quando 
è in crisi anche Fuomo della 
panchina. Non tutti riescono a 
far fronte olle situaziani do¬ 
cili con freddezza e raziocinio, 
non tutti riescono a conservare 
la riusta lu c i dità *. 

woalì vani aggi ha portato 
neu^amhieiite nurivo « Gior- 
0»- 

•Intanto quando arrma un 
allenatore nuovo, tutti sma¬ 
niano per metterti in bella mo¬ 
stra, a cominciare da citi non 
godeva prima molta considera¬ 
zione. Gli altri di conseguenza, 
per non passare in secondo 
puno, per non perdere delle 
posizioni acquisite, si danno 
maggiormente da tare. È tutta 
una catena, che alla fine ti ri¬ 
flette poritùxunente sulla 


Gli arbitri 


AllekaabBari- 



squadra e sui risultati. Poi ci 
sono anche dei corrativi di na¬ 
tura tecnica. Ogni allenat ore 
ha i suoi pallinL Basto impie- 
garemeguo un paio di locato¬ 
ri e siduto si sciolgono i nodi 
die prima rendevano evmpli- 
cateleeose. 

ABora lei è fa vor e v oiU al 
cambio della parichina? 

•No. Se duci sta seduto non 
perde naturalmente la testa*. 

La bella vittoria suITAiczzo 
vi ha rflandata Ora però tiete 
chiamati a ripetervi m trasfer¬ 
ta, dove finóra avete raccolto 
podiMtina due punti in dicci 
partita 

•Le difficoltà del ' nostro 
campionato sono nate proprio 
dallo scarso rendimento di 
punti die abbiamo ricavato 
fuori casa. Ne sare b bero basta- 
ti altri tn^ die poi non tono 
molti, anzi direi che sono pq- 
dùtù per non trovarci giù in 
fondo a soffrire. Quando ri fi¬ 
nisce netta coda dolo thurifica 
in serie B. tirarsi fuori costa 
enorme fatica*. 

Oggi contro Q Boto^ia, die 
non au tanto me^ di voi in 
1 1—ifira. dovrete diiDostiaie 
dì cmere capati di fàr ponti an¬ 
che foori casa 

•Dobbiamo farti assoluta- 
mente. ormai i diventata una 
necessità. Non possiamo asso¬ 
lutamente permetterti il lusso 
di fe r m ar c i , ora che abbiamo 
ripeeso o camminare*. 

Spade in questa doamnica 
che ha in programma alcuni 
•contri diretti coma Compo- 
baaso-Rcggiana e Bari-Atalan- 
ta 

•Guardi oBe altre non baia. 
Lo casa migliore i pensate a 
noi rimti eoasta^. . 


AVELLINO-VERONA 


ma 


kov). 


, Tricel- 
13 


VERONA: Garelli Oddi, Marangon; Volpati, Spinosi, Tric 
la; Fanna, Guidetti, Di Gennaro, Manueli, Penzo ( 12 Torresin, 
Fedele, 14 Sella, 15 Tommasì, 16 Quarella). 

Arbitro: Mattei di Macerata. 

CATANZARO-SAMPDORIA 

CATANZARO: Zaninelli; Cava'in, Cuttone; Boscolo, Venturi¬ 
ni, Peccenini; Bacchin, Braglia, Mariani, Ermini, Bivi (12 Berto- 


iini, Ì3 Salvadori, 14 Pesce, i5 De Agostini, 16 Borrello). 
SAMPDORIA: Conti; Ferroni, Renica; Casagrande, Pellegri- 
Bellotto; Rosi, Scanziani, Chiorri, Brady, Mancini (12 Bistaz- 
ini, 13 Maggiora, 14 Brunetti, 15 Zanone, 16 Capannini). 
Arbitro: Falzier di TVeviso. 


ni 
zoni, 


GENOA-CESENA 

GENOA: Martina; Romano, Testoni; Corti, Onofri, Gentile; 
Viola, Benedetti, Antonelli, lachini, Briaschi (12 Favaro, 13 Fac¬ 
cenda, 14 Simonetta, 15 Moras, 16 Rizzola). 

CESENA: Recchi-Benedetti, Piraccini; Buriani. Mei, Cecca- 
relli; Filippi, Moro, Schachner, Genzano, Carlini (12 Delll Pizzi, 
13 (Mdi, 14 Morganti, 15 Gabriele, 16 Rossi). 

Arbitro: Paparesta di Bari. 

INTER-TORINO 

INTER: Bordon; Bergomi, Orialr Bagni, Collovati, Ferri; Ber¬ 
gamaschi, Muller, Altobelli, Beccalossi, Juary (12 Zenga, 13 Ber- 
nazzani, 14 Baresi, 15 Monti, 16 Pellegrini). 

TORINO: Terraneo: Van de Koraut, Beruatto; Zaccarelli, Da- 
nova, Galbiati; Torrisi, Dossena, Selvaggi, Hernandez, Borghi 
(12 Copparoni, 13 Corradini, 14 Salvadori, 15. E. Rossi, 16 Bones- 
so). 

Arbitro: Bergamo di Livorno. 

PISA-CAGLIARI 


rigozzi, 15 Caraballo, 16 Tedesco). 

CAGLI AKl: Maliziaj^Lamagni, Azzali; Restelli, Bogoni, Vavas- 
sori'Quagliozzi. Poli, Piras, A. Marchetti, Fileggi (12 Goletti, 13 
De Simone, 14 M. Marchetti. 15 Rovellini). 

Arbitro: Menegali di Roma. 

UD1NESE-A5COL1 

UDINESE: Corti; Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Catta¬ 
neo; Causio, Mauro, Miano, Siutik; Virdis (12 Bonn, 13 Chiaren- 
za, 14 Grazi, 15 De Giorgis, 16 Pulici). 

ASCOLI: Brini; Anzivmo, Boldini; Menichini, Gasparìni, Ni¬ 
colini; Novellino, De Vecchi, C. Muraro, Greco, Carottì (12 L. 
Muraro, 13 S^rsa, 14 TTevisanello, 15 Pircher, 16 Mandorlini); 

Arbitro: Benedetti di Roma. 


Classifiche a confronto 


Stagione 1982-1983 


Stagione 1981-1982 


Squadre 

Punti 

Reti 

F. S. 

Media 1 
ingl. 1 

Squadre 

Punti 

Reti 

F. S. 

Medie 

ingl. 

Roma 

28 

28 

14 

0 

Juventus 

28 

31 

10 

- 1 

Verona 

25 

26 

17 

- 4 

Fiorentina 

28 

24 

13 

- 1 

Inter 

24 

25 

13 

- 4 

Roma 

24 

27 

16 

- 4 

Juventus 

22 

21 

15 

- 6 

Inter 

24 

24 

19 

- 5 

Fiorentina 

21 

22 

16 

- 8 

Napoli 

22 

16 

11 

- 7 

Udinese 

20 

15 

15 

- 8 

Avellino 

20 

12 

11 

- 8 

Torino 

20 

17 

12 

“ 9 

Catanzaro 

19 

18 

17 

-10 

Ssmpd. 

19 

16 

19 

- 9 

Ascoli 

18 

12 

10 

“10 

Avallino 

17 

17 

22 

“il 

Genoa 

17 

13 

16 

“12 

Cesena 

17 

14 

16 

“12 

Udinesa 

17 

18 

22 

“12 

Genoa 

17 

19 

22 

“12 

Casena 

17 

16 

26 

-11 

Cagliari 

17 

14 

21 

“12 

Cagliari 

16 

19 

22 

“12 

Pisa 

16 

20 

22 

-12 

Torino 

16 

14 

18 

“12 

Ascoli 

16 

19 

22 

“13 

Bologna 

16 

16 

22 

-13 

Napoli 

15 

13 

10 

“14 

Milan 

13 

9 

18 

“16 

Catanz. 

10 

11 

31 

“18 

Como 

9 

11 

29 

-19 


Lo sport ìmTV 


• RETE 1 

ORE 14.20.15.50.16.50: notizie spoitive; 18.30; 90* minuto; 19; cronaca dt 
im tempo d sarie A; 21.40; La domenica sportiva. 

• RETE 2 

ORE 15.45: risutiatì dei primi tempi; 16.15: cronace dVetta dal cFiramia Encata 
i5 trotto: 16.45: risultati fèiefideae partita; 18:sìnteaidiwitefTipo<SB: 18.45: 
Gol flash; 20; Domenica ^xint. 

• RETE 3 

ORE 15: cronaca del cross intemaàanale 4 «C a m pe c c io»: 15.30: cronaca 
dsrkKonvo di rugby L'Aq(da-Pa>lova; 16.30; cronaca deTinconira di patoMio 
SanM-eSKA; 19 .1S;TG3spon regione; 20.30: TG3 sport; 22.30; cronaca tf 
ri) lampo ft A. 


QA 

La Questione Agraria 


In questo namero 


Signorile Afezzogìomo e agricoltura 
Cesaretti * Pahaska Gatt e programmi 
mediterranei Lacombe • Piccinini Forrne di 
part-time in Francia e in Emilia-Romagna 
Benvenuti * Fotia Tendenze evolutive 
e stato delVagricoUura italiana 
Basile - Leone Agricoltura meridionale e 
problemi delFirrigazione AntoneM- 
. De FRippis / convegni degli economisti . 
agrari e della Coldiretti 


7,1982 
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DOMENICA 
20 FEBBRAIO 1983 


• SPORT 


La corsa rosa, un affascinante romanzo popolare da Brescia (12 maggio) a Udine (5 giugno) 

Senza Hinault, un «Giro» tutto per Saronnì? 




Binda: 

«Avrà 
la meglio 
un atleta 
completo» 


MILANO — Alfredo Binda, in 
testa al libro d’oro del Giro d’I¬ 
talia con Coppi e Merckx (cin¬ 
que trionFi) nonché primatista 
nell’elenco dei successi par 2 iali 
(41 tappe con la sua firma), di¬ 
chiara che il percorso disegnato 
da Torriani gli piace perché c’è 
un po’ tutto, perciò avrà la me¬ 
glio un uomo completo e questo 
giudirio è condiviso da molti. 
«Bisognerà trovarsi sempre da¬ 
vanti», aggiunge Arnaldo Pam- 
bianco, e quando parla Pezzi 
fanno tutti attenzione perché è 
il decano dei direttori sportivi e 
perché di Giri ne ha visti tanti. 
Dunque, Luciano Pezzi va un 
po’ controcorrente, osserva che 
gli abbuoni potrebbero spreme¬ 
re Saronni c scandisce a chiare 
lettere il nome di Giovanni 
Battaglin in primo luogo e poi 
quello di Moser. 

Si, c’è anche Moser fra i prò- 
nostici dei tecnici che assistono 
alla presentazione. E c’è pure 
qualche frecciata all’indirizzo 




alcuni campioni. Lo stesso Mo 
ser sostiene che una cronoscjua- 
dre di 72 chilometri con soli 10” 
d’abbuono per i vincitori non è 
cosa giusta e, tirato un po’ per i 
capelli, Francesco dice che un 
Raronni al massimo delle con¬ 
dizioni avrà ottime probabilità 
di successo. 

Contini protesta. «Le tappe 
comprendenti le maggiori sau¬ 
té sono troppo corte. Mi asMt- 
tavo un tracciato diverso. 'Tor- 
riani mi ha deluso». Baronchelli 
aspetta il «via» con fiducia pur 
criticando gli abbuoni, Batta- 
^in è dello stesso parere di 
Contini e l’unico che non ha la¬ 
mentele da fare è Saronni. «Un 
Giro moderno, molto nervoso, 
nulla da eccepire...». 

Chiacchiere più che altro, la 
paura per il tappone dolomitico 
verrà dopo, adesso è bene non 
pensarci, e poi bisognerà dare 
un’occhiata al percorso, vedere 
di persona i punti cruciali per 
un pronunciamento più vicino 
alla realtà. Non ci sarà nel plo¬ 
tone un despota come ^Hinault 
e come dice Martini c’è spazio 
per diversi corridori. 

Le squadre partecipanti sa¬ 
ranno diciotto di CUI cinque 
straniere. A proposito dei fore¬ 
stieri, Torriani non ha voluto 
pronunciarsi anche iKtché esi¬ 
ste al riguardo più ai un’incer¬ 
tezza. E in quanto agli abbuoni 
si sa che saranno di mezzo mi¬ 
nuto per i vincitori e di 20”, 10” 
e 5” ^r i piazzati. Vanno però 
escluse da miesto conteggio il 
prologo e le due cronometro in¬ 
dividuali. 

Un Giro che Torriani dpvrà 
discutere con la commissione 
tecnica e speriamo che Marino 
Vigna e collaboratori non siano 
di manica larga, che non lascino 
carta bianca al padrone del va¬ 
pore. E già successo e non deve 
più succedere. 


I Nana foto SARONNI 
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# La planimetria del Giro di quest’anno: partenza da Brescia il 
12 maggio e conclusione a Udine il 5 giugno dopo 3918 km di 
percorso 


Giorno 

11/5 

12/5 Prologo 
13/5 ( 1* tappai; 
14/5 ( 2’tappa); 
15/5 ( 3’tappai: 
16/5 ( 4* tappa); 
17/5 ( 5* tappa): 
18/5 ( 6* tappa); 
19/5 ( 7* tappa)' 
20/5 ( 8* tappa): 
21/5 ( 9* tappa): 
22/5 (10* tappa): 
23/5 (11* tappa). 
24/5 

25/5 (12* tappa). 
26/5 (13* tappa): 
27/b (14* tappa): 
28/5 (15* tappa); 

29/5 (16* tappa): 

30/5 ( 17* tappa). 
31/5 (18* tappa): 
1/6 

2/6 (19* lappa): 
3/6 (20* tappa): 
4/6 (21* tappa): 
5/6 (22* tappa): 


Percorso Km. 

Ritrovo a Brescia 

Cronometro individuate 8 

Brescia - Mantova (aon. a squadre) 72 

Mantova - Comacchio/Lido di Spina 190 

Comacchio - Fano 170 

Pesaro - Todi 180 

Terni - Vasto 269 

Vasto ' Campitelto Matese 150 

Campitello Matese - Salerno 225 

Salerno - Terracina 206 

Terracina • Montefiascone 219 

Montefiascone - Bibbiena 230 

Bibbiena - Pietrasenta 200 

Riposo 

Pietrasanta - Marina * Reggio Emilia 160 

Reggio Emilia - Parma (cron. md.) 38 

Parma * Savona 240 

Savona • Orta 205 

Orta - Milano 110 

Milano - Bergamo 11O 

Bergamo - Colle San Fermo 85 

Sarnico -- Vicenza 180 

Riposo 

Vicenza - Selva di Val Gardena 235 

Selva di Val Gardena - Arabba 169 

Arabba - Gorizia 227 

Gorizia - Udine (cronometro individuale) 40 

totale Km. 3.918 


4* tappa; 
5* tappa- 
6* tappa: 
7* tappa: 

9* tappa¬ 
lo* tappa: 
11* tappa: 

12'tappa.- 
14* tappa- 
15* tappa; 
16* tappa: 
17* tappa- 
18* tappa: 
19* tappe. 
20* tappa- 
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Sarà la corsa 
dei cinque 
colli 

dolomitici 
Avversari 
di gran riguardo 
per «Beppe» 
saranno 
Contini, 
Baronchelli, 
Battaglin 
De Wolf 
Van Impe 
e Moser 




SS 

c/3 ^ 


ii f 

a ^ , 9 

a 3 I M 

U ! 

3 2 I ! 


E ! 


i l8« 


1 ! Ss 

a Z S 00 3 


Sa= £ 2 


C3 . 


V UJ o 

£ 00 o 


5. a 

co > 


IIMf 

l!p 

9S. il 

« s 2 « 


P f 2 3’ 4’ 


6’ 7’ 8- 


12’ 1314’ 


16‘ 17 18' 19' 


20’ 21’ 


#11 profilo altimetrica del Giro d’Italia 1983: ventidue sono le montagne da scalare, ventidue le 
individuali e una a squadre 


tappe, due i giorni di riposo, due le semitappe, due le «crono» 


MILANO — Il velo é tolto, da Ieri conosciamo 
Il traccia to del sessan taseleslmo Giro ciclisti^ 
co d'Italia che inizierà II 12 maggio a Brescia 
per terminare il 5 giugno in quel di Udine. 
Saranno 22 tappe pari a 3.918 chilometri, 
molto probabìimente di più poiché mister 
Torriani sta sempre corto sulla distanza col 
risultalo di creare nervosismo fra i corridori. 

Sarà in Giro dei cinque colli dolomitici, ma 
speriamo sia anche qualcos'altro, speriamo 
di ricavare motivi di lotta prima della terzul¬ 
tima prova che andrà da Selva di Val Garde¬ 
na ad Arabba attraverso il Passo di Campo- 
longo, il Pordaì, il Passo Sella, il Passo di 
Gardena e ancora il Campolongo, cinque 
montagne appiccicate una all’altra, cinque 
ciliegine da cogliere per affrontare in libertà 
la breve discesa che conduce al traguardo. 
Chissà cosa accadrà quel giorno: forse un ter¬ 
remoto in classifica, forse una delusione co¬ 
me nella Cuneo-Pinerolo dello scorsa anno: I 
tempi sono cambiati, i corridori di oggi non 
hanno le ali di Coppi, e comunque non vor¬ 
remmo sederci alla scrivania del Giro per a- 
spettare l'affascinante viaggio nelle scenario 


dei monti pallidi. • - ' 

Un Giro per tutti, sussurra qualcuno, un 
Giro alla portata di Saronni, si vorrebbe la¬ 
sciare intendere, ma la verità è ancora lonta¬ 
na, è nelle gambe dei ciclisti. Loro sciveranno 
la storia di un viaggio con quattro gare a 
cronometro di cui una a squadre, tre arrivi in 
salita e due riposi. Ieri, nel salone dell'Unione 
Commercio e Turismo di corso Venezia, Tòr- 
rianl ha illustrato le varie fasi della competi¬ 
zione per la maglia rosa che in partenza farà 
classifica col tic-tac delle lancette, come si 
diceva una volta, vedi la cronoprologo bre¬ 
sciana seguita dalia cronosquadre Brescla- 
Mantova. E poi? 

Poi si va a Comacchio, si prosegue per Fa¬ 
no, si giunge a Todi e sino a Vasto incroce- 
ranno i ferri gli uomini veloci, gli sprinter. Il 
primo richiamo è l'altura di Campitello Ma¬ 
tese, 1.429 metri di alliiudine e li ricordo deile 
scorso anno, il ricordo di Hmault che scappa 
trascinandosi Beccia. Il giorno dopo il monte 
Terminio e le Croci di Acerno, quindi il tratto 
in pianura da Salerno a Terracina e successf- 


vamenfe l’arietta del monte Amiata e del 
Passo delia Consuma per scendere al mare, 
per riposare a Pietrasanta. Qui saremo a me¬ 
tà cammino col pensiero rivolto alla crono¬ 
metro Reggio Emilla-Parma, 38 chilometri 
che lasceranno tracce nel foglio del valori as¬ 
soluti. E avanti per Savona attraverso II Pas¬ 
so delle Cento Croci, avanti per le semitappe 
di Milano e di Bergamo, 1 due appuntamenti 
del 29 giugno, un trabocchetto, una rogna 
dicono i corridori quando scendono e rimon¬ 
tano In sella nella medesima giornata. 

La seconda conclusione In salita sarà quel¬ 
la di Colle San Fermo, a quota 1.067 e dopo la 
sosta a Vicenza, ecco un altro telone dove 
ossigenarsi, ecco 11.556 metri di Selva dì Val 
Gardena. Qui si apre la cornice delie Dolomi¬ 
ti, qui la neve sembrerà polvere dì stelle per¬ 
ché s’annuncia il tappone dei cinque colli già 
accennati, uno (Il Campolongo) con una pun¬ 
ta di 1.875 metri, gli altri a duemila e rotti. E 
per calare il sipario giù verso Gorizia e stop 
con la cronometro di Udine, quaranta chilo¬ 
metri che chiuderanno 11 discorso. 


Quando si presenta li Giro c’è calore e nello 
sfesso tempo freddezza. Già, al momento le 
cifre, j dati dei carteggio non parlano, non 
possono dire cosa succederà. Quelle di oggi 
sono immaginazioni, ma è certo che Hinault 
non verrà, perciò manca il grande favorito, 
manca l’uomo da battere, c'è incertezza ed è 
qualcosa. L'incertezza di Saronni che per col¬ 
laudare il motore disputerà la Vueltaspagno- 
la (sarà un bene, sarà un male?), un Saronni 
alle prese con Contini, con Baronchelli. con 
Battaglin, con De Wolf, con Van Impe, con 
Mo.ser, anche, e qualcun’altro. Un Giro da 
decifrare, ovviamente. Magari i cinque colli 
conteranno poco o niente, magari su una 
strada qualsiasi, quando meno te lo aspetti 
uno se la squaglia, idossa la maglia di •lea¬ 
der* e non la molla più. Fantasia, la nostra?E 
sia. Con un po’ di fantasia si dovrà correre, 
con impegno e serietà, con qualche inventiva 
per il rispetto di se stessi e dei pubblico, per 
ossequiare una corsa che è un bel romanzo 
popolare. 

Gino Sala 


La Scheggia (m. 580) • Casa Morella (m. 662) 
Sena di Corno (m. 1.005) 

Campitello Matese (arrivo a m. 1.429) 

Monte Terminio - Valico del Faggio (m. 1.250) - Le 
Croci di Acemo (tn. 843) 

Poggio Nìbbio (m. 851) 

Monte AVmiata (m. 1.420) 

Passo delta Consuma (m. 1.060) - Capezzano (m. 
343) 

Passo del Cerreto (m. 1.261) 

Passo di Cento Croci (m. 1.055) 

Code dì Giovo (m. 516) 

Roncola (m. 950) 

Colle San Fermo (arrivo a m. 1.067) 

S. Eusebio (m. 574) 

Selva di Val (ìardena larrivo a m. 1.556) 

Passo Campolongo (m. 1.857) • Passo Pordoi 
«Cima Coppi» (m. 2.239) - Passo di seda (m. 
2.214) - Passo di Gardena (m. 2.121) • Passo di 
Campolongo (m. 1.875) 


A Moser la 
«Sei giorni» 


MIL.LNO — Un tifo infernale e un vero boato 
qi-ando verso la mezzanotte la «Sei giorni* ha 
esploso il fuoco d'artificio delTultimo ^lìnt al 
termine dell''americana« finale. 

Dalle alte tribune strapiene di gente una ca¬ 
scata di applausi per Francesco Moser vincitore 
d’obbitgo con Tolandese Ppne i ma frizzante e 
bello negli ultimi giri. Applausi per tutti e «Sei 
giorni» milanese che sì conclude in bellezza sa¬ 
lutando l’ultimo sprint di Sercu che chiude la 
sua carriera di mago delle piste. Sercu e Argen- 
tin chiudono al secondo posto dietro a Moser- 
Pljinen, terzi Bidinost-Freuler che concludono 
con gli stessi punti della coppia r^na (227) ma 
con un giro di ritardo, poi Frìtz-Hindelang e 
quindi tutti gii altri fino alla 17* coppia, Macca- 
li-.\Iiverti ultimi del circo frusciante. 

Il Palazzo dello sport ha ospitato decine di 
migliaia di spettatori in queste sei giornate di 
corsa. Il ruolino tecnico della manifestazione 
ricorda i 6640 giri inanellati dai concorrenti per 
un totale di 33 ore e 57 minuti dì corsa. La 
media è stata di 4S347 orari, i chilometri per¬ 
corsi 1662. L’appuntamento è per l’anno prossi¬ 
mo. • Nana foto MOSER 
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Da oggi, fino al 19 Marzo, hai la possibilità di vincere subi¬ 
to 12 Lancia HPE 2000. Iniezione Elettronica, metallizzate 
e altri 1300 superprami immediati; come? Regalati 
una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta 
Nera: vi troverai unita una cartolina che ti 
darà diritto a partecipare ^ 

a due distinti con- . 

corsi. Con il pri- ^ 
mo tagliando sa- 
prai subito se 
hai avuto la fortu¬ 
na di vincere la 


splendida berlina sportiva di Lancia. Con il secondo tagliando, in¬ 
vece. puoi vincere uno dei1300superpremiimmediati (3 video¬ 
registratori Sony, 10 Ciao della Piaggio, 
500 orologi Laurens. 787 borse 
& Lilla). Affrettati però, 
avrai così maggiori pos- 

Le 

modalità dettagliate 
' - dei concorsi le tro¬ 

verai sulla cartolina. 

’ Auguri da Vecchia 
Romagna! 
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Dilaga lo scandalo Rizzoli 


delle azioni del gruppo eU'isti' 
luto di Calvi e tramite questo 
allo lOR (Istituto Opere di Re¬ 
ligione). 

Secondo personaggio dì spic¬ 
co nella rosa dei personaggi a 
cui è arrivata la comunicazione 
giudiziaria è lo stesso Umberto 
Ortolani, entrato nel consiglio 
di amministrazione sempre nel 
’78, uomo chiave di tutti i traf- 
ilei orditi dalla P2. E poi un e- 
lenco di professionisti e ammi¬ 
nistratori, a rappresentare nel 
consiglio le diverse fette della 
proprietà fino alta fine del ’79, 
anno deirultim,> bilancio in cui 
figurano uscite per le quali non 
ci sono pezze giustificative ade¬ 
guate. Per il collegio dei sindaci 
Il periodo preso in considera¬ 
zione dalla magistratura si 
spinge fino all’fil, anno in cui 
questo organismo viene com¬ 
pletamente rinnovato. E il nuo¬ 
vo collegio che denuncia per 
primo le irregolarità di bilan¬ 
cio, in seguito raccolte e preci¬ 
sate nella relazione del com¬ 


missario giudiziale Guatri. Per 
tirare le somme: i consiglieri 
r^giunti da comunicazioni 
giudiziarie sono, oltre ad An¬ 
drea Rizzoli e Ortolani. Gilbert 
De Botton, Walter Stiefel, Giu¬ 
seppe Prisco, Gennaio ^nfa- 
gna, Angelo Sante D*Andrea; i 
sindaci sono Mino e Luigi Spa- 
dacini, Piovena Portogodi, Pie¬ 
tro Trevese, Guido Vestuti, Gi¬ 
no Camillo Puliti, Flavio Torri- 
ni. 

La posizione di consiglieri e 
sindaci è. naturalmente, molto 
diversa da quella dei tre indi¬ 
ziati di reato. Ad Alberto e An¬ 
gelo Rizzoli, cosi come a Bruno 
Tassan Din, si contestano ifatti 
di bancarotta fraudolenta» e 
•falso continuato in bilancio». 
Ieri i magistrati DaH'Osso e Fe- 
nizia hanno cominciato gli in- 
tent^atorì con Alberto Rizzoli. 
Il minore dei Rizzoli ha rispo¬ 
sto per cinque ore ai magistrati, 
assistito dai suoi avvocati, Iso- 
labella e Stella. Della linea di¬ 


Fuga radioattiva 


ge il portavoce della centrale. 
Di parere diverso sono gli abi¬ 
tanti della regione, che hanno 
da tempo istituito un comitato 
di controllo, il quale si incontra 
periodicamente con i dirigenti 
della centrale di Windscale 
(amministrata dalla British 
nuclear fuels). iDa tempo — ha 
dichiarato il rappresentante 
degli abitanti della zona — 
stiamo cercando di attirare 1’ 
attenzione sui pericoli della 
centrale. £ increaibile che, solo 
a 26 anni di distanza, sia stato 
sollevato il coperchio su questo 
scandaloso incidente». 

Se in un campo tanto delica¬ 
to ambedue le opinioni (quella 
ufficiale governativa e quella 
della direzione della centrale) 
vanno valutate con misura e o- 
culatezza, certo la notizia che 
giunge da Londra riporta subi¬ 


to alla mente altre sciagure le¬ 
gate alla fuoriuscita di sostanze 
tossiche. In particolare i casi di 
cancro alla tiroide ricordano 
subito l'incidente della centrale 
di Three Miles Island, l’isoletta 
sul fiume Susquehanna, a quin¬ 
dici chilometri da Harrìsburg, 
capitale dello stato americano 
della Pennsylvania. Era il 15 
marzo del 1979. L’ammontare 
di radioattività sparsa sulla po¬ 
polazione residente in un rag¬ 
gio di 50 miglia dalla centrale 
non superò, si disse, i limiti tol¬ 
lerabili. Ma chi è che fissa Que¬ 
sti limiti? In realtà ogni dose 
può essere nociva. E come sole¬ 
va dire il famoso dottor 
Schweit zen «Chi dà loro il di¬ 
ritto di stabilirli?». Comunque, 
anche in queU’occasione, nei 
nove mesi successivi all'inci¬ 
dente, furono registrati — se- 


fensiva di Bruno Tassan Din 
(anticipata stamani nelle di¬ 
chiarazioni rilasciate prima 
dell'arresto dall’et direttore 
generale ad un quotidiano ro¬ 
mano) abbiamo accennato all’i¬ 
nizio. Tassan Din attacca. Af¬ 
ferma di avere presentato, at¬ 
traverso il suo sostituto alla 
Rizzoli, il dr. Mondavi, tutte le 
pezze d'appoggio giustificative 
delle diverse uscite, chiama in 
causa Angelo Rizzoli e il vec¬ 
chio Andrea a cui sarebbero an¬ 
dati prestiti piuttosto sostan¬ 
ziosi, ben superiori a quegli un¬ 
dici miliardi di lire che Io stesso 
Angelo Rizzoli ha riconosciuto 
come debito personale di cui 
intende rispondere. 

La tesi di Tassan Din, cosi 
come è stata anticipata dall’ 
aw. Pecorella, è, insomma, che 
non esiste alcun «buco» nei bi¬ 
lanci della Rizzoli. Esistono, in¬ 
vece, uscite ben documentate, e 
per le uscite che non hanno ri- 
vecuta, si forniscono spiegazio¬ 
ni plausibili: si tratterebbe di 


condo le autorità sanitarie — 
tredici casi di bambini venuti al 
mondo con una affezione alla 
ghiandola tiroide, il che giusti¬ 
ficò il sospetto che la causa dei 
disturbi risalisse allo iodio ra¬ 
dioattivo, che, nei giorni crucia¬ 
li dell’avarìa, la centrale riversò 
sull'ambiente circostante. 

D'altra parte i pericoli deri¬ 
vanti dalla radioattività sono 
tali che in molti paesi, per e- 
sempio la Svezia, vanno stu¬ 
diando la possibilità, e in alcun! 
casi è stato già fatto, di distri¬ 
buire alle popolazioni (vicine 
alle centrali) •pillole antira¬ 
dioattive» allo ioduro di potas¬ 
sio. 

Il caso Windscale. infinei ri¬ 
porta alla mente degli italiani 
l’episodio doloroso di Seveso 
dove, il 10 luglio 1976, fuoriuscì 
dairicmesa quella famosa nube 
tossica di diossina che tante pe¬ 
ne e tanti dolori ha provocato 
agli abitanti della zona. 

Mirella Acconciamessa 


pagamenti •in nero» a collabo¬ 
ratori di grido del «Corriere» e 
di altre testate del gruppo che 
avrebbero chiesto questo spe¬ 
ciale trattamento per evadere il 
fìsco. A questi «fondi neri», è 
stato chiesto, hanno attinto an¬ 
che partiti politici? Il difensore 
di Tassan Din non smentendo 
ha di fatto confermato, assicu¬ 
rando, comunque, che alla ma¬ 
gistratura il suo assistito inten¬ 
de dare tutti gli elementi e le 
indicazioni per procedere nelle 
indagini. 

Dopo Bruno Tassan Din i 
magistrati si sono dedicati ad 
Angelo Rizzoli, assistito dasH 
avvocati Strina e Jaeger. Sulla 
destinazione di parte dei «pre¬ 
stiti personali» concessi ad An¬ 
gelo Rizzoli sono circolate pa¬ 
recchie ipotesi: una vorrebbe 
che una parte di quelle somme 
siano state versate ad Alberto 
come liquidazione, nel momen¬ 
to in CUI questi lasciò la società. 
A questo proposito gli avvocati 
difensori di Alberto, al termine 


deH’interrogatorio, hanno so¬ 
stenuto l’estraneità del loro as¬ 
sistito. «Non poteva sapere nul¬ 
la — hanno nichiarato — e non 
sa tuttora nulla, essendo uscito 
dalla società nel maggio del 
‘79». 

Botta e risposta si susseguo¬ 
no, come ai vede, a ritmo serra¬ 
to. Dietro te comprensibili bar¬ 
riere difensive che vengono al¬ 
zate dagli inquisiti si colgono 
ammiccamenti, accenni insi¬ 
diosi, dubbi insinuanti. E una 
battaglia che si gioca a colpi di 
sciabolate feroci, anche se in 
apparenza si sferrano solo colpi 
di fioretto. So^rese ulteriori 
potrebbero venite — oltre che 
daH’inchiesta in corso sul «bu¬ 
co» dei 29 miliardi — daU’inda- 
gine che la Guardia di Finanza 
ha aperto su cinque anni, gli ul¬ 
timi, cinque anni di ferro e di 
fuoco, delia Rizzoli. Sotto tor¬ 
chio ci sono la capo gruppo e le 
aziende consociate. Si stanno 
facendo verifiche e controlli, si 
sono già acquisiti elementi che 


Sciopero meiilci 


la sua rapida conclusione». Il 
rammarico e la delusione per 
questo ulteriore ritardo nella 
sospensione degli scioperi sono 
elementi non solo emotivi e di 
valutazione politica, ma nasco¬ 
no anche dalla considerazione 
dello stato di tensione e di ma¬ 
lessere che persiste in molti o- 
spedali del paese, anche ran a- 
spetti di drammaticità. È il ca¬ 
so di Roma dove proprio giove¬ 
dì notte sono partite 600 lettere 
di precettazione ad altrettanti 
sanitari dopo che un rappre¬ 
sentante dell’Anaao aveva di¬ 
chiarato che l’assemblea dei 
medici aveva deciso di non ri¬ 
correre più alla autoregolamen¬ 
tazione. 

Un segnale, questo, di ol¬ 
tranzismo: lo sciopero autore¬ 
golamentato, pur prevedendo 
la sospensione della «pronta re¬ 
peribilità» diurna e notturna e 


degli straordinari, che in molti 
casi sono necessari per garanti¬ 
re turni di presenza sufficienti 
a coprire i servìzi essenziali ed 
uigenti, affida tuttavia alle 
USL e ai direttori sanitari il 
compito di organizzare i servizi 
con la disponibilità dei sinda¬ 
cati a consentire la copertura 
dei turni. Con lo sciopero «sel¬ 
vaggio» invece cade questa di¬ 
sponibilità, si pretende la pre¬ 
cettazione prefettizia per solle¬ 
vare più clamore ma anche con 
l’intento di creare maggiori dif¬ 
ficoltà a tutto danno dei malati. 

Sempre a Roma, proprio 
mentre scattavano le precetta¬ 
zioni, il sostituto procuratore 
della Repubblica inviava sette 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti di medici rappresen¬ 
tanti sindacali dell’Anaao, del- 
l’Anpo e della Cimo. Il magi¬ 
strato è intervenuto dopo la de¬ 


sono stati trasmessi alla magi¬ 
stratura. Fra i filoni seguiti 

§ uello relativo ad un rigagnolo 
i soldi usciti all’estero, e non 
solo per compensare, al riparo 
dell'erario italiano, autori e at¬ 
tori impegnati con la Rizzoli. 

Bianca Mazzoni 

Alberto Rizzoli 
e la «Guanda» 

MILANO — La casa editrice 
«Guanda» precisa che, contraria¬ 
mente a quanto pubblicato. Al¬ 
berto Rizzoli non ha mai ac¬ 
quistato quote azionarie della 
Guanda; la società «Quadratum», 
di cui Alberto Rizzoli era all’epo¬ 
ca azionista, ebbe una partecipa¬ 
zione azionaria nella «Guanda» 
limitatamente al periodo settem¬ 
bre 1980 • giugno 1981. Attual¬ 
mente la composizione azionaria 
della «Guanda» è la seguente: 
dott. Giancarlo Paolini 95fc. 
Maria Antonietta Prina Paolini 
5%. 


nuncia sporta dalla figlia di una 
anziana donna morta lunedi 
scorso dopo venti giorni di sof¬ 
ferenze e peregrinazioni da un 
ospedale aU’altro in cerca di un 
posto. Il reato ipotizzato (sono 
state disposti una perizia legale 
e il sequestro delle cartelle cli¬ 
niche) è di interruzione di ser¬ 
vizio pubblico e abbandono di 
persone incapaci. 

Altre precettazioni sono 
scattate in alcuni ospedali lom¬ 
bardi (l’istituto neurologico mi¬ 
lanese «Carlo Sesta» e l'ospeda¬ 
le di Gazate Brianza), mentre la 
presidenza e gli uffici della 
USL di Brindisi città sono stati 
occupati da un centinaio di cit¬ 
tadini non sopportando più di 
dover pagare le medicine ai far¬ 
macisti che, a loro volta, sono in 
agitazione. 

Riaffiorano, cosi, a fianco del 
dramma dell assistenza ospe¬ 
daliera, altri problemi che at¬ 
tendono una soluzione. 

Concetto Testai 


Da un grande paese, un grande Brandy 


contro la Libia sostenendo che 
Tripoli si stava preparando a u- 
n’aggresaione contro il Sudan o 
l'Egitto. Solo le anticipazioni 
della rete tv ABC sui movimen¬ 
ti delia «Nimitz» avrebbero co¬ 
stretto il Pentagono a rinuncia¬ 
re all’operazione. In realtà, so¬ 
stiene il governo di Tripoli, non 
è mai esìstita alcuna intenzione 
offensiva libica nei confronti di 
Stati vicini. E quanto ha assi¬ 
curato il rappresentante dì Tri¬ 
poli airONU in un colloquio di¬ 
retto col segretario generale 
Perez De Cuellar, il quale ha 
indirettamente ma chiaramen¬ 
te criticato la linea seguita nel¬ 
la vicenda dagli americani. 

D’altra parte, sostegno assai 
eignifica'ivo alla posizione libi¬ 
ca è venuto da diversi paesi, al¬ 
cuni dei quali pure non hanno 
particolari simpatie per Ghed- 
dafi e il suo regime. Lo stesso 


ta da alti funzionari, che la por¬ 
taerei nucleare «Nimitz» era 
stata spostata dalle acque del 
Libano a quelle dell'^itto e 
della Libia. 

Come siano andate davvero 
le cose non è possibile ancora 
accertarlo, né si possono azzar¬ 
dare previsioni sul come si con¬ 
cluderà questa vicenda che pre¬ 
senta, comunque, un aspetto 
sconcertante: mentre gli uomi¬ 
ni deU’amministrazione Rea- 
gan cercano di minimizzare e 
sdrammatizzare i movimenti 
aeronavali declassandoli al ran¬ 
go di una «esercitazione» che a- 
veva solo indirettamente lo 
scopo di ammonire la Libia, i 
«mass-media», sulla base di di¬ 
chiarazioni raccolte da «funzio¬ 
nari governativi informati» 
continuano a insistere sulla mi¬ 
naccia di un’azione militare li¬ 
bica contro un imprecisato vici¬ 
no (il Sudan? il Ciad? l’Egit¬ 
to?). 

Se si passano al setaccio le 
innumerevoli parole spese per 
continuare a montare il caso, se 
ne ricava una sola notizia: fun¬ 
zionari deU’amministrazione 
hanno dichiarato che mentre la 
«Nimitz» si muoveva nel Medi- 
terraneo orientale verso la Li¬ 
bia, i suoi F-14 hanno intercet¬ 
tato e messo in fuga due 
MIG-23 libici. Nessun colpo di 
arma da fuoco o missile è stato 
sparato e l’incidente, secondo 
notizie giornalistiche non con¬ 
fermate dai suddetti (anonimi) 
funzionari, sarebbe avvenuto a 
90 km dalla «Nimitz». Ma lo 
stesso informatore che ha for¬ 
nito tale notizia si è preoccupa¬ 
to di minimizzarla con questa 
battuta: «Non è raro che degli 
aerei di nazioni ostili si avvici¬ 
nino alle nostre portaerei. I rus¬ 
si lo fanno spesso». 

Gheddafi, intervistato dall’ 
ABC ha confermato che aerei 
libici si sono avvicinati alla «Ni¬ 
mitz», per controllarne le mos¬ 
se, ha ammonito gli americani a 
non entrare nel golfo della Sir¬ 
ie, ha detto che la Libia è in 
buoni rapporti con l’atto e ha 
auspicato un miglioramento 
dei rapporti con il Sudan, ne¬ 
gando di avere intenzioni sov¬ 
versive contro i dirigenti di 
quel paese. Reagan, che pure 
ha parlato a un convegno del 
comitato nazionale conservato- 
re. ha taciuto sulla Libia, sulla 
«Nimitz» e sugli «Awacs». Per¬ 
ché, allora, questi movimenti 
aeronavali, parzialmente smen- 


Egitto^ Sudan 
e Libia /1 


P overno egiziano ha ammesso 
inesistenza di un immediato 
«pericolo libico» alle proprie 
frontiere e l’agenzia ufficiale 
del Cairo ha scritto testual¬ 
mente ieri che gli egiziani «non 
hanno mai chiesto agli USA di 
compiere mosse militari né nel 
Mediterraneo né altrove». An¬ 
che il rappresentante sudanese 
airONU, pur facendo cenno al¬ 
le minacce di cui il Sudan si 
sente oggetto, ha sostenuto che 
non esiste «alcun problema di¬ 
retto» con la Libia. 

Solidarietà al governo di Tri¬ 
poli è stata espressa anche dal¬ 


l’Algeria, i cui dirigenti hanno 
condannato le manovre USA 
davanti alle coste africane. 

L’incauta mossa militare del¬ 
la amministrazione Reagan, in¬ 
somma, ha ricomposto un qua¬ 
dro di solidarietà intorno a IVì- 
poli il cui governo in passato 
era apparso del tutto isolato. 
Ieri anche Mosca è intervenuta 
sulla vicenda: un durissimo co¬ 
municato della TASS e un più 
argomentato articolo della 
«Pravda» hanno condannato le 
«provocazioni americane» con¬ 
tro la Libia. 


EgittOp Sudan 
e Libia / 2 


liti dal presidente e parzial¬ 
mente confermati dai suoi fun¬ 
zionari? L’ipotesi principale re¬ 
sta quella già fatta: il Sudan si 
sente minacciato e chiede aiuto 
all’Egitto che chiede aiuto agli 
americani. Questi, che hanno 
una gran voglia di menar le ma¬ 
ni in Libia, sperano che Ghed¬ 
dafi si muova davvero per in- 


Rigeerel* una lezione. Ma 
Gheddafi non si muove, l’Egit¬ 
to teme che gli americani ab¬ 
biano esagerato a spostare la 
«Nimitz» e quindi si avvia l’ope¬ 
razione per ricoprire di zucche¬ 
ro questo pasticcio mal riusci¬ 
to. 

Aniello Coppola 


Craxì: sulla crisi Usa-Libia 
il governo deve fare chiarezza 

ROMA — Che cosa è accaduto nel golfo della Sirte, dove la flotta 
statunitense ha manovrato nei pressi delle coste libiche? Partendo 
da questo interrogativo, il segretario del PSI Grazi, parlando a 
Pisa, ha posto alcuni problemi di politica estera chiamando in. 
causa il governo (al quale, peraltro, ha assicurato una tranquilla 
navigazione per i prossimi mesi). «E di queste, ore — ha affermato 
Grazi — un forte aumento della tensione nella zona regionale che 
sta di fronte al Sud d’Italia: dobbiamo sapere con esattezza di 
cosa si stratta e non starsene con le mani in mano». 

Grazi ha detto inoltre: «Per quanto riguarda la crisi che vede 
protagonisti la Libia e gli USA, è necessario che il governo italia¬ 
no accerti direttamente i fatti in corso, dandone responsabile 
valutazione al Parlamento e all’opinione pubblica. In ogni caso è 
necessario che il governo italiano ricordi al governo degli USA che 
l’Italia deve essere preventivamente consultata nella valutazione 
di situazioni che si verificano nella regione mediterranea, dalle 
quali possono derivare non solo conseguenze politiche, ma impli¬ 
cazioni di natura militare». 

Sulla disputa che riguarda gli euromissili, il segretario socialista 
ha detto che la pace deve essere mantenuta possibilmente non 
attraverso l’installazione di nuovi missili ma con lo smantellamen¬ 
to e la progressiva riduzione di quelli esistenti. •/ paesi europei 
più direttamente interessati —ha affermato Grazi — debbono far 
valere all’interno dell’Alleanza atlanttea il peso delle loro preoc¬ 
cupazioni e la volontà di mantenere aperta l’iniziativa del nego¬ 
ziato rivolto a esptorve tutte le possibilità realmente esistenti». 

Vogel al presidente americano; 
cercate un accordo sui missili 


BONN — Hans-Jochen Vogel, candidato della SPD alla cancelle¬ 
ria della RFT, ha inviato una lettera al presidente USA Ronald 
Reagan invitandolo a presentare «una costruttiva controproposta» 
airUnione Sovietica in merito alla questione degli euromissili Lo 
ha annunciato Io stesso esponente socialdemocratico nel corso di 
una manifestazione elettorale a M^onza. Nel suo messalo Vogel 
chiede a Reagan di prendere l’iniziativa alle trattative di Ginevra, 
dato che è «nell’interesse comune» che esse «portino a un risultato». 
Dall’Unione Sovietica — ha aggiunto U leader socialdemocratico 
— la SPD si attende una disponibilità alla riduzione radicale del 
suo potenziale missilistico. La propo^ di Juri Andropov per una 
riduzione dei missili sovietici puntati sull’Europa occidentale allo 
stesso numero di quelli francesi e britannici, ha specificato Vogel, 
contiene «elementi costruttivi», ma è ancora «insufficiente». 


Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos* 
sono improvvisare. 

Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
yecchiato, nasce Oro Pilla, 
il br^dy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 


- V # 1 W 


UISl,R\A 


RRANDV 

.OroPilìa 

/a-;/; 


una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perche solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OroPilla 

BRANDY 


famiglie sfrattate da cosa a ca¬ 
sa. Si farebbe ricorso ad un’en¬ 
nesima proroga: im anno per le 
grandi città e le aree metropoli- 
tane con «forti tensioni abitati¬ 
ve» e sei mesi per i resto dlta- 
Ua. 

Per i nuovi contratti sì sug¬ 
gerisce il doppio regime: di 
quattro anni e di nove anni con 
queste differenze: per le sca¬ 
denze quadriennali Tindicìzza- 
zione del canone rimarrebbe al 
75^ della variazione del costo 
della vita, mentre per quelle 
novennali raggiomamento sa¬ 
lirebbe al lOOSc. Ma la redditi¬ 
vità, cioè il tasso dì rendimen¬ 
to, non rimarrebbe quello at¬ 
tuale che è del 3,85%, ma sa¬ 
rebbe portato al 4,5 fc. L’effetto 
di questo cambiamento farebbe 
crescere l’affitto del 17%, che 
vorrebbe dire un monte aimua- 
le di mille miliardi in più. 

È un assurdo iropraponibile 


Antonio Bordieri — che ci fa 
anche alcuni esempL I dati so¬ 
no stati elaborati dal SUNIA 

In un appartamento di 100 
mq. costruito ne! 70, di cat^o- 
ria civile, situato in periferia di 
una «rande città (Roma, hda- 
no, Torino, Genova, Bologna, 
Firenze) l’affitto attuale e di 
187.312 al mese. Con l’indiciz¬ 
zazione al lOOf^ passerebbe a 
212.853 e con il tasso al 4,5 a 
248.788 fire. L’aumento sareb¬ 
be del 33 fè. 

Le trovate del gqvemo non 
sarebbero ancora fmite. Per au¬ 
mentare la «redditività» degli 
immobili, si suggerisce la loro 
ristrutturazione. C(m>e?,Cac- 
dando gli attuali inquilini e re- 
suurando l’alloegio. Una volta 
risanato potrebbe essere riaf- 
fittato come fosse nuovo. In 
questo caso — sempre secondo 
i dati del SUNTA - m un appar- 
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situato in centro (od esempio a 
(jampo de* Fiori o al rione 
Monti dì Roma, a Porta Ticine¬ 
se a Milano) attualmente 0 fit¬ 
to è di 65.673 lite; ristruttu»to 
passerebbe con 0 100% dì ùmIì- 
dzzazìone e al tasso del 335% 
a 375.^5 lire, e al tasso del 
43% a 438.750 lire. In questo 
caso l’affitto sarebbe quasi set¬ 
te volte maggiore. 




tari che affittano case si pro¬ 
spetta un abbattimento al 50% 
dei reddito deli’affitto ri fini fi- 
s^i. L’anno scorso su un mon¬ 
te-affitti di 6000 miliardi c’è 
suto per l’erario un gerito di 
1215 miliardL Con la riduzione 
del redolo dà 75% (atniok) al 


L’equo 
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50, Io Stato perderebbe 405 mi- 
liaxdL Applicando lo stesso 
meccanismo per l’ILOR (che 
viene però pagata solo su 2 mi¬ 
lioni 700 nula contratti) il getti¬ 
to si ridurrà di altri 275 milìar- 
dL Oimplessivamente, una 
perdita secca di 678 miliardL 
Le misure c^e il governo si 
accingerebbe a varare, sono un 
colpo talmente grave per la 
gente che vive in affitto che non 
può apparire certo mitigato da 
alcune contromisure. Come ad 
esei^io, delle riduzioni fiscali 
del 20% pergliinquilMconun 
reddito famitiare complessive 
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inferiore a 7 milioni e del 10% 
per quelli fino a 14 milionL 
Questo disegno si scontra 
non solo con la decisa opposi¬ 
zione del PCI, che ha presenta¬ 
to una sua proposta dì I^ge di 
cambiamento dell’equo cano¬ 
ne, ma con gli altri partiti della 
msmoranza. La stessa DC non 
sarebbe affatto convìnta. Quer- 
d, della direzione del PSl, ha 
definito le proposte «personali 
del ministro e come tali con¬ 
frontabili con le altre*. Staremo 
a vedere. 

Claudio Notari 
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1 DEL 19 FOSRAIO 1983 

Bari 

3418632247 X 

Casfiari 

8046581970 2 

Bronza 

7580214215 2 

Ganava 

5374111070 X 

MHwio 

3816452736 X 

fIgpnIT 

79 9 535882 X 


79 4 716984 2 

Roma 

11 37341 8 1 

Torino 

5726633049 X 

Vonoib 

8749581663 2 

HapoBi 

1 

RoówB 

1 

LE QUOTE: 

ai ponti 12 L. 21.693.000 

Pipanti 11 U 91S.100 

Si punti 10 L. 7a300 
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